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Sia sospeso alla SADE l’inden¬ 
nizzo per la nazionalizzazione 

dei suoi impianti elettrici 

* „ , . . • 

Il COMITATO CENTRALE del P.C.I. ha ascoltato 
dal compagno ; Scoccimarro, a nome della delega¬ 
zione di parlamentari e dirigenti comunisti inviati 
sui luoghi della tragedia del Vajont, una informa¬ 
zione sulla situazione della zona, sulle condizioni 
delle popolazioni >■ colpite dalla immane sciagura, 
sull’opera della delegazione per assicurare la pri¬ 
ma solidarietà del Partito ai superstiti, e per l’ac¬ 
certamento, la documentazione, la denuncia delle 
responsabilità a cui la tragedia risale. 

I II Comitato Centrale rivolge un reverente omag¬ 
gio alle vittime della catastrofe, ai numerosi com¬ 
pagni comunisti e socialisti che insieme agli altri 
sono periti. Verso i sopravvissuti, verso i bambini 
rimasti senza casa nè famiglia, verso i giovani a cui 
è venuto a mancare ogni appoggio per affrontare 
le difficoltà dello studio e del lavoro, il P.C.I. assu¬ 
me l’impegno deciso di fare tutto quanto è in suo 
potere perchè venga garantito il loro avvenire.' 
Alle altre forze democratiche il P.C.I. fa appello 
per una comune azione intesa ad ottenere che, alla 
pronta opera di soccorso esplicata dalle popolazioni 
e dagli stessi superstiti, con l’aiuto generoso delle 
truppe, segua da parte del governo l’attuazione di 
tutte le. indispensabili misure immediate per la 
assistenza ai sopravvissuti, per gli aiuti agli emi¬ 
grati, ai «militari, agli studenti e ai lavoratori, per 
l’indennizzo dei. danni agli aventi diritto, per la 
prima opera di ricostruzione e per il pieno ripri¬ 
stino delle possibilità di esistenza delle popolazioni 
nelle valli dove vivono da tante generazioni. 

M A RENDERE omaggio ai morti del Vajont, im¬ 
pegnarsi alla solidarietà verso i superstiti, significa 
anche e stìprattutto far propria la imperiosa richie¬ 
sta popolare che vengano individuati fino in fondo 
i criminosi motivi di profitto monopolistico e le 
connivenze governative in cui sta l’origine della 
tragedia, e che nei confronti dei colpevoli, fino al 
vertice delle responsabilità sia tecnico-amministra¬ 
tive che politiche, venga fatta inesorabilmente giu¬ 
stizia, La catastrofe del T Vajont non sarebbe avve¬ 
nuta se le autorità .competenti avessero tempesti¬ 
vamente raccolto l’allarme di quelle popolazioni a 
proposito della ‘ costruzione della diga, se non si 
fosse persino cercato di perseguire come un reato 
e • poi deliberatamente e faziosamente ignorato 
l’opera meritoria del giornale del P.C.I. ; per ren¬ 
dersi ; interprete di. quell’allarme, se non si fosse 
sistematicamente lasciata senza risposta la denun¬ 
cia del pericolo levata dagli eletti comunisti. Oggi, 
quando è purtroppo tardi, tutti riconoscono che 
responsabilità e collusioni vi sono state, e nessuno 
può, senza rendersi complice di esse, ricoprirle ipo¬ 
critamente con il velo della pietà verso le vittime 
della tragedia. 

I L COMITATO CENTRALE impegna i gruppi co¬ 
munisti alla Camera e al Senato a portare avanti 
con tutta l’urgenza necessaria { l’azione in Parla- / 
mento ; perchè, assieme all’assistenza alle popola¬ 
zioni colpite e alla ricostruzione della zona deva¬ 
stata, si provveda all’identificazione sollecita e alla 
severa punizione di tutti i responsabili, mediante le 
inchieste tecnica e giudiziaria già decise ed una 
necessaria inchiesta parlamentare la quale dia pie¬ 
na garanzia che nessuno sarà risparmiato e che non 
sarà assolutamente tollerato il metodo delle indul¬ 
genze compiacenti, dei ritardi, degli insabbiamenti, 
di cui troppi esempi si sono avuti in un passato 
anche recente. In particolare l’inchiesta dovrà sta¬ 
bilire: 

1) quali indagini siano state ordinate ed ese¬ 
guite da parte.dei Ministeri competenti per accer¬ 
tare le condizioni idrogeologiche per la sicurezza e 
la stabilità del terreno a monte del bacino prima di 
autorizzare la SADE a costruire la diga e succes¬ 
sivamente, per autorizzare l’invaso del bacino; = 

• 2) per quali « ragioni non siano state prese in 
alcuna considerazione nè dal governo nè dalle auto¬ 
rità di governo locali le proteste e le denunce delle 
popolazioni interessate, degli enti locali, degli orga¬ 
nismi democratici, e di valenti tecnici sui tremendi 
pericoli che sorgevano con la utilizzazione del ba¬ 
cino del Vajont; «-4 -\V« ■$. • v * 

3) se gli organismi direttivi * dell’ENEL, nei 
giorni immediatamente precedenti il disastro, ab¬ 
biano provveduto’ad informare le autorità dello 
incombente pericolo e per quali ragioni non si sia 
provveduto allo sgombero delle popolazioni minac¬ 
ciate. \ ; ■ l." : ' - v . 

In attesa che tale inchiesta sia compiuta e siano 
accertate le responsabilità tecniche, civili e penali , 
il Comitato centrale propone che venga sospesa la 
corresponsione alla SADE dell’indennizzo stabilito 
per la nazionalizzazione dei suoi impianti elettrici . 

In appoggio all’azione per ottenere queste mi¬ 
sure, ed in contatto’con le popolazioni del Vajont, 
delle province di Belluno e di Udine, in unione con 
le altre.forze e organismi democratici, tutti i co¬ 
munisti, le organizzazioni e i parlamentari del Par¬ 
tito continueranno il loro lavoro. Per lo sviluppo 
dell’opera di solidarietà che le organizzazioni ve¬ 
nete del Partito, a cominciare dalle Federazioni di 
Belluno e di Pordenone, hanno già validamente in¬ 
trapreso con l’aiuto dei comunisti delle regioni 
limitrofe e di ogni regione, viene messa a disposi¬ 
zione dei Comitati Regionali del Veneto e del Friuli- 
Venezia Giulia, la somma di L. 10.000.000. 

Il Comitato Centralo del P.C.I. 

Roma, 14 ottobre 1963 ; - 
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Il rapporto 
di Barca 


Svòlgendo la sua delazione 
sul primo punto all’o.d.g. del 
Comitato Central^' f il -com¬ 
pagno Luciano Barca ai è, 
riferito, anzituttò.fagii ^ele¬ 
menti di> gravità òhe càrat- 
terizzano Caudale situazione, 
sia per ciò che riguarda le 
obieUive componenti. econo¬ 
miche sia per ciò che ri¬ 
guarda le componènti poli¬ 
tiche costituite principalmen¬ 
te dall’offensiva della destra 
e dail’àccentuarsi delle con¬ 
traddizioni - • all’interno 1 dei 
partiti ■ del centro-sinistra di 
fronte alle difficoltà economi¬ 
che da un lato e alia spinta 
che viene dai lavoratori dai- 1 
l’altro. • - - j 

- L’oratore ha esaminato, in 
particolare, le questioni rela¬ 
tive alla flessione del ritmo 
di incremento dei reddito na¬ 
zionale, le ~gravi tendenze In¬ 
flazionìstiche in aUo nella di- | 
namica dei prezzi, il rapido 
peggioramento della bilancia 
dei pagamenti, la contrazio¬ 
ne r degli investimenti e la 
tensione del mercato credi¬ 
tizio. Egli, affrontando come 
problema centrale il proble¬ 
ma del rapporto salari-prezzi, 
ha • denunciato le incapacità 
e le tare dell’attuale mec¬ 
canismo di sviluppo e di una 
linea dì politica economica 
che non sa uscire dall’alter¬ 
nativa inflazione-stagnazione. 

Contro questa politica oc¬ 
corre portare avanti una più 
decisa azione offensiva, riaf¬ 
fermando anzitutto il valore 
autonomo della lotta sala- 
■ riale, « senza ia : quale non 
c’è possibilità di migliorare 
le condizioni di vita dei la¬ 
voratori e di mutare l’attuale 
equilibrio », e sottolineando 
quindi l’esigenza di investire 
ì nodi strutturali e politici 
che oggi la situazione mette 
a nudo. v : ; ' 

Per : questo occorre una 
scelta precisa, - che affronti 
in ‘ modo nuovo i problemi 
della produttività, dell'accu¬ 
mulazione e dell'orientamen¬ 
to degli impieghi; * quella 
scelta che la OC si è rifiu¬ 
tata di compiere, cercando 
anzi di uscire dalla crisi con 
iniziative volte a dare fidu¬ 
cia alle forze de! grande 
capitale. * ' 

li compagno Barca ha poi 
esaminato I recenti provve¬ 
dimenti « di emergenza » del 
governo Leone, sòttolinéan- 
done il significato nettamen¬ 
te involutivo ed ha concluso 
indicando in una ■ program¬ 
mazione democratica » (che 
non tocchi solo aspetti mar¬ 
ginali ma rappresenti - una 
scelta radicale •) la sola pos¬ 
sibilità di - mutare l’attuale 
situazione, attraverso una se¬ 
rie di profonde riforme di 
tutta la struttura dello Stato 
e dell’economia nazionale. 

i (A pagina 14 un ampio 
| sunto della relazione). 


Tutti i deputati comu¬ 
nisti sono tenuti ad esse¬ 
re presenti alle sedute po¬ 
meridiane di oggi e do¬ 
mani. . 


Il CC del’PCI si è riu¬ 
nito ieri mattina nella sua < 
sede di via BQtteghe Oscu¬ 
re. Alla presidenza, i mem¬ 
bri della Direzione del par¬ 
tito e della Commissione 
centrale di controllo. 

Il primo a prendere la 
parola è stato il.compagno 
Mauro Scoccimarro, rela¬ 
tore sul primo punto al¬ 
l’ordine del giorno, e cioè 
l’informazione della dele¬ 
gazione del PCI nelle zone* 
colpite'•■;4al disastro - del' 
.Vajont. . v * . h ... •,<- , 

«Io credo», ha esordito 
Scoccimarro, « che questa 
tragedia non abbia prece- 1 
denti. E il 6enso di sgo- 
.. mento e di orrore che è 
j" rimasto nelle . popolazioni 
“ della zona ’ è ancora : più 
vivo perchè esso si mesco¬ 
la alla certezza che ciò che 
è accaduto si deve a pre¬ 
cise responsabilità di uo¬ 
mini e di poteri, su scala 
locale e centrale. Perchè 
nulla è ' fatale di ciò che 
può essere v preveduto; e 
qui tutto era stato preve¬ 
duto, ma _ non si è fatto 
nulla per impedire che ac¬ 
cadesse ». . • > - 

" Il compagno Scuccimar- 
ro è quindi venuto a par¬ 
lare , dell’attività 1 svolta. 
dalla delegazione, sottoli¬ 
neando in modo partico¬ 
lare i larghi contatti che 
essa ha avuto con la po^ 
polazione, con i superstiti 
della sciagura, con le au-. 
tonta locali, e la'cura pò¬ 
sta nell’òrganizzare i pri¬ 
mi soccorsi materiali • che; 
giungevano ad iniziativa di 
molte amministrazioni co¬ 
munali delle regioni vici-, 
ne. Divisa in due gruppi, 
essa si è recata nelle lo¬ 
calità colpite - della pro¬ 
vincia di Belluno e della ' 
provincia ,di Udine, ado¬ 
perandosi ' in ogni modo 
1 oer rendere possibile la 
massima prontezza e in¬ 
sieme' la più razionale di¬ 
stribuzione degli aiuti. In 
questo modo, la delegazio¬ 
ne del PCI ha potuto avere 
conoscenza diretta, oltre 
che delle proporzioni del¬ 
la catastrofe, dei problemi 
nuovi di assistenza che essa 
ha posto: per quanto ri¬ 
guarda^ ad • esempio, gli 
studenti che hanno perduto 
la famiglia e la dasa. al 
quali si dovranno .asse¬ 
gnare adeguate borse di * 
studio, i bambini, i disoc¬ 
cupati. • - - >*- v. 

-■ ' Dopo aver ricordato la 
conferenza Stampa tenuta 
TU ottobre davanti a un 
centinaio di giornalisti, tra 
. i quali tutti ì : rappresen¬ 
tanti della stampa estera, 
nella quale la nostra pre¬ 
cìsa denuncia.delle respon¬ 
sabilità è venuta al centro 
deU’attenzione generale, e 
la consegna del « Libro 
bianco » al presidente Se¬ 
gni, Scoccimarro ha rile¬ 
vato il crescente prestìgio 
i di ; cui gode il Comitato 
per il progresso della mon¬ 
tagna. di cui fanno parte 
PCI. PSI, PRI, PSDI e un 
- gruppo di cattolici indi- 
pendenti. Si tratta — ha 
detto • l’oratore —«* di un 
organismo unitario la cui ’ 
importanza è destinata a 
salire fino a livelli nazio¬ 
nali; esso ha redatto un 
documento che è un atto 
d’accusa contro la 'SADE 
e dal quale emerge un’in¬ 
dicazione precisa de! pro- 

(Continua m pag. 14 ) 


stipi 


Grave pericolo anche per Cimolais, dove 
sono riuniti i superstiti delle altre loca¬ 
lità - L'immensa massa sta scendendo 
verso il lago a 40 cm. l'ora - Nuovi ap¬ 
pelli perché sia sgomberata l'intera zona 
è vengano ritirate le truppe sulle quali 
grava una seria minaccia 








• l consiglieri ^comunali super¬ 
stiti di J Lonfcàftone . riuniti ieri 
mattila ; hanno chiesto ‘ alla 
unanimità che la cittadina'di* 
strutta aia ricostruita nello 
stesso luogo.- Questo-atto di 
coraggio che riafferma - il di* 
ritto' alla vita delle ‘popola¬ 
zioni della Valle del Pisfvé,- è 


stato Secompa gnato ’- da . un’al¬ 
tra 'richiesto *trattamente xòn- 
neisa ;.a1i*' : primaV eh# jii’. ba¬ 
cino idroelettrico del Vajont 
Venga ài-più presto distrutto e 
che si cancelli con;esso la mi¬ 
naccia # : ir. terrore; in tutta là 
zona. • . : • 

v.\ s.v.i •: l 


• ,Nella' foto:..a destra, il ylcè- 
S1 ridà c o Fiorenzo Arduinl pre¬ 
si ed eia riunione del Consiglio 
comunale; accanto a lui il com¬ 
pagno Giacomo Bettiol: ‘ 

; « ? - ; • ' > ; - 

(A pagina 3 il servizio) 


Combattimenti alla frontiera 
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sarebbero state occupate, ma Algeri smentisce 
Boighiba offre la sua mediazione 


- - ALGERI. 14 

. Forze marocchine appoggia* 
te da aerei e .carri armati so¬ 
no penetrate la notte scorsa nel 
territorio, algerino.ingaggian¬ 
do. battaglia per occupare le 
località di Hassi Beida e di T*n- 
djoub. I combattimenti -sonò 
ancora in corso.- Il consiglio dei 
ministri algerino si è riunito 
in seduta straordinaria sotto 
la- presidenza di Ben Bèlla. -- 
Il gravissimo sviluppo della 
controversia con il Marocco a 
proposito delia linea di con¬ 
fine, è stato annunciato dal mi¬ 
nistero della Difesa algerino 
con questo comunicato: «Du¬ 
rante la notte fra il 13 e il 14 
ottobre. - reparti dell'esercito 
reale marocchino hanno attra¬ 
versato la frontiera algerino- 
marocchina - nella regione di 
Mohamed E1 Ghozane. circa 
400 chilometri a sud-ovest di 
Bechar (ex Colombo-BechaT). 
Durante la mattinata del 14 e 
i reparti marocchini hanno at¬ 
taccato il - posto - algerino - di 
Hassi Beidi - nonché Tindjoub. 
30 chilometri all'interno del 
territorio algerino. Reparti, del¬ 
l'esercito nazionale.popolare al¬ 
gerino si trovano sul luogo, no¬ 
nostante l’Intervento, nel po¬ 
meriggio del 14 ottobre, di ae¬ 
rei e di carri armati dell'eser¬ 
cito marocchino. I combatti¬ 
menti proseguivano . al . calar 
delie tenebre*. 

• Secondo un comunicato del 
governo di Habat, le due posi¬ 


zioni di Hassi Beidi e di Tin- 
djqqb sarebbero già state oc¬ 
cupate.: Nel cbmunicato si pre¬ 
senta l'occupazione — che per 
il modo come è stata compiuta 
ha le caratteristiche di un'ag¬ 
gressione — come ii ristabili¬ 
mento di un - diritto del Ma¬ 
rocco. - - - •. - «'*• •>- • ‘ -, - 

Dice il comunicato: «L’en¬ 
trata delle forze marocchine 
nelle posizioni di Hassi Beidi 
e di Tinjoub è una vera e pro¬ 
pria presa di possesso da parte 
dell’esercito; queste ’. posizioni 
erano occupate in precedenza 
da- forze ausiliarie dipendenti 
dal ministero degli Interni ma¬ 
rocchino. Dopo che siamo stati 
sorpresi dall'attacco algerino 
della settimana scorsa . siamo 
stati costretti a rivedere 'il no¬ 
stro dispositivo militare*. 

D a parte algerina! peraltro, 
si '■ smentisce categoricamente 
che «e due località siano cadute 
nelle-mani dei rparocchinL Un 
comunicato de] ministero delle 
Informazioni; diramato al ter-j 
mine della riunione del Consl-, 
glfo dei ministri, afferma che 
nonostante i fòrti attacchi aerei 
e terrestri l’esercito algerinol 
mantiene le sue posizioni. H 
comunicato cònferma che i 
combattimenti continuano. Da 
parie algerina vi sarebbero die¬ 
ci morti. . • , 

Hassi ’ Beida e Tindjoub si 
trovano In territorio algerino 
e sono comprese in unto rea 
oggetto di dispute e contata- 


rioni fra Algeri è Rabat deri¬ 
vanti da successive modifiche j 
dèi confine attuate nei decenni 
passati dai .francési, - che. do¬ 
minarono, oltre che sull’Àlge- 
tìa* /anche sili Marocco. ' Alla 
fine -della guerra di liberazione, 
nella confusa situazione di quel 
momento, esse si trovavano pre¬ 
sidiate da - forze marocchine. 
L'atto compiuto la notte scor¬ 
sa dalle truppe di re Hassan ha 
quindi una duplice gravità in 
quanto viola I a sovranità alge¬ 
rina e • tronca con un dram¬ 
matico . fatto • compiuto - i ( ne¬ 
goziati già concordati e' che 
avrebbero dovuto risolvere pa¬ 
cificamente la controversia sol¬ 
le aree in coptestarione. Due 
giorni fa Ben Bella aveva sol¬ 
lecitato il governo di Rabat ad 
avviare le trattative. 

Stasera il ministro algerino 
delle Informazioni Bouteflika 
ha detto che Algeri Jia deciso 
di appellarsi all’organizzaziòne 
per l’unità africana, e ha detto 
che «scateneremo ‘l'offensiva 
solo «e gli sforzi di conciliazio¬ 
ne. falliranno». M a se l'inva¬ 
siòne continuerà «prenderemo 
tutte le misure per ' fronteg¬ 
giarla» 

Intanto il Presidente tunisino 
Burghiba ha offerto i suol buo¬ 
ni uffici per comporre il con¬ 
flitto. ed ha proposto un in¬ 
contro dei ministri degli Esteri 
algerina e marocchino e una 
riunione a Tunisi, il mese pros¬ 
simo, fra rè Hassan, Ben Bella 
• lui stesso. 


Da uno dei nostri inviati 

; - - ERTO, 14. 

Il Monte Toc minaccia an¬ 
cora. Una grossa frana, gran-\ 
de quasi come quella di mer¬ 
coledì sera, potrebbe crolla¬ 
re da un momento all’altro 
nelle acque del bacino del 
Vajont, 

■ - Il pericolo di una nuova 
catastrofe è serio. Nella par¬ 
te dé i lago non ostruita dal - 
Ha frana già precipitata vi 
bona ancora decine di milio- 
ni^di metri cubi d’acqua. Se 
qùest’altra montagna di ter¬ 
ra è di roccia dovesse cade¬ 
re, questa volta toccherebbe 
ai villaggi di Erto e Casso la 
stessa sorte > di Longaronc. 
Pericolo non meno serio sta 
correndo il centro di Cimo¬ 
lais, che in linea d’aria si 
trova a circa tre chilometri 
dal lago. ■ 5 

. Viene da tremare quando 
si guarda il Monte Toc: da 
Erto è distante poche cen¬ 
tinaia di metri. La frana ca¬ 
duta lo ha mutato, cambian¬ 
do completamente anche il 
paesaggio sottostante. Si par¬ 
lava, nei giorni scorsi, di ses¬ 
santa' milioni di metri cubi 
di terra e di roccia. In real¬ 
tà sembra che il materiale 
franato sìa pari a mezzo mi¬ 
liardo di metri cubi! Accan¬ 
to al vuoto lasciato daìla 
frana un’altra enorme fetta 
di montagna si sta staccando . 
Le autorfà di Udine hanno 
negato che si tratti di una 
frana, affermando che è solo 
un fenomeno di assestamen¬ 
to, ma la precisazione non 
contùnce del tutto. 

Ieri - mi ha raccontato 
un ufficiale dei carabinieri 
in servizio all’ultimo posto 
di blocco sulla . strada che 
congiunge Erto e Casso — 
un tecnico munito di speciali 
apparecchiature è salito sui 
Toc. E ’ tornato terrorizzato. 
Ha detto che sul fianco del¬ 
la montagna vi sono crepe 
enormi e che la nuova frana 
si muove a una velocità di 
trenta - quaranta centimetri 
all’ora. La situazione può di¬ 
ventare catastrofica da un 
istante all’altro. « Mi dispia¬ 
ce soltanto — aveva soggiun¬ 
to il tecnico prima di andar¬ 
sene — di essere ancora qui; 
preferirei -- sinceramente. di 
trovarmi già a cinque-sei 
chilometri di distanza ». , 

Il - pericolo, ■ del resto, si 
vede ‘a occhio nudo anche 
da lontano. Sì, è vero, la fra¬ 
na potrebbe anche provviso¬ 
riamente arrestarsi, ma non 
c’è da sperare che la situa¬ 
zione migliori e si stabilizzi. 
La minaccia per Erto e Cas¬ 
so è cosa pressoché certa. 

Ufficialmente l’evacuazio¬ 
ne del paese e di ciò che ri¬ 
mane della frazione è stata 
completata ■ ieri sera. Nel 
corso della giornata gli al¬ 
larmi si - erano susseguiti: 
c’era stato un movimento 
tellurico provocato quasi cer¬ 
tamente dall’assestamento di 
materiale già caduto e si era¬ 
no verificate tre altre frane 
di modeste proporzioni dal¬ 
le falde del Morite Toc. Que¬ 
sti avvenimenti avevano in¬ 
dotto le autorità a far sgom¬ 
berare tutte le abitazioni 
della zona. In realtà, però, 
centinaia e centinaia di per¬ 
sone sono tuttora esposte a 
ogni pericolo. • • 

Oggi molta gente del pae¬ 
se, uomini e donne, è torna¬ 
ta nelle case per recuperarvi 


masserizie e bestiame. Inol¬ 
tre diversi reparti di soldati , 
vigili del fuoco, carabinieri : 
e poliziotti, prestano servi- > 
zio nella zona. Che ne sareb- 
be di tutti questi uomini se 
la montagna precipitasse? 

Pochissimi i mezzi di sor- [ 
veglianza finora a disposizio¬ 
ne delle autorità. Soltanto 
entro stasera (o addirittura . 
domani mattina) l*ENEL 
provvederà a far funzionare 
un «p osto dì guardia* siste- • 
mato sulla roccia, in luogo 
sicuro, di fronte ’ al Monte 
Toc. Il posto, che sarà dota¬ 
to di fotoelettriche e di stru¬ 
menti di misurazione . e di 
osservazione, . dovrà sorve¬ 
gliare giorno e notte i mo- - 
oimenti della nuova frana. . 
Finora questo delicatissimo 
compito, dal quale può di¬ 
pendere la sorte di centinaia 

Piero Campisi 

(Segue in ultima pagina) 


Cominciata 
l'inchiesta . 
ministeriale ; 

j - Il ministro del La¬ 
vori pubblici, on. Fio. 

. rentinò Sullo, ha insa- ' 
dìato ieri mattina la 
' Commissione ministe- : 
riale d’inchiesta sulla | 
catastrofe del Vajont. : 
Il ministro ha affer¬ 
mato che la Commia- * 
sione — di cui è pre¬ 
sidente il professor* • 
avv. Carlo Bozzi ed i 
cui membri sono stati 
designati dal profes- - 
sore Luigi Poivani, * 
presidente del Consi¬ 
glio nazionale della ' 
ricerche — dovrà pro¬ 
cedere con II « mas¬ 
simo rigore » nell’ac- ' 
certa mento dei ' fatti ‘ 
e delle responsabilità. 
La relazione sui ri¬ 
sultati della inchiesta 
sarà presentata en¬ 
tro il 15 dicembre ’63. 

(A pag, 2 
le notizie) ■ j 

La tragedia 
del Vajont 
alla Camera 

Oggi la Camera di- ' 
scuterà l'interpellanza ' j 
comunista e le inter- I 
rogazioni •• presentato ’ 
dai gruppi de, repub¬ 
blicano, socialista, so¬ 
cialdemocratico, mis¬ 
sino sulla tragedia 
del Vajont. 

La interpellanza del 
PCI sarà • illustrata 
dat compagno onore¬ 
vole Busetto, che ne è 
il primo firmatario, 
mentre il compagno 
on. Alleata prenderà 
la parola in sede di . 
replica, dopo che la 
Camera avrà - ascol¬ 
tato le dichiarazioni i 
del governo. Nella sua 
seduta di ieri intanto 
il governo ha deciso 
alcuni limitati provve¬ 
dimenti in favore del¬ 
le vittime della ni» 
tura. ' * 

( A pag, 2 la 
informazioni) 
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Dovrà procedere « con il massimo rigore » all'accertamento delle cause che hanno 
provocato la catastrofe del Vajont e presentare la relazione entro il 15 dicembre 


Il ministro 


Lavori I 




Ma * 


. . l’interpellanza del PCI e le provocato la catastrofe del Vajont e presentare la relazione entro il 15 dicembre 

V 9 ll altri interrogazioni presentate da r 1 ■ 

-- altri gruppi politici (DC, PLI, ' ‘ • 7 

provvedimenti ■•' PSD!, PSI e MSI) sulla n ministro 1 dei ' Lavori 

provveuimemi . . sciagura del Vajont. Il tono e Pubblic i otì . Sullo ha fuse• 

-- — |! carattere delle vane inizia- diato ieri mattina la Com- 

fnnoll+A l ! ve P ar * a J ne,1 l ar , 1 si • difTeren- missione di inchiesta che en- 

lUUUIIIU ziano, anche se e presente in tro n prossimo 15 dicembre 

' tutte l’esigenza di ottenere do nrà rispondere ai (iravis- 

CACtlflIltA > una risposta responsabile al- s j m j interroqativi sollevati 

9U9II1UI1U : ^■/;■: 1 angoscioso interrogativo che da [ Ia catastrofe del Vajont. 

__ l’intera opinione pubblica'na- • rh a 

fili 7 FMFI zionale si è posta dòpo,la .ca : . *1* p^ ^rnf rnrfr^BnJyi 

Ull ENEL - tastrofe,che,come harileVat’o 

il nncfrn pinrnnlo nnt»t/n p Hn presidente . del I ConSipllO di 

, olt . re della tragedia del Va- v e va esserè evUat a P t | d Stato ' ed è composta dal 
jont il consiglio dei ministri si ' eva ej>i * ere evitata. - prof. Livio Trevisan. orditin- 

e occupato di alcune altre que- Ampia e documentata e l’in- r t 0 ( ts Geoionia dellTlniver- 
stioni. In particolare è stata terpellanza presentata dai de- £ d 

decisa l a decadenza — per ih- ml tot; mmiinUti del Vpnptn • - P 1 '<• « ° ni t • j- 
compatibilità - del professor ^ 'i- mondo Selli, ordinario di 

IppoLito da membro del con- 2, compagni Geologia ■■.dell’Università di 

siglio d’amministrazione, - del- tognattl, • I”* Bologna, .cfajl’ino. Giuseppe 

l’Enel: aL suo posto il consi- grao e numerosi altri. Merla, provveditore alle Ope- 

glio dei ministri ha espresso il L’interpellanza verrà illu- r é Pubbliche per la Lnmbar- 

jjarere che debba essere nomi- s trata dal compagno Busetto, dia è dàll'ing. Michele Vipa- 

usto 1 tnfì»É?fincr£ Fr^fichctti fino aVip tip a il nrimo fìrm&tdrlo »•• ■» j• ■- • »• » . 

a ieri presidente del Consi- cne * ne -, 1 P nmo «rmaiano, re u w ordinarlo di Coàtruzio * . 

gUo Superiore dei lavori pub- men ‘ re '\ compagno Alleata ui ldrailUche dell’Università 
blici. Il comunicato conclusivo prenderà la, parola, in sede-di ^■ Napoli, che ha sostituito 
della riunione non fa cenno a replica, dopo che la Camera .. ~rof ’Evannelisti dell’Uni- ; 
questa questione ma in nottata avrà asooltato le dichiarazioni ..àreitn ,11 Rntnnnn il nimh> ’ 
è stato reso noto un comuni- del governo. > . . • ••• • declinare rincari 

“ria cofqSe sTda 7 ella deI V ? io P' co a Z‘sa di una malattia 

due decreri de, Pruderne del- « ih * ,0 «fl'aae dalia scorso 

la Repubblica che sanciscono riunitosi sotto la bresi- me . se di settembre. Come è L’insediamento della commissione di inchiesta: nella foto (da sinistra) sono 1 ing. 

luno la decadenza del profes- stri, riunitosi sotto la presi noto> { noml d et membri del- | Merla u nrn f Selli Carlo Bozzi fDresidpntp) il ministro Sullo- di snallr in urlino 

eor Ippolito dall’Enel e l’altro denza dell’on. Leone., - - lu Commissione sono stati 4 *}““•” ? l’in ^ vina^^A il nrof h 11 * dl s P a,lt * ,n P r,mo 

la nomina deu-ing. Aldo Fra- n Consiglio - sottolinea il forniti dal presidente del P^no da sinistra. I ing. Viparelli e 11 prof. Trevisan. . ^ 7; 7 

Sono state nrpVp inottre ai comunicato conclusivo della Consialto Nazionale delle Ri- '. • •••' ••• *'• , - . — ..1 ■ 

cune misure P di prevenzione riunione che è durata fin do- cererie. 1 • -a ' - " > • 7 lozione del 'progetto, per la sito ha per esemplo ricordato Analogamente, il successi- 

contro le «bandiere ombra* P» l a mezzanotte — «inter- Nell’insediare la Commis- costruzione e per l'esercizio che già il R.D. ottobre 1931. vo decreto presidenziale del 

cioè contro i proprietari di pretando il profondo senti- s j 0 ne il ministro Sullo ha degli sbarramenti di ritenu- n. 1370. disponeva che il prò- 1. novembre 1959, n. 1363, 

natanti che battono bandiere mento di dolore di tutta la na- precisato, dopo aver letto i ta; 2) se la sciagura avvenu - getto esecutivo dovesse esse, prescrive che la relazione 

di altri paesi per sfuggire agli zione ha rivolto un reverente c j noue punti fondamentali ta debba "essere, eventual- re corredato da una «Rela- geognostica debba contenere 

aggravi fiscali; è stato quindi pensiero alla memoria delle delVtndaqine elencati nel de- mente anche in oarte attri- zione geognostica definitiva anche «gli elementi oggetti- 

SÌhX'mSSS"E 5 ■&„?!£ Vittime, ha espresso la com- “ r ere^T coati,tóone. ehe il S a d»ettò b MreMe di * dettagliata sulla località vi raccolti sulla idoneità del- 

cne interessa lina trentine! m Anni, pn1Mot*int^ o l eli norctl 11 J - • _ .A. • _ Olii U UlJctfO OC a Jnll» uknrt*nmontA a «*«*1 KdaÌ. lo corto . rìalln c-Un r* m nnfn 
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la maggioranza 

La parola «loci» all'origine del dissenso — Continua la 
battaglia prò e contro il governo collegiale della Chiesa 






sancito un movimento 
letti che interessa una 
di località.. •; = 

Fra gli altri provv 
Infine il ministro del te 


-i Zione na rivouo un revtiauL- cinque punti fondamentali ta eleo 

.® Q s “? to 9 uindl pensiero alla memoria delle delVtndaqine elencati nel de- mente , 

ir^rniun vittime » ha espresso la com- creto d i costituzione, che il bulta a 
sa una trentine! mnppo ai cnnopctiti __ ouitu, u 


vaiità mossa solidarietà ai superstiti governo attende risposta a _ * _ . | UCllU SUtiLiauiciiiu c DLU uuui'i ia 1 uv>tiu ouauauicmv ( 

a gU altri provvedimenti e ai congiunti dei caduti ed un .duplice órdine di quesiti: norme legislative, e per qua- nQ dj ri t en uta », nella quale sulla tenuta del serbatoio e 
s il ministro del tesoro Co- ha rinnovato la assicurazione fj se i a Società concesstona- li Tn °l l ^ t - "■ : : 7 , fossero esposte «le investi- sulla stabilità dei pendìi del- 

. — l- i. --- _rial rtnimrnn rii nrnooilpra onn f _ •. _i t ■ • LLI: t > :I . n/.Af**.ìtn 1 .in .Itnli In nnftro infapoceeto - ^oll'in 


dello sbarramento e sul baci- la sede > dello sbarramento. 


mente all’opera della magi- me j n v igore per la comni- » sbarramento ed a tale propo-lpierla ». 
stratura ». , . . •• • - • • - • 


Tra dieci giorni il XXXV Congresso nazionale 

“ rimi risultati 




ressi 


Successi della sinistra a Cagliari, Nuoro, Carrara, Ragusa e 
a Trapani, dove gli autonomisti perdonò In maggioranza 


——“ --“T"—-*p La discussione sulla trage- ---;-----_____- tutti 1 problemi relativi al 

dia del Vajont è durata più '7 .7^ • ‘ ’ . r ’ . ^ -7 7 collaudo, considerando che 

VOnCIUSO II aiDaif 110 di tre ore sulla base di rela- # : - l impianto ; st trova ancora 

T •_ zìonì dei - ministri sullo, ru- Tra dieci giorni il XXXV Congresso nazionale t 1 .*'' 0 %TÌ z , ,one » reoist ? d “ ! ; 

SU Turismo more Jervolino oltre che del _~ \art. 16 del regolamento del 

\ presidente Leone. I provvedi- _ ; , } . ■ , ; „■ -, ■ , ■■■■ 1959 e che, pertanto, poteva- 

p Cnoffct£||||| menti adottati comprendono la ' ' 7 - v . ,- no essere autorizzati soltanto 

v i#|raniw%viv • erogazione di un miliardo per . : ■ _ . A m M invasi parziali, a titolo speri 

Anche ieri, lunedì, a Monteci- l’assistenza e di dieci miliardi * ■ ^ w rimentale ed in via órovvi-1 

ioriosi è lavorato: la scadenza per n ripristino di opere pub- ; [ - ■ 

del 24 ottobre ultima data utile tdi c h e per il trasferimento de- • - Hj 

per 1 approvazione der bilanci .. bi ^ ati e Der Ia r icostru- ■ 

e ormai pro6Stm a e la diecus- 8 . u aD1 iau e per la ricosuu 

sione orosegue. quindi a ritmo ^ione e riparazione■ di fabbri- - -■*- 1 >■ - 0 • ■ - 

serrato! cati di proprietà privata. Il . > - 77.- . : - 1 ,- " Società concessionaria, sta 

Ieri sì è concluso il dibattito Consiglio dei ministri ha inob ; ;77; ; .7 ' '}’ . • 7‘ '$’■%?.*’, • ì -V-À ■*.■■■< a 7 — prima della nazinnalizzazio- 

sul bilancio del turismo e dello tre deliberato altri provvedi- H ' ^ ^ ' H ’ H H d e 11 energia elettrica 

spettacolo, senza che siano sta- menti intesi a riparare i dan- m ~ ~ ~ tVAr%v t 

te dette molte cose nuove ri- n j recati alle industrie, ai com- ■■ UlH 

7 L-™ 2^| en li «1 f f f merci, all’artigianato e all’agri- U|w|, % 

df venerdì e eafeto scorai coltura e a stanziare i fondi , 

Il de DI GIANNANTÒNIO necessari per corrispondere ai ‘ « e. 4 ..i- tU A? 

ha difeso la speculazione edili- superstiti una somma a titolo - . K|, IAM Cmwmm vh Dmumm a uffici del Gemo Civile dt Bel - 

zia in atto nel Parco Nazionale di solidarietà nazionale .per SUCC6SSI 06110 SìniSfrO 0 vOgllUrif NUOrO/ vllffOrO/ KOgUSO 6*; luno e sino al Consiglio Su - 
degli Abruzzi. Un a ltro de. l'on. agevolare il loro reinserimento 1 • • ■ * ■ 0 ' ' • • • - veriore del Lavori Pubblici ) 

DI CAPUA. h a sollecitato prov- nella vita sociale. E’ stato in- m TrADOVlI. POVfì All OUtOIIOIIIIStl DeruOIIO IO mOOOlOfOIIZa e in tutte le fnsi: cinè di pro ‘ 
vedimenti per una maggiore or- g ne deliberato un decreto pre- M auw * 6 JJ” r®" w w * w SI?f BWB _ aettazione, di costruzione e 

ganizzazione del turismo nel s idenziale che dichiara Tesi* • - , di esercizio dello _ sbarra- 

settore'cinematografico^è" stata stenza del carattere di pub- Mancano ormai soltanto dove ha riportato il 93%. - Carrara con 3.094 voti contro mento - 

oggetto di un intervento dei de b ! i 9 a calamita nei comuni col- dieci giorni al Congresso del In altri congressi impor- i 1600 degli autonomisti. Nel L on. Sullo ha invitato m- 

TANTALO. che ha chiesto la piti dalla sciagura cosi che essi pgj e ne u a giornata di do- tanti la sinistra ha migliora- comune di Carrara, le elezio- J lne la Commissione a proce- 

riorganizzazione del settore del- vengono sgravati da una sene men j ca . s j sono tenuti i pri- to le sue posizioni, erodendo ni nelle sezioni hanno dato 1 d f. r r e con *1 massimo rigore 

li cinematografia di Stato, e del di tasse e tnbuti. • m j congressi provinciali, ol- sensibilmente la maggioran- seguenti risultati: sinistra all accertamento ‘dei latti. 

«nrp a -i« nnt-n Diifl ; siL h i fo'm- La copertura delle spese sa- tre a numerose assemblee di za autonomista. v r . 1525. autonomisti 445. Altri sulla base dell esperienza 

d- tonsura sull’attività cinema- rà assicurata, secondo una di- sezione. L’andamento delle A Milano, i dati definitivi congressi sono stati tenuti a scientifica e giuridica dt cta- 

tografiea e teatrale chiarazione del ministro Medi- votazioni ha registrato per la del Congresso'provinciale ha Palermo, Grosseto, Forii, scuno dei suoi componenti. 

_ _ ci, dalla unificazione dei tagli prima volta, anche secondo visto gli autonomisti passare S. Maria Capua Vetere, Pe- " governo egli ha aggiun- 

r wm UUUM Hun delle cambiali e attraverso una j dati dell’agenzia della «si- dal 72.99 al 70.83 mentre la rugia, Savona, Mantova, do- to ~ metterà a disposizione 

• , ■ aliquota del provvedimento nistra » ARGO, una leggera sinistra ha guadagnato, pas- ve la maggioranza autono- tH ltt 1 documenti in suo pos- 

Impena ■ sul condono fiscale. flessione dei voti della «sini- sando dal 26.22 al 27,46 per mista ha mantenuto le sue sesso e tutti gli strumenti di 

- La questione delle respon- stra » e un leggero aumento cento. • Successi notevoli la posizioni, talora migliorati- accertamento c di indagine 

| «jg •£ m _ sabilità del disastro è stata — dei voti «autonomisti». Se- sinistra ha ; raccolto anche dole e talora subendo qual- che le leggi conferiscono at- 
Mfinifesffl- I in particolare con la relazione condo i dati forniti dalla nella provincia di Massa e che flessione.? - . - ' tualmente al potere esecu- 

I Sullo —- al centro della di- ARGO, la situazione è la se- *.,.■> : .-« : ^ t, - - v ii.'S ttvo ‘ • - * ii 

• ‘ - — _ ■ scussione del Consìglio dei mi- gitente. Votanti. 382.603. Sini- -^-1-i— ■■■ — * cinque punti che nassu- 

2l0n6 COnilO nistri- Interrogato dai giorna- stra 158.682 (41.47% - Congr. mono gli interrogativi pnn- 

I listi il ministro Bo ha affer- Milano 42,08). Autonomisti ^ ^ M m » cipali sottoposti alla Com- 

I„ J* _ ■ mato che la nomina della com- 211.066 (55.16% _ Congr. Mi- ■ l^T ‘ - v . ■ M m O : B * * m /, ■ missione non esauriscono tut- 

III QIQQ ■ missione d’inchiesta è conse- lano 55,06). La mozione Per- ■ 1^1 ■ I m l'm ■ * * m/ 9 ™ » tatua jl ' possibile campo ai 

I guenza dei gravi interrogativi tini ha riscosso 7.818 voti, pa- W B J w M M indagine: essa potrà perciò 

J* ^1 ___? ■ e dei dubbi molto seri che esi- r i a 2,04% (Congr. Milano 1 ~ _ ' ” " ~ ; ' ' f . " J — _ __ __ estendere le indagini ad altri 

Ql wlOll stono stille cause del disastro, 0 . 86 ). ordini di problemi che co- 

I «.‘vi «latrst* m«j^^ w^ 

I persone giunte ad Im- I cora formu eigiud - . pg^ presenta invece il se- ■ Paolo VI ha ricevuto in speciale udienza una sessantina dì 

perla con pullman ed | —Perche — gli è stato chte- guente quadro: voti 376.609. .componenti della «Study mission united jewish appeal*. un 3 ■* aecreto di costituzione 

àuto/dalla Valle Ar- sto — l’ENEL s’è assunta la Autonomisti 219.677 (58.33 organizzazione ebraica statunitense che ha per scopo di stu- della Commissione stabilisce 

_ gèntina hanno dato . responsabilità di difendere la pe r cento) Sinistra 144.638 diare i mezzi e le possibilità di aiutare i propri correligionari che le. indagini si svolgano: 


<j gazioni eseguite, i risultati le opere interessate dall’in- 
o l’ordine di ricerche di cui vaso, considerate anche le 
e trattasi, ’ i mezzi scientifici caratteristiche sismiche deJ- 
t e tecnici impiegati per coni- la zona»- ^ 
i_ pierla». Sullo ha quindi rilevato 

r . ; , - " •• l'esigenza ' di approfondire 

- .. --__— • .' . tutti i problemi relativi'al 

- 7 ; collaudo, considerando che 

# T | l'impianto • si trova ancora 

esso nazionale nella condizione prevista dal- 

Vart. 16 del regolamento del 
‘ 1959 e che, pertanto, poteva¬ 

no essere autorizzati soltanto 

■ a invasi parziali . a titolo spe¬ 
li ^B ™ rimentale ed in via provvi- 

Vfl . sorla. 

.91 ;V.'- Quanto alle responsabilità 

. ... da accertare, esse possono 

• v;v ii'i' '• '... '!■>.. concernere l’operato della 

,7-. ’y. . • -y. t Società concessionaria, sia 

7\; • T : ■ prima della nazionalizzazio- 

' "9| H ne del l’energia ' elettrica 

■ HJ ■ (SADE) sia successivamen- 

fll P • I te (ENEL-SADE). . nonché 

U' •• l’azione degli organi della 

. _ pubblica amministrazione a 

. ‘ ! tutti i livelli (a partire dagli 

m V uffici del Genio Civile di Bel - 

d. Carrara, Ragusa e iuno e sino ai consiglio s u 

. o- , m 3 , . . .. periore dei Lavori Pubblici) 

ino la maaaioranza e in tutte le fasi: cìnè di pro * 

9 “ .. BIIU W9 I .T > " 1 , M . .. aettazione, di costruzione e 
• ... di esercizio dello . sbarra- 

-1 Carrara con 3.094 voti contro mento - ^ 

-li 1600 degli autonomisti. Nel . L’on. Sullo ha invitato m- 


liberale ZINCONE che ei - è 
Cborcffio ontro qualsiasi forni* 
d- censura sull’attività cineraa- 
togrofica e teatrale 


r — “i 

Imperia ■ 

| Manifesta- 1 
zione contro ' 
I la diga I 
di Glori 1 


IMPERIA. 14 

Molte centinaia di 
persone giunte ad Im¬ 
peria con pullman ed 
auto dalla Valle Ar¬ 
gentina hanno dato 
luogo oggi a una ma¬ 
nifestazione di prote¬ 
sta contro la costru¬ 
zione della dina Glori 
nei pressi della loca¬ 
lità Badalucco. 

Da tempo è infatti 
In corso una agitazio¬ 
ne popolare contro la 
costruzione di questa 
diga, in particolare 
nei paesi a sud del 
punto dove la costru¬ 
zione sta sorgendo. 

•• La manifestazione 
di ogni si è indirizza, 
ta al Consiglio provin¬ 
ciale che era riunito 
ad Imperla: penetra¬ 
ti nell’aula alcuni ma¬ 
nifestanti ne hanno 
chiesto la sospensione 
per essere ricevuti dai 
vari qruppi e oorre la 
questione della diga. 

Successivamente in 
effetti il Consiglio pro¬ 
vinciale ha votato al¬ 
l'unanimità un ordine 
del giorno che chiede 
la Immediata revoca 
dei lavori ancora in 
corso, la revoca della 
concessione alla ditta 
apoaltatrice e il rie¬ 
same del problema 
irriguo della zona con 
la ricerca di nuove 
ati Idonee soluzioni. 


sabilità del disastro è stata — dei voti «autonomisti». Se-« sinistra ha ; raccolto anchel dole e talora subendo qual- 
in particolare con la relazione condo i dati forniti dalla nella provincia di Massa elche flessione, r ''aV 
Sullo —- al centro della di- ARGO, la situazione è la se- : > ; - - 7 - - . ') - . . ; ’ ■ •; 7 • 

scussione del Consìglio dei mi- guente. Votanti. 382.603. Sini- -!---- — ' ■■■*— 

nistri. Interrogato dai giorna- stra 158.682 (41.47% - Congr. 

listi il ministro Bo ha affer- Milano 42,08). Autonomisti v 

mato che la nomina della com- 211.066 (55.16% . Congr. Mi- 9 l^T 9 W MW , 9^^ m /, 9^ 7: 

missione d’inchiesta è conse- lano 55,06). La mozione Per- 9 I ^1 9 m 9 m 9^ - mi II m 

guenza dei gravi interrogativi tini ha riscosso 7.818 voti, pa- '■ M A W 9 M w. m JÈ 

e dei dubbi molto seri che esi- r i a 2,04% (Congr. Milano ' ‘' ~ ' f ; 1 : ___ _____ __ __ __ 

stono stille cause del disastro, 0 . 86 ). ,. . 

« anche se ha aggiunto il La situazione, secondo i da- flnlnniiTiftHn aliMirn almi Dumi 
ministro — non è possibile an- u forniti dalIa Dire2 ione del DUlegOZIOIie iifUCO 001 rOpO s 

cora formu are ei giudizi ». ..pgL presenta invece il se- Paolo VI ha ricevuto in speciale udienza una sessantina di 


Delegazione ebraica dal Papa 


L 


■* '. • PSI, presenta invece il se- > ' Paolo VI ha ricevuto in speciale udienza una sessantina di 

— Perche — gli è stato Chte- guente quadro: voti 376.609. .componanti della -Study mission united jewish appeal*. un 3 

sto — l’ENEL s’è assunta la Autonomisti 219.677 (58.33 organizzazione ebraica statunitense che ha per scopo di slu- 

responsabilità di difendere la pe r cento) Sinistra 144 638 diare i mezzi e le possibilità di aiutare i propri correligionari 
SADE nel comunicato emesso ( 3844 %) pertini 6 851 (1 82 in A ^ ca ,’ in As ì? in F l i ro P a 11 l . . ‘ w sull’esame tdrogeologico di 

subito dopo il disastro’ i Rivolgendo il suo saluti- agli intervenuti, u pontefice ha tu tta la zona a monte dei 

ti M ** cento 1 . 7 7 , . ^presso la sua stima per le persone presenti e per l’opera baC ino; sui motivi per cui il 

— Il comunicato — ha detto jjn esame dei primi dati che esse svolgono. nniin„H n ài «nntfn fin fini 25 

Bo — faceva riferimento alla definitivi pervenuti dai Con- Bi __ _ . , 

costruzione della diga e non grassi, mostra, tuttavia, che n || MedlfemneO $0120 00(11 OtOffllClK » 
alla idoneità del luogo dove ne j psi, la tendenza al mu- _ „ . , , „ _ 

l’opera era stata costruita. (amento vede i rovesciamen- ' » Comitato d. Imperia del Movimento Italiano della Pace 

n«m nn«i. Imh.r»»t>'ri lamento veae i rovesciamen e q>jeiIo f^nces* delle Alpi Marittime chiamano a raduno 

Dopo questa imbaranata ri- ti di posizione sempre a van* a ventàniglia. ad una manifeetazione per - li Mediterraneo 
sposta gli interroganti hanno taggip della sinistra. Ieri, ad ee nzz armi atomiche • le popolazioni dell© due riviere, 
fatto subito notare che le ri- esempio, si è appreso che la L’appello dei due Com tati, che sottolineano l’enorme im- 
cerche geologiche sulla loca- Federazione di Trapani, fin»»- portanza della creazione di zone senza armi atomiche è stato 
lità facevano parte delle re- ra controllala dagli autonn- raccolto da molte personalità, enti, organismi, in tutta la 
sponsabilità del costruttore. mist j t è passata alla sinistra, ‘ascia costiera specialmente a Nizza- ^ e „, S , 8 K« a a „* 

Perciò ha risposto il II congresso si terrà sabato lS ^ nell3 pìazz centrale di Ventimigiia. e si concluderà 

ministro — « sono ora degli e domenica prossimi, tutta- co „ discora . ; temit , : da: 6e n Veiio Spano e da un dirigente 

illustri geologhi nella commis- via i risultati definitivi dei de l Movimento delia Pace francese 
sione d’inchiesta. « precongressi » di sezione 

A proposito delle segnalazio- sono significativi. La sinistra ElAtti C09$Sall0 SUDBF OrB RKK!IstTOtUfA 
ni del pericolo imminente cui ha ottenuto complessivamen- H * IH vwn,, 5 ,,w mugiguMiwiii 

non è stato dato riscontro con te 3065 voti, con un aumento II precidente dell'ufTic-.ò unico elettorale presso la Corte 

nessun provvedimento mentre di circa 2000 voti rispetto al di Cassazione per reiezione dei membri del Coniglio Supe- 

ancora potevano essere salvate Congresso precedente e gli :ie l la Magistratura, ha comunicato ì nomi dei magistrat' 

migliaia di vite umane il mi- auionojnietl 2 M 6 . In Siei ia S.’.rtó'.^dHnget 

mstro ha detto che «cè stata un altra affermazione della M l ic J, a Ie j ann u ZZ i <i82>: dr Goffredo Rossi U48) e dr. Paole, 
una deficienza di comumcazio- sinistra si e avuta a Ragusa i card j » 137 > 

ni * e che « alcune segnalazioni (2194 voti contro 989). , i: Consiglio Superiore della Magistratura si rinnova ORtu 

non sono inspiegabilmente per- i n Sardegna ' il congresso quattro anni tranne' che per il presidente, che è il Capo dello 
venute ». nrovinciale della Federazio- Stato e nei due componenti dl diritto che sono il Pri™® P re ’ 

Tra l’altrn nessuno sa ehi K iOrisHn 3 è concluso 3d< * ,lW? SUvio Tav °iaro <? d il procuratore generale di Cassa- 

Tra I altro nessuno sa cnt .io di uristono si e concluso 2inn< p, nr | co p 0R ei Oltre agli eletti di cui «opra il Parla- 

ha raccolto le telefonate di- con il 93/» dei voti alla slm- , ment0 ha nominato in seduta comune il 2 ottobre «corso 

rette a Venezia poco prima del- stra, il 6,4% agli autonomi- ron avv _ Mario Riccio, l’on, avv. Ercole Rocchetti, l’aw 

la tragedia.’ .-.i sii e lo 0,4 %. alla corrente dl Adolfo Salminci Ton. prof Gaetano Zingall. l’on. avv. Fe- 

• _ Pertini. La corrente di sini* derico Comandin'.. l’on. avv. Enrico Molò e l’on. aw. Bar* 

VIW s t ra vinto anche a Nuoro toio Gianturco. 


e dei primi dati che esse svolgono. collaudo disposto fin dal 2 51 

ervenuti dai Con- _■ „ j«. 1 .7 _ _____ — - • —»_».L. marzo 1958 si protragga fui-' 

tra, tuttavia, che « Il fflcQIKITfllWO SCIIZQ ©filli QlOHIICIia » torà; sul regime di sperimen- 

de^^nvMcfamen- ' 11 Comitato d. Imperia del àlovimento Italiano della Pace »azione prescritto dalla corn¬ 
ac i rovesciamen e queilo francese deìle Alpi Marittime chiamano a raduno missione collaudatnce. ■ con 

ine sempre a van- a vent:m;gl:a. ad una manifestazione per - Il Mediterraneo riferimento al manifestarsi di 

3 sinistra. Ieri, ad 6en za armi atomiche* le popolazioni dell© due riviere. fenomeni franosi, sul regime 

è appreso che la L’appello dei due Com tati, che sottolineano l’enorme im- del bacino nei 10giorni imme- 
s di Trapani, finti- portanza della creazione di zone senza armi atomiche è stato diatamenle precedenti il di¬ 
ala dagli autonn- raccolto da molte personalità, enti, organismi, in tutta la , asrro; Sìl u a diligenza vostu 
*cqto olio cinistra Isscin costiprs. ép^cisinicntc 3 Nizzs. inip^ns c o3vonn _ mn n• A/unfipfpnfi npi 

SSL 25US; Ea manifestazione avrà inizio domenica 20 ottobre alle uagh organi camp « tenti nei 
o si terrà sabato Qr l5 ne „ 3 pjazZj , centra , e dl Ventimigiia. e si concluderà denunciare a tempo Opporla- 
3 prossimi, tutta- cgn discora , ; da: sen Veiio Spano e da un dirigente no tutti t fatti fisici amen- 

tati definitivi dei d el Movimento della Pace francese mìtanti che potessero impar¬ 
assi » di sezione - ' - re lo sgombero delle popola- 

Empiei’— Eletti Consiglio Superiore magistratura syy 

ì. con un aumento II prendente deirutfic.o unico elettorale presso la Corte nnpalazione di Erio. , 

00 voti rispetto al di Cassazione per . elezione dei membri del Coni glio Supe- jj calendario delle riunin- 
precedente e gli riore -della Magistratura, ha comunicato»i nomi dei magistrati n - Sfìr( j stabilito dalla stes- 
i 2356 In Sicilia di Cassazione eletti Dr. Giuseppe Lattami (1.0 voti), clr. r’nmmiwìnne 
, Giovanni Colli (169); dr. Francesco Trotta <223); dr Angelo sa Commissione. 
è r Michele dannuzzi (182): dr Goffredo Rosei U48) e dr. Paolo S uccessinam enfc. i( prcsl- 

e avuta a Ragusa leardi tl37> dente dello Commissione. 

contro 989). , t; Consiglio Superiore della Magistratura si rinnova ORni prof. Carlo Bozzi, ha fra l’al¬ 
iena ' il congresso quattro anni tranne' che per il presidente, che è il Capo dello tro ■ affermato: « L’inchiesta 

’ della Federazio- Stato e nei due componenti di diritto che «ono 11 P re ’ non sarà una cosa morta da 

tarlo si è concluso s.denie Silvio Tavolare ed il procuratore generale di aggiungere, come triste cotn- 

, ‘7 z:on«. Enrico Poggi Oltre agli eletti di cui «opra il Parla- n j pm „ nlo a i disastro: ma 

,~ ei 7 0 . 1 ' a j^ a s ‘ n J* i mento ha nominato in seduta comune il 2 ottobre «corto P_ c _ r „-«t^no dello «forzi. 

1% agli autonomi- ,- on avv Mario Riccio. Fon. avv. Ercole Rocchetti, l’aw • espressione * Ior ?*: 

%. alla corrente dl Adolfo Salminci Ton. prof Gaetano Zingall. Fon. aw. Fe- consapevole e meditato, del 

i corrente di sini* derico Comandin'., Fon. avv. Enrico Molò e l’on. aw. Bar* paese, di vedere chiaro e pre¬ 
do anche a Nuoro toio Gianturco. «sto nella triste vicenda». 


Eletti Consiglio Superiore magistratura 


Il Concilio ecumenico si ! 
è pronunciato ieri sull’insie¬ 
me del secondo capitolo dello 
schema sulla' liturgia, sulle i 
cui singole • parti > aveva - di- i 
scusso la scorsa settimana. 
E’ stata una votazione tut- : 
t’altro che unanime. Anzi. < 
la maggioranza necessaria 
(due terzi) non è stata rag- 1 
giunta. I votanti, infatti, e- 
rano 2.242. Ci sono stati : 
1.417 «placet» (si), 36 «pon 
placet » i (no) e 781 « placet 1 
iuxta modum » (si, con .ri¬ 
serva). A norma dell’alt. 36 
del regolamento, il capitolo 
tornerà quindi alla commis¬ 
sione competente, che dovrà 
vagliare le motivazioni ac¬ 
cluse ai voti « iuxta modum», 
apportare le necessarie varia¬ 
zioni al testo e infine ripro¬ 
porlo all’assemblea. 

Secondo notizie ufficiose, 
uno dei brani criticati dalle 
motivazioni è quello riguar¬ 
dante la « concelebrazione ». 
ossia : la célebrazione con¬ 
giunta della messa da parte 
di diversi sacerdoti. Il vec¬ 
chio testo diceva che la li¬ 
cenza per la « concelebrazio¬ 
ne » può essere rilasciata so¬ 
lo dall’episcopus, * cioè dal 
vescovo. > La parola era poi 
stata sostituita con quella, 
più generica, di ordinnnus. 
perchè. ad alcune circoscri¬ 
zioni ’ ecclesiastiche, special- 
mente in Africa e in Asia, 
non è preposto un vescovo. 
Ora, però, centinaia di padri 
chiedono che ad ordinarius 
sia aggiunta la parola loci 
(del luogo), per evitare e- 
quivoci fra chi svolge comun¬ 
que le funzioni del vescovo, 
e chi invece riveste altre 
mansioni, come quella di su¬ 
periore provinciale di un or¬ 
dine o di una congregazione 
religiosa (anch’essi, in lati¬ 
no, designati genericamente 
con - l’appellativo di or¬ 
dinarli,). . 

L’episodio è : interessante, 
come • riprova dell’estrema 
attenzione che i padri con¬ 
ciliari prestano ad ogni sfu¬ 
matura dei documenti in di¬ 
scussione. ed anche della ge¬ 
losa difesa, da parte di mol¬ 
ti vescovi, della loro prero¬ 
gative. 

Ieri inoltre, ■ come nelle 
« congregazioni » tenute - la 
settimana scorsa, il Concilio 
ecumenico è tornato a discu¬ 
tere sul problema del pote¬ 
re, ' che in parole povere e 
grosso modo si può esporre 
così: il Papa ha il diritto di 
governare da solo la Chiesa, 
oppure deve dividere con 
tutti i vescovi. la direzione 
globale del mondo cattolico 
e dell’organizzazione eccle¬ 
siastica? - ■ .*. •. ? 

Su questo punto di capi¬ 
tale importanza, i pareri del 
Concilio sono — come abbia¬ 
mo osservato più volte — 
decisamente • discordi. '' Sic¬ 
ché il dibattito si prolunga, 
si inasprisce, si fa di giorno 
in giorno più drammatico. Le 
opposte tesi sembrano incon¬ 
ciliabili. Esistono, è vero, 
punti di vista intermedi, in¬ 
certi, ambigui, possibilisti, 
che solo gli esperti in teolo¬ 
gia riescono a cogliere e a 
comprendere nei più sottili 
e riposti significati. Ma dal 
coro discorde emergono so¬ 
prattutto le voci squillanti 
dei « radicali ». partigiani ri¬ 
soluti e rigidi dell’assoluta 
supremazia papale, o. all’op¬ 
posto, della collegialità del 
governo della Chiesa. 

A favore della collegialità, 
ieri, ha parlato il cardinale 
tedesco Frings (« Negli scrit¬ 
ti di San Cipriano e SantT- 
gnazio, di San Policarpo e di 
San Dionigi, è possibile indi¬ 
viduare gli elementi giuridi¬ 
ci della collegialità. Essa an¬ 
zi veniva esercitata, talvolta, 
anche giuridicamente, come 
attestano le lettere cosiddet¬ 
te comunicatorie, che i ve¬ 
scovi si scrivevano l’un l’al¬ 
tro e mediante le quali le 
singole chiese alimentavano 
Funità fra loro. I vescovi, del 
resto, decidevano in merito 
ai problemi di maggiore im¬ 
portanza solo - collegialmen¬ 
te»), ed inoltre l’arcivesco¬ 
vo, pure tedesco, dì Bamber- 
ga. mons. Schneider, il ve¬ 
scovo di Annecy in Francia, 
mons. Sauvage, e il vescovo 
irlandese Cleary, già titolare 
della diocesi dì Nancheng, 
in Cina, da cui fu espulso 
per ragioni politiche. L’inter¬ 
vento di mons. Cleary è ap¬ 
parso ’ a molti come un at¬ 
tacco aperto al primato del 
Pontefice. ' * Lo schema — 
egli ha detto — suscita qual¬ 
che perplessità quando im¬ 
pone l’assenso al • romano 
Pontefice anche quando que¬ 


sti non ! parla ex cathedra. 
E’ inverosimile, ma possibile 
teoricamente, che il Papa, 
quando non parla ex cathe¬ 
dra, possa cadere in errore. 
Il Concilio perciò dovrebbe 
sancire il principio generale 
che, anche dopo una decisio¬ 
ne della Santa Sede, gli stu¬ 
diosi cattolici continuino le 
loro ricerche, purché siano 
sempre disposti ad accettare 
il giudizio definitivo della 
Chiesa ». ■ 

Tra i difensori del prima¬ 
to -papale, si sono distinti, 
ancora una volta, gli italiani 
(i più conservatori, com’è 
noto, di tutti i padri concilia¬ 
ri): mons. 1 Parente, assesso¬ 
re al Sant’Uffizio, ha detto 
parole che hanno il sapore di 
un anatema contro i sosteni¬ 
tori della collegialità: « Dal 
Vangelo appare chiaro che 
Gesù ha costituito la sua 
Chiesa soltanto sulla roccia, 
che è Pietro. Gli altri apo¬ 
stoli non sono uguali a Pie¬ 
tro... Per quanto riguarda la 
collegialità episcopale, biso¬ 


gna stabilire con chiarezza 
che i suoi membri non supe¬ 
rano il Papa, nè possono es¬ 
sere equiparati a lui, nò pos¬ 
sono sottrarsi alla sua auto¬ 
rità »,'>■• 

Interventi ostili alla col¬ 
legialità, o fortemente re- 
strittivi. sono stati pronun¬ 
ciati anche da mons. Jaco- 
no, da mons. Carli, vescovo 
di Segni, e da mons. Garcia, 
arcivescovo coadiutore di 1 
Oviedo in Spagna. / 

Si è anche parlato pro e 
contro il diaconato, con o sen¬ 
za celibato. Anche su questo 
importante problema i pare¬ 
ri sono discordi, ma sembra 
assai probabile che la v re¬ 
staurazione del diaconato co¬ 
me grado stabile della Chie¬ 
sa finirà per èssere accetta¬ 
ta dal Concilio, con una for¬ 
mula che lasci alle conferen¬ 
ze episcopali la facoltà di de¬ 
cidere, in base alle esigenze 
locali, l’eventuale dispensa 
dal celibato per i diaconi. - 

Arminlo Savioli 


Napoli 


Battuta 


si dimette la 

. - « .' » T * , 

giunta DC-Psdi 


’■ NAPOLI, 14 

- La amministrazione « bi¬ 
colore » di minoranza (DC- 
PSDI) del Comune di Na¬ 
poli si è dimessa questa se¬ 
ra à tarda ora dopo il voto 
del Consiglio, che ha boc¬ 
ciato la relazione. program¬ 
matica del sindaco con 51 
voti contrari (PCI, PSI, PLI, 
PDUM, MSI), e 26 voti fa¬ 
vorevoli. 

Si è conclusa còsi, dopo 
circa tre mesi di vita, una 
amministrazione inefficiente 
e sostanzialmente conserva¬ 
trice, succeduta alla giunta 
« monocolore » che si era 
formata l’indomani del 10 
giugno coi voti contrattati 
e determinanti dei monar¬ 
chici. 

■ L’incapacità, di rompere 
con i metodi e gli interessi 


della destra, il rifiuto a co¬ 
stituire una ' maggioranza 
(comunque articolata), di 
tutte le forze democratiche, 
antifasciste e di sinistra, ha 
portato la DC napoletana a 
sperimentare un « bicolore » 
DC-PSDI di minoranza, boc¬ 
ciato questa, notte dopo un 
dibattito protrattosi per nu¬ 
merose sedute 

Molto probabilmente, il 
fallimento della politica de¬ 
mocristiana — la • caparbia 
ricerca di una formula con 
la quale garantirsi comunque 
il monopolio del potere ■ — 
porterà allo scioglimento del* 
consiglio con l’intervento di 
una gestione commissariale: 
la terza — al comune di Na¬ 
poli — nel corso di questi 
ultimi anni. 


Conferenza-stampa a Montecitorio 

Il PCI illustra 

la legge di ri¬ 
forma sanitaria 


Sarà illBstrata anche la 
proposta per la naziona¬ 
lizzazione deirindustria 
farmaceutica di base 


I gruppi parlamentari co¬ 
munisti delia Camera e del 
Senato terranno a Monteci¬ 
torio, alle ore 18 di giovedì 
17 ottobre, una conferenza- 
stampa ' durante la quale 
verranno illustrate la propo. 
sta di legge per la riforma 
ospedaliera e quella per la 
nazionalizzazione , dell’indu¬ 
stria farmaceutica di base 
F.ntrambi ' i provvedimenti 
sono di iniziativa dei gruppi 
parlamentari comunisti Ri¬ 
feriranno il senatore Montn- 
gnani. Marcili e l'on. Scarpa 
La conferenza - stampa sarà 
presieduta dall’on. l»uigi 
Longo. 


I 60 anni 
del compagno 
Spezzano 

Il compagno sen. Francesco 
Spezzano compie oggi 60 anni, 
essendo nato ad Acri (Cosenza) 
il 14 ottobre 1903. Iscrittosi gio¬ 
vanissimo alla Gioventù socia¬ 
lista (nel 1921 fu arrestato sotto 
l’imputazione di * oltraggio alla 
persona del re non aderì mai 
al partito fascista e passò al 
PCI nel 1943 

Eletto con largo suffragio po¬ 
polare senatore nel Collegio di 
Crotone (Catanzaro) nel 1948 
nel 1953. nel 1958 e nel 1963 ha 
ricoperto importanti cariche 
parlamentari -. 

E' stato sindaco di Acri dal 
1952 al '58 ed ha dirotto dai 
1954 al ’58 la Lega nazione^) 
dei Comuni democratici 

Al compagno sen Spezzano 
giungano oggi gli auguri del 
CC, e della C.CC del PCI. de 
• l'Unità • e di tutti i compagni 
che ne apprezzano l’opera quo¬ 
tidiana dì combattente psr h 
deinocraz'a e il socialismo^ 
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Riunito il Consiglio 




comunale del paese distrutto nella catastrofe del Vajonf 
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i consiglieri 
superstiti 

« Della diga non si deve parlare più » - Incaricati tre urba¬ 
nisti milanesi di redigere il nuovo piano regolatore - Una 
denuncia penale - Il terribile lavoro per la ricerca e la 
sepoltura delle salme - Richieste delle Camere del Lavoro 
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LONGARONE — Una povera vecchia, sfuggita al disastro, si aggira tra le macerie sul luogo dove una volta era^ la.sua casa. 


Drammatica 
trasmissione di «TV 7» 

Hanno chiesto 


"I 


attraverso 
il video 

Tutti gli italiani hanno potuto 
ascoltare dalla voce dei super¬ 
stiti le accuse contro i respon¬ 
sabili della tragedia 


Per un intero lungo mi¬ 
nuto, l’anziana donna di 
Erto -ha pianto dinanzi 
alla macchina da presa, 
ieri sera, prima di riusci¬ 
re a spiccare qualche pa¬ 
rola e a rispondere alle 
domande di Antonello 
Branca inviato da TV 7. 
Un pianto silenzioso e con¬ 
tinuo, contro il quale gli 
interrogativi insistenti del 
telecronista sembravano 
rompersi senza speranza. 
Poi, alzato il viso, la don- 


qualche cosa? > ha detto 
tra i denti: * A noi lo ve¬ 
nite a chiedere? Andate a 
dirlo a quelli che ne sa¬ 
pevano più di noi? ». - 
Ecco: è bastato che la 
televisione assumesse il 
suo contatto diretto con i 
; protagonisti della trage¬ 
dia, perchè la verità, che 
decine di inviati della 
stampa borghese e della 
stessa RAI-TV avevano 
. cercato in questi giorni di 
negare o almeno ‘ di ' di- 


imfi a mormora to’con /or- - storcere -j-J run 
za: *Potcvate farlo prima, veli ^l faiso Unsmo ul 

““ di s ° lmre 

® . e implacabile. Esattamene 

L stata un accusa sem- , j c come noi l'andavamo 
phcee diretta, e tanto piu. a ff ermaiu i 0 giorni, sin 
terribile appunto per que- ^ai primo momento della 
sto. Per giorni e giorni, catastrofe, fin da prima 
il telegiornale aveva co- deU(J ca(astrofe , 

munteato le agghiaccianti . òopo la trasmissione di 
immagini della tragedia TV 7f t falsi interrogativi 
del Vajont in toni me o- — c j Sono Q non c - t sono 
drammatici: la voce del- deUe , rcsponsa bilità ? — 
I annunciatore si era fat- nQn hanno più margine di 
fa, volta a volta, dimessa esistenza. Anche un emi- 
o solenne, commossa o la- rato Erto che usava 
pidaria: Ma le voci della tornare spesso ai luoghi 

95” ì e ’j d sÌ n -M P ~ rS J! r nn nativi è stato interrogato 
Erto di Casso e di Lon- dfl j telecronista di TV7. E 

garone e deglt «ltnP“C anche lui ha risposto sen- 
della valle del Piave non zq esltare cOJt semplicità: 
ce e avevano lasciate c Tum , sannQ che ci 

mtAnlf/iwA /* n nceA /*/%nn * .... 


ascoltare. Adesso, dopo 
ieri sera, milioni di italia¬ 
ni sanno perchè. Appena 
ha parlato, la gente ha 
detto la sua accusa, senza 
lasciare, spazio per alibi 
iù o meno fantastici. 
I monotono interrogati¬ 
vo dei telecronista: 

€ E’ vero che si sapeva 
ià da qualche giorno che 
la montagna sarebbe ve¬ 
nula giù? », uno dopo Pol¬ 
tro. quasi con le stesse pa- 
ole, uomini e donne, i 
uperstiti del Vajont han- 
o risposto: *Non da qual- 
he giorno, ma da anni, 
i sapeva/ ». Un gruppo di 
sdutti montanari ha al¬ 
ontanato il 1 microfono 
antro il quale ha urlato: 
Cosa ci venite a chiedere 
desso? ormai è troppo 
ardi! prima, bisognava 
he ci pensassero! ». 

Ma è stato un vecchio, 
orse, a dire la cosa più 
crribile. Quando il telc- 
ronista gli ha ' chiesto : 
Parchi non è stato fatto 


sono delle responsabilità. 
Speriamo proprio che i 
responsabili vengano tro¬ 
vati e puniti come si me¬ 
ritano». 

Anche gli uomini di go¬ 
verno, anche ' i j membri 
della commissione - d’in¬ 
chiesta, vogliamo crede¬ 
re, saranno stali ieri sera 
dinanzi al video. E non 
potranno dimenticare *» i, 
volti tirati, le parole rot¬ 
te. Pira contenuta dei val¬ 
ligiani che sono apparsi 
sul video nel servìzio di 
TV7. Non potranno ■ di- 
’ monticare. i crediamo, la 
disperata tranquillità ‘ di 
quel vecchio che ha mor¬ 
morato: < Ho perduto due 
fratelli, e-venti nipoti... 
Ormai, noi siamo come pii - 
arditi nell’altra guerra... 
non ci resta che morire 
sul posto... ». ■ 

No, quella che abbia¬ 
mo sentito, non era gente 
che chiedeva pietà o com¬ 
mozione. Era gente che 
chiedeva giustizia.. . ._. 


- n a uno J e j nostri inviati veda a ^ a ricostruzione delle perduto, nel disastro, ri- gendo di ora in ora e che 
OTIT ., Nr . .. singole proprietà private di-spettivamente, due cugini e fra breve potrà • essere so- j 
„ 1 ’- strutte. - - la madre. Si considerano a spesa. ...... :. 

.11 consiglio comunale na Un a itro voto solenne e disposizione dell’A. G. per Manca un ' piano preciso, 
chiesto la rinascita di i*on- unar ii me jj Consiglio ha e- ogni chiarimento e documen- un’idea direttrice di quello 
garone. Questo brandello S p resSo perché la Camera tazione. • - ■ che ci sarà da fare domani 

mutilato di assemblea elei- de j deputati e il Senato e- , * Si allega copia del me- e nei prossimi giorni. Si col¬ 
tiva m cui si esprime la vo- i e gg ano un a commissione moriale presentato al Capo cola che nell’area dove sor- 
lonta democratica dei lon- par i anien t a re d’inchiesta che dello Stato. Longarone, Bel- geva l’abitato di Longarone 
garonesi si e riunito starna- jndaghj sulle responsabilità luno. 14 ottobre 1963 ». : ‘ vi siano almeno un milione 
ne T* ment re ancora si sep- d] sas tro, e P er conferma- Gli articoli citati nella de- di metri cubi di detriti, e di 
pelliscono le innumerevoli re j a delibera, presa in for- nuncia riguardano i «delitti macerie: bisogna sgomberar- 
vittime, mentre ancora si sca- Illa eccezionale tre giorni or contro . l'incolumità pub- li? Vanno .gettati nel gre- 
va per ricercare le salme SO no, di incaricare un grup- blica ». In particolare Farti- to del Piave? E per far po- 
e ha chiesto che Longarone Q legali di sporgere de- colo 449 C. P. dice: « Chiun- sto a che cosa? Anche i tec- 
rmasca e che i responsabili nunc i a penale contro i re- que cagiona per colpa (43) nici militari sono dell’opi- 
della catastrofe siano indivi- S p 0n sabili della catastrofe, un incendio, o un altro di- nione che nessun piano pos- 
duat 1 e colpiti. p^, t ar< jl la denuncia è sastro previsto dal capo pri- sa essere adottato se prima : 

Lavvenimento trascende il s t a t a presentata alla Procu- mo di -questo titolo, è pu- non si stabilisce cosa si vuoi 1 
valore formale dell episodio ra della Repubblica di Bel- n jto con la reclusione da fare di quell’orrido impasto 

luno - Ecco 11 testo: * 1 sotto ' uno a cinque anni (430, 589, di acqua é di montagna fra- 
bruciante testimonianza del- gcj-ju^ avv . Antonio Berto- sgo) ». • • nata cui è ridotto il bacino 

la volontà di vivere, del co- j| tt j Manlio Losso e Peppi- n • richiamo - a eli articoli del Vajont. 
raggio e della dignità di que- nn Zancrando . con Fassisten- , n l J r^ h,am ?„^ aeI : l _.. art J co1 - 


De Mattia, Antonio De Bo- fobre Ì963 ad ore 22 43 si se 8 uito da inondazione, fra- ^ tante che si levano a e- 

na, Giacomo Bettio, Mauri- IhTttevSi ’su r?ònnaróne è na ° valanga, sempre deter- «unciare - le responsabilità 

zio Straga, Valentino ÒJra- s Jn e frazioni e paesi limi- «‘««Je dalIa az }° ae di u " a smi gove C JLu v i de ! ad°esmT- 

ga, Domenico Bez e Valen- trofi, una enorme valanga di ° , pi a o? ei ?°” f e ' • ndn ® ^ ar f*~ mere una profonda solida- 

tino Piucco. Assenti giusti- nrntin imnrowisamente mo- c °i° S1 riferisce al crollo .~ r r una proionaa souua 

ficati Francesco De Villa e «Stente daTbaiiM IrtiflSia. <>i costruzioni o altri disa- K ,a , c _“ n : lc .P?l >0 ! a ?!™ l „«'!- 


il dottor Francesco Pesce. 
La seduta è stata dichiarata 
valida in seconda convoca¬ 


zione: tenendo conto delle tat ^ sia sul ver 7 ante ^ el Pia . stante la f previsione d d* ai lunare una sot oscrYzio- 
due assenze giustificate i ve? a valIe d eUa diga del l'evento - (terzo capoverso « fr a t u t ti Tfavoratori ve- 
consighen di Longarone tut- Vajont> sia sul versante a dell''art. 61). - ^ , ^ "g ti e fr ulani dl Salizzàre 

undici m su Ca venU mont , e del - la - stess ?’ - aus ? ad « H piccolo centro : distrai- se passibile? in accordo con 

u ' _... _ un elevatissimo, imprecisatp dunque, non piange sol- le altre organizzazioni sia¬ 


li Consiglio comunale — nume ro tra morti e'dispersi,! tanto i Isuoi morti, non re-- ^acalT^ed ^anno 321 ^?^^ 
ntro tutte le VOCI ìnleres- n un mncirlprpvnln niiniPrnUi» rinipualn «ili nin rlnlftrp._ _.■_ P •„_ 


contro 


sesso delle facoltà di esercì- f^° n ? omenl , 01 circostanziare la aisperazione. tue cosa cadul0 su i lavoro per tutti 
Se il mandato conferitoci le coIpe e i? res P? n ? ab .ilita, voglia dire disperazione Io j deceduti che erano dipen- 

I Ii/l vnt^nnnnHr^ Fssn nnn diretle e indlrelte ’ ,ndlvldua ' abbiam p ; ca P lt ? • profonda- den ti d j un’azienda indu- 
2 aI J3»° Kmmiato dSlTa H e .collettive, remote e vi- mente in questi giorni ma str iale, commerciale, artigia- 
sorte tragici ?h? ha colo o c . ine ’, e pe, 5 tant ? 1 sottoscnt- non mai come dinanzi - ai na> agricola, ufficio pubbli- 
S® j a g HtiilfinanT»- P hn t,a formalmente, sporgono morti che vengono sepolti a co o privato, con il conse- 

nmlto^ottl^e/^f com F °?.° gna - . ’ . . indennizzo ai fami- 


mio cne sia ancora in graao r j serva d j estensione all’art. un campo d j granturco i Die¬ 
di funzionare legalmente e _ „ nn r a ooravante nr e - . p BV an , rc 4 V * pi . c 
internretnrf» la volontà dei . e , C ?° 1 gg o coll involti di plastica: in 

! nle _ rpretar P 13 volontà dei visla daI nume ro 3 dell art. ognuno c’è un corno. Biso- 


Iongaroncsi. 


un campo di granturco i pie- hanno perso il posto di la- 
coli involti di plastica: in voro, fino al momento del 
ognuno c’è un corpo. Biso- reimpiego, l’indennizzo dei 


al m « 3 fn .prpnip P hp cimo in concorso mau.ri.uc disinfettante, collocarlo in Inoltre si rivendicano mi- 

^e P oltre il dramma sDaven- e d >i gravissime, o per una de u e centinaia di casse sure per garantire la sicu- 
tnsn d[ nuesti 1io?ni- P ò im c l ual , s,as ' altro e d «verso rea- di ruvido abete allineale in rezza delle località e gli 
filo rhp non deve essere to che per ^,sc o at^ ‘ 1rs, enormi cataste. E’ un lavoro stanziamenti necessari alla 

«npx 7 A*n ner trarre Linea- in esito ab cvento e alle con- atroce, impietoso. Bisogna ricostruzione delle industrie, 
rnne dai iorelii della disDe- seguenze di questo, e a.lresi ( ar j 0 j n fretta, senza lasciar- delle case, delle opere pub- 
n 7 innp e rMtitnìrla ner i c . on r ! serv ’ a di azione per il s j afferrare da cedimenti o bliche e della, economia a- 
suni fiali che verranno -n risarcimento del danno ci- da impulsi emotivi. Lo fan- gricolo - forestale, nonché 

che drìnn la mostruosa deci- vile e morale, presente c fu- no in poc hi: alcuni medici delle attrezzature turistiche 

inazione del U o\tobre, alla turo - 1 soUoscrlU, hanno della Croce Rossa, alcuni vo- e commerciali già esistenti, 

vrita e alla cnpranta I enn- lontan di organismi intema- Le C.d.L. venete e friulane 


mazione del 9 ottobre, alla 
vita e alla speranza. I con¬ 
siglieri comunali superstiti 
sono contadini, < valligiani, 
modesti professionisti di pro¬ 
vincia. Hanno il cuore spez¬ 
zato dalla angoscia, ma sla¬ 
mane hanno parlato a tutta 
l'Italia con la voce del co¬ 
raggio e della dignità. Han¬ 
no chiesto all'unanimità che 
dell’impianto e del bacino 


^^— z i ona ii. CO me il « Fondo per)si sono impegnate, infine, a 

la salvezza dell'infanzia ». e sviluppare le necessarie ini- 
|| forflnnlift uomini di qui. contadini, ziative tendenti ad assicura- 

iB *viiawi|a w operai, e cittadini di Forto- re ai lavoratori ' delle zone 

J»| p ^ gna. di Ponte nelle Alpi che, colpite un pronto impiego 

alle infinite battaglie della nelle zone e province, limi- 

• vita in cui si sono induriti, trofe. * ’., 

inaiano devono aggiungere ora que- Quanto profondo e spon- 

sta contro se stessi, di sep- taneo sia lo slancio popolare 
Il Comitato Centrale del pellire tanti loro amici, lan- verso le vittime e i super- 

PAMnalela InalìxMA I/1PA frufollì nìi*« in _ - - a • » _ » t _A_ a__*_ 


ta mcomprensibile sia sul espressione deila nostra pro¬ 
plano tecnico che legale, di- f 0nda *impatia e delia no- 
chiarava che esso sarà ri- atra solidarietà alle vittime 
pristinato) non si parli più. del - tragico disastro - deila 


accanto all'aitra. — della Federazione comunista 
A Longarone stamane è si è presentato stamane il : 


del tragico disastro della I arrivata la posta: lettere di compagno Biagio Tumulino, 


inevitabile decisione s’impo- sentite condoglianze ai pa¬ 
ne perché Longarone possa ren « *** , eo, ®[° h f n . no 

Pr»" r S'hl°^„ era riralt‘Ì 0V lc «2“ori MA* Jndi.iìo?,' 
era, perche siano rifatte le j| vostro cordoglio •. 

case, ricostruite le fabbn- „ comitato federale delle 

che, ristabiliti ì collegamen- Alpi Marittime del Partito 

ti ferroviari e stradali. In Comunista Francese ha cosi 

questa prospettiva, i consi- telegrafato: • ' •. 

glieri hanno ' stabilito di « La Federazione delle Al- 

reincaricare gli urbanisti Pi Marittime invia l’espres- 

milnnesi architetti Lia N r ota, J°" e de * * u .° 5°^ (, ®® bo e 

Bianchini e Fabbriconi di d *jJ* *?’j 

redigere una nuova stesura ,. terribile catastrofe che 


Una tale scelta, una tale I Valle del Piave. Le nostre I parenti, riviste indirizzale un ex maresciallo dei cara- 


sentite condoglianze ai pa- i agli abbonati. Quasi tutta binieri. Veniva dal suo pae- 
renti di coloro che hanno n0n ha più destinatari. An- se, Nepi, in provincia di Vi- 

perduto la vita. Tutti i la- c b e ì collegamenti telefoni- terbo e ha viaggiato tutta’ 

J5”l«TJf nd,,,r,tl0rt0 lei e. persino televisivi sono la notte in compagnia della 
Il Comitato federale delle stat * ristabiliti . ' sua bambina E venuto per-1 

Alpi Marittime del Partito responsabilità per la sonalmente perche vuole 

Comunista Francese ha cosi (assistenza ai superstiti è sta- adottare un ragazzo, un or- 

telegrafato: • • ». - - ita affidata al commissario fanello di Longarone o an- 

- La Federazione delle Al- • prefettizio . doti. Fichera: che per ridare una casa ad 

pi Marittime invia Fespres- quella dei servizi sanitari ad una donna che sia rimasta 

sione del suo cordoglio e un ispettore medico. Il cu- sola. Ha deciso di non muo- 

de j ,a • 0, ) d * r,e ** I dei lavo- m ando militare' d’ora in, versi, di > restare ■ a • Belluno 

la * terribile catastrofi che avanti n 9. n polra che prose-1 finché non avrà raggiunto il 


e chiedeva pietà o com- ■ del piano regolatore di Lon- ha e0 | p jt 0 la popolazione guire nell’opera di recupero suo scopo. , . ; 

izionc. Era gente che I garone e dì dare mandato della Valle del Piave ». dei cadaveri; un’opera le cui 'Marie 

ioiioHn nìuziirin I ad un notaio perché prov- Dossibilità si vanno restrin* ivraiiw 


possibilità si vanno restrin- 


Passi 


Alla galleria romana « La Nuova Pesa » 

Prima mostra di Léger 


Il sì proletario 
di un grande rea¬ 
lista al mondo 
moderno 


FERNAND LEGER — 
a La gita In campagna » 
(1954) 


-Si* olla pittura. *sì* al nostro tempo, 
*si* agli uomini liberati c lìberi. Final¬ 
mente. anche a Roma — e si potrebbe dire 
in Italia se non fosse, per i quadri esposti 
alla Biennale di Venezia nel ’52 e qualche 
altro raro dipinto quasi esposto sottobanco 
da gallerie private —, chi ha occhi e men- 
' té per meditare sul grande 'ri* realista e 
proletario al mondo moderno detto da Fer- 
nand Léger, può cominciare a farlo. Certa¬ 



meiodico di elementi fluidi, di aria acqua e '• 
tempo che era l'universo impressionista, -, 
Léger lo infranse con un’ossessiva milizia • 
cózanniana e nel gran mare della rivolli- ' 
zione cubista egli afferrò subito gli oggetti 
che riaffioravano come dopo il diluvio. 

E sulla questione degli oggetti e della na¬ 
tura deU’oggettività contemporanea Léger . 
fu subito il più severo, il più settario, il 
più avanzato dei cubisti, oltre il cubismo 


mente, in mezzo secolo di poderoso lavoro, stesso di Picasso, Braque e Gris. 

_ # , • _ . _ . . * . _ „. _ ri _i _ 


Léger ha accumulato una cosi sterminata e 
prodigiosa quantità e qualità di opere e di ; 
scritti — quali scritti carichi di avvenire! 
— che questa bella antologia (15 dipinti 
dal 1924 al 1955, anno della morte) presen¬ 
tata, alla galleria romana » La Nuova Pesa * 
f»ia del Vantaggio, 46) da Renato Guttuso ■ 


•• Per costruire quel - continuum » di og¬ 
getti che sempre faranno riconoscere — o ] 
prendere o lasciare — un suo quadro fra » 
mille, Léger sperimentò a tutti i livelli, . 
come' poeta e come artigiano. Raggiunse , 
momenti di astrazione, di scatenato avan- ' 
guardìsmo. di naturalismo e di anti-natura- - 


e Daniel-tìenry Kahnweiler che è stato il * lismo quali gli altri cubisti non ioccarorio 

_ - - _ _ • ff _ _ • t. 1 J • 


mercante di Léger, può costituire soltanto 
un buon avvio alla conoscenza di una pit¬ 
tura sempre sconfinante dai limiti che sem¬ 
pre si tornano a segnare olla pittura e la 
cui faticata «semplicità* rappresenta una 
aspra vetta dell’arte contemporanea. 

. La storia, e la cronaca meravigliosa, del 
« si * proletario di Léger alla vita contem¬ 
poranea, è uno dei grandi capitoli dell’arte 
moderna, un’aggiunta superba all’arte di 
tutti i tempi. un’insieme di opere fra le 
quali spiccano motti capolavori cui è con¬ 
segnato il significato del nostro tempo, 
quella che chiameranno la nostra »clas¬ 
sicità». '.V . 

~ Léger ha scritto molto: forse, nessun 
altro, storico o artista, ha parlato dell’arte 
sua. come ha fatto il pittore stesso. Da 
quest’altrs gigantesca catena di montagne 
che sono le sue idee sull'arte vogliamo 
cavare, ili qvesta occasione due pietre¬ 
idee: •« Se“U destino vi fa nascere libero e 
creatóre con tutto quel che questa parola 
comporta di forza, di estensione e di asprez¬ 
za, allora voi vivrete una vita epica, la 
più belia ma la più pericolosa che ci sia»; 
e ancora: «L'artista, a poeta, il creatore 
di ' bellezza, tutti. costóro sono votati a 
questa fatalità eroica: — agire nella li¬ 
bertà —. Questa libertà amata, questo 
giorno di gloria, tutto ciò si - paga assai 
.caro in un rischio incessante e quotidia¬ 
no. E\ innanzitutto, in stato di guerra con 
la società che queste opere viventi sono 
state concepite e forgiate*. Sono parole 
• che leggemmo in testa al catalogo della 
superba mostra parigina del 1956, al Musée 
des Arts décoratlfs. ' 

E non ci i riuscito di dimenticarle, nem¬ 
meno ora che c’i Parte di consumo, l’arte- 
bistecca e rarte-tucido da scarpe. Di certo, 
i difficile consumare la pittura-di Léger: 
denti aguzzi e grandi mascelle possono so¬ 
lo andare a pezzi. Come azzannare il ce¬ 
mento o l’acciaio o i sentimenti grandi e 
-puri degli uomini. 

’ ■ Era ' già in atto la grande rivoluzlo\ie 
realista del 'cubismo, quando, nel ■ 1910. 
Léger cominciò a dire qualche sua grossa 
parola j ralla >- libertà., Quel > • continuum » 


mai. Ma non si fermò dove altri avrebbero 
costruito durevoli mondi pittorici manieri- ’ 
sticL: la sua semplicità di * primitivo » di ' 
. un nuovo realismo nasce dal suo superiore , 
sperimentalismo che si proiettò in infini- ; 
te direzioni plastiche, narrative e sociali, 
prima di ricomporre una convincente unità ] 
della pittura e del mondo. ■ • 

Fu nell'esperienza che apprese a dare ; 
*duratura concretezza al 1 simbolo e allo > 
emblema. Fu nell'esperienza che egli arrivò « 
a dipingere in uno spazio ideale , mentale, ! 
un pane una mano un oggetto industriale ‘ 
s come segni di significati nuovi mai detti. ! 
Si tratta di veri e propri cicli, di momen- t 
ti plastici che durano mesi ed anni: dai . 
nudi dipinti intorno al 1910. fra i quali è ? 
■un primo capolavoro famoso, quello • dei ‘ 
Nudi nella foresta, ai paesaggi e ai - tetti • : 
di Parigi: dalla Partita a carte del 1917, f 
dorè si concentra la grande esperienza ' r 
» realista * della guerra che gli insegnò a * 
stare coi piedi ben piantati a terra, al su- - 
perbo dipinto La città (1919) e ai tanti ; 
quadri di glorioso canto alla città, alla - r 
vita urbana. ■ 

Intorno al 1920, Léger inserì di nuovo } 
la figura umana, a frammenti o intera, fra « 
gli oggetti, e la dipinse quasi oggetto fra . 
gli oggetti, perfetta e funzionale plastica- 1 
mente come parte di una macchina. E’ di 
questi anni il sodalizio con Uè Corbusier ■ 
e il legame con le esperienze architetto- , 
niche; Di grande importanza le ricerche 
dei grandi spazi-colore dopo il primo viag- ! 
gio americano nei ’31. Sulle conquiste spa- * 
riali si innesta da questa data la figura 
umana libera e trionfante; * bagnanti », » 

* suonatori ». * acrobati -, Adamo cd Èva ‘ 
visti da un Rousseau consapeoole dèi no- : 
stri anni, » gitanti », » ciclisti* e i superbi ; 

• costruttori ». E il quadro di capcllctto fu . 

appena una parte del lavoro e degli in- j 
teressi di Léger: fondamentali restano le ‘ 
decorazioni architettoniche, i mosaici, le i 
vetrate, le scenografie per i balletti; im- j 
portanti i suoi film e le collaborazioni a 
•firn; prezioso l'insegnamento nei formi- ? 
dabile suo atelier. 1 . > 
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I Gravissima decisione I 

I L’ATAC parte civile I 
I contro i lavoratori j 


Una grave nòtizia si è. 
diffusa ieri in Tribunale: ; 
l’Atac, un’azienda muni¬ 
cipalizzata, si è costituita 
parte civile contro gli 
edili arrestati. 

L’ATAC. il cui unico 
azionista è il ,,'Comune, 
vuole farsi pagare i ve- : 
tri del pullman-andati in 
frantumi durante t - vio r c 
lenti incidenti di merco¬ 
ledì scorso. Poiché non è 
credibile che questo prov¬ 
vedimento dell’ ATAC si 
inquadri seihplicèmente . 
nei .criteri di « buòna am- ... 
mihistrazione » (abbiamo 


pubblicato pròprio nei-'I 
giorni scorsi la notizia di 
un ulteriore e - gravis-, ■ i 
simò aumento del’passl-* | 
vo: 24 miliardi e 95 mi¬ 
lioni), resta da sottoli- I 
neare che, con questo ge- 1 
sto, 1* azienda municipa- i 
lizzata aggravarla jposi- I 
Zione di operai esasperati •* 
dalla serrata dei costrut- - I 
tori e aggrediti dai po- I 
liziotti. . 

Si tratta di un fatto I 
gravissimo e contro il * 
quale- non potrà non le- .> * 
vacsi la protesta di tutti | 
i lavoratori. . ■ 

_. _| 


I lavoratori rastrellati in piazza Vene¬ 
zia vengono giudicati dagli stessi 
magistrati - che condannaronò gli 
; - antifascisti 'genovesi del giugrìp-fe 
glio 1960. Il processo durerà un 
paio di settimane: il solo interroga- 
torio degli accusati e dei testi non 
; terminerà prima di una decina 'dj; 
giorni. Intanto, gli imputati sono cir¬ 
condati dalla calorosa solidarietà dei 
compagni di lavoro, del sindacato • 
dei partiti democratici. La sottòscri- ; 
zione lanciata dalla FILLEA-CGIL ha. 
già superato il traguardo del milione 










Niccolai, De Cataldo. Sa- 
lerni, Summa, Servello e 
Fiore. Terminato l’appellò 
il collegio di difesa ha 
chiesto ed ottenuto il rin¬ 
vio del processo per avere, 
modo di studiare le impu-, 
tazionr e i verbali’. .-, 
I r reati .di. ciq.spno acr. 
cusati-. i cittadini arrestati 
a piazza Venezia sono: 
adunata sediziosa, rifiuto 
di scioglimento di corteo, 
violenza, resistenza, ol¬ 
traggio e lesioni alla forza 
pubblica, blocco stradale. 
La Procura ha infatti ac¬ 
cettato in pieno il grave 
rapporto della questura. In 
realtà gli imputati, iianqo 


maso Rérizi, Mario Merini, : respinto durante linferro- 
Giovanni Verro, Plinio Mó- i gà torio* isùbito m que?tqrà 
sca, Attilio Marinetti, Ser-M :*ogni addebfttred eipossi- 


II processo è sfato rinviato a venerdì - Rivedendo la moglie, uno 
degli imputati ha perduto i serisi - Anche una donna è svenuta 

Una folla di operai, familiari, parlamentari; dirigenti delie organizzazioni democratidhe ha' assi--.- 
stito ièri, in un clima di grande tensione e di commozione, alia-prima udienza del processo a carico 
dei 33 laboratori arrestati mercoledì scorso duranté^gli-scontri tra edilisè poliziotti. Il processò.-- che 
è celebrato davanti alla VI sezione del Tribunale. 4 (presidènte Albano,yÌLM. Brancaccio: gli stessi che 
condannarono : gli antifascisti genovesi dèi 1 giugno-luglib del ’6Ò), e nell'aula .dèlia Corte d’Assise (la stessa in 
cui comparvero Ghigni e Fenaròli) — proseguirà venerdì e non terminerà, probabilmente, prima di_ un paio 
di settimane. I 470 cittadini fermati e denunciati a piede libero, saranno invece processati in Pretura. I corridoi 
del Palazzaccio si sona riempiti fin dalle prime ore del mattino .di-edili compagni di lavoro degli imputati, di 
_ — ^ —i_' — . mogli e madri dal volto --—-— -^^--- 

I . : - r . 1 scavato - dal < pianto. degli ; padre ji quattro figli, ^of- Niccolai, De Cataldo. Sa- 

I II. m.SISama I min ". #9™ e dalle PTC' ferente di asma bronchiale, lerni, Summa, Servello e 

I Un milione I . cupaziom di sempre. I di- quando ha visto la moglie Fiore. Terminato l’appello 

■ scorsi degli uomini e delle piangere è crollato privo il collegio di difesa ha 

I I donne non tradivano tutta- di sensi ed è stato trasci- chiesto èd ottenuto il rin- 

1 SOIIOSCl Ilio . Y ia sconforto, ma soltanto . natQ braccia fuori della vio del processo per avere. 

| I indignazione per la sorte aula ........ modo di studiare le impu-, 

■ — -«IS -JSlS ■ toccata , agli arre i t f, t ,! i .^ a ’ Alle 12,15 il presidente tazionf e i verbali. 

I por Qll - talli l snervante attesa dellmizio . Albano ha fatto l’appello; I reati di. cui-spnp ac r .. 

| r v I = del processo e durata fi- Giusto Trevisiol, Luciana cusati.i cittadini arrestati. 

. l no a mezzogiorno quando. Castellina, Mario Minelli. a piazza Venezia sono: 

I QllOSTQTI | i 33 hanno preso posto sui Michelangelo Papaluca, adunata sediziosa, rifiuto 
1 . ,. banchi degli imputati ed Angelo Cedralo, Tulio To- di scioglimento di corteo, 

I Un milione e 101.690 I è stato consentito al pub- lu Mario De Angelis, Sai- violenza. - resistenza ol- 

I 1,-re è la Cifra cià ver- * bllco dl entrare nell aula vatore Corso, Domenico De traggio e lesioni alla forza 

I sata dai lavoratori alla | gm accupata per meta da Nicola> Bruno Paolucci, pubblica, blocco stradale. 

I pirrvAUGIL Der so- ' carabinieri in divisa e Giuseppe Vecchi, Eugenio La Procura ha infatti ac- 

i stenere eli edilL arre- I « questurini in borghese in Benedetti, Vitaliano Sticca. cettato in pieno il grave 

I stati La Camera del I Un clima che non è « sa g e * Pasquale Albergo. Mauto rapporto della questura. In 

* lavoro ha inoltre lan- i rato definire da statp di Liso , Luigi Moretti, Tom- realtà gli imputati hanqo 

I ciato il apSSò à lune assedio.. - - • ' maso Renzi, Mario Merini, ; respinto.durante V^tro- 

I fi caWo?fe è a Tutti i ! 1 lavoratori^, erano" di- Giovanni Verro, Plinio M 9 - j gatono-isùbito m questura 

I cittadhd affinSiè con : I sposti su tre file; indossa- sca, Attilio Marinetti, Ser-* *ogni addebitò ed ei possi- 

I frihniscano al dìù Die- ! vano ancora gli abiti che gj 0 Boccuccia, Pietro Gavi- bile che la montatura po- 

I no successo della sotto- I avevano mercoledì, alcu- n i. Franco Marchesini, Er- liziesca, cosi come e acca- 

I scrizione Nell’appello ni avevano la barba di nesto Mauti, Amato De duto àltre volte,*crólli' du* 

■ si ricorda’che eli edili I qualche giorno; a fianco dei Marte, Sergio Romagnoli,: rante il dibattimento. ^ 

I si sono battuti 8 ^ una *■ banchi degli imputati, in Cataldo Pace, Nazzareno II presidente Albano, do- 

■ grande battaglia contro I piedi, serena e sorridente Canali, Giuseppe Amabili, P» aver accettato la n- 

I d Dadrónato e nell’in-1 era la giornalista compa- Giorgio Pentima, Salvado- chiesta di ^rinvio, ha co- 

teresse di tutti i lavo-■ gna Luc » an a Castellina. re Agasi- e Vittorio Porru. municato che venerdì avrar 

I ratnri • I - Quando hanno riconosciuto Gli imputati hanno ri- 'l™? 10 1 interrogatorio dei 

I TDnhhn-HiQTnr» un se- nella folla i parenti e gli sposto tutti con voce ferma r -168 testimoni. Tale mter- 
i . di nerso-1 amici i più hanno sorriso, annunciando i nomi degli ì •. rogatorio sara conclusa 

I ne^ssnrfayióni e ptud- hanno salutato agitando le , avvocati difensori: Bue- , presUrriibilmente sabato 26, 

T nf’^i ^lavoratori^he I mani '» qualcuno però non ciante. Gatti, Berlingieri, dopodiché parlerahiid il 

I hLnjfn Sfttfnscritto Ca 6 ■ ha resistito alla commozio- Volpe. Petroni, Tarsitano, difesa^ 

1 ? 5v 0r « lire . ed è scoppiato in sin- Vassalli, Lavella, De Mat- Alla «ne della prima 

I -fwinn vit t fa narìn I ghiozzi. Amato De Marte, teis, Colacino, Gabriella udienza ha avuto luogo un 

| o0.000, flLLLA nazio -1 piccolo ma allarmante.in? 

.naie 50.000, lavoratori, * ' -- -i 

I dell’ impresa ALOSA | 

(quella del presidente 
| dell’ANCE, Salvi) lire I 
I 77.500, Camera del La- 1 
I voro di Villalba 800, | 

I compagno Moroni 1.000,1 

* compagno Ascenzio Fra- ■ 

| cassi 500, lavoratori so-1 

cietà CALFIF lire 2.200, 

I della SQICO cooperati-1 
. • va Navona 6.300, del 1 
I cantiere CASTOR 8.955.1 
I dell’impresa Tannarini I 
| 8.000, lavoratóri Gio- ■ 

I vanni, Mario e Luigi I 

* (cognomi sconosciuti) , 

I 2.000, Giosafatte Pre- I KJ 

■ ziosi 6.000. lavoratori 

■ della CER FLORA lire I 

■ 12.500. della impresa 1 
| Federici 13.800. Umber-1 
, tq Lattanzi 1.500, ope- I 
| rai defila Menhùni lire . 

13.700, Eusebio Guidi | • 

1500, sconosciuto 500, 

■ Giovanni Giuggioli • e I 
I Buratti 1.500. Nazareno ■ 



scavato - dal < pianto degli 
ultimi giorni e dalle preoc¬ 
cupazioni di sempre. I di¬ 
scorsi degli uomini e delle 
donne non tradivano tutta¬ 
via sconforto, ma soltanto 
indignazione per la sorte 
toccata agli arrestati; ■ Là • 
snervante attesa dell’inizio 
del processo è durata fi¬ 
no a mezzogiorno quando 
i 33 hanno preso posto sui ‘ 
banchi degli imputati ed 
è stato consentito al pub¬ 
blico di entrare nell’aula 
già accupata per metà da 
carabinieri in divisa e 
questurini in borghese in 
un clima che non è esage¬ 
rato definire da statp di 
assedio. - . .. r- 

. I lavoratori 5 - erano" .di¬ 
sposti su tre file; indossa¬ 
vano ancora gli abiti che 
avevano mercoledì, alcu¬ 
ni avevano la barba di 
qualche giorno; a fianco dei 
banchi degli imputati, in 
. piedi,' serena e sorridente 
era la giornalista compa¬ 
gna Luciana Castellina. 

. Quando hanno riconosciuto 
nella folla i parenti e gli 
amici i più hanno sorriso, 
hanno salutato agitando le , 
mani; qualcuno però non 
ha resistito alla commozio¬ 
ne ed è scoppiato in sin¬ 
ghiozzi. Amato De Marte,' 


gio Boccuccia, Pietro Gavi- 
ni. Franco Marchesini, Er¬ 
nesto Mauti, Amato De' 
Marte, Sergio Romagnoli,; 
Cataldo Pace, . Nazzareno 
Canali, Giuseppe Amabili, 
Giorgio Pentima, Salvado- 
re Agasi-è Vittorio Porru. 


bile che la montatura po¬ 
liziesca, così come è acca¬ 
duto’ àltré volte.'crólll'du* 
rante il dibattimento. 

Il presidente Albano, do¬ 
po aver accettato la ri¬ 
chiesta di rinvio, ha co¬ 
municato che venerdì avrà 


Gli imputati hanno ri- • ^rnzio 1 interrogatorio dei 
sposto tutti con voce fermai- .16® testimoni. Tale inter- 


annunciando i nomi degli ì 
avvocati difensori: Bue- ; 
ciante. Gatti, Berlingieri, 
Volpe. Petroni, Tarsitano, 
Vassalli, Lavella, De Mat- 
teis, Colacino, Gabriella 


I Pedricelli 1.000, operai I 

I deila Cooperativa Ra- » 
venna lire 1.500 , delle I 
I imprese SECEP, Mico- ■ 
| ni e Moretti (per ini-1 
ziativa del compagno 

I Biagio Polizzano) lire I 
42.570, operai dell’im- 1 

Ì presa Gradétto lire I 
15.000.. della Lamberto I 

I Fàberi, lire 12.200, del a 
cantière Lungotevere | 
Mellini - lire 50.000, il . 
| compagno Catullo Di | 
1 Mario ha versato 23.800 * 

I lire raccolte ài corfgres-1 
so rómano del PSI, ope- * 

I rai deU’impresa ffavar-■ 
ra -lire 9.950, dèi. can-1 

I tiere « Nuovo Salario » . 
16.790, della società Si-1 
marce '* T1.Ì00, della 

I « Rublo Bianchini » lire I 
9 .100, del cantière «Fai- 1 

I cone» 16.900, della im-j 
presa Muratori lire I 

1 13.350, della «Rènato. 

Bellucci » 9.755, della | 
. _ Sogene 5.660. 

l i. . : V.- — . J 




11 corpo eMi)in di Au 
da edili e carabinieri. 


ite De Marta, sollevalo » braccia 
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I Per una nuova politicò | 

I : ; — I 

1 Manifestazione i| 

i doménica i 

| all'Adriano , | 

• • - ' , | 

P | Domenica prossima all’Adriano si svolgerà una' | 
Ì grande manifestazione politica del PCI, per una 
I soluzione democratica della crisi politica ed eco- I 

* , nomica. Nel corso dell’assemblea sarà compitato ' * 

I anche il bilancio della campagna della stampa I 
I, (manifestazioni deH’UNITA’, sottoscrizione, dif- I 
■ fusione) e sarà lanciata la campagna per il tes- • 

| seramento p il reclutamento 1964. | 

I In vista della manifestazione dell’Adriano, le 
| sezioni ,le cellule, i comitati di zona del Partito f 
, sono impegnati in una intensa attività per rag- * 

I giungere entro il 20 gli obiettivi finanziari che | 
1 > le varie organizzazioni si erano proposte all’inizio ; 

I della campagna della stampa (attualmente la sot- I 

* • toscrizione, su scala provinciale, ha superato i 1 
I trenta milioni di lire). Domenica si concluderà an- I 
I che la gara individuale di emulazione tra i com- I 

* pagni che hanno raccolto una cifra minima di 100 ■ 

I mila lire e quella per le sezioni, suddivisa nei vari | 

■ gruppi. - - . : , , ( . 








. ’rogatorio sarà conclusa 
presUiriibilmènte sàbato 26; 
dopodiché parleraànd il 
P.M. e la difesa; 

Alla fine della prima 
udienza ha avuto luogo un 
piccolo .ma allarmante.inr 
cidente: alcuni imputati si 
sono alzati in piedi per sa¬ 
lutare ancora uria volta i 
familiari quando il presi¬ 
dente Albano è intervenuto 
con un tono inspiegabil¬ 
mente astióso: « Chi vi ha 
detto di alzarvi Sedete!». 
E_poi, sempre .rivolto, agli 
imputati: « Vói giovanot¬ 
to, , ditemi cerine .vi chia-, 
mate ».' « giovanòtto », 

Ernesto Mauti,' si è guar¬ 
dato attorno smarrito e ha' 
pronunciato.)!, isiio nome.. 
Nel frattempo alcune',dqh : ’ 
ne non sono più riuscite, à- 
trattenefe léliacrime; altre 
hanno chiamato ad aita vó¬ 
ce | lord congiunfi: 1 - 
Appena flìori, dell’aula 
una -donna, la sorella di. 
Plinio Mosca,, è.' svenuta:, 
-quando ’ha - riacquistato* r' 
-sensi è scoppiata in un 
pianto convulso e ha detto: 

« Papà quando - ha. saputo 
di Plinio si è ammalato e 
. adesso è moribondo, mam¬ 
ma sta male. Non ce la fac¬ 
cio più ». La giovane c sta¬ 
ta soccorsa e confortata. 

I commenti alla prima 
udienza si sono sviluppati, 
tra- f: piccoli gruppi .che s i ; 
erario formati-' attomó ai 
dirigenti ■ politici e sinda¬ 
cali, presenti ’ all’udienza : 
f Pochetti e Giùnti della se- 
' gretèria della "Camera defi 
Lavoro, Ffeddk, della 
FILLEA-CGIL,. il compa¬ 
gno Reichlin segretàrio re-! 
gionale della Eùglia, il se-^ 
natore Mainmucàri, lo' 
compagne Annamaria Ciaf 
e Maria Michetti, il compa-r 
gho Trivelli del Cdfrtitato 
centrale. , 

• * * * ti *C. 

Ò A S A D E L L I II R Ò 
... CARTOLIBRERIA - 

Ubn pei «'gai ardine di iraau 
' nuovi, e d'occMlnoe . - 
LakoiiUrlc léptorl* 

ROMA . Viale Tirreno 32-A-B 
r*fafoBe WlBpr 


I . 1 tò di lavoro in ogni sua par- 

m*w • te. e le organizzazioni sinda- 

| Pieci millOHI . I cali avevano proclamato una 
I protesta di due ore.- dandq 

I fio fin Pr AVIV! ria I una prima risposta ad un at- 
I nella « «Vvincili l teggiamento che aveva susci- 

M , •’ a . tato una pronta reazione in 

VaiOnt I tutto d personale. E’ stato 
■ ■ • dopo queste due ore di scio- 

I * I pero che i Iicenzianiénti so- 

I . Ieri piattina alle .10 si | - no stat j annunciati: tra gli 
e riunito nel Palazzo > ‘1- operai che la direzione vuole 

I virirUile 1 I a «ediftà°è *‘ cac(ri are figura anche il se- 

* ta completante dedi- j t^tario della Commissione 
I cata alia commemorazio- interna. - Scendere in sciope- 
I ne della tragica sciagura I ro . secondo la Pepsi-Cola. e 
. del Vajont- Il presidente! '■ un-atto di -insubordinazio- 
I Signorello. in apertura di. • ne-: questa e non altra, in- 
•-seduta. • ha < pronunciato! fatti, la . spiegazione dei li- 
■ commosse parole di cor-» - cenziamenti. - - 

I doglio in .memoria delle ■ Questo Io ^contro, tra dire- 
vittime e ha augurato a | zione e lavoratori, da cui lo 
I * superstiti di poter r sciopero, giunto al suo dodi- 

I riprendere il proprio la-I ceS in,ó giorno, ha avuto ini- 
I voro e di poter ^ricostruì-I ziQ p eps i.Cola. durante 

1 EJ5i° p e^ noi v-r I lotta, ha inasprito i rap- 
I ri» 1 porii col personale, preten- 

* ìfbera! concordafa piece- , ' dcndo di ^ pperirc al, °. scio ' 
I dentemente da tutti i.ca-| . P en ? «» n 11 crumiraggio or- 
| pigruppo. per uh contri- r gapizzato. ,• . 

. butò di IO milioni in fa- I A questo punto è scattata 
I vore delle popolazioni | la molla della provocazione. 
I colpite.- - - . * - * ..In conseguenza dì .alcuni epì^ 

, I sodi della lotta tuttora in 

“ ““ ““ “* corso, venerdì gli agenti del 


• t . c * » 

Il giorno 


( Oggi, martedì 15 , 
.ottobre (88-77).- Ono- : | 
mastico: • Teresa. 11 

Ì sole sorge alle G.-1U e ■ 
. tramonta alle 17,37. I 
Luna nuova il 17. 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 62 maschi e 
87 femmine. Sono morti 18 ma¬ 
schi e 30 femmine, dei quali * 
5 minori di.7 anni. Sono stati 
celebrati 28 matrimoni. Tem¬ 
perature: minima 9, massima 
24. Per oggi I meteorologi pre¬ 
vedono temperatura . stazio¬ 
naria. ; - : 

Concorso 

E* stato bandito un concorso 
per 42 posti di agente delie im¬ 
poste di consumo. Il termine 
per ia presentazione delle do¬ 
mande scade domani 16 ottobre. 

i ■ ’ 

Mostra 

Si è inaugurata nei giorni 
scorsi la « Prima mostra inter¬ 
regionale d'arte » alla quale 
partecipano oltre 70 espositori 
Il primo premio per la pittura 
è stato assegnato ex aequo ad 
Adamo Narrucci e Maddalena 
Piazza, per la scultura a Mi¬ 
chele Danza e per il bianco e 
nero a Giampiero Avanzini. 

Lutto 

’ E* morto ieri Guido Abballo, 
fratello del compagno Arman¬ 
do. I funerali si svolgeranno 
oggi, partendo da via Alessan¬ 
dria 168. Ai familiari le vivis¬ 
sime condoglianze dei compa¬ 
gni della Sezione Ludovisi e 
dell’Unità. 


piccola 

cronaca 

k - t - \ 

partito 

Dibattitii 

Oggi alle 19,30, nella sezióne 
Esquilino, dibattito sul proltlèr 
ma della casa. con Claudio 
Cianca. » • 

. .... - ... f.* #. 

Convocazioni: 

■ NETTUNO, ore 19, comitato 
coordinamento zona litorànea 
(Renna); VELLETRI: J comitati 
direttivi delle sezioni di Velie- 
tri’sono convocati presso là se¬ 
zióne Centro alle ore 19 : per 
impostazione tesseramento 1964: 
ALBERONE, > ore 20, riunione 
segretari ed amministrativi cel¬ 
lule - impostazione tessera¬ 
mento ’64 (Bruno); PORTA 
MAGGIORE, ore 20, attivo (Fe- 
lizlanl); PORTA 8. GIOVAN¬ 
NI. ore 20, comitato direttivo 
(PÌetrucci); AGUZZANO (via 
Podere Rosa n. 59), ore 20, di¬ 
rettivo: T1BURTINA, ore 20, 
direttivo (Favelli); FEDERA¬ 
ZIONE, domani, mercoledì, al¬ 
le ore 18, è convocata la com¬ 
missione provincia. 

Amici-Unità 

PRIM AVALLE, alle ore 19, 
assemblea del diffusori e di¬ 
stribuzione tessere « A. U. ». 
Interverrà il. compagno Bom¬ 
boni. : , ... 


Con i volti tesi, ì lavoratori processati seguono ansiosamente il loro compagno sve¬ 
nuto (non visibile nella foto) che a braccia viene trascinato fuori dell’aula. 


Grave misura della polizia 

Pepsi-Cola: cinque 
lavoratori arrostati 

I dipendenti al dodicesimo giorno di sciopero 

? Proprio nel, momento in cui gli edili rastrellati dalla polizia nella giornata di lotta 
del 9 ottobre, sono trascinati in Tribunale, altri cinque lavoratori — dipendenti della 
Pepsi-Cola — vengono arrestati e tradotti a Regina Coeli sotto una grave accusa. An¬ 
che in questo caso si tratta di un provvedimento di polizia messo in atto nel corso di 
una agitazione sindacale. Alla Pepsi-Cola, i lavoratori sono tn sciopero da dodici giorni, da 
quando, attraverso un improvviso annuncio della direzione, si seppe che erano stati licen¬ 
ziati undici lavoratori- Un provvedimento —come ha dichiarato il sindacato — «attuato 
dall'azienda in violazione di ogni diritto civile e contrattuale ». La Pepsi-Cola si era rifiutata 

—— — ^ ..di applicare il nuovo contrat- —- 

I V tò di lavoro in ogni sua par- commissariato di polizia di 

I .' te. e le organizzazioni sinda- Monte Sacro hanno tratto in 
. UlBCI Milioni. .. I ' cali avevano proclamato una arresto cinque dei più attivi 

. : protesta di due ore.- dandq scioperanti delia Pepsi-Cola: 
PrAvinrifl I una pnma esposta ad un at- Carlo Chioccioni, Valentino 
UCIIU rfUwfHVIM I teggiamento che aveva susci- D’Amico, Bruno Testa Jan- 

I aa mg • • ‘ | tato una pronta reazione in nilli. Giovanni Ortensi e Ro- 

. DSr II Vaìont I t utto il personale. E’ stato berto Renzelli. La notizia è 
. - . . .. . . i . dopo queste due ore di scio- giunta solo ieri ai sindacati; 

I Tn,-; mattina ali*» lo «li I per ° che 1 l 'cenziamenti so- laCameradelLavorohapro- 
»« l?,mit^nnP Pallivi ■ no stati annunc *ati: tra gli testato immediatamente per 
I fnnrini U ronsfel^oroll °P èrai <* e la direzione vuole l'operato della polizia, che 
: l vinciale La seduta è tìtà-! cacciare figura anche il se- persegue 1*-intento di appog- 
ta completamente dedi-1 gretario della Commissione giare l’azienda, tentando di 

I cata alla commemorazio-* interna. - Scendere in sciope- rompere l’unità dei lavora¬ 
ne della tragica sciagura I r °. secondo la Pepsi-Cola. è tori-, I cinque dipendenti 
del Vajont. Il presidente! '■ un-atto di «insubordinazio- sono accusati, in base all’ar¬ 
ticolo 610 dei codice penale, 
di avere tentato di impedire 
di lavorare ad uno degli au¬ 
tisti ingaggiati dalia Pepsi 
durante lo sciopero. E’ basta¬ 
ta una semplice dichiarazio¬ 
ne a mandarli a Regina Coeli. 


Bucano muro e forziere 
e fuggono coi gioielli 

: ‘ Colpo da dieci milioni. In gioielli e contanti, in una oroio- .* 
geria di via S. Giovanni in Laterano 30: i ladri sono prima 
penetrati con chiavi false nella merceria di Gastone Tartaglia, 5 
attigua alla gioielleria, poi hanno perforato una parete divi¬ 
soria proprio nel punto dove poggiava, dall'altra parte, la cas¬ 
saforte e quindi con la fiamma ossidrica hanno squarciato il 
forziere II proprietario. Romolo De Luca, si è accorto del furto 
soltanto’ ieri mattina, all’ora di apertura. Dalla cassaforte . 
erano spariti braccialetti, orologi e collane per nove milioni e 
un milione e trecento mila lire in contanti. 

Una spinta, uno strattone e.... addio alla borsa col denaro: 
vittima del furto è stato la signora Sandra Caporello. che vento 
le 14.30 di ieri, in via Casilina, è stata scippata da un giovane, 
fuggito poi a bordo di una moto, dove l'attendeva il solito 
complice. Bottino: centomila lire. . 

Schiacciato dal trattore;; 

. 4 ■* * 

Un agricoltore di 54 anni. Luigi Di Marcello, è morto ieri 
mattina schiacciato dal trattore che stava guidando e che si è 
ribaltato. Il sinistro è avvenuto nella campagna di Castel Ma¬ 
dama. . 

Contro l'albero: un morto 

La « 600 » condotta da Giovanni Di Giacomo (27 anni, via delle 
Mura Gianicolensi) è finita ieri mattina contro un albero, al- 
l'altezza del chilometro 20 della Salaria. Enrico Prisca, <34 anni, 
via Fratelli Bandiera), che sedeva accanto el guidatore è morte. 
Gii altri tre passeggeri sono rimasti feriti. 

Un motociclista di 17 anni, Marcello Buonarota, è morto ieri 
mattina sulla via Formellese. Nel tentativo di sorpassare un 
trattore è finito sotto le ruote di un camion. 

La sciagura di Malpasso ; ; 

Ha avuto Inizio ieri mattina il processo agli Ingegneri Gof¬ 
fredo Bellero e Pier Paolo Rossi, ritenuti responsabili della 
sciagura sull’Autostrada del sole, a Malpasso, nella quale mo¬ 
rirono sci operai e altri quattro rimasero feriti. Il presidente 
ha disposto la citazione, come testimone, del geometra Antonio 
Martinelli che partecipò ai lavori. Il processo è stato rinviato a 
domani. • 

Lanciafiamme per il capodoglio 

Inutili i tentativi di un peschereccio per rimuovere il capo¬ 
doglio che si è arenato nei giorni scorsi sulla spiaggia di Ire- 
gene. L'imbarcazione non ce l’ha fatta e la carcassa del be¬ 
stione continua ad emanare un fetore insopportabile. Stamani, 
probabilmente, ci proverà l’esercito con un lanciafiamme. • 

Rimorchio nella voragine ; 

Un autocarro con rimorchio proveniente da - Forlì è spro- 
• fondato ieri mattina in una voragine apertasi nel fondo stra¬ 
dale dì via dello Scalo Tiburtino. Il grosso automezzo era stato 
lasciato in sosta dal proprietario. Bario Arrìgoni. Quando l’uomo 
è tornato ha trovato le ruote anteriori del rimorchio sprofon¬ 
date nel suolo. I vigili, intervenuti con l’auto-gru. hanno piu 
tardi liberato l’automezzo. La voragine è profonda qualche 
metro. 
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rag. 5 / economia e lavoro 


Mentre i responsabili del Vajont sono liberi! 
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Le richieste FIOT-CGIL 


Mandato di cattura a 21 giorni dalle manifestazioni per 
il grano - Altri 13 sono detenuti da quasi un mese - Oggi 
a Cagliari la conferenza agraria regionale 
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CAGLIARI — 1 contadini manifestano per le strade del Capoluogo sardo. Delega¬ 
zioni da tutta la Sardegna converranno oggi a Cagliari per partecipare alla Confe¬ 
renza agraria regionale. 1 ... ■ < "• =• ■ • i - 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 14 , 

A ■ distanza di 21 giorni ! 
dalie drammatiche proteste 1 
per il grano, la polizia ha 
fatto arrestare altri quattro 
contadini: Anseimo Onnis,. 
di 56 anni: Efisio Setzu. di 
38; Demetrio Cariddu di 57 
e Raimondo : Pittati di 26. 
tutti di Samassi. Sono stati 
accusati di « blocco strada¬ 
le ». cioè scelti fra le mi¬ 
gliaia di manifestanti che si 
accamparono, il 23 settem¬ 
bre scorso, sulle strade sta¬ 
tali e sulla ferrovia e por¬ 
tati in aalera dove aia si 
trovano altri 13 contadini. 

In questi 21 giorni la 
giunta regionale DC-PSd’A 
non ha trovato tempo per 
adottare decisioni tali da af¬ 
frontare realmente la crisi 
contadina, che vu ben al di 
là dell’ammasso del grano 
deteriorato dalle niogae. ma 
la polizia è andata avanti. 
La disperazione, le cause 
profonde che hanno dato 
origine alle manifestazioni 
del 23 settembre non sono 
state prese in considerazio¬ 
ne dagli organi di governo, 
non hanno ispirato Io stessa ■ 
inchiesta giudiziaria. Si ri¬ 
corre al metodo trodiziono- 
le. che consiste nel non far 
mancare la vendetta del- 
l'autorità costituita nei con¬ 
fronti di una grande massa 
di lavoratori che sono stati 
ridotti nelle condizioni in¬ 
sopportabili in cui vivono 
da una politico sbagliata, 
calcolatamente sbagliata, di 
coloro che stanno al gover¬ 
no in Sardegna e a Roma. 

I nuovi arresti, condotti a : 
freddo, e la detenzione de¬ 
ll i altri lavoratori hanno 
luesto significalo. I aiovant 
Iella - Cagliari-bene, coin¬ 
colti in turpi episodi, stan¬ 
co J i n libertà come - Uberi 
tono (e apertamente difesi 
la grandi organi di stampa) 

responsabili del disastro 
lei Vajont: il mandato di 
rottura ha raggiunto invece 
mntualmente quattro con* 
adivi che hanno l’unica col¬ 
ia di avere (finalmente!) 
cosso dalle proprie spalle 
’apatia di un tempo, di nve- 
•e scelto il metodo demo¬ 
cratico della dimostrazione 
n piazza alla sottomissione 
id una situazione di traaica 
niseria 

Domani. martedì, si riunì- • 
ce a Cagliari la Conferenza 
tgrarìa regionale. Saranno 
iresenti delegazioni conta- 
line di tutta l’Isola e non 
nancheranno di far sentire 
a loro energica protesta 1 
hiedendo — in primo luogo ', 
- le dimissioni della giunta . 
cginnale. ancora una volta 1 
■capace di cogliere le aspi- 
azioni del popolo sardo, di 
isolvere democratica menu- 

problemi che insorgono 
alle trasformazioni ccono- 
itcfkf in corso. 


;;; ; Come «tei 7967, « 400 mila *a$sili giungono quest'ormo 
olla scodante, contrattuale non « a freddo », ma portandovi 
tutto il peso di conquisto che gli hanno spostato in avanti il 
' rapporto di lavoro . Con lotto spesso durissimo, lunghe, vivaci, 

più di metà della categoria ha impedito che il contratto del génnaio ’62 
congelasse là « condizione operaia » sui livelli minimi da é$sò -fissati. ' 
Cioè non ha consentito ai padroni di usarlo come un tetto, ma Tha ado - 
prato come un trampolino* per cogliere con tempestività lo sviluppo 

ulteriore e le punte mas- —I—~—:-‘t~“ t -r;-—-:-:—* \ 

sime nello sfruttamento Bassetti, il diritto di con- produzione rallenta. Qua- 
del lavoro, e per adegua- trattare l’assegnazione del s i che cessasse allorché la 
re a questa il trattamen- macchinario:, in altri [a- bilancia commerciale va> 
to dei lavoratori. " ■ ziende, còme la Chatìl- in passivo E poi. nel ramo 

Produttività e mecca- ìòn, si sono migliorati o tessile, la produzione enn- 
nizzazione — dùe fattori regolamentati i cottimi. In tinua a salire e la bilancia 
che si incentivano a tH- altre ancora (comi': ài commerciale è in attivo. . 
cehda — sono cresciute Fabbricone, alte Lanèros - L’industria lessile, in 
in misura considerevole, si, alla Marzptto). che de- effetti, è in piena espan- 
Nel settori cotonièro, il capono, circa 80 m jln tes- sione • e trasformazione; 
rendimento del lavoro è sili, è stata concessa la ogni rallentamento fa da 
raddoppiato in uà deceo.* tfàttènuta sindacale. contrappeso ai bonms sen. 
nlo e il : macchinàrio nu- • Rivendicazioni contrai- za mutare le prospettive: 
tomàtizzato ha raddnp- tùati di fondi), cóme si l'occupazione complessiva . 
piato lo propria Inciditi - vede, sono già * passale *. appare stabilizzata e gli 
za srl totale, mentre lo Ora però sf tròtto di pór-industriali prevedono d’in- 
svecchìamento riduceva terj? tutto fi rapporto di cestire altri 265 mflfardi. 
da 137 a 91 mila i telai lavóro e dappertutto a un I grandi gruppi chimici' 
r : livellò ancora più elevato (SNIA, Montecatini. Edt- 

poiché la. condizione dei son. BPD, ENi),. snida- 

tessili si è ulteriormente mente attestati nel ramo 

.. ■ ■■ appesantita. - . tessile quanto lo sovo le 

fi n/irrà *: Forme e grqdó di sfrut materie-prime artificiali 

rf*?",** . ; . trtmenlo soffrt. ad uno 4ln* é sintètiche nelle stoffe, ■’ 

: f «frw? >}'■ dio spintone ma òsi rini so- accelerano tale processo. 

: V0ICII SI ; - , no più. circoscritte, àio le Traguardo economico og- 

' v ' • . .. ; •’ responSabillfà più vaste.il gettino dei bigs chimici e 

... ammoderna lavoro è piu leggèro ma i tessili è accaparrarsi tutto 
• - tragitti più ijunani; le opf. il ciclo di fabbricazione — *• 

19St-~ lt62 razioni sono più .-.empiici fibra, tessuto, vestito — è 

_:____ ma l’impegno più com- controllore altresì il ciclo 

TELAI plesso. Nonostante gii au- di distribuzione. 


1952 


TELAI 



Installati '• - 131M8 IM»1 Integrazione e .cóncen. 


Decisioni dei P.T. e alla P.l. 


Statali: lotta 
ih tutte té 


TELAI " 

automatici 51.411 81AÌ8 aerare Ai sa\arió, jnenlre voratori e le' possibilità 
PERCENTUALE.- - è alimentata Io parte di del loro avversario. Per- 

aulomatlcl ,T4; giornata?- itt^hui, .Uvaora ciò, se nella precedente 

.• 7 ' v - 7 -i' per il padrone. ’ , j battaglia t tessili strappa- 

mmmamÈhammmèhmmam ' L'usó capitalistico -= dèi rono~ un contrattò ammo- 

. progresso fecnologtào- ha derriato. stavòlta possono 
: zi la conseguenza più visto, conquistare uniti '(le M- 
installati, cosi pure, ti SQ ne | massacrante carico chieste dei siridacait sono 
numero dei fusi attivi e ^ [ avoro c he — parados- analoghe) un contratto 
I*. **5?^ colo- salmente —* 'scaturisce dal- moderno. : - 

meri è diminuito di un j a meccanizzazione e. dal- 
quarto, però la loro po- / a razionalizzazione, f a ■ - 

tenztaltla produttiva .è piornata deiropèrulò' di- . 
salita di tre quarti. . venta cosi Satura di din - 

Nelle maggiori azien- tementi attici» ila co. ■ '. m * > 


, hreviato il. tempo in citi trazione industriali hanno 
M Vòperaio lavora par ricu- accresciuto ta forza dei la. 


Salute ' e remunerazione 
dei tessili non debbono più 
estere alla merci dei padro¬ 
ni, I quali possono oggi-in¬ 
tensificare senza .limiti lo 
sfruttamento, sia assegnan¬ 
do maggior macchinario, sla 
imponendo ritmi più votoci. 

Organico e macchinario, 
tempi e cottimi, vanno qutn. 
di negoziati ponendo fine al¬ 
l’arbitrio. La FIOT-CGIL 
chiède per il sindacato il 
diritto a contrattare nel re¬ 
parto; Io sforzo-.e il guada¬ 


gno degli operai, attraverso 
i fattori che ferreamente il 
condizionano: 

• il numero di operai de¬ 
stinato a quel reparto; 

• il numero di macchine 
assegnato a quegli operai; 

• i tempi fissati per quella 
determinata operazione; 

• i cottimi relativi a quella 

lavorazione. ! . . ' 1 1 • ■ . j 

Quattro elementi inscipdi- 
blli che vanno innanzitutto 
commisurati all’alleviamen¬ 
to della fatica consentito dal 1 


progresso tecnologico, e al¬ 
l'aumento della ricchezza 
prodotta dal lavoro. 

La FIOT propone in det¬ 
taglio un’apposita procedura 

Sul potere di contrattazio¬ 
ne-nei reparto vanno poi fon¬ 
dati I diritti alla negozia¬ 
zione — integrativa rispetto 
ai minimi nazionali — che 
deve poter avvenire a livello 
aziendale, provinciale e set¬ 
toriale, onde adeguare il 
trattamento alle varie realtà 
produttive. - - 


i\eue. maggiori azien- tementi attivi » ila co. M • 

• #_ m de. i telai automatici co- stringerla ^ con rHmi'vic ' W fi jàPj A 

amministrazioni I w ore 

I fp codesta n ercentuale runlìAìnpiifn » f 


Tutta la categoria degli sta¬ 
tali è in movimento. Come è 
noto la Federazione sindacale 
aderente alla CGIL ha indetto 
due giorni di sciopero nazio¬ 
nale per il 22-23 prossimi, per 
porre termine alle lungaggini 
sul riassetto e sul congloba¬ 
mento retributivo AH*iniziati- 
va della CGIL ha fatto seguito 
una presa di posizione della 
CISAL che ha proclamato lo 
stato di agitazione e deciso una 
serie di incontri con gli altri 
sindacati per giungere ad lino 
sciopero. Anche la CISL e la 
UIL-non hanno escluso il ri¬ 
corso all'azione sindacale in ca¬ 
so di esito negativo dell'incon¬ 
tro con il governo. 

Il direttivo centrale del sin¬ 
dacato nazionale autonomo di¬ 
pendenti • deU'amministrazione 
scolastica (SNADAS) ha prò- 


Florovivaisti 
compatti 
nello sciopero 
dì ieri 


Una decisa risposta alla po¬ 
sizione . intransigente della 
Confida, che ha portato alta 
rottura le trattative per il rin¬ 
novo del contratto nazionale 
dei floro-vivaisti. si è avuta 
da parte dei lavoratori interes¬ 
sati con il primo sciopero na¬ 
zionale unitario di 24 ore at¬ 
tuato ieri , - 

■ A Bologna. Pistoia • Roma. 
Padova. Latina, cioè ■ nei più 
importanti centri interessati 
alla - produzione vivaistica lo 
sciopero ha ■ registrato adesio¬ 
ni totali Molto significativo’ il 
fatto che hanno scioperato per 
la prima volta totalmente ì la¬ 
voratori delle.due aziende Sga- 
ravatti di Padova e i lavora¬ 
tori della Ansaioni, di Roma e 

Latina .• . - 

Assemblee con la partecipa¬ 
zione della grande maggioran¬ 
za dei Iavoralori si sono svol¬ 
te ovunque ■ Nell'assemblea di 
Roma i lavoratori hanno invia¬ 
to un ordine del giorno di prò- 
testa alla Confida In quella 
di Latina è stato deciso di ef¬ 
fettuare altre due giornate d» 
sciopero per venerdì 18 e sa¬ 
bato 19 prossimi 
- E' in pieno svolgimento in 
tanto la preparazione del se¬ 
condo sciopero nazionale unita¬ 
rio di 48 ore che resta confer¬ 
mato per il 21 e 22 ottobre. 


clamato un primo sciopero na¬ 
zionale della categoria per il 
13 e il 19 prossimi. Lo sciopero 
— informa un comunicato — 
è stato. indetto perché dalle 
trattative in corso con l'am¬ 
ministrazione della Pubblica 
istruzione non è scaturito alcuri 
risultato concreto in merito al¬ 
le rivendicazioni da tempo 
avanzate dal personale ammi¬ 
nistrativo del ministero della 
P. I. e dei Provveditorati agli 
Studi. ■ - _ - - i . - - • 

L'azione di sciopero — con¬ 
clude il comunicato — sarà pro¬ 
seguita nei giorni 24. 25 e 26 ot¬ 
tobre qualora le rivendicazio¬ 
ni non trovassero pronto acco¬ 
glimento. ... 

Anche i funzionari del Mi¬ 
nistero delle Finanze f. hanno 
proclamato uno sciopero • di 
protesta per i giorni 17 e 18 ot¬ 
tobre prossimi. La decisione è 
stata presa dal sindacato auto¬ 
nomo funzionari direttivi del¬ 
l'amministrazione centrale del¬ 
le finanze Uno sciopero è co- 
miniato ieri alla Direzione ge¬ 
nerale del Demanio. Proseguirà 
fino al 18 ed ha lo scodo di ot- 
f enere la perequazione del trat¬ 
tamento 

Lo sciopero è stato indetto 
in seguito alla mancata attua¬ 
zione dei provvedimenti pere¬ 
quativi nel trattamento econo¬ 
mico accessorio della categoria. 

Anche fra i ferrovieri è stato 
proclamato dallo SFI-COIL !o 
stato di agitazione La catego¬ 
ria è stata chiamata dal sinda¬ 
cato a tenersi pronta ad ogni 
evenienza ed il comitato cen¬ 
trale dello SFT è stato convo¬ 
cato per il 18-19. .. v . 

Dal canto suo la segreteria 
nazionale della Federazione 
postelegrafonici aderente alla 
CGIT. ha convocato per il 22-23 
il ■ proprio - Comitato • centrale 
per esaminare gli sviluppi del¬ 
l'azione A giudizio della se¬ 
greteria del sindacato, la situa¬ 
zione si è andata aggravando in 
onesto ultimo periodo a causa 
d : un palese orientamento go¬ 
vernativo volt» non ' solo ad 
eludere il merito dei problemi 
del pubblico impiego, ma so¬ 
prattutto a rimettere in discus¬ 
sione la unicità delle operazio¬ 
ni del conglobamento e del rias¬ 
setto funzionale secondo gli 
accordi di agosto - ■ . 

I pericoli cui andrebbe in¬ 
contro la categoria oualora an¬ 
dasse in porto quel disegno go¬ 
vernativo sono, afferma la se¬ 
greteria della FTP. gravissimi. 
Infatti, nessuna operazione di 
conglobamento in quanto . tale 
potrehbe sanare i gravissimi 
squilibri dì trattamento econo¬ 
mico e di carriera esistenti fra 
identiche funzioni svolte nella 
amministrazione P T. T. Tali 
squilibri potranno essere eli¬ 
minati solo dal riassetto fun¬ 
zionale che riconduca stipendi 
e qualifiche al lavoro effetti¬ 
vamente svolto. - , i 


mentre nelle piccole dit- — ad-un incessante e pat¬ 
te codesta percentuale fugliamcnto » ìeufemismo 
precipita al 25%. La cen- padronale coniato •. alfa 
tralizzazione si fa più eie- Cantoni) intorno 0 mric- 
vata: venticinque aziende chjne che crescono, di nu- 
cotoniere posseggono og- mero e di dimensioni.. E' 
gì ì quattro quinti dello questo che provoca H hiag- 
intero parco ,di filatura; gior' numero di scioperi, 
otto di esse hanno oltre L’esigènza drommgrliz- 
160 mila fusi ciascuna. zare rapidamente macchi. 

-I capitali delle società nari che costano di più.e 
per azioni tessili sono invécchiano primo risuet- 
triplìcati dal 1953 al ’62; to a quelli tradizionali ha 
dieci società si accapar- introdotto e ■ gencoallzza¬ 
rci no attualmente metà fò o tal punto n furto di 
dei * giro » finanziario notte -che te maestranze 
dei bilanci. Questo anno, femminili sono scese it? 
gli utili ufficiali denun- percentuale. Tuttavià, sal¬ 
dati da alcune delle mag- ^fetittamento delle don- 
ginri aziende sono stati ne * oelle ragazze — cioè 
colossali: 3. miliardi e f u . ma PO a opera piu a 
mezzo fra la Cantoni e la bu ? n ^^ofo - continua 

Cucirini (cotone), due mi- rfe > 

dardi la Marzolla (lana). Accumulazione. 

Nel 1962. con i 577 mi- operaie, u podro- 

iiardi di prodotto netto 1,010 qualifiche 

(14% in più del m ia iTSrLtl 
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: ~i l>na tip ile ' rivendicazioni piu sentile uai tessili icaie- 
goria formila per il 67% ila dònne)- è la riduzione del- 
l'óèario di lavoro — legala alla « settimana corta » — ji 
parila di salario.’ Una riduzione sostanziale, effettiva, • che 
riduca la dòma dello sfruttamento e che‘dia al lavoratóre 
quel riposo a cui ba diritto rendendo sempre di più nella 
fabbrica. E,* una-rivendicazione sindacale e civile,'per tra¬ 
sformare il progresso tecnico in beneficio.per i produttori. 



I tessili, per lunghi anni categoria «Cenerentola» come 
trattamento salariale. Vogliono stavolta portane la paga al 
livello della loro prestazione e dello sviluppo 'dell'industria 
tèssile. E anche a livello « europeo a, visto che questo ramò 
(grazie soprattutto alfe basse'retribuzioni) ha raggiunto una 
■ solida .competitività internazionale. La FIOT chiede on au- 
mento del 20% sui minimi, l'indispensabile per far fronte 
alle esigenze nuove e alla diminuzione de) potere d'acquisto. 


base-100 del '53, mentre 


che pfp progrediti rendo-l 


visotr ivw un tw, mentir .■miu.-a -I, 1 . 

i safari reali sono arriva- ”* ** r J* fórn* 

ti appena a quota 130 missione che. dopo l utti. 

un questa espansione mo contratto . doveva im- 
generale e da quel - fra- postare il problema, l’ha 
guardi aziendali hanno lasciato sul. tappeto poi- 
preso avvio la lotte iòle- c f,^ industriali fecero 

I premi di reedimemo 

sono stali istituiti in nu - ^ P 01 f° lllla - 

merose fabbriche, come le fallir* dai lavoratori. 
Manifatture cotoniere me- . Col nuovo contratto, an- 
ridionnli. La riduzione di che questo nodo viene al’ 
orario è stata ottenuta da pettine. I padroni si pré- 
18 mila operai, fra cui parano all’appuntamento 
quelli del Vaìsusa. Dìe- drammatizzando le de¬ 
cimila hanno consegnilo, colté di cui ciclicamente 
come alla Cantoni e alla e vìttima l’economia capi- 
- _’ ■ talistica e. spalleggiati rial 




(A cura 

di Aris Accentare) 


governo, trasformano la 
congiuntura del sistema in 
una congiura del profittò. 
Quasi che lo sfruttamento 
diminuisse allorché la 


tifine al ri ru riesci mento dei diritti di. contrattazione, il 
sindacato cluede di poter espletare i propri compili diretta- 
meofe a contatto con i lavoratori che rappresenta. In parti¬ 
colare, rivendica: elezione degli organismi direnivi delle 
Sezioni sindacali aziendali: rtfemubtm- con trattenuta da 
parte della direstnne: ' assemblea' nella fabbrièa, albo e 
permessi retribuiti; una trattenuta mnm tmnium — alla sti¬ 
pala dei contratti — per il servizio sociale prestato. . 


Poche qualifiche che ti padrone può abbassare, una 
scala sgangherata e sbarrata verso fallo: ecco quel che 
il sindacalo vuol seppellire per elevare il grado e il tratta¬ 
mento professionale. La FIOT propone modifiche radicali: 
abbàttere il muro fra categorie di impiegati e tecnici, di 
intermedi e operai: una scala più estesa con nuovi coeffi- 
. ci enti salariali; istituir* criteri di .valutazione basati sulle 
capacità; eliminare ogni discriminazione per sesso ed età. 


Praimhee e remlimeet* 

' Pradnlmr Occapactanc ■rammento lontre Ut 
’ mvimftv (t.) operata - «per. (Kg) renUim. 


TESSITURA: 

1953 18.259 . URI 185 IN 

INI 15.878 11.498 218 178 

1992 . ,1«£23 ; 71.lt» 828 ’ l«2 

FILATURA: 

1958 19.118 81518 188 18» 

1998 \ 19.819 . 58.188 «8 111 

1998 28.949 ,58.898 381 888 

1998 (1. aea.) 2L589 • 58JT9 378 . 818 
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' In poche aziende esiste una voce salariale, che rfia al 
lavorai are - in misura deirappòrio comptessivo delle mae¬ 
stranze. La FIOT rivendica perciò ristiiazton generale di 
premi annui od orari legali' al rendimento di lavoro. La 
formula del congegno è semplire: il premio deve dipen¬ 
dere dalla produzione totale, divisa per fe ore‘di {avori» 
totali, eioò dairefT'Htivo rendimenfo. Apposite Commissioni 
leeniro-findorali dovranno rnitirollare'il meccanismo. 


Basta con le apprendiate ,e gli apprendisti struttati come 
adulti e pagati come ragazzi! La FIOT rivendica che, dopo 
, il corso professionale previsto dalla legge, l'apprendista 
consegna dì-diritto la qualifica, e con essa la paga senza 
.riferimento.’all'eia. Nel fisstre i periodi e la durata dell'ap- 
prendiatato bisognerà considerare quali acaule'ba frequen¬ 
tato ' l'allievo, a .cui .dovrà essere inoltre consentito di fre- 
. qnentare-altri'corsi di qnatifieazione, senta perdila dì salario. 
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Ripresa di studi intorno* al pensiero 
.e all'opera, del. grande marxista. 
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Gli editori Riuniti ristampano il saggio # Delrnaterialismosiork^ 
Esce la seconda edizione del volume « Il movimento Operaio italici- 
no attraverso i; sudi congrèssi (1853-1892) » di Gastone Mancfcdrétt 




Resistere 
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La ripresa di studi che da'qualche anno si nota intorno 
alla biografi 1 e al pensiero di Antonio Labriola.gppare qual¬ 
cosa di più che una semplice coincidenza colffgata con la *& 

pubblicazione di molti nuovi documenti iritòrnóéallaffu*'a^' •. *S ’fC'fà ’ &" 

tlvltù politica 0 con. 1‘iniz.o dell’edizione dtjlle'.jud ppene comi. u »j> #. ?s va 
piete/Certo, c’è ad esempio una istanza di co njp re fri odi mgno, fy ,’f yl v*t, J? \ si 
estrinseca 0 menò schematica della funzione svolta aa La- ' : . 1 
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Antonio Labriola a 26 anni 


Dopo la 

* •’ ® - f. } -li I 

, • \ 
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replica di 
Paolicchi 


brida nello sviluppo del moviménto socialista in Italia; e ne. 
vedrà traccia chi osservi la seconda edizione; ; e In particolare 
*<» introduzione e l'ultimo capitolò/.del'volume di:\Ò^stonàf ' 
.Manacorda sulle origini de; movimento operaio italiano YJt 
movimento operaio italiano attraverso i suot congressi^- IWiiV o^v* »» 

< 1892, Roma. Editori Riuniti. 1903^. Nè meno visibile è lo 
sforzo di recuperare la dimensione effettiva-del pensietojd^.- ; • 

Labriola svincolandolo dalla interpretazione eh®, a supporto 
della propria autobiografia, ne dette a euo tempoiU Croce*, e '« .ul!%■ 
si può dire che tutta l’ampia ricerca di Emilió Agazzi 6ul 
giovane Croce e il marxismo (Torino. Elnaudft 1963) trovi qui . i •• 

1 uno dei punti di maggiore interesse. Sbaglierefnmo. però.;se 
! volessimo contenere neìl’arr.bito di questi pure apprezzabllù- 
,£imi risultati della ricerca i segni e l’importanza del nuovo - 

capitolo-della fortuna di Labriola che si è aperto in Italia. , 

Il nesso è invece piti-profondo, e molto opportunamente se 
ne è occupato Valentino CTerratana neirinteres'sante'lutTodu- 
zione che ha premesso ad una ristampa accompagnata 1 da òu- ' 

. merose note delucidotorio e interpretative del secondo dei 
saggi sulla concezione materialistica della storia, quello pub¬ 
blicato nel 1896 col titolo Del materialismo storico (1). 1 


La fortuna di Labriola ^ 

• Nel tacciare le'-linee generali e nel fissare 1 momenti-, 
fondamentali della fórtuna internazionale e ituliana di An¬ 
tonio Labriola come teorico del materialismo storico e come 
assimilatole del marxismo «dal punto di vista del cervello 
nazionale’», Gerratana non costruisce nerssuna generazione ob¬ 
bligata. Sul ranportp Lahriola-Gramsci osserva, ad esempio, 
e a mio parere q ragione, che Labriola fu sostanzialmente 
estraneo alla formazione intellettuale di ■ Gramsci, il quale 
invece vi si ricollegò in seguito, nella meditazione dei car- 
-cere. sulla baee della réèigenza di ispirazione che egli av-. 
vertiva pteminente'in--Labriola «di costruire scientificamente 
In filosofia della prassi **, e questo proprio in un periodo 
storico nel quale la'«filosofia della prassi** si era alleata 
« con tendenze estranee per combattere i residui del mondo 
precapitalistico nelle masse popolari, specialmente 6Ul terreno 
religioso*». E* con Gramsci, quindi, che la fortuna di La¬ 
briola si innesta nel movimento reale che si accompagna cori 
lo sviluppo del mandrino in Italia. 

■ • Ciò non di meno l’pcquisizione di Labriola e di Gramsci 
alla > coscienza socialista e alla cultura italiana non 6i è 
ancora completamente-dispiegata, non soltanto perché, os¬ 
serva Gerratana. non si tratta di « processi automatici *•. ma 
anche perchè questa influenza è stata, in una c®rta fase, fre¬ 
nata. «Si era creato pei- un certo tempo una specie di equi¬ 
librio Instabile/ tra l’influenza di Labriola e di Gramsci da 
un lato, che indirizzava il marxismo italiano verso la con¬ 
cretezza deirtndagine ® il paziente affinamento dei mezzi di 
ricerca, e dall’altro la suggestione di un risorto schemati-, 
sino dottrinario che richiamandosi all’intransigenza dei prin¬ 
cipi e al prestigio dei successi raggiunti nella trasformazione 
di un nuovo mondo viveva di rendita parassitarla sulle ef¬ 
fettive conquiste della scienza marxista di Lenin e della, sua 
epoca, e risospingeva quindi verso il dogmatismo enciclo¬ 
pedico,'dove -offni nozione dello scibile dovesse trovare il 
suo giusto posto *». Per questo motivo, principalmente, quando 
questo - equilibrio instabile » si è rotto, in parte come ri¬ 
sultato di uno sviluppo storico oggettivo in parte come effetto 
di una presa di coscienza autocritica del movimento comu¬ 
nista internazionale, che ha investito anche 11 marxismo ita¬ 
liano, si sono create le premesse per una più esatta compren¬ 
sione del modo col quale il marxismo è stato originalmente 
sviluppato in Italia e pò» la liberazione di tutte le possibilità 
che in questa elaborazione sono implicite. Qui perciò è da 
vedere la radice dei nuove capitolo della fortuna di Labriola 
in Italia, che ci è aperto di recente. 


iV.'tUt*. 


\vtX % 




3 


' : 1 • \ < t, i • i 1 U 


Due-manifesti dopò 1*8 settembre — I GAP e la Trentaseie- 
sima « Garibaldi »—Un intero popolo in lotta 


■ • T.:: ; , -/ 5 f, :* » r-, ^ : , , / ' ' 1 

. . :’r V*v d- . v ■" -, -v ^ :. h' /-■ ’p >:• -4 V. - , 5 

Se tu, comunista, pretenda- sembra capace <f intendere che 
si per caso di discutere la po- il parlare delle note di Graia- Come contributo jfer questo nuovo capitolo della fortuna 

sizione del Partilo socialista sci sulla storia tTItalia come di Labriola. Gerratana offre'più d! un utile suggerimento 
italiano sui nroblèmi della - di una a ricerca sulle origini sul mòdo col quale avvicinarsi alla lettura del testo, rer- 

ituiiano sui p , ; h . - altua u marsi alle espressioni felici o alle definizioni suggestive che 

nazionalizzazione oe/renerfifa j eforicnedei proojcmi attuati abbondano • nei eagg i iabrmlani significherebbe forse 

elettrica partendo, poniamo ,, della società italiana v non si f aC Hitaxne un apprendimento .maemonico. non certo perfe- 

da un articolo avverso a que- gmfica affatto attribuir toro trarne la ricchezza e l origihalità 'di pensiero. Meglio seguire 

sta nazionalizzazione pubbli- ; f un valore politico piuttosto ' quella caratteristica del suirscriverè ^h?. osserva Gerratana. 
calo dalla Critica sociale di - che storiografico. E di qui si « fa tutt’uno con il ritmo deL siibi/PeBaiérò -, con un 
Turati nel 1902, o se tu re - : vede quali devastazioni men- che, pur nell’insofferenza Sèsso ogni forma di ImprovTlM- 

clamassi che l’Asino di Guido tali abbiano portalo tante ztone e di dilettantismo. seguire la via della ?sife- 

c amassi aie inuuu u* filosofiche censiva approssimazione*». Qvtil’anticipare temi e motivi per 

Podrecca costituisse la base chiacchiere^ p^udofiiosoficne ^ rjprenderH e approfondirU. sviiuppandoli da nuovi pilòti 

programmatica per un gover- sui rapporti fra storiografia e P^ vjg ^ g 5n nu0v i contesti di'pensiero; quelidelimitare e de¬ 
lio di centrosinistra, è proba- politica. Dovrebbe pero esse- *; n j re ner negazioni circostanziate, corrispondenti itld abini- 

bile che un gruppo di amici re capace di sfogliare dei li- dini me ntali radicatesi neUe tradizioni culturali^*! .tempo: 

dì tutti i aortiti, non si mct - bri e di sapere che Tambnr- j n questo consiste la originalità, e insieme la difficoltà, defia 

t • Ai*, . tor*, ean tu ma runo si è guardato bene dal esposizione di Labriola, il suo 6forzo costante di «arrivare 

Toffrì, 7 Scordo,* lo comunicazione di ? chiarire il coSfcnuto pceillvo di'ini^ctefifiliiath-hggcflo 

ti offrirebbe un gratuito sog Zanehen che proprio della conoscenza**, la sua polemica contro lo scolasticismo 

giorno in una casa di cura. fenato Aangn n p p _ flvol un mon , e nto storico, quello della polemica revi- 
Mn » tu. invece, fai osserva- ° l guelfa questione tratta in n-^i nuala la tendenza ad irrigidire il marxismo in 


mmmam 

■ - • - - •- R -• . 
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, Imola è bella. Una picco- l’antifascismo e nella condari- 
la' cltfà; ma viva . L’pppres - na dell’invasione tedesca,'ma. 


Turati nel 1902, o se tu re¬ 
clamassi che l’Asino di Guido 
Podrecca costituisse la base 
programmatica per un gover¬ 
no di centrosinistra, è proba¬ 
bile che un gruppo di amici 
di tutti I partiti, non si met¬ 
terebbe a discutere con te, ma 
ti offrirebbe un gratuito sog¬ 
giorno in una casa dì cura. 
Ma se tu, invece, fai osserva- 


finire per negazioni circostanziate, corrispondenti éàd-. abitti- 
dini mentali radicatesi nelle tradizioni culturalpdél-/tempo; 
in questo consiste la originalità, e insieme la difficoltà. deUa 
esposizione di Labriola, il suo 6forzo costante^ di « arrivare 
a chiarire il'contenuto positivo dl"un’“dete/fhlrt9tò~Oggetto 
della conoscenza **, la sua polemica contro lo scolasticismo 
evolta in un momento storico, quello della polemica revi¬ 
sionietica, nel quale la tendenza ad irrigidire il marxismo in 
un sistema scolastico poteva sembrare una legittima ed ele¬ 
mentare misura difensiva. 

- Labriola aveva di fronte il dato assai corposo del marxi¬ 
smo del suo tempo che « gli enunciati che implicano pro¬ 
blemi, si convertono assai facilmente in volgari paradossi nelie 
teste di coloro che non siano assuefatti a vincere le diffi¬ 
coltà.del pensare con fuso metodico.dei mezz i.congrui Ma 
chi può dire che la delucidazione del rapporto fra «struttura/* 
e « sovrartruttura ** che sta al {centro di qdesto saggio spi 
materialismo storico non conservi àncora, intatta’ ima’ forza 
- dimostrativa e una carica polemica che più recenti defonnà- 


Luciano Paolicchi, « t/e- , modo egregio. E et fermiamo 

icatare » di comunisti, *<>J l cognomi di coloro che 

_. , j -cominciano con■ la per la¬ 
melle la discussione coi . « ». , * , ». 

* .*_ - -ii, , sciare a Paolicchi almeno di 

JllZiZi d ni Jin sgranarsi le altre lettere del- 

l ' nZlhl l’alfabeto. Ma andiamo oltre. 

- Chi ha letto radicalo di 
pomata dei dati di ana r Paolicchi 22 settembre ’e 

,one. m questo caso il Tamburrmto non ài 


mistificatore » di - comunisti, 
clic anche la discussione coi 
comunisti non si sottrae alle 
norme elementari di partire 
da una informazione precisa 
c aggiornata dei dati di una 
questione, in questo caso il 
giudizio sul pensièro «- sul- 
l'opera di Antonio Gramsci, 
liti risponde che i comunisti 
montano in cattedra ih tutte 
le circostanze e perdono an¬ 
che questa volta una buona 
occasione di discutere fAvan- 
ti !, 6 ottobre 1963), ' ' 

E" verissimo, ed è bene di¬ 
chiararlo con la massima fran¬ 


ai affatto accorto di una divi- _ 

.sione dei compiti fra i dite. zioni «volgari** incrostatesi sul marxiano si sono incaricate 
f Non dè una citazione, dico di riconfermargli? ^ .3.^. L 

! una citazione da Gramsci fot- L’unico punto sul ansie torbe sàrèi peremori» fc 

; Gerfatann è quello di darei Labriola per largamente letto i e 
'j **. .. .1”*/ h M * conosciuto già dalla ri pubblicazione eroc&ata dei saggi .«bl 
.. vi già m Tamburranoinon ce 'materialismo storico avvenuta nei 1938. Nfini riferisco itt- 
^ un solo riferimento ad una in- 'tanto ad una certa genefale sottóvalutazioftaeUa quàlcU- 
i terpretaziama di Gramsci che briola sembra ancora soffrire in’Italia o n ej^e nalerq eqòiali- 

non si trovi già in Tamburra- sta intemazionale (nòn è forse già stato probiica|o unfvo- 

ìno. Resterebbe allora da do- lume su Edmondo De'Amichi nella impof|«eA| trinnovxta 
mandarsi perché Paolicchi ab- collana dei « grandi * il 

bia.riempilo.due pagine do- nou P^ede nessuna bi ografi a di Antonio 
” . iTr, fT. j, vano, nella recentissima raccolta di**aggi--attf movimenta «pe- 
memeah del quotidiano del r^jo della bella edizione delle opere di Franz Mehrìng.che si 
suo partito. Stiamo al lesto. pùbblica nella Repubblica Democratica Tedesca 6i cerche- 
f /articolo di Paolicchi sì rive- rebbero gli scritti che lo scrittore socialista tedesco ebbe a 
la indipendente soltanto su : dedicare al grande marxista italiano e che Gerratana riconla 
due motivi: 1) il ricordo ai f ragione come estremamente si^ificativi per la fortuna in- 
-.„_*.* che ternazionale di Labno.a). E neppure mi riferisco a cmì di 

cerchi compagni socialisti che ignoran2a clamorosa come quella dimostrata nel « demifisti- 
ila polemica dei comunisti ca t or jo» saggio su Grommo di Giuseppe Tamburrano che ci 
pastora talvolta a vie di fai- avrebbe fatto aspettare fino a Praxis ed empirismo di Giulio 
ro •; 2) il già ricordato mo- Preti per avere una convincente critica - della teoria dei 
hiió7'allé «* Edizioni Avanti! » fattori**. Induce piuttosto a questo rilievo l’osservazione che 
a non pubblicare « Uueratnrn è dato di fare nel Tedere;t^tta ;invoc^ u nome di Là- 
dì evasione • *ì , briola per operazioni ideoToglcne. a confrpnn’-jlel marxisrqo 

A miM. l'un lumwmettn ro- con »ltre concezioni del nKmdo.^he con Labriola non hanno 
» v~£ì assolutamente niente a che fare, quasi .che /Un .riferimento 

IcnUen che forse U etiche ^ obbligo a Labriola significasse Una^orta^dt.benestare teorico 
della retta polemica mi aveva per avventure di ogni specie ' ! % ' f 

premo la. mano allorché avevo Oppure, per venire ad un «ettote di tntéttfri più vicino 

preteso thè'Paolicchi volesse alla mia verifica personale non può dirsi assolutamente cSe 

arruolar 4 Gramsci nella schie- da Làbriola si sia neppur e irico’m jhfiato a ricavale tutto ciò 

ni dei precursori del cent*- che da lui.si PH 6 

r p j- logia della stona. Nello 4t«$?o appaSoionato « tornwntato gio- 

SS 1 * f T.’ ** U lo JET?-*? diiio sulla storia e Sa Re é^> d’Italia, che è un colute punfo 

non ce nessun monco di am- dl riferimento di tutto il suo pensiero, quanti non saranno 
bttare delle sue parate. Re- sorpresi, nei trovare, proprio in questa delucidaziqne preli¬ 
biamo ad una interpretazione minare sul materialismo storico, un giudizio Mila unlficazié- 
di tempo ancora più corto, e ne italiana considerata -io chiave.jii -«toria^uniy.eceale cane 
diciamo semplicemente che, «l’uitimo atto della borghesia rivoluzionaria. ». 
nelle tue mani, Gramsci era Leggiamo, dunque, in primo luogo studiamo criticamente 

divenuto semplicemente un . Labriola che. come dice 9 e f r r a a ‘ a " a p ^ ni iff 

». pio positivo dì come la intransigenza dei principi possa con- 

org mento di agitazione pre- giungersi con l’atteggiamento critico, la finezza e la precì- 
congressuale. Converrà, spero. s i one dell'analisi, dell’unici. modo insomma con cui può pro- 
che a questa agitazione noi gredire il pensiero marxista ». 

abbiamo dato una risonanza ....... Cmsctn PanÌAnlarì 

forze anche eccessiva. Non ci * - M 9^ 0ni#n 


Nelle due foto la 36“ Garibaldi . 

Notiziario di 
storia economica 


NELLA PREFAZIONE al /-. collocare utilmente questo 
suo volume « L’economia ita- fatto nel contesto . della vi¬ 
llana dal 1861 al 1914» (v. I: gorosa .battaglia regionalista 
1861-1894) edito a cura del. in corso nel paese, 
la Banca Commerciale Ita- • • - •— • * •’ 


che zza: discussione non c c e j mandarsi perché Paolicchi ab- 
ìlOfl CS pUO C15€fC COTI CHI W, ^ .due pQ£ÌTtt (fff» 

figuri argomenti e bersagli di manicali del quotidiano del 
comodo; e questo è tanto piu . ’ ffi0 partito. Stiamo al testo, 
vero quando ci si trova di L'articolo di Paolicchi si rive- 
fronte a.questioni complesse. la indipendente soltanto su 
Paolicchi, quasi a voler con- ._ due molivi: 1) il ricordo ai 
fermare a tutti i costi di far 
parte di quella schiera, a chi 


vecchi compagni socialisti che 
m la polemica dei comunisti 


gli faceva osservare in modo talvolta a vie di fat- 


circostanziato che egli non 


2) il eia ricordalo mo- 


« demistificava » un bel nulla, - diio 'aUe * Edizioni Avanti! » 
perche prescindeva da tutti i „ non j pubblicare « Mueratnn 
risultati raggiunti dagli studi di evasione ». > 

dei comunisti su Gramsci, fir .v A questa luce, ammetto vo- 

sorvolato sulla obiezione , ha lenfieri che forse ’ it cliché 
avuto persino paura di nomi- della celia polemica mi aveva 
urne i saggi di Toglimui e di preso la mano ollorché avevo 
^— -- J ’' c " ,; “ ’ the .* 


. Convegno-distudi gramsciani J “*'V ^ nmrivo«'dm- 
pcrché que*o era g ià stato f, i/are delle sue parole. Re¬ 
fatto da i Tnwnwio. Rara- , stiamo ad una interpretazione 
mento Vincompetenza si e pre- ^ _ di tempo ancora più corto, e 
semata in vesti tanto dismrol- diciamo semplicemente che, 
te! Giuri pure, se crede, Pno- nelle tue mani, Gramsci era 
licchi, sulla parola di Tarn- • divenuto ' semplicemente ’ un 

• burnmo; le cose stanno in ben argomento di agitazione pre- 
- nitro modo. Paolicchi parlava < congressuale. Converrà, spero, 

; del motérinlhmo In Gramsci, cAr a questa agitazione noi 

ma dove mai Tarn barrano si abbiamo dato una risonanza 
c sognato di trattare della que- - farse anche eccessiva. Non ci 
stione, tenendo conto dellana • • chieda però di acc e t ta re una 

* lisi storicamente circostanziala . discussione su queste bari. 

\ z che di questo problema dette • t . i; .. v T -s tm 
Alda Zanàrdo? Paolicchi non "* * 


liana e del quale ci siamo 
recentemente occupati. Gino 
Luzzatto annuncia la pubbli¬ 
cazione di un’ampia scelta 
delle carte di Otto Joel, un 
finanziere tedesco che fa tra 
i fondatori della • Banca 
Commerciale italiana della 
quale fu anche il primo di¬ 
rettore. , 

...’i • • • 


SONG uscm di, recente . dette le 

altri tre volumi dell « Archi stampe una edizione assai ri. 
vio Econom ico dell Umficazio- dotta a Par5 gi ne ] 1935 con il 
ne Italiana» che si viene P U P' 1 titolo VorkrTegsìmperialismus 

vi! ahmiìa aaI*a ri i i oti&mm _ - *_- 


E’ USCITA NON MOLTO 
tempo fa a Monaco la se¬ 
conda edizione del primo vo¬ 
lume della famosa opera di 
George • W. F. Hallgarten, 
Imperialismus vor 1914. Com¬ 
pletato nel periodo immedia¬ 
tamente successivo alla con¬ 
quista del potere da parte 
dei nazisti in Germania il li¬ 
bro non potè essere natural¬ 
mente ' pubblicato in • patria 
dall’autore che ne dette alle 
stampe una edizione assai ri. 


'sfone dei centri di provincia/ 
il greve mondo retrivo, ri¬ 
tardatario dei ricchi, appo¬ 
stati nei nobili palazzi an¬ 
tichi, la maniera di vivere 
tessuta di ipocrisia codina e 
: di aggressiva e superba in- 
■sulsaggine che distingue la 
loro classe, di tutt’altra lega 
• .rispetto a quella che esiste, 

' pur con f medesimi soprusi 
e privilegi nelle città gran¬ 
di, si facevano e si fanno sen¬ 
tire in Imola meno che al- 
tlove proprio per la coscien¬ 
za e la vivezza del popolo. 

£’ un luogo di confine: sta 
tra Bologna e Ravenna, e dei 
luoghi di confine ha tutte le 
caratteristiche, i pregi e i 
difetti. La parlata è roma¬ 
gnola, a voce alta e spiega¬ 
ta. Dei romagnoli possiede 
la essenza combattiva, quel¬ 
l'innocente senso di vanteria: 
« Nò a sen nò ». ma anche il 
coraggio semplice, che non 
'richiede ‘ riconoscimenti nè 
attestati. Dai bolognesi pren¬ 
de la netta energia di orga¬ 
nizzazione, il controllo fermo, 
la misura della realtà senza 
inceppi e fronzoli, e ancora 
lo stesso coraggio senza am¬ 
bizióni. Da entrambe le par¬ 
ti, fuse insieme, scaturisce 
una fede progressista, una 
idea avanzata, una potenza 
rivoluzionaria diretta contro 
l’ingiustizia, con radici pro¬ 
fonde. nel passato, e intensa 
fioritura nel presente. 

Per questo, si sa, ci sono 
voluti sacrifici di sangue e di 
lacrime; i patimenti e le an¬ 
gherie e le perdite irte para¬ 
bili dl quelli che potevano 
dirsi il sale della terra, nes¬ 
suno è in grado di cancel¬ 
lare o. riparare. Però Imola 
è ancora oggi animata e 
sciolta, sempre pronta alla 
lotta, e possiede, nel suo pa¬ 
trimonio di ricordi, una for¬ 
za evocativa appassionata e 
fremente, una eredità per le 
giovani generazioni, preziosa 
come l’oro. » 

La piccola città non si ri¬ 
fiutò mai: fu tra le prime nei 
moti socialisti all'alba del se¬ 
colo, la tradizione divenne 
legge di Dita. Di padre in fi¬ 
glio veniva tramandata la 
profonda passione della lotta 
di classe, intere famiglie par¬ 
tecipavano intimamente alla 
stessa idea, ognuno dei mem¬ 
bri si sentiva preparato al¬ 
l’azione, sia ' pure in forme 
differenti: in comune aveva¬ 
no tutti l'abitudine del silen¬ 
zio, una specie di esperien¬ 
za anticipata dei metodi co¬ 
spirativi, per cui non fu dif¬ 
ficile. fino dalle prime nubi 
del fascismo, mettere in at¬ 
to quella nascosta voglia e 
capacità di battersi. La re¬ 
pressione fu dura quanto più 
dura era la rivolta, e prese 
l’aspetto della persecuzione 
e. della caccia all’Uomo. Tut¬ 
ti i - sospetti » furono ba¬ 
stonati a sangue, forzati alla 
dolorosa umiliante ingestione 
dell’olio,di ritinp, e molti uc¬ 
cisi. in colpi dl mano arma¬ 
ta, . dieci, venti contro uno 
inèrme. . <... 


Il CLN 


blicando sotto gli auspici • 
dellT-R-I. Nel volume XI del¬ 
la « Prima serie » sono rac- 
colti una serie di studi sul-... 
l’economia dello Stato Pon- ! 
tificio dalla Restaurazione si¬ 
no alla sua scomparsa dovu. ' 
ti a Franco Bonelll (li com¬ 
mercio estero dello S. P. nel 
secolo XIX), a M. Gabriele 
(L’industria armatoriale e la - 
industria delle costruzioni na¬ 
vali nei territori dello S. P.) 
ed a S. Pincbera.fLe spese 
effettive e il bilancio dello . 
S. P. dal 1827 al 18G7). I vo¬ 
lumi V e VI della seconda.. 


dedicata a Eckart Kehr. un 
giovane storico socialista te¬ 
desco immaturamente scom¬ 
parso. la cui attenzione al 
fenomeno deH’imperialismo 
tedesco si rifaceva, cosi co¬ 
me sostanzialmente U saggio 
di ■ Hallgarten. al pensiero 
dello Hilferding de « Il ca¬ 
pitale finanziario». Solo nel 
1951 Hallgarten poteva pub¬ 
blicare a Monaco — ed a co¬ 
sto di un suo personale sa¬ 
crificio finanziario — la pri¬ 
ma _ edizione * completa del 
proprio lavoro, parlando del 


lumi v e vi aeua seconaa. ,q^jg Paul M. Sweezy ebbe 
sene contengono Invece due . a scr ivere nel 1953 su «The 
monografie una- di Franco . Journal o/, econòmic Histo- 

Vnlni T a» frotnn y«* n#f r/Whitli . r ' . • ?» . . _» 


Volpi. Le finanze dei comuni - " jy„ òhe:'- non hò alcuna esi- 
j.» de /. e ’ fazione ad affermare che que. 

( 1 ^Ini e< rnnH 3 sta è uoa grande opera. Ci 
di Germana Muttini Conti. > troviamo di fronte a un’ope- 
La popolazione del Piemon- ra che è destina(a 3 diven . 

te , " g L £ e l?}?. „ c . ,,2~ ..tare, un classico «felle sclen- 

Jftwswwajt vlffiaBìpsjxsr 

e nella importazione delj in ^ menti del , secolo XX. • sia. 


■ Dopo il 28 ottobre, le im«- 
prese brigantesche del fasci¬ 
sti assunsero l’importanza 
della legalità, ma gli uomi-. 
,nj e le-donne di Imola, co¬ 
munisti, socialisti ed anche 
anarchici, non distrussero mai 
la rete sotterranea che lega¬ 
va gli uni agli altri in una 
sorda gara pericolosa, e con¬ 
tinuarono a distribuire la 
stampa clandestina, a soste¬ 
nere l’organizzazione cospi¬ 
rativa. Naturalmente tutto ciò 
non aveva un buon prezzo: 
c’erano' morti, feriti, alcuni 
scomparsi senza traccia, al¬ 
tri imprigionati e condanna¬ 
ti a prapi pene dal tribunale 
speciale, confinati, esuli .con 
poche speranze di ritorno: fra 
questi fu Anseimo Marabini, 
U » grande vecchio di cui 
le danne parlavano con le la¬ 
crime agii occhi, che certa¬ 
mente non sarebbe stato ri¬ 
sparmiato dai fascisti. Già 
una volta subì'un attentato, f 
scampò per -poco alla morte. 


: divisi in vatie correnti circa 
i metodi da seguire nella pra¬ 
tica. Vi erano alcuni, bravi, 
galantuomini, eppure attacca¬ 
ti ad una comoda posizione 
di attendismo. La lotta arma¬ 
ta, dicevano, non faceva che 
esasperare i tedeschi e met¬ 
tere in pericolo la vita di 
' tanti giovani. Gli altri, tra i 
quali tutti i comunisti, ob- 
biettavano che tanto equi¬ 
valeva ad una sorta di con -0 
nivenza col nemico, il quale 
s{ sarebbe sentito' sicuro sul 
suolo conquistato o meglio 
regalato dalla equivoca posi¬ 
zione di Badoglio quando, al¬ 
la caduta del fascismo, ave- 

- va detto: « La guerra conti -. 
nua* Si perdeva tempo in 
discussioni, si produsse un 
manifesto che non voleva dir 
nulla, ossia che significava 
una specie di aspettativa, do- 

. ve ognuno doveva « rimane¬ 
re al proprio lavoro, con la 
fede tesa ad un migliore av¬ 
venire ». ecc. ecc. Una ri- 
. nlincia, insamma, a tutto ctO 
che il buon sangue imolese 
sognava da anni ed anni, un 
limbo non privo dì contatti 
quasi collaborazionisticl, e ad¬ 
dirittura aperto ad uno spor¬ 
co gioco di interessi. Di que¬ 
sto passo, la cittadina rivo¬ 
luzionaria dal passato sma¬ 
gliante non avrebbe mai sen¬ 
tito parlare nè di partigiani 
nè delle loro azióni.- Come 
primo esempio di questa at- 
; titudine quasi supina; mancò v 
la forte spinta dello sciope-. 
ro dichiarato per il~ 9-10 set¬ 
tèmbre. non clamoroso come 
si pensava. ' . 

L'azione 

Ma gli imolesl persero la 
pazienza, il partito comunista 
seppe dare la giusta impo- 
, stazione riuscendo a ricuci¬ 
re gli strappi, e finalmente 
il CLN si trovò persuaso che 
la cosa più importante era 
di partecipare alla liberazio¬ 
ne dell'Italia occupata, e che 
.. per questo era indispensabi - 1 
ìe che, al di sopra di qual-' 
siasi frattura ideologica, fi 
fronte antifascista rimanesse 
’ intatto, non solo, ma pren¬ 
desse una parte attiva, milita¬ 
re, nel momento disastroso 
in cui si era venuta a tro¬ 
vare la nazione tradita. Un 
nuovo manifesto, ben diverso 
questa volta, cancellò l’infe¬ 
lice ricordo del primo: erano 
le parole che ogni imolese 
schietto si aspettava, il ri¬ 
chiamo di una leva che non 
contava renitenti, . V appello 
alla lotta ' armata. Ed avve¬ 
niva in buon momento per 
frenare e intralciare la de¬ 
magogia repubblichina, che,. 
passata la paura del 25 lu¬ 
glio, cominciava a rimetter j 
. fuori la testa dal guscio, 

' avendo in più un program-'. 

- ma di azione estremamente ‘ 
crudele. Mentre quelli - del ’ 
CLN discutevano, la « vècchia . 

' guardia » fascista faceva la 
' • sua » repubblica, sugli sché- 
.mi.del «buon tempo unti-: 

- co •: randellate, torture, spa- * 

. venti'alle famiglie,, e la mór r - 
te sempre al fianco, Era ani- 
, data bene nel passato, sa- ‘ 
-I rebbi andata ’ bene anche 
: adesso! ••'..<*• . * i 

Invece no, o non del'tut¬ 
to. Adèsso, fn quattro e quat- - 
. tr’otto, ' si organizzarono i 
. GAP. Erano ragazzi pronti, 
avevano tip sistema fulmi- 
. neo ed ' in certo modo pru- 
. dente, non volevano mai dan¬ 
neggiare ' chi non c’entrava. 
Ma fin dal principio i-loro 
. colpi, risultarono! meraviglio¬ 
si. come quando .il seniore 
della milizia Barrarti ■ venne 
ad Imola per il reclutamen¬ 
to di giovani da incorporare 
nell’esercito- di Salò. Bisó- 
.gnava. impedire la partenza 
dei ragazzi, evitargli la di-* 
serzione che avrebbe p otti- ' 
to costare là vita.’ Il GAP 
agì direttamente Stilla peri / 
sona del seniore, . lo sbattè I 
in terra morto con 1 suol sfi- j 
valoni e le. sue aquile, co -, 

- gliendolo con tanta precisio¬ 
ne e rapidità, che tétti i pre¬ 
denti rimasero di stucco sia 
» per le sorpresa che per la 


Sarebbe reVr^o sMmniò do- paura. Fecero malti arresti. 


e nella impostazione dell’in- 


, . * . «■ - • ». 4 II1CUU UC| t 3CLU1U rtS». JMI. 

dagine un recente lavoro di nello stesso tempo, come mo- 
■ Giuseppe. Melano»---dello metodologico da sludia- 


DOVREBBE COMPARIRE 
fra non molto nelle librerie 
la seconda edizione ceiqple- 
tamente aggiornata del gros- , 
so lavoro di Ferdinando Mi- 
lone, L’Italia f nell’economia 
delle sue regioni che suscitò 
consensi notevoli nel 1956, In 
occasione dejla sua prima e- 
dizibne: tali consensi dovreb¬ 
bero oggi accrescersi se lo 


fi) ANTONIO LABRIOLA, Del materialismo storico.’ Deluci- s , J .“ rà fPljj? e P | Ù vigore 8 quC * 11 

dazione preliminare, a cura di Valentino Gerratana, Roma, Editori di considerare positivamente studi. 
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re e da emulare ^ - dal lungo buio di cent’anni. 

SI era sentito parlare tem- emersero, il 25 luglio e il 20 

po fa di una traduzione ita- settembre 1943, quella prega- 
liana del libro di Hallgarten razione mentale ed efficienza 
Poi non si è saputo più nien- di forze che, più tardi, at¬ 
te. Nell’attuale rifiorire di traverso inizi rischiosi e spes - 
studi sulla storia italiana del so deprimenti, dettero luogo 
periodo a cavallo fra il XEX alia nascita della 36. Garibal- 

ed U ..XX secolo tale tradu- di. una delle brigate meglio 

zione rappresenterebbe sicu. militarmente composte ed or- 
ramente un contributo di pri- ganlzzate di tutto j’esercifa 
missimo ordine a dare più re- partigiano. 


studi 


po ventitré anni, nella pa¬ 
tria liberata,- in' tempo per : 
rivedere tutti, tranne ì cadu¬ 
ti, e per godere troppo bre¬ 
vemente l'odore e il colore ‘ 
della piccola città carissima, 
insanguinata e vittoriósa. Tut¬ 
to 'questo era resistenza, e 
dal lungo buio di ventanni, 
emersero, il 25 luglio e il 20 
settembre 1943, quella prepa¬ 
razione mentale ed efficienza 
di forze che. più tardi, at¬ 
traverso Inizi rischiosi e spes¬ 
so deprimenti, dettero luogo 
alla nascita della 36. Garibal¬ 
di. una delle brigate meglio 
militarmente composte ed or¬ 
ganizzate di tutto l’esercito 
partigiano. 

Immediatamente dopo, rot¬ 
to settembre fu co3titmfo-U 
CLN, ma da principio non 

funzionò. Tutti d'accordo nei 


ma perfino quelli non det¬ 
tero esitò "alcuno I gappisti 
erano' scomparsi nel nulla. 

. Questo « fittila » apparve in¬ 
vece straordinariamente abi¬ 
tato. Da quel momento Pi si 
accasermò, sparsa suite mon¬ 
tagne in formazióni militari, 
in azione nella città come 
GAP/ e SAP. tutta la Resi¬ 
stenza Imolese. . * = 


Renata Viganò 


NOTA - Le precise Infor¬ 
mazioni per queste brevi no-’ 
te mi sono state, fornite ol¬ 
tre che dalla viva voce dei 
compagni- fmolesi. dalle ope¬ 
re: « Resistenza e 36. Gari- 
- baldi » di’ Marcella e Nazarib 
’ Calassi/ e «.Quelli che non si 
• arresero » • di Luciano Ber-’ 
gonzlni - Editori Riuniti, 
Romt. * '• -• •». 


Il numero 4 di Critica mar¬ 
xista, pubblica due saggi, .phe 
, merlteròbberó, (Javvffo di 
fornire la base - per un-largo 
dibattito nelle sezioni del par¬ 
tito. tra i quadri e i mili¬ 
tanti. Essi toccano infatti i 
due temi decisivi di fronte 
a cui è oggi il movimento 
italiano internazionalmente e 
nazionalmente: 1) le'fdlver- 
genze -tra il partito comuni¬ 
sta cinese g la ^maggioranza 
degli altri partiti comunisti; 
2) i rapporti fra il PSI e il 
PCI, per giungere alla co¬ 
struzione di una nuova unita. 

Non sono però soltanto i 
temi a raccomandare queste 
letture, ma il metodo che 
ispiraci due,scritti .ella ric- 
, chezza di elaborazione che 
contengono. Ci riferiamo al¬ 
l’editoriale redazionale che 
apre il numero, e che si in. 

• titola, appunto. « Problemi 
del dibattito- tra 1 partiti co¬ 
munisti ** e alla lunga nota 
di Alfredo Reichlin che af¬ 
fronta .alcuni « aspetti della 
politica unitaria col PSI». 

Non sono., certo,, articoli 
facili (e forse un maggiore 
sforzo di semplicità espositi¬ 
va. uno scrupolo più attento 
ad evitare formulazioni « ger¬ 
gali » di discussione politico- 
teoretica. servirebbero ad 
estendere la conoscenza p la 
partecipazione dei cpnopagni 
alla trattazione), ma néppure 
facile è la situazione che ci 
sta dinanzi; ché anzi - com¬ 
plessi, ardui, richiedènti il 
massimo di intelligenza' é di 
coraggio politico sono ^ pro¬ 
blemi all’ordine del* porno. 
Chi si accinge - a segna¬ 
lare questi'scritti rischia dun¬ 
que di schematizzare Jigida- 
mente il discorso ivi conte- 
. nuto o di saltarne alcuni'pas¬ 
saggi fondamentali. Preferia¬ 
mo quindi indicarne *11 ^mo- 
mento centrale di elabora¬ 
zione. il nocciolo della que¬ 
stione che essi sollevano. 

L’editoriale parte da una 
valutazione di tutti i fattori 
nuovi della realtà mondiale, 
sottolinea il ritardo con.-, cui 
il pensiero e la dottrinò mar¬ 
xisti hanno proceduto ad ana¬ 
lizzarli e si sofferma qùlndi 
al punto decisivo del' giudi¬ 
zio sull’imperialismo nella 
sua fase attuale. E’ qui’che 
emerge lo sforzo di offrire 
una piattafórma*'-di’ - discus¬ 
sione . più approfondita che 
eviti sia’ ogni' : catastrofismo 
illusorio sia i pericoli di test 
riformiste. partendo ' invece 
dallo studio . corretto « dello 
elevato grado ‘ raggiunto dal¬ 
la socializzazione del proces¬ 
so produttivo è quindi! del 
grado di esasperazione della 
contraddizione tra carattere 
sociale della produzione e or¬ 
dinamento Drivatietico dei 
rapporti produttivi ». - 

Dal giudizio sull*iipperiali- 
6mo parte reriunciàzione di 
una prospettiva strategica 
che amplii a tutti i livelli la 
lotta antimperialistica -e^com- 
prenda come suo momento 
essenziale è organico la ne¬ 
cessità di evitare la guerra. 
La parte più interessante e 
sollecitante del saggio è, quel¬ 
la in cui. date quéste pre¬ 
messe d'impostazjoné le-- di 
metodo (« un dibattito' fran¬ 
co e apèrto a livello interna¬ 
zionale»), si arriva a mo¬ 
strare efficacemente l’inter¬ 
dipendenza dei tre settori 
fondamentali della lot^a an. 
timperialista: il sistema -so¬ 
cialista. la rivoluzione ' Colo¬ 
niale. l’azione proletaria nei 
.paesi capitalistici. h» , 

Di grande interes6è/ir| pre¬ 
sto quadro, sonò gli éòifrii ‘tri¬ 
tici dedicati à tutte;qùéll^ bo- 
sizioni che tendano.ad. òèeura- 

* te tale neaso/ cosl d’uq lato, si 
polemizza contro, chj -pfregna 
ài movimentò anriéolpnkf ista 
il tuoÌo decisivo' comò/cjÉitro 
chi -fida unicamente'. xrifjpa- 

.lore di esempio delTa> iaftrii- 
zione socialista;- dal raion Jsi 
denunciano le sòfdilà; ,i. ìe 
inadempienze' dèh -tnc^^jpnto 
operaio i n occidente:/ i. 1 ffor- 
imula propoot 3 è ; quéi?*-' di 
« unità nella diversità »j. òhe 
stabilisca nuove fórme- «Co¬ 
ordinamento per unar eA une 
strategia su. scala mòòfelc 
passando attraversò «line- 
cessarie dLfferenztaz;ntn ' d: 
forme e di obiettivi . 

La stessa prédècu^aMonc 
unitaria è alla base dorar¬ 
ti colo di Reichlin dedicalo a; 
rapporti col PSL « L'unità i 
cui pensiamo — scrive l’au¬ 
tore — è soprattutto questa 
costruzione di un blocco, or 
Canico.di alleanze,',(WVeAL <j 
un blocco storico-.cha «super; 
di gran lunga i Tlifrh^ijtic 
e-sociali del vecchio schiera¬ 
mento 1?CI-PSI ». Di per* sé 
l’affermazione è -bec»^pia¬ 
mente .generica ed esptaAti 
va. Senonebé.essa.arrjvaiin 
vece — qui a valore di iti- 
molo che lo scritto èontiénc 
— a coronare una analttl eh* 
s'appunta tutta sulla datami- 
ca della sltuaiìope Wwoéii- 
co . colitica, sul, ècjtnkl àe! 
movimento deÌle/'itat9fr*i}i]J 
l’individuazione dei p fr tt l di 
contraddizione che spélànei 
•l’attuale sistema di pòvera ir 
Italia, e richiede, appuntar ui 
tipo nuovo di unità *dhmo 
vimento operaio. Fàriicèlar 
mente efficaci-risultano fcinl 
di la confutazione delfc 4Uu 
sioni della maggioranza atrio 
nordista eu « operazioniTd 
vertice.-, e t a rìaffermazlò» 
del valore decisivo di un ilo 
vimento di massa ber crear* 
un rovesciamento di rapport 
di forza. ; : ' •_ V,.. * 
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Documentazione presentata dalla Deltgozi<Ht 


del PCI al Presidente della Repubblica 


ONOREVOLE PRESIDENTE, 

con Vunico intento, umano e 
civile, che giustizia sia fatta'e che 
tutti i responsabili della tragedia 
del Vajont rispondano delle loro 
colpe abbiamo: raccolto una pri¬ 
ma documentazione che testimo¬ 
nia e prova che il disastro si po¬ 
teva e si doveva evitare. 

Vopinione pubblica italiana e 
del mondo intero ha chiesto pro¬ 
prio questo: di sapere se il disa¬ 
stro era evitabile. ' < - 

. Saremmo sfuggiti alte nostre sa¬ 
crosante responsabilità di rappre¬ 
sentanti del popolo e .di figli delia 
stessa Patria di tutti i morti e di 
tutti i superstiti della tremenda 
notte del 9 ottobre, se non avessi¬ 
mo cercato di raccogliere ogni ele¬ 
mento, di qualsiasi provenienza 

che troppo ha giocato anche in 
questa tragica vicenda la discrimi¬ 
nazione politica — per fare luce 
Si verità perché ciò che è accaduto 
non accada mai più! 

Le presentiamo questa prima 
testimonianza • in occasione della 
Sita visita a Belluno. oggi 13 otto¬ 
bre 1963, perché essa abbia anche 
della Sua autorevole attenzione la 
forza perché giustizia sia fatta per 
dace pace al sonno che accomuna 
ndTunica tómba i nostri fratelli, 
per dere ai sopravvissuti e a tutti 
gli italiani la certezza che non la 
lefge di pochi ma la Costituzione 
è legge suprema del nostro Paese. * 


, COMUNE DI ERTO CASSO, 
..... PROVINCIA DI UDINE 

■ •>.» iii n-2-L95ti 

' Oggetto: Domanda della SADE 
per la costruzione della diga sul 
torrente Vajont fino a quota max 
di m. 722,50. Opposizioni e ri- 
'V serve. ’’ ' * ”* ' . • ' • 

V / All’Ufficio del Genio Civile di 
Belluno per il successivo inoltro 
al Ministero dei Lavori Pubblici, 
Roma; e, p.c.,: all’on.le Prefet¬ 
tura di Udine. ; ;7 •. . 7:7 

•. L’Amministrazione Comunale scri- 
. vente, per conto degli interessi propri 
e degli amministrati, ricorda: 

• 1) che con i decreti del signor 

Presidente della Repubblica - del 24 
marzo 1948, 18-12-1952 n. 5492 e 11 
marzo 1953, n. 167 è stata assentita 
alla SADE la concessione di utilizza¬ 
re, a scopo idroelettrico, le acque del 
torrente Vajont fino a quota max. di 
m. 677 e 

2) che con domanda del 31-l-’57 
la Società predetta ha chiesto l’au¬ 
torizzazione di sopraelevare il livello 
di max. fino a quota di m. 722,50; 

••. • v •' v-S; o?» • omissis 7.7 7 

; . 3) che le esigenze e gli interessi 

- della popolazione di Erto non subi- 
•. scano danno alcuno - in conseguenza 
v dell’accoglimento della domanda del¬ 
la SADE relativa all’attuazione del 
bacino del Vajont fino a quota 722,50. 




; longarone 

: tt| li macerie. 





a i 




u 



DOCUMENTAZIONE TRATTA DAGLI ATTI DEGLI ENTI LOCALI, DI ORGANIZ¬ 
ZAZIONI E CONSORZI, RELATIVI AI PROBLEMI DELLA VALLE DEL VAJONT 


— Al margini del mare di fango c’è ancora ehi cerca disperatamente 


Erto Casso 28 febbraio 1958 
Ài Signori Parlamentari del- . 
‘ la Circoscrizione. On.Ie Giorgio 
Francesco Bettiol. .' ' 

Ci rivolgiamo aìle SS. VV. per con¬ 
to e neìl’ihteresse di tutte le fami¬ 
glie del Comune di Erto, direttamen¬ 
te partecipi al problema delle comu¬ 
nicazioni tra le ; opposte ■ sponde del 
torrente Vajont, oggetto di utilizza¬ 
zione idroelettrica' dà parte - della 
7SADE; - / 7/7 * ,7--4-^.7 

; Siamo spinti dalla' apprensione per 
la nuova richiesta avanzata f dalla 
SADE di elevare-il livello dell’utiliz¬ 
zazione da quota 677 a quota 722,50, ' 
consapevole di còme tale fatto ven¬ 
ga ad aumentare le difficoltà per una 
t equa 1 soluzione * del ' problema. 

- Della nuova attuazione, l’ammini¬ 
strazione comunale di Erto, con il do¬ 
cumento che ci permettiamo di alle¬ 
gare, ha già espresso agli uffici del 
competente Ministero richieste e ri¬ 
serve. 

Ora noi, ammaestrati da pre¬ 
cedenti amare esperienze, rite- 
' r : niamo indispensabile, pertico- *. 
ilarmente in questa fase, il vostro 
- interessamento ed r) intervento, 
^ ;; nelle sedi e ; nei mòdi che ì le 
: SS.W. riterranno opportune, 

• per moderare l’azione pesante e 
a volte prepotente della Società 
7 in parola, e a garanzia di una 
soluzione della questione che 
[. f ' : contemperi con le esigenze della 
1 utilizzazione,' gli interessi altret¬ 
tanto validi dei piccoli proprie¬ 
tari e della locale economia 
agricola. • [ '• 

Fiduciosi della vostra opera vi rin¬ 
graziamo caldamente. 

Per le famiglie interessate: 

■ F.to Carrara Felice; Della Put- 
! : ‘ ta Pietro Francesco; Della Put¬ 

ta Pietro; Corona Giovanni.. 

Recapito: Pezzin Giuseppe, 
S. Martino, Erto Casso, Udine. 


Rogito del notaio dott. Adolfo 1 
Soccal. — Copia dell’atto di Co¬ 
stituzione di Consorzio Civile per : 
la rinascita della Val Ertana, con 
sede in Erto. — N. 11.130 di re- ; 
pertorio, n. 2860 di raccolta: Co¬ 
stituzione di Consorzio civile per 
. la rinascita della Val Ertana, Re¬ 
pubblica • Italiana. 

L'inno * millenovecentocin- 1 
qnantanove midi Ire del mese di 
maggio, in Erto (Udine): Avan¬ 
ti a me doti.- Adolfo Soccal, no¬ 
talo iscritto nel molo del distret¬ 
to notarile di Belluno ■ per la ; 
residenza di Agordo, assistito dai 
testimoni - fidefacenti, idonei co¬ 
me essi affer mano ed a me no-l 
taio, BETTIOL •' on. Francesco 
Giorgio, nato a Castellavazzo il 
27 settembre 1897 ; MERLIN Ole. 
mentina «letta Tina, nata a Tri- 
: chiana il 19 agosto 1926; domi- 
, ciliati entrambi a Belluno, sono 
comparsi i signori: (seguono i 
■ nomi di n. 126 cittadini) do¬ 
miciliati latti nel Cornane di Er¬ 
to Casso della Provincia di Ufii¬ 
ne «Iella cui j personale identità 
• mi accertano i sopra menzionati 
fidefacenti. . s. 

I comparenti, che dichiarano di es¬ 
sere tutti piccoli proprietari di terre¬ 


ni a coltura varia siti in questo Comu¬ 
ne ed ubicati lungo le sponde destra 
e sinistra del torrente Vajont, a se¬ 
guito del progettato sbarramento di 
qiiesto corso d’acqua e dei lavori ed 
. opere in progetto ed in atto da par- 
! te della Società Adriatica di Elettri¬ 
cità — SADE — con sede in Venezia, 

[ per l’attuazione di un bacino idro¬ 
elettrico della capacità di 150.000.000 
di me., alla presenza dei citati testi¬ 
moni mi fanno richiesta di ricevere 
a mio rogito il presente atto col qua- 
le^ costituiscono fra loro un consor¬ 
ziò civile denominato: « Consorzio 
per la difesa e la rinascita della Val 
Ertana », con sede in Erto ed a tempo 
| indeterminato. ^ > ' 

Sono scopi del Consorzio: 

- : : a) rappresentare i consorziati nei 
confronti della SADE e nella tutela 
dei loro interessi contro la detta So¬ 
cietà in dipendenza delle opere che 
. questa eseguirà, per i danni che a 
causa dei medesimi andranno a su¬ 
bire le ' loro proprietà immobiliari 
lungo le sponde del nuovo bacino non¬ 
ché per tutti quegli altri danni che 
potranno comunque derivare alla eco¬ 
nomia j? silvo-agrario-turistica . della 
7zona; .%<>: • - ^ W*.. ■■■"• 

Va b) • adottare tutti quei provvedi¬ 
menti < che si- renderanno necessari 
per tutelare e difendere nel miglior, 
modo i diritti e gli interessi loro nei 
. riguardi delle opere di cui è cenno in 
premessa, d’intesa ed eventualmente 
contro la Società promotrice delle 
• opere stesse; 

■ omissis . . . 

d) chiedere l’attuazione di tutte 
quelle opere e quei manufatti che si 
renderanno necessari per la protezio¬ 
ne e la difesa delle costruzioni e dei 
terreni.* 1 * 

., ' - . . omissis 

.*>•< f \ m .~. ' \ i . . t H 
Vff 

Ai signori on. Senatori. ' 

Ai signori on. Deputati della Cir- 
1 coscrizione di Udine, Belluno, 

■ A Gorizia. 1 y i j. ' ,7 

Ai signori Prefetti di Udine, Bel¬ 
luno, Gorizia. ' 

AlVing . Capo del Genio Civile 
di Belluno. 

AlVing. Capo del Genio Civile di 
Udine. 

I sottoscritti membri del Co¬ 
mitato «lei Consorzio per la Ri¬ 
nascita «Iella Valle Ertana, forte¬ 
mente preoccupati per I’ aggra- 1 
varai delia situazione locale, -c 
per gli ' interessi delle popola- / 
zioni fortemente lesi dalle ini- < 
ziative della SADE con la «rostro- : 
rione del grande invaso idroelet¬ 
trico, richiamano la Loro atten- 
' rione su «guanto' andranno a«l 
esporre con la preghiera «li int«r- 
ressare gli organi ministeriali 
competenti perché salvi siano i 
diritti legittimi degli Ertani, e 
perché l’opera che si sta realiz- 
rando ' per il progresso della 
Nazione, non porti alla completa 
rovina l’economia del luogo e 
metta a repentaglio l’incolumità 
dei cittadini. 

1) Il paese di Erto è costruito 
su terreno di frana in pendenza 
. dal 40 al 70 % e verrà lambito 
dalle actguedel lago (150 mi- 
. boni di me.) che nel loro movi¬ 
mento in {specie con Io svaso. 


potranno determinare franameli, 
ti e cedimenti con grave perico¬ 
lo per la vita delle persone. 

... omissis... 

■ Il Comitato: Carrara Del Tat¬ 
to Lina , presidente; Carrara Fe¬ 
lice Miut , consigliere; Della 
Putta Pietro, consigliere; Co¬ 
rona Giovanni, - consigliere; 
Martinelli Giovanni, consiglie¬ 
re; Carrara Pietro, consigliere. 


■ '* ' Interpellanza presentata il 2 
febbraio 1961 al Consiglio Pro- , 
vinciate di Belluno da parte dei 
Consiglieri: on. Bettiol (Pei), 
Bristol (Pei), prof. De Toffol 
(Psi), Da Roit (Psi), dottor 
Granzotto (Psi). 

Interpellanza rivolta al presidente 
del Consiglio prov. di Belluno: 

« Sulle misure da richiedersi 
7 . per scongiurare il pericolo che 
sovrasta la popolazione di Erto- 
- Longarone e paesi limitrofi per 
i movimenti di terreno già véri- 
tiratisi nella zona del lago arti- 
. •: fìciale del Vajont», 

Nella illustrazione dell’interpellan- ; 
za l’on. Bettiol propone «di dare in- . 
carico al prof. sen. Gortani di chiara 
fama internazionale, di fare un’appro- . 
fondita indagine sulla situazione del - 
Vajont e di riferire con una rela- = 
zione». - ‘ - ' -• 

Il Consiglio Prov.le accoglie la pro¬ 
posta, - ma, trattandosi di zona sot- 
toposta alla giurisdizione di Udine, 
interpella il presidente del Consiglio 
Prov.le aw. Candolini di Udine il 
quale risponde al presidente del Con¬ 
siglio Prov.le di Belluno, aw. Da 
Borso, che: « la provincia di Udine 
si disinteressa completamente di quel¬ 
la ■ questione che non ' la riguarda » 
(pag. n. 219 del libro delle delibera¬ 
zioni del Consiglio Prov.le). 


ORDINE ’ DEL : GIORNO VOTATO 
ALL’UNANIMITÀ’ DAL CONSI¬ 
GLIO PROVINCIALE DI BELLU¬ 
NO NELLA SEDUTA DEL 13 FEB¬ 
BRAIO 1961. 

« Il Consiglio Provinciale di Bel¬ 
luno, riunito in • seduta straordi¬ 
naria per esaminare la posizione 
della SADE in ordine: V 

a) al permanere di una situazione 

I di danno e di pericolo per la popola¬ 
zione di Vallesella di Cadore, dovuta 
alla instabilità del terreno come con¬ 
seguenza diretta della realizzazione 
del bacino idroelettrico SADE, ed al¬ 
la mancata corresponsione di adegua¬ 
ti indennizzi; • - , : - 

b) alla situazione della zona del 

bacino del-Vajont, che desta serie 
preoccupazioni specialmente dopo la 
frana prodottasi sulla sinistra del la¬ 
go artificiale, che ha messo in movi- 
mento una imponente massa di ma¬ 
teriale; -- . '■ .• 

: c) alla sistematica resistenza del¬ 
la SADE alle leggi dei sovracanoni 
n. 959 del 27 dicembre 1953, e n. 1377 
. del 1956, particolarmente per gli im¬ 
pianti della zona di Fadalto; • ^ - 
d) all’ultima derivazione delle re¬ 
stanti acque del Piave (125 . moduli 
minuto secondo) già utilizzate secon¬ 
do un giudizio ministeriale, ancora 
dal 1954 e per le quali la SADE — è 


avviso del Consiglio Prov.le — deb¬ 
ba corrispondere i ' sovracanoni ’ dal 
moménto della loro utilizzazione; 

dà mandato alla Giunta di pren¬ 
dere contatto con i Ministri : compe¬ 
tenti ed in particolare con quelli dei 
Lavori Pubblici e delle Finanze af¬ 
finchè: ■ ; . : 7 

1) siano risarciti"! danni soffer¬ 
ti dalla popolazione di Vallesella ed 
imposte, previ accertamenti, le” mi¬ 
sure di sicurezza ritenute più idonee; 

2) siano predisposte tempestiva¬ 
mente^ tutte le misure di sicurezza per 
garantire l’incolumità delle popola¬ 
zioni della zona del bacino del Vajont; 

3) richiamino la SADE al pieno 
adempimento degli obblighi ad essa 
derivanti dalle leggi sui sovracanoni, 
e ricorrano, nei confronti della Socie- 

, tà inadempiente, ai mezzi di cui i Mi¬ 
nistri dispongono, non escluso quello 
previsto dalla lettera a) dell’art. 55 
sulle acque e sugli impianti elettrici 
della legge n. 1775 del T.U. delle leggi 
(revoca delle concessioni) ». 


ORDINE DEL GIORNO 

proposto dai Sindaci di Pieve 
d’Alpago, Longarone, Ponte nelle Al¬ 
pi, approvato ad unanimità nell’as¬ 
semblea del 26 febbraio 1961: 

- «Sindaci e Consiglieri degli Enti 
. locali del bacino imbrifero del Pia¬ 
ve, riuniti a Belluno il giorno 26 feb¬ 
braio 1961 per esaminare la situazio- 
. ne derivata dalle iniziative della 

SADE... omissis . 

invitano gli amministratori degli 
. Enti locali a rendersi promotori di ini¬ 
ziative atte a costituire uno schiera¬ 
mento compatto che al di sopra di in¬ 
teressi di parte, si imponga alla SADE 
con energia, mobiliti cittadini contro 
il monopolio idroelettrico che sta 
scardinando lo stato di diritto per im¬ 
porre incontrastato il proprio domi¬ 
nio e la propria legge: quella del 
più esoso dei profitti». 


Interpellanza presentata dal- 
. l’on. Bettiol al presidente del 
Consiglio Provinciale di Belluno 
e discassa nella seduta del 14 
■ agosto 1961. 

«Il sottoscritto chiede di interpel¬ 
lare il Presidente del Consiglio Pro¬ 
vinciale per conoscere il risultato del¬ 
la visita fatta ai Ministri competen¬ 
ti delle Finanze e dei Lavori Pub¬ 
blici da parte della Giunta f secondo 
il mandato conferito ad essa con l’or¬ 
dine del giorno votato all’unanimità 
nella seduta del 13 febbraio u. s. ed 
in base al quale dovevano attendersi 
precisi impegni governativi di tutela 
delle popolazioni». ! ‘ ! 

Dalla risposta del Presidente 
del Consiglio Provinciale alla 
suddetta interpellanza: 

«...dal contatto della delega- 
- zione col Ministro dei LL.PP. Il 
quale ha interessato della que- 
' stione la Commissione di collau- 
«lo in corso d’opera la quale, 
assistila dal geologo prof. Pen¬ 
ta, esaminò attentamente la afe 
tuazionc ed arrivò alla concfti- 
alone che non ri era stato nulla 
«la rilevare sul funzionamento 
della diga e che i movimenti su¬ 
perficiali del fianco sinistro del- 
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la valle sono andati attenuandosi 
■ e sembra che si siano fermati ». 

’ Dalla replica dell’on. Bettiol alla 
risposta del Presidente del Consiglio 
Provinciale: > .< • 

a Concludo riaffermando 1 la 
mia insoddisfazione per le di* 
chiarazioni del Presidente e con* 
fermo la nostra volontà come 
partito politico di continuare nel* 
Pazione di difesa degli interessi 
delle nostre popolazioni denuu. 
dando apertamente e pubblica, 
mente le irresponsabilità ' e le 
iniziative che tendono ad abban* 
donare la difesa» che noi rite. 
niamo doverosa del diritti e de- 
gli interessi delle nostre popo¬ 
lazioni ». (Pag. 5/106 stenogra¬ 
fico del Consiglio Provinciale). 


AIPENEL già SADE» Venezia 
All'Ufficio del Genio Civile 
di Udine 

Alla Prefettura di Udine 
Al Ministero dei Lavori Pub* 
hlici» Roma 

«Richiamato il mio precedente te¬ 
legramma del luglio u. s. rimasto, fra 
l’altro, senza risposta; visto il susse¬ 
guirsi delle frequenti scosse telluri¬ 
che (le ultime: una alle ore 10,20 di 
oggi, quinto-sesto grado scala Mer- 
calli, accompagnata da pauroso e in¬ 
solito boato e caduta completa di 
uno «stavolo», proprietà dei fratel¬ 
li De Lorenzi Canever, già lesionato 
per le precedenti scosse sismiche e 
franamenti locali ed una lieve scossa , 
verso le 10,30 di oggi); viste le pre¬ 
cauzioni adottate dall’impresa che la¬ 
vora in fondo valle di fronte alla di¬ 
ga; considerato che l’abitato di Erto 
sta su un pendio scoscesissimo e 
friabilissimo, a nostro avviso, e che 
le ripetute e rilevanti erosioni e fra¬ 
namenti che si verificano in luoghi 
disabitati (leggi falde del Toc e loca¬ 
lità Val de Nere) possono da un mo¬ 
mento all’altro verificarsi anche a 
valle del paese; constatato che le po¬ 
polazioni di Erto e Casso stanno vi¬ 
vendo in continua apprensione e in 
continuo allarme, considerato anche 
il fatto che altri queste cose mini¬ 
mizzano, ma che per la gente di Er¬ 
to comportano la sicurezza della vita 
e degli averi, questa Amministrazio¬ 
ne fa nuovamente presenti le pro¬ 
prie preoccupazioni per la sicurez¬ 
za della popolazione e del paese, e 1 
propri dubbi sulla stabilità delle spon¬ 
de del lago di Erto e pertanto esige 
da codesto spettabile ente la sicu¬ 
rezza, la certezza che il paese non 
vivrà nell’incubo nel periodo prossi¬ 
mo o remoto, non subirà danni né 
nelle persone né nelle case (alla ex 
SADE non constava che molti terre¬ 
ni del Toc franassero, questa Ammi¬ 
nistrazione invece prevede che mol¬ 
ti franeranno anche sulla destra del 
Vajont, e precisamente anche pres¬ 
so o sotto il paese, fino ad assesta¬ 
mento naturale e naturalmente con 
danno delle popolazioni). Se poi la 
nominata certezza e sicurezza codesto 
ente non può dare, come si può in¬ 
terpretare dal vostro telegramma in 
cui si dice: "Data persistenza noto 
stato pericolo pubblico...”, questa Am¬ 
ministrazione fa presente che non in¬ 
tende lasciare in repentaglio popo¬ 
lazione ed averi, stando al ”provia- 
mo... tentiamo... se la va”. , 

«Ma qui si esige certezza, sicu¬ 
rezza che la diga , non rechi, né re¬ 
cherà danno al paese di Erto e Cas¬ 
so e nelle persone e nelle cose. Per¬ 
tanto, se tale sicurezza codesto en¬ 
te per ora non può dare, con atto for¬ 
male si avverte codesto ente di prov¬ 
vedere a togliere dal Comune di Erto 
e Casso la causa dello stato di perico¬ 
lo pubblico, prima che succedano, co¬ 
me in altri paesi, danni riparabili e 
non riparabili; quindi mettere la po¬ 
polazione di Erto in uno stato di tran¬ 
quillità e di sicurezza e solo dopo ri¬ 
mettere in attività il bacino del lago 
di Erto. 

«Tanto per doverosa precisazione. 
Si porgono distinti saluti». 

Per il Sindaco 
F.to: l’assessore Martinelli 
ERTO CASSO 2-9-1963. 


Dalla lettera di risposta della 
Direzione deir ENEL-SADE alla 
lettera del Comune di Erio Cas¬ 
so del 2 settembre 1963. 

La risposta è datata 12 settembre 
1963, prot. n. 6332. La lettera è in¬ 
dirizzata per conoscenza anche al-, 
l’Ufficio del Genio Civile di Udine, 
alla Prefettura di Udine e al Servizio 
Dighe del Ministero dei Lavori Pub¬ 
blici di Roma. 

omissis 

«Piuttosto azzardate» (le afferma¬ 
zioni contenute nella lettera del Co¬ 
mune di Erto Casso - n.d.r.). 

omissis 

« lutto il serbatoio» e quindi 
anche la sponda sotto l'abitato 
di Erto, sono oggetto di giorna- 
• lieri controlli da parte del nostro 
- ufficio locale. 1 risultati dei con* 
frolli stessi da parte del nostro 
ufficio locale vengono mandati 
quindi finalmente al Genio Ci¬ 
vile di Belluno, al servino dighe 
' e ai membri della commissione 
di collaudo, nominata già in fase 
di costruzione della diga. 

’ « In particolare l'abitato «li 
Erto, situato a quota molto più 
elevata dal massimo invaso, è in 
' siUMudone statica e in nessun 


caso può essere influenzato dal¬ 
la presenza del serbatoio, come 
è dimostrato dagli studi eseguiti 
a suo tempo dal compianto prò. 
fessor G. Dal l*iaz e dal profes¬ 
sor C. Veder, e come conferma- 
no tutte le osservuzioni finora 
fatte durante l'invaso sperimeli, 
tale ». k . 

... omissis... 

« osserviamo che la citata frase 
del nostro telegramma, come è 
ben noto a chi ha redatto la let¬ 
tera a cui rispondiamo, si rife¬ 
risce ai movimenti ondosi che 
possono verificarsi sul lago in 
«{uesta fase «li riempimento spe¬ 
rimentale e non a un pericolo 
pubblico originato «la • altre 
cause ». 

... omissis... 


COMUNE DI BELLUNO 

Il Consiglio Comunale di Bellu¬ 
no, riunitosi in seduta straordinaria 
il giorno 11 ottobre 1963, alle ore 11,30 
a seguito della immane sciagura che 
improvvisamente si - è abbattuta sul 
Comune di Longarone e - sull’intera 
zona del Vajont, rovina morale e ma¬ 
teriale senza precedenti nella storia 
bellunese e nazionale, mentre pian¬ 
ge la perdita di parenti, amici e cono¬ 
scenti, esprime ai superstiti presenti 
ed emigrati assenti la propria acco¬ 
rata solidarietà, e, nella memoria do¬ 
lorosa delle vittime, il cordoglio pro¬ 
fondo e deferente. 

Nell’impegno di contribuire nei li¬ 
miti di ogni doverosa possibilità, a 
ridare ai superstiti aiuto e conforto 
per la ripresa di ogni forma di vita, 
di operosità e di lavoro, al fine anche 
di garantire serenità e fiducia nella 
ricostruzione di ogni opera ed inizia¬ 
tiva distrutta, ... J 

, ' l*T ..• - • •• - •: , ' •;/ 

” IMPEGNA 

con voci pressanti tutte le Auto¬ 
rità a provvedere in tal senso con 
mezzi e strumenti i eccezionali pari 
alle proporzioni e alle conseguenze 
dell’immane catastrofe. • . . 

; ■ Si associa anche con diretto pro¬ 
prio contributo all’impegno già ma¬ 
nifestato dal Governo e dal Parlamen¬ 
to 1 perchè ogni eventuale responsa¬ 
bilità sia accertata e perseguita, an¬ 
che per assicurare ogni preventiva to¬ 
tale garanzia. > 

BELLUNO,- 12-10-1963 


Risoluzione «Iella Confedera, 
zione Generale Italiana «lei La¬ 
voro -— C.G.I.L. — sul disastro 
«Iella diga del Vajont. 

La Delegazione della C.G.I.L. uni¬ 
tamente ai dirigenti delle Camere del 
Lavoro di Belluno e Pordenone, dopo 
aver visitata la ; zona colpita e con¬ 
statato le terribili conseguenze pro¬ 
vocate dalla sciagura della diga del 
Vajont, che ha cancellato Longaro¬ 
ne, Purago, Faè, Vajont, Villanova, 
Rivalta, S. Martino, Pineda e Spesse 
e provocato la mox*te di migliaia di 
uomini, donne e bambini; distrutto 
fiorenti attività economiche, indu¬ 
striali, commerciali, artigiane, agri¬ 
cole, turistiche, si è fatta la profon- 
*da convinzione che la sciagura poteva 
e doveva essere evitata. V 

La Delegazione e i dirigenti sinda¬ 
cali esprìmono in primo luogo il loro 
commosso estremo saluto alle vitti¬ 
me e il loro profondo cordoglio alle 
famiglie e confermano quanto già di¬ 
chiarato dall’esecutivo della C.G.I.L. 
circa la disponibilità di tutta la orga¬ 
nizzazione dei lavoratori ad ■ essere ; 
aderenti in unità a tutte le altre 
forze per le opere db solidarietà e 
sostegno. \ ■ c . ; -,, : . 

Denunciano le gravi responsabilità ’ 
della SADE per avere portato a ter¬ 
mine l’opera senza tenere conto delle 
indispensabili garanzie per le popola- , 
zioni: gli obiettivi di massimo profit¬ 
to perseguiti dal ’ monopolio ancora ! 
una volta sono stati tragicamente de- . 
terminanti. 1 v i < ; • 

•. - Due elementi inconfutabili dimo¬ 
strano questa terribile verità: 

1) la SADE non ha tenuto in • 
nessuno conto la denuncia «li | 
non idoneità del terreno venula 
da parte «li eminenti geologi, «la . 
amministratori locali, dai parti- | 
ti, dalle organizzazioni sindacali» 
«lai parlamentari, dalla stampa 
e dalla popolazione tutta, fino 
dall'inizio dell’op«era; 

2) la SADE non ha tenuto in 
-.. nessun conio i segni premonitori - 

~~ die prima e durante le opera- 

. . zioni di invaso e successivamen¬ 
te, si sono manifestati sempre 
più fitti ed evidenti, sotto forma 
di smottamenti e di frane, «li 
- proporzioni sempre più/vaste. 

Gravi sono anche le responsabilità. 
degli attuali gestori ; per .> avere as¬ 
sunto gli impianti nelle note e de-, 
nunciate condizioni, e per non avere; 
provveduto con la dovuta cautela e- 
' mezzi adeguati,*alla messa in opera! 
delle misure necessarie alla sicurez¬ 
za del bacino. - ' . : ; 

Per tali motivi si rende necessaria 
una immediata ed approfondita in¬ 
chiesta che accerti responsabilità e 
colpisca in modo esemplare i colpe¬ 
voli della catastrofe. 

■La Delegazione della C.G.I.L. e i di¬ 
rigenti delle Camere del Lavoro di 
'Belluno e Pordenone ritengono che 
lo Stato 1 si deve impegnare a rico- J 
struire Longarone e i paesi distrutti. 

Questo può avvenire soltanto alle 





LONGARONE — Ogni giorno continua il 
invano — di recuperare almeno qualche 

condizioni ‘ di garantire la sicurezza 
della zona. - . - - : ' 

Siano ricostruite le proprietà im¬ 
mobiliari e mobiliari, industriali, agri- - 
cole, commerciali, turistiche e realiz¬ 
zate le previsioni del Piano Regola¬ 
tore approntato dalPAmministrazio- 
ne Comunale di Longarone opportu¬ 
namente adattate alla nuova situa¬ 
zione. , f 

Ritengono che per una immediata 
e completa ricostruzione dovrà esse¬ 
re assicurata la collaborazione attiva 
delle organizzazioni sindacali dei la- ; 
voratori con le Amministrazioni lo¬ 
cali e dello Stato. ' 

Come provvedimenti immedia, 
ti propongono: 

1) a) sia assicurato ai super¬ 
stiti vitto, alloggio, vestiario ed 
una dotazione in denaro;,: 

b) sistemazioni in alberghi 
degli emigranti che rientrano- 


pellegrinaggio dei superstiti e dei parenti 
piccola parte di quanto si è perduto. 

per ricercare I parenti e riinbor- j 
• so di tutte le spese relative al 
v viaggio; 1 . . 

c) assistenza medica generica, 
specialistica, ospedaliera ‘ e far¬ 
maceutica per tutti i superstiti 
- erogata dall'INAM senza alcuna 
formalità. .,. 

2) » a) riconoscimento «Iella 
• qualifica di Caduto sul Lavoro 
.. . per tutti Ì deceduti in «{ualsiasi 
... . . luogo, che fossero stati dipen¬ 
denti di una «fualsiasi azienda ! 
industriale, commerciale, artigia- : 
na, agricola, ecc. sia da Ente 
:. pubblico che da azienda o ufficio 
.. . privato e conseguente indenniz- 
, zo ai superstiti. Analogo ricono¬ 
scimento dovrà essere riservato 
ai coltivatori r «liretti, fittavoli, 
artigiani, esercenti, commercian- 
'ti e professionisti; 

b) il pagamento della retri- 


delie vittime nelle località ormai cancellate dal disastro. Si cerca 


spesso 


hùzione contrattuale e degli as¬ 
segni familiari a tatti «juei lavo- 
: ratori che hanno periluto il po¬ 
sto di lavoro nel disastro fino al 
ripristino della attività lavo¬ 
rativa; 

..... 7 * i.... , » 

. c) erogare una indennità gior¬ 
naliera a tutti i lavoratori auto¬ 
nomi che hanno per«luto la loro 
( azienda fino alla ricostruzione 
«lei beni perduti; 1 , , ' < 7 

. </ d) ricostruire la posizione as¬ 
sicurativa di tutti i lavoratori 
«leceduti o superstiti senza for¬ 
malità ed oneri per essi e per 
I loro eredi; ’ * 11 . > • • 

e) gli istituti assicuratori e 
previdenziali ricerchino i bene¬ 
ficiari e gli eredi > per la. liqui¬ 
dazione dei diritti assicurativi o 
«lei ratei di pensione maturati e 
non riscossi; , 1 ; 

f) .collocamento immediato 
degli emigranti superstiti che a 


causa dèlia catastrofe non inten- 
1 «Inno ripartire ‘V ’ ; ,. k,i . 

1 ■•'* g) -restituzione agli emigranti 
delle rimesse effettuate e non 
riscosse; . 

h) indennizzo dei beni perdu¬ 
ta ai valori commerciali del ino- 
' mento in cui è avvenuta la ca- 
• i • • tastrofe; \ « \. • -, ; •, 

La Delegazione della C.G.I.L. e le 
Camere del Lavoro di Belluno e Por¬ 
denone ritengono che la rapida' at¬ 
tuazione • delle richieste ' rappresenti 
il minimo indispensabile da fare per 
una popolazione così duramente col¬ 
pita dalla politica dì rapina del mo¬ 
nopolio portata fino ài presènte di¬ 
sastro.- : I 

LA DELEGAZIONE 1 DELLA 
C.G.I.L. - I RAPPRESENTAN- 
, TI DELLE CAMERE DEL LA- 
VORO DI BELLUNO E POR¬ 
DENONE 
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DOCUMENTAZIONE TRATTA DAGLI ATTI PARLAMENTARI RELA¬ 
TIVI AI PROBLEMI DELLA MONTAGNA E DELLA VALLE DEL VAJONT 


Camera «lei Deputati: Propo¬ 
sta eli legge «li iniziativa dei De- ; 
putati Bettiol Francesco Giorgio, • 
Togliatti, Pajelta Gian Cariò, ' 
Roasio, Li Causi, Bardini, Jnùi ; 
Leonilde, Grifone, Laconi,. Mi- ; 
celi. Spallone, Corvi, Bianco, Ca. • 
palozza, Beltrame, Scarpa, Ma- ; 
■ rallini. Amiconi, Clocchiali, Fl«>. 

. reaninì. Moscatelli, Di Paolan- 
Ionio, Audisio, Barontini, In- 
vernizzi, Nicoletlo; annunziata il 
21 febbraio 1958. Costituzione 
«lei Fondo Nazionale della Mon- * 
lagna. ... . —T, :, - 

Art. 1. — Per lo sviluppo del reddi- ; 
to e della massima occupazione e per 
provvedere al - finanziamento dei 
provvedimenti e dei piani economici, 

' comunali, di zona,'provinciali e regio¬ 
nali previsti dalla presente Legge, per 
‘ i territori classificati montani a nor-i 
' ma dell’art. 1 della Legge 25 luglio 
1952, n. 991, e successive modifiche, è 
istituito il. « Fondo Nazionale della 
Montagna ». . 

• , t ■ ’ ’ 7 * 7 , , * M . ■ -* . " 

Art. 2. — Il Fondo Nazionale della! 
. Montagna avrà la durata di 10 anni e 
provvedere alla erogazione di 200 mi- 
, liardi annui a favore della montagna, 
^nei : modi . stabiliti dalla presente 
I; Legge. -/ -v* ; 

. . ; .. . omissis y . < 

Art. 3 e segg. ‘ **V* \ 

.. ;v. omissis H ; 

: Art. 39. — Ai concessionari di gran¬ 
di derivazioni di acque pubbliche per 
produzione dì energia è fatto obbligo 
di provvedere entro un anno dall’en- 
' trata in vigore della presente Legge, 
alla sistemazione idraulica del bacino 
•imbrifero a monte della derivazione 
o del serbatoio secondo le norme sta¬ 




bilite dal Regio Decreto Legge 30 no¬ 
vembre 1924, n. 2035. 


- Interrogazione presentata «lai . 
senatore Pellegrini in «lata 24 

• 7 ' Ottobre 1958 al ministro «lèi 

! Lavori Pubblici: .. 

: « Per sapere • se,. essendo a cono¬ 
scenza del profondo malcontento del- ,‘ 
la popolazione di Erto Casso deter¬ 
minato dal ventilato proposito della ; 
SADE di non mantenere gli impegni j 
assunti nel momento della concessio- : 

■ ne dello sfruttamento delle acque del. 

• torrente Vajont, acque elevate a que- ; 
ta m. 722,50, fatto che dividendo in 

; due il Comune di Erto danneggia 
gravemente una parte della popola- ; 

; zione, non intenda intervenire in di-. 
fesa dei legittimi diritti minacciati ». ; 


/ . Dallo intervento pronuncialo 

• i »!. «lall'on. Bnsetto del P.C.I. snllo 

, stato di previsione della spesa 
. < ; del Ministero dei Lavori Pubbli- 
■ ci per l'esercizio finanziario '68- ‘ 
,i ,.'61, nella seduta . dell'8 ott<»- ; 
_ . hre 1960. \' i : ; ;.. 

«Credo però sia significativo sot¬ 
tolineare soprattutto quanto accade 

’ nel Veneto nei rapporti tra la Società 
Adriatica di Elettricità (uno dei grup- 

• pi più importanti del settore idroelet¬ 
trico) e le genti della montagna e le 
grandi masse dei coltivatori • diretti 
della pianura veneta. Se ella. Signor 
Ministro, vorrà recarsi nelle zone del 
bellunese e parlare con i montanari, 

7 potrà constatare che oggi non è più 
possibile fissare una linea di demar¬ 
cazione tra i poteri dello Stato e i 


poteri dèi monopoiio SADE che dei ! 
poteri dello Stato si serve per legitti¬ 
mare ogni sopruso.e ogni violazione 
di legge. • : 

7 v> - Souo perfettam«ciUe d’ac<ror«lo 
... eon «puinto ha affermato Eroe- 
7 * 09 . Bud iiél ‘cono dd'ìrueèate 
. convégno dedicato aireause «ld > 
7 ,v ; problemi della nazìona livvaaip ^ 

•l ne délFindnstria elettrica. Egli 
V’-v.' ha detto: "Oggi è difficile tihp- 
;j- vare pubblici funzionari che si ; 

. mettano contro i monopoli elei* ' 
trici per far rispettare capitolati ! 
e leggi da società che hanno a‘. 
loro disposizione milioni -ì da = 
spendere e possono agevolate o 
controllare. la carriera di qnèlH 
\ che dovrebbero essere i conttel- 
lori, assicurare il posto ai loro 
figli e a| loro parenti’’. Questo 
- 7 è perfettamente vero. L'ingegne. . 

- re capo del Genio Civile di Bel-. 
Inno è stato messo in disparte * 
perché tentava di imporre alla 
Società Adriatica' di Elettricità 
(di proprietà del conte Cini, del 

- conte Volpe, ecc.) i il > rispe tto 
delle procedure per quanto ri- 

! guarda il costruendo * bucino 
. idroelettrico del Vajont. Orbene 
' '' se questi bacini vengono costruì. 

ti senza alcun rispetto per la 
.....vita stessa «Ielle popolazioni «lei- 
la montagna, «piale fiducia pos*. 

> ; sono avere questepopolazioni 
. nei poteri «lello Stato? - 

7->. ’ : • - omissis ’ , 

7 v> lì governo fascista prima e i gover¬ 
ni democristiani pòi, hanno dato e 
-, danno contributi ai monopoli elettrici 
. per costruire gli impiantì. •• -ì-O . 

Così per la diga a Piève di Cadore 
, la SADE ha ricevuto un contributo 


di 3 miliardi e 600 milioni, per quella 
del Vajont riceverà probabilmente 
una somma pari al costo deli-im¬ 
pianto ». ; | 


3 V : 


■; i'ì ■/ * v t • * - : :. " ' - *. {\ 

Interrogazione pres«»itate tei- 
la seduta del 30. novembre IpO 
alla Camera dei Deputati dal- 
l'on. Bnsetto del P.C.I.S l'± 


«Il sottoscritto chiede di intemsga- 
re il Ministro dei Lavori Pubblici,|per 
sapere quale controllo intende eserci- 

I tare e quali provvedimenti. adottare 
per difendere l'abitato del Comune 

■ di Erto nell’alto bellunese, colpito da 
due grosse frane precipitate a poca 

■ .distanza di tempo l'una dall'altra sul- 

• la destra e sulla sinistra del bacino 

* idroelettrico del Vajont della Società 

Adriatica di Elettricità ^ - 


7.:" : : ' Interpellanza presentata dagli 
'-7 on.H Bnsetto, Ambrosia!, Ferra- 
7 - d Fr a n cesc o, Cav ando !, Saanko- 
, là, Ravagnan, Marchesi, Temetti, 
■ degnigli del P.CJ. ; alla Camera 
!.-'• dei Deputati nella andata dd.19 
• gennaio 1961. 

«I sottoscritti chiedono di intetpel- 
lare il ministro dei Lavori Pubblici 
per conoscere quali prowedinmnt 
intenda adottare , per «astringere h 
[ Società Adriatica di Elettricità « ri¬ 
spettare la legge per quanto attiene: 

.C’ 

omissis . /• 

7 . ; c) alla riparazione e all’indenni» 
zo dei danni provocati all’abitato d 
Vallesella dai lavori effettuati dall; 
c - concessionaria; 4 

d) alle misure necessarie per pee 


isa^i 


f-).. : • . .. 


, ,.f. ,*• ( A.?» 
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ll'Unità / mqrUdl 15 ottobri 1963 >pa& ;9 ^1ì|i;ì^ |)iar»c<p 


eniJ^i 


i'ctitt povrastano le po- 


ar$i|iciàìe $«1 Vajont», ; 

*,.!, i _ - -■;■• '.i 


| , Dall’illu8lrazione della modo, 
dell’on. F. BuseltoJtvplta 
• | nella seduta antlmer idlahà del 
:'j j 19 gennaio 1961 alla Camera dei 
’V-' ? deputati. .. •'■'••• ■.• * -• ■•-•:>■• 

»,'••*,{ >.V V - • omissis . . , 

In .realtà le alluvioni, i dlsSeeti^Je 
frane non sono soltanto espressione ai 
un atteggiamento di inerzia governa¬ 
tiva e tanto meno di una mancanza 
di soluzioni tecnicamente possibili e 
valide. Questa situazione corristìonde, 
invece, secondo il nostro : avviso,- ad, 
una ben determinata, anche se fiOp- ; 
traddittoria, linea politica, : che ha 
avuto in quésto decennio Una sua lo- • 
gica interna ed una sua unità. V 
- Se la montagna, dove si deojdpno 
le sorti delle acque, è stata abbando¬ 
nata è perchè è stata oggetto della 
politica di .sopraffazione e di rapina 
dei* monopoli-idroelettrici, che-si sono 
accaparrati lé risorse idriche delle 
valli e le gestiscono secondo la legge 
del massimo profitto sènza preoccu- ; 
pa^si dei dissesti idro-geologici che -, 
questa stessa sistemazione può provo¬ 
care e senza preoccuparsi dell’utiliz- ! 
zaziope, ai fini di un equilibrato svi¬ 
luppo economico e della creazione di 1 
una agricoltura moderna, delle stesse 
acque che discendono lungo le valli ' 
alpine, ed appenniniche. , • , ; : r v 'i . 

1 Abbiamo avuto occasione, . 
■' onorevole ministro, héll’oltóhrb ; 
: scorso, •’ nel corso della discus- 
sione del bilancio dei lavori pub- 
blici, di denunciare alla Camera ; 
. , i dissesti. provocati nei comuni 
dell’alto bellunese, dai lavori ef- 
. fettuati dalla Società Adriatica 
di Elettricità con la creazione del 
;i grande bacino idroelettrico del 
* r iVajonU; ^ .i- ' v» I..' 

Abbiamo denunciàto è provato l’in¬ 
concepibile delittuosa abitudine dei 
monopoli idroelettrici di far scarica- - 
re senza preavvisò le acque dei laghi 
artificiali nei canali e nei greti dei 
fiumi posti a valle, allagando improv¬ 
visamente le campagne circostanti. 

‘ omissis », \ 


i > > i • ■. 


Interrogazione presentata alla 
Camera dei Deputati dagli ono- 
revoli Corona Giacomo, Fusaro, 
Colleselli, ■ deputati della D.C. 
nella seduta del 21 luglio 1961. 

, « I sottoscritti chiedono di in¬ 
terrogare il ministro dei Lavori 
r Pubblici, per conoscere «piali 
: provvedimenti intenda far adot¬ 
tare alla Società Adriatica di 
Elettricità, costruttrice del scr- 
; batoio del Vajont, per garantire 
la sicurezza delle opere stesse, 
anche e particolarmente allo 
scopo di ' rassicurare le popola- 
- zioni della zona, legittimamente 
‘ preoccupate dalla - circostanza 
, che la predetta Società ha sospe¬ 
so l’invaso ed ha anzi eseguito 
opere sussidiarie che, a giudizio 
degli ’ interroganti, ' denunciano 
'una situazione di pericolo ». 

' y ’ ì I 1 ■ ’ ' * * * . v\ ’ ì v . 


• ' ;* . ’ ‘ ' 1 . 

' Ì : A • - * \ iì > 


: ! r v Camera dei Deputali: ’Pròpo- 
’ sta di legge di iniziativa dei «le* 

: putati Busetto, Capra ra, Togno- 
ni, Nannuzzi, Magno, Amendola 
Pietro, Laconi, Adamoli, Stilot- 
to, Lajòlo, Miceli,'Vacchetta, Sul- 
liano, Venegonì, Gorreri, CIoc- 
1 chiati, '« Fogliazza, - Montanari 
Otello, Trebbi, Ambrosini, Bei- 
trame, Montanari, Silvano, Fer¬ 
rari Francisco, Cavazzini, Santi!, 
colò. Marchesi, Dami, Roffi, VI- 
dali. Franco Raffaele, Bottone. *- 
; li. Beccastrini, Bardici, Giorgi, 
Nanni, Angeli Giuseppe, Gufili, 
Amiconi, Spallone, Cianca, Bian. 
t co, Misefari, Compagnoni, Go- 
mez D’Ayàla, Arenella, Speciale, 
De Pasquale, Pirastu, Failla, Fa- 
letra; presentata il 30 nov. 1961. 
Art. li — Per promuovere lo svi¬ 
luppo equilibrato delle zone di mon¬ 
tagna, di collina e di pianura, l’au¬ 
mento dell’occupazione e l’elevamen¬ 
to dei redditi dei lavoratori, i piani 
rivolti a garantire le opere di difesa 
idraulica e di utilizzazione delle acque 
a fini irrigui, potabili, di usi civili, di 
produzione di forza motrice e di na¬ 
vigazione. interna, nonché gli stanzia¬ 
menti, previsti dalle disposizioni di 
leggi vigenti e quelli che. in futuro 
potranno essere approvati per le ma¬ 
terie di cui alla presente Legge, sono 
regolati dalle norme di cui agli arti¬ 
coli seguenti. - * 

< Art. 2. — Ciascuna Assemblea Re¬ 
gionale ha il compito di predisporre 
il programma per il 1 coordinamento 
degli usi congiunti delle acque ai fini 
irrigui, potabili, idro-dinamici e di na¬ 
vigazione • interna con gli interventi 
rivolti' alla sistematica regolazione 
dei corsi d’acqua ’ ai fini della lotta 
contro l’erosione del suolo e della di¬ 
fesa dei territori contro le inonda¬ 
zioni dei fiumi e dei torrenti. , . 

••'* omissis 

Art. 3.‘— I programmi e i piani di 
eui all’articolo precedente • devono 
obbedire ai seguenti requisiti: . 

a) armonizzarsi e integrarsi con 
gli intenti é gli scopi che presiedono 
alla preparazione dei piani regionali 


e del plano nazionale di sviluppo eco-, 
nomièo democratico; ' ; ; ‘ ’<? 

• b) ' procedere per bacini. idrògrk- 
; fici unitariamente intesi a indicare 
l’organica successione, e, dove sia ne¬ 
cessario, la . contemporaneità delle 
! opere da seguirò! v v; ... ‘ J,. 

( \ . omissis •7;*’ ' 

: Art. 4 è segg. ■ '! 

. omissis^:.. ’ 

-, Art. 6. — E’ costituito un Comitato 
di ministri composto ; dai. piinistri : 
per i Lavori Pubblici, *■ per l’Agricpl.-; 
. tura e Foreste, per l’Industria e Com- ; 
.mércio e per. i? .Trasporti avente.i se¬ 
guenti compiti: , . . i * • . • . 

». > il) coordinare i programjnl<e. i| 

- piani di < attuazione approvati ■ dalle 

- Assemblee regionali. o dai Comitati ; 

provvisori; , >.•« ^ìk.'ì .. r : 

2) predisporre un programma e 
un piano generale di attuazione di 
, opere che: . , . , , " ; ’ 

. ; ' — sia elaborato in funzione di ! 

un programma nazionale di sviluppo 
‘ ecoridmico democratico; 

: — sia ispirato a criteri di prio¬ 
rità rieil’attuazione delle opere in or- 
! dine all’urgenza e all’organicità degli 
■ Interventi sia per la sistemazione di 
bacini idrografici dove più ampia¬ 
mente e intensamente si manifesta il 
dissesto idraulico e geologico, sia per ; 
quanto attiene alla scelta dei'tempi e ! 
. delle zone ai fini della realizzazione ; 
di Uno sviluppo equilibrato dell’eco- 
noinia nazionale. * , ' , . k . 

' ’ V. omissis . ''V 


rappresentanti di coltivatori é alleva- 
tòrt. difetti nominati dal Consiglio : : 
! p^vlhciaie, santite le organizmioni 
. intèressate. . ' '. • ;-v : 'A(,;?* V v' 

, Prènderanno parte l|i lavori de) Co- ; 

* mitato con diritto, di voti) deliberativo 
limitatamente alla t|«ttsU^iPnél^li -pfó- 
blernidi lóro interessé.hnrrs^presen* 

. tanti di ogni singolò' é^.uhjè,, di cul 

* uno designato dalla mlnÒtanza. 

> Art. %6. =■ Compiti del Comitato di 
cui airartlcólo precedente soho: ' 
a) aggiornate le norme vigenti e 
i Regolamenti dì applicazione delle : 
Leggi sul vincolo forèsta le; ;; r. 1 > 

\ promuovere, tramite iniziative 
opportune, la collaborazlone tra Enti 
forestali e le popolazioni.rqpritane; : 
e r c) contribuire aUa fptinùìaziòne 
dei piani di sistemazione idtaùllca e 
delle pèndici ai fini^ deli'applicazlone 
della Légge 19-3-1952, ni ÌM dei terri- ' 
tori montani. :. ‘ 

<■ > ; .-'Vf '.C •. . ’ -! 


' fi.:’:.- '■ , 4 * 


* : s i i 


• . Proposta di legge di iniziativa 1 
.. . popolare a norma dcll’art. 71, 

: * - : comma 2°, «Iella Costituzione. 

; - « Fondo Nazionale per la Bina* ; 

■ ' scita della Montagna * 1961. 

• Art, 1. — Per lo sviluppo del red- 

- dito e della massima occupazione e 

- per provvedere al finanziamento dei 
? provvedimenti e dei piani economici 

• comunali, di zòna, provinciali e regio¬ 
nali, ; previsti dalla presente Legge, 
per i territori classificati montani a 
norma dell’art. 1 della Legge 25 lu¬ 
glio 1952, n. 99Ì, e successive modifi¬ 
che, è istituito il «Fondo Nazionale 
per la Rinascita della Montagna ». 

. >-• Art . 2. — Tale fondo, avente carat- 
1 tere integrativo e non sostitutivo de¬ 
gli stanziamenti previsti dalle leggi 
in vigore, avrà la durata di 15 anni 
1 e prowederà alla erogazione di 200 
miliardi annui a favore della monta- 
1 gna, nei modi stabiliti dalla presente 
Legge, a partire dall’esercizio finan¬ 
ziario 1959-60 . 

’ • '.■<>'‘‘ì'-i omissis 

Art. 3 e segg. •' s > 

■/:i :: 1 • omissis ; • !!V ' 

: > Art. 25. — In ogni provincia è co- ; 

- stituito un Comitato forestale com- ! 

posto: •CAfi » 

- a) dal presidente dell’Ammini- ' 
strazione provinciale o da un consi¬ 
gliere provinciale da esso - delegato 
con funzioni di presidente; ; ' 

b ) dall’Ispettore ripartimentale 
delle Foreste; . .. l = 

- • : c) dall’Ispettore provinciale del¬ 
l’Agricoltura; 

' • d) da un tecnico agricolo e da due 


! Interpellanza prezentità ^ dal 
gruppo dei deputati comunisti 
della Camera nella f seduta. dèi ' 
12. ottobre 1963.. ■ 

; « I : sottoscritti chiedono dì. inter¬ 
pellare - il Presidente del! Consiglio 
dei. ministri ed i ministri èómpètenti 
per corióscere: V ; > * - 7 

l) lufte le misure che, in re- 
. lozione all’immane disastro che 
• si è " abbattuto : sul h^cino del 
' Vajont, seminando morte, rovi- 
• na e desolazione nella più grave 
. tragedia che ha colpito il nostro 
paese dalla fine della guerra in 
poi, sono stati adottati e si in-, 
V tendano ulteriormènte .appron¬ 
tare per l’assistenza ai siipcrsti. 
ti, aiuti agli emigranti, ai ntìli ; 
tari, ai giovani studenti e lavo- 
ratorj privati delle loro fami¬ 
glie, per l’indennizzo dei danni 
subiti agli aventi diritto, per il 


lavoro a chi ne è stato privato 
per le prime opere di ricostru¬ 
zione e ricostituzione delle pos- 
sibiliti di vita per la pópolazlo- 
• ne sòpravvissuta 

' 2) per sapere se il governo fosse, 

• a* cónpscenza che da più giorni ’ vi 
era uno stato di allarme nei tecnici, 
è nella popolazione della zona; 

òhe un ? ora prima del disastro era 
staiò chiesto e disposto il bloccò del 
’tràffiqo stradale all'altezza della zona 
colpita 1 sènza che nessun. preavviso 
^ venisse dato alle locali autorità per ' 
promuovere lo sfollameiitó delle po- 
polazioni minàcciatév méntre in àlcu-’- 
ne località si provvedeva a far tra¬ 
sferire il bestiame;. 

che, ancor meno di im’ora prima 
dèi verificarsi <lelj* catastrofe,, le fa- 
ciniglie fésidentitsoi^o la dlga : ,é gli 
addetti alla soprastante cartiera, era- * 
: ho stati avvertiti di nOh àllàrmarsi. 
in relazione al possibilé verificarsi di 
una leggera tracirhazione>clàl sommo 
\ della diga di ^oca qùantita d’acqua; 

• A che; due giorni .prima della trage- ; 
dia, il Sindaco di Erto Casso aveva , 
' invitato con un pubblico avviso là po¬ 
polazione a sfollare una frazione del 
: Comuiìèf in relazione ai franamenti: 
già in corso e prevedibili, e quali mi-, 
' sure in ordine a quésti chiari avverti-. 
menti le autorità di governo abbiano 
adottato; ^ 

: • . 3) per sapere quali indagini sia¬ 
no state ordinate rivolte ad accertare 
la piena sicurezza dei terreni a monte 
del Bacino e a quali risultati abbiano 
approdato," prima che le autorità cen-, 
trali del ministero dei Lavori Pub- ; 
blici adottassero i provvedimenti di 
! autorizzazione per la costruzione del¬ 
la diga e successivamente per l'invaso 
del Bacino; ' :t. : 

• 4) per sapere, perchè non so- 
no stale tenuté itellà dovuta re¬ 
sponsabile : considerazione t le,, 


proteste che «la anni, chiara- 
. mente e ripetutamente, > le , po¬ 
polazioni della zona hanno le- 
; ; vaio contro ' l’azione e le deci- 
sioni della SADE, per I danni 
- accertati e le situazioni di gra- 
1 ’ *. * vissirao f, pericolo determinate 
' con la creazione del bacino ar- 
; tificiale del Vajont in zona geo. 

.logicamente insicura; 

‘hi — la serie di precise e dpeu- 
mentale denunce consegnate in iiso- 
j luzioni unanimi del Consiglio provin¬ 
ciale di Belluno e dei comuni delle 
> zione interessate; 

— in Voti espressi in convegni 
qualificati e rappresentativi,"in arti¬ 
coli di stampa, in pareri di tecnici e 
specialisti sullo stato di dissesto idro¬ 
geologico dèi terreni delle montagne 
circostanti il bacino artificiale, in ri¬ 
chieste presentate da delegazioni uffi¬ 
ciali recatesi da Belluno presso i mi¬ 
nisteri competenti, in interrogazioni, 
interpellanze ed^ interventi di parla¬ 
mentari- appartenenti a : differenti 
parti politiche, rivolte a segnalare il 
• pericolo ' e a richiedere misure ade¬ 
guate ed urgenti, v v . ; 

■ Quanto sopra gli interpellanti chie¬ 
dono in considerazione del fatto che 
le popolazioni colpite e tutto.il Paese 
attendono di conoscere la verità dei 
fatti e le responsabilità politiche, ci¬ 
vili e penali di Enti e pubbliche auto¬ 
rità sulle quali, il Parlamento non 
potrà non indagare. . 

• ; . ' '. -V.‘ r 

' , ‘ Interrogazione ' dei senatori 

del PSI Tolloy, Ber mani, Schia¬ 
vetti, Albarello e Ferronl. Pre- 
/ sentala 1T1-10-1963. 

Interrogano il Presidente del Con¬ 
siglio per conoscere, non appena sarà 
in «possesso di notizie maggiormente 
particolareggiate le cause, la portata, 
le conseguenze dei disastri del baci¬ 


no del Vajont; e i provvedimenti di ; 
. carattere' immediato adottati e da 
j ^dottarsi a favore delle popolazioni 
cqsì duramente colpite e partìcolar- 
mpnté quelli programmati,péi^ la ri- 
presa’e li* ripristino deH’àttività eco¬ 
nomica è sociale nelle località dan- 
neggiate. 

i ’ i. i ..ii... m' . > 

• > vi .• *•*•;>: • • * : l. ,*.> • 

• i - Interrogazione degli onorevo¬ 
li - li Bozzi, Alessi, 1 Taverna del PLI. 

! ‘ Presentata alla Presidenza «Iella 

■ • » * Camera dei Deputati. 1 > • ' ■ 

' <« I sottoscritti chiedono di ‘interro¬ 
gare’ir Presidente del Consiglio dei 
Ministri ’e ’ il ’ Ministro dèi • Lavori 
Pubblici per conoscere se, in relazio¬ 
ne alla terribile : sciagura di Longa- 
ròne che ha funestato l’Italia; rispon¬ 
da a verità la notizia secondo cui già 
da tempo si era notato un pericoloso 
e massiccio smottamento ' del monte 
Toc il quale veniva seguito dai tec¬ 
nici competenti. " 1 ■ ' ' * ' r ‘ 

' In caso affermativo gli interrogan¬ 
ti desiderano conoscere quali misu¬ 
re di. sicurezza erano state adottate 
ed in. particolare se era stato dispo¬ 
sto lo svuotamento del Bacino e se 
tali misure sono state rispettate con 
la sollecitudine che il caso richiede¬ 
va da chi di dovere». . 

..... 

*•' .■ 1 .:. <>; ™ 11>11i 

?i TELEGRAMMA ERGENTE 
! On.le Sullo 1 ■ •* >• 

' Ministro «lei Lavori Pubblici • 

“ f •"'”•••• • ■■ ' >••• . ROMA 

’ ; Chiediamole assicurazioni mi. 
sure urgenti a scongiurare pe¬ 
ricoli gravi ulteriori frane in¬ 
combenti bacino Vajont cause 
1 nuovi possibili disastri 1 

: Delegazioni parlamentari co¬ 
munisti Belluno - Senatore Scoc. 

• 1 ’ • * ’ « . . " : • . , • . 
t ciniarro, 
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DOCUMENTAZIONE TRATTA DAI GIORNALI 


: Istruzione Sommaria . Richie¬ 
sta di citazione pel giudizio 

U Procuratore della Repub¬ 
blica presso il Tribunale Civile 
; e Penale di Milano. 

; Letti gli atti del procedimento 
/penale 

’ contro > 

P1ZZIGONI ORAZIO di Paolo 
e di Bianchini Giuseppina nato 
a Milano il 13-8-1927 residente 
a Belluno Via Capecelatro 35. 

MERLIN CLEMENTINA fu 
Cesare e di Dal Mazzo Rosa nata 
a Trichiana il 19-8-1926 resi¬ 


dente a Belluno, via 30 aprile 5, 


A imputati di 


reato di cui all’art. 656, 57 C.P. e 18 
Legge sulla Stampa 8-2-’48 n. 47 per 
avere il primo nella sua qualità di 
direttore responsabile del quotidiano 
l’Unità, la seconda quale autrice, fat¬ 
to pubblicare sul numero cleirUmtà 
del 5 maggio 1959 un articolo dal 
titolo: . 1 \ V- r 

« La. SADE spadroneggia ma 
i montanari si difendono » por- 
tante notizie false e tendenziose 
. i atte a turbare l’ordine pubblico 
. v . e precisamente la sussistenza «li 
' un grave pericolo per la esisten¬ 
za stessa del paese di Erto a ri¬ 




dosso del quale si stava costruen¬ 
do un bacino artificiale di 150 
milioni di me. d’acqua che un do¬ 
mani erodendo il terreno di na¬ 
tura franosa potrebbe, far spro¬ 
fondare le case nell’acqua;...' di 
essersi fatto sgombrare «ron la 
forza dalla propria casa una fa¬ 
miglia con sei figli che dovette 
trovare provvisoriamente ricove¬ 
ro in una stalla; ... che il parro¬ 
co del paese aveva esortato dal 
pulpito la popolazione a recarsi 
a firmare per la costituzione del 
Consorzio per la rinascita e la 
salvaguardia della valle Ertana 
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LONGARONE — Il bacino idroelettrico qnasl completamente riempito di terra dopo la disastrosa frana. , • 
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; chiede"'. : i; 

che piaccia allTll.mo Presidente di 
questo Tribunale decretare la citazio* 
ne dei soprascritti imputati 

‘ • omissis». : ", 

Milano, 25 agosto I960. : 

Il Procuratore della Repubblica 
f.to BANDIRALI 

‘ A" :: 

TESTO DELLA SENTENZA 
; CON LA QUALE L’UNITA’ VEN. 
, NE ASSOLTA PER L’ARTICO¬ 
LO DEL 5 MAGGIO 1959 IN 
CUI SI DENUNCIAVANO LE 
.RESPONSABILITÀ’ DELLA 
, -, SADE PER IL GRAVE PERICO- 
-LO CHE INCOMBEVA SULLA 
VALLE DEL VAJONT. 

«c A seguito di un articolo ap- 
...... parso sul numero del 5 maggio 

..... ,1959 del quotidiano l’Unità ed 

.. in base ad una segnalazione dei 
C.C. di Erto-Casso, erano tratti 
a giudizio con rito direttissimo 
avanti a «fuésto Tribunale Piz¬ 
zi goni Orazio e Merlin Clemen- 
. v tina per rispondere del reato 
s , come loro rispettivamente ascrit. 
. , t° nel capo d’imputazione- In 

esito alle risultanze procèssna- 
_ li, osserva, il Collegio che en- 
i trambi gli imputati vanno as- 
solfi dall’imputazione loro con¬ 
testata. perchè il fatto non co- 
stituisce reato, dato che nell’ar¬ 
ticolo incriminalo nulla si rin¬ 
viene che possa costituire viola- 
, zione del disposto dell’art. 656 

,,,,c.p.,.. - . . ' . 

■' Con tale norma viene incriminata 
la propalazione di notizie false, esage¬ 
rate, tendenziose, ove alla medesima 
consegua il verificarsi di una situazio¬ 
ne di pericolo per l’ordine pubblico. 
E’ falsa la notizia non rispondente al 
vero, sia che con essa si ammetta un 
fatto inesistente, o se ne dinieghi uno 
esistente; esagerata è, invece, la noti¬ 
zia che contiene un « quid pluris » 
rispetto alla verità, mentre può defi¬ 
nirsi tendenziosa la notizia che pur 
fondamentalmente vera, viene posta 
in modo fazioso e partigiano, sì da ri¬ 
sultare deformata. 

< . Nella specie, nell’articolo in 
< questione, non si trovano noti¬ 
zie nè false nè esagerate, nè tea* 
■ • 1 «lenziose, dato che Fautore ai è 
limitato ad esercitare il ricoas. 
scinto diritto di cronaca, fnfor- 
" J - mando il pubblico di fatti di in- 
teresse generale, con commenti 
e critiche del tutto legittimi o 

■ che in nessun modo facevano as- 
. sumere alle . notizie riferite 11 

. carattere di tendenziosità. : 

• ' Per «pianto concerne gli ad- 

■ debiti specificatamente indicati 
nel i capo d’imputazione, altra- 

1 verso • le testimonianze escuta^ 
al dibattimento (testi Martinelli 
M ; e Della Putta) si è accertato che 
il bacino artificiale costruito d«L 
- In. SADE nel territori* dal €ì» 
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mune di Erio costituisce ed & 
considerato dagli abitanti del 
luogo un serio pericolo per il 
paese, perchè si teme che, ero¬ 
dendo Il terreno di natura fra¬ 
nosa, possa determinare lo spro- 
fondamento delle case. 

In Erto era quindi, assai dif¬ 
fuso l’allarme a seguito della 
costruzione di detto bacino, tan¬ 
to che è stato costituito un Con¬ 
sorzio per la rinascita e la sal¬ 
vaguardia della valle Ertane. I 
testi citati hanno pure riferito 
che, a seguito dei lavori in cor- 
, so per la costruzione del bacino, 
ad Erto si sentono delle continue 
scosse del terreno, e si è aperta 
« una spaccatura sotto il monte e 
che diverse case del paese sono 
lesionate. , • - 

Inoltre nelle località di Vallesella e 
di Forno di Zoldo, site in una vicina 
vallata, e dove sono stati costruiti dei 
bacini, si sono verificate delle frane. 

’ omissis 

Sulla base di tali risultanze e 
con riferimento al contenuto 
delle pubblicazioni in esame, è 
agevole constatare come in esso 
nulla vi sia di falso, di esagerato 
o di tendenzioso! .. 

La Merlin, autrice dell’articolo, le¬ 
gittimamente usando del diritto di 
cronaca, si è limitata a rendere note 
le notizie e le impressioni da lei rac¬ 
colte nel corso della sua inchiesta e 
a riportare uno stato d’animo di 
preoccupazione e di ansia che era lar¬ 
gamente diffuso tra gli abitanti di 
Erto e che trovava la sua giustifica¬ 
zione nelle circostanze come accia¬ 
rate in causa. Non solo, quindi, non si 
può parlare di notizie false o esagera¬ 
te, che devono escludersi sulla base di 
compiuti accertamenti, ma neppure di 
notizie tendenziose, cioè di natura 
vera ma riportate in modo tale da 
renderle tendenziose. - 
Un tale intendimento che si tradur¬ 
rebbe, sostanzialmente, in una falsa e 
deformata rappresentazione del vero, ; 
è escluso da tutto il tono dell’articolo 
e dalla forma' in esso usata, quale si 
rileva dalla sua semplice lettura. 

Deve ancora osservarsi che, a pre¬ 
scindere dalla falsità, esagerazione o 
tendenziosità delle notizie in esame, 
nella fattispecie manca quell’ulterio- 
re estremo che è necessario ed indi¬ 
spensabile per esservi il reato di cui 
gll’articolo 656 C.P., l’attitudine, cioè, 
delle notizie a turbare l’ordine pub¬ 
blico. Le notizie riportate nell’arti¬ 
colo della Merlin erano prive di ogni 
efficacia causale in ordine a tale even¬ 
to dato che quell’ambiente, quella 
collettività cui esse si riferivano e 
in cui esse venivanp a inserirsi erano 
già profondamente turbati e preoc¬ 
cupati in proposito, per circostanze 
e per timori del tutto estranei, indi- 
pendenti ed anteriori all’attività degli 
attuali imputati. • 

Sotto tale aspetto, quindi, la con- ' 
dotta della . Merlin e del Pizzigoni 
nulla di nuovo ha portato e non ha 
avuto attitudine alcuna o efficienza 
causale circa un possibile turbamen¬ 
to dell’ordine pubblico, che già era 
in atto e di cui gli attuali imputati 
hanno preso puramente atto, e ne 
hanno dato notizia. 

Per tutte le esposte conside¬ 
razioni la Merlin ed il Pizzigoni 
vanno assolti perchè il fatto non 
costituisce reato». 


Dall’Unità di martedì 8 no- 
vembre 1960: « Si accentua la 
minaccia sulla Valle del Vajont. 
Una gigantesca frana precipita 
a Erto nel lago artificiale co¬ 
struito dalla SADE. Le acque del 
bacino si sono aitate di oltre un 
metro. Per fortuna il cedimento 
si è verificato nel versante op¬ 
posto al paese. La popolazione 
vivamente allarmata. 

Il lago artificiale di Erto nel cui 
bacino le acque sono state immesse 
da appena un mese, ha già cominciato 
a provocare disastri. Una enorme fra¬ 
na è precipitata in questi giorni entro 
il lago, staccandosi dai terreni sulla 
sponda sinistra in località Toc, poco 
più su della grande diga del Vajont. 
Un appezzamento di bosco e prato 
della lunghezza di circa 200 metri ha 
ceduto all’erosione deUe acque ed è 
piombato entro il lago. . • ■ 

Non ai «mosce con esattezza la 
quantità del materiale franato; certo 
si tratta di diverse centinaia di metri 
cubi. Si sa soltanto con precisione 
che essa ha fatto alzare il livello 
dell’acqua di un metro e 10 centime¬ 
tri. I valligiani di Erto hanno fatto 
ieri un altro calcolo: hanno, preso 
come riferimento l’àltezza del vecchio 
ponte sul Colomber che è alto 138 
metri 11 materiale franato ha quasi 
raggiunto la spalletta del ponte, una 
treniina di metri sotto. Il conto è per- 
ciò fatto. ' - _ - - 

Per puro caso, il disastro non ha 
registrato qualche tragedìgi. 

All’ora in cui. si è verificato ; il 
; crollo, 5 circa verso ’ le 13, ragazzine, 
valligiani sono soliti aggirarsi con 
rudimentali zattere nel punto del 
; lago dove la frana è precipitata per 
trarre in salvo dalla case, per metà 
1 sommerse,. travi e materiale vario. 

! Quel giorno non c’era nessuno. La 
; frana ha fatto sollevare una immen- 
i sa colonna d’acqua che ha spezzato 
: come fuscelli i muri delle case ancora 
in piedi. Ora non si vedono più e 
sembra che non siano mai esistite. 
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LONG ARON E — Un elicottero sorvola la. diga. 


‘‘ e. , ' J ' 


Gli abitanti del Toc, colti alla sprov¬ 
vista, sono stati presi dal panico tan¬ 
to più che alcune case sono proprio 
vicine al luogo franato. 

Pure alla sprovvista sono stati pre¬ 
si i tecnici e i dirigenti della SADE 
che, accorsi sul luogo, hanno fatto 
evacuare le famiglie che sono fuggite 
trascinandosi dietro i pochi capi di 
bestiame. Quasi tutte le case della 


zona‘presentano numerose fenditure. 
Ovunque si temono altri cedimenti. 
Le spie di vetro fatte apporre sui 
muri si sono, spezzate rivelando l’in¬ 
sidia che sovrasta là zona. A ridosso 
del làgo, per una* lunghézza di 600 
metri, i. reticolati della SADE sbar¬ 
rano la stràdà e numerosi cartelli av- 
, risano della presenza' di un grave pe¬ 
ricolo. 


' Oggi in due lussuosissime macchine 
sono giunti sul posto quelli che la pò- 
. polazione chiama ”i ~ pezzi grossi ” 
della SADE. Apparivano preoccupati; 
hanno controllato, osservato, se ne 
-sono, andati all’awicinarsi dei valli¬ 
giani. ; . - - £-" > 5' 

” Non vogliono rispondere alle loro 
domandò. Si interessano solo del loro 


l’Unità / madidi 15 ottobre 1963 


lago, di noi non importa loro proprio' 
niente”. ' * 1 

Questi sono * stati gli amari, ma 
quanto veritieri commenti degli abi- 
‘ tanti della zona. - ' ‘ ” 

■ Si era dunque pel giusto quando, 1 
raccogliendo le preoccupazioni della* 
, popolazione, e * memori delle prece- 
, denti esperienze di Vallesella e Forno 
di Zoldo, si denunciava 1’esistenza di 

• un sicuro pericolo * costituito * dalla' 
formazione del lago. E il pericolo di* 

• venta sempi*e più incombente. Sul 
luogo della frana il terreno continua 
a cedere, si serate Un impressionante 
rumore di terra e sassi che continua- 

• no a precipitare. E le larghe fenditure 
sul terreno, che abbracciano una su¬ 
perficie di interi chilometri non pos¬ 
sono certo rendere tranquilli ». 


* Articolo dell’Unità 21-2-1961 
, « Mentre si lascia alla .VIDE ‘ 

la possibilità di sottrarsi afili ob - . 
blighì di legge ». 

. Un’enorme massa di 59 mi- 
v ■ (ioni di metri cubi minaccia la 
.vita e gli averi degli abitanti di 
Erto. 

Il. cedimento causato dall’in¬ 
vaso del Vajont si verificherà 
lentamente o con un terribile 
r schianto? Dopo i casi di Valle- 
sella e Forno di Zoldo la gente' 
non crede più al monopolio elet- ‘ 
trico — Una delegazione bellu¬ 
nese a Roma. , 

... omissis... Un’altra realtà 
che deve essere affrontata con 
' urgenza è quella che si sta ve¬ 
rificando ad Erto per l’invaso 
del Vajont. 11 PCI ne ha parlato 
a iosa e sembrava che le sue 
parole fossero lanciate 1 al ven- 1 
to. Ora 1 si sta determinando lo 
irreparabile, quello che noi ave¬ 
vamo sempre temuto e denun- . 
ciato. Una enorme masBa di 50 ' 
.' milioni di'me. di materiale, tut¬ 
ta una montagna sul versante si¬ 
nistro del lago artificiale, sta fra. 
nando. Non si può sapere se il 
cedimento sarà lento o se av¬ 
verrà con terribile schianto. In 
questo ultimo caso non si pos- 
, < sono prevedere le conseguenze. 
Può darsi che la famosa diga 
tecnicamente danto decantata, e 
i a ragione, resista; se si verificas¬ 
se il contrario e quando il lago 
* < fosse pieno sarebbe un immane 
disastro per lo stesso paese di 
Longarone adagiato in fondo 
Valle, ma sorgeranno lo stesso 
altri problemi di natura diffìcile 
e preoccupante. . . 

' I più illustri tecnici fatti convo¬ 
care per > l’occasione , da varie parti 
' del ••• mondo, ' hanno - suggerito - alla ' 
SADE di costruire una galleria per 
far defluire l’acqua da un lago al- 1 
l’altro quando la montagna, caden¬ 
do, avrà di fatto formato due inva¬ 
si. Non si sa cosa succederà dell’ag¬ 
glomerato del paese quando il lago 
superiore del paese sarà pieno, poi¬ 
ché è notorio che esso è interamen¬ 
te poggiato su terreno di frana. La 
SADE 'dice che sotto questo terreno 
esiste uno strato di roccia, ma come 
ci si può fidare di un giudizio che il 
monopolio ha fallito in pieno già di¬ 
verse volte anche in provincia, come 
a Forno di Zoldo e nella zona di Er¬ 
to? Il compagno Bettiol ha chiesto ed 
ottenuto che l’Ente provincia si - as¬ 
soci al Comune per far fare altre pe¬ 
rizie sul sottosuolo di Erto per dare 
tranquillità a quei cittadini che si 
trovano in uno stato di perenne agi- 
• fazione anche perchè sulla sinistra, 1 
come : tante volte denunciato anche 
dal nostro giornale, continuano a ca¬ 
dere frane sulla nuova strada di cir¬ 
convallazione e una ventina di fami- • 
glie sono anche attualmente prive 
di < ogni via di collegamento con il 
paese, perchè un pezzo di strada è 
. stato travolto e distrutto dagli ulti¬ 
mi franamenti». - : * 

, omissis 
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DOCUMENTAZIONE SU NOTIZIE E INFORMAZIONI 
VARIE RACCÒLTE SULLA TRAGEDIA DEL VAJONT 


, .Da due mesi il monte Toc era 
di notte costantemente illumi¬ 
nato dà potenti fari installati 
• nella sona della diga. 

In previsione che la frana co- 
' istituisse ' m’isola 'lunga Tasse 
/ longitudinale dell’invaso la SA¬ 
DE aveva fatto costruire un e» 
r> .itale sul fondo del lincino per 
' unire i due laghi che in questa 

- 'eventualità si sarebbero fermati. 

■Tina relazione è stata prepa¬ 
rata da scienziati dell’Istituto di 

- Geologia e Geofisica delTUniver- 
’ sìfà di Roma sulla situazione 

della zona. 


Il sindaco di Erto aveva invitato i 
proprietari di animali, a non condur¬ 
li al pascolo o a farli stazionare nel¬ 
la zona del monte Toc resa pericolo¬ 
sa dall’ulteriore franamento di mas¬ 
se terrose e dalla presenza di profon¬ 
de fenditure. 


Nei giorni precedenti il disastro la 
strada per Erto presentava profonde 
crepe. 

t - 

Alla fine di settembre, primi di ot¬ 
tobre era cominciato lo svaso delle 
acque del bacino che avrebbe dovu¬ 
to protrarsi fino ai primi del mese 
di novembre. 

' L’Tng. Caruso tre giorni pri- 
v , in del 9 ottobre era stato dele¬ 
gato a seguire in permanenza 
Ta nd a mrn lo dèlia frana e dal 
1. ottobre era stato bloccato per 
' lo s te ssa motivo il trasferimen¬ 
to, già deciso, a Venezia del geo¬ 
metra Ritma jer. 

Un giovane dipendente co¬ 
mandato di servizio alla diga il 
[- *, giorno del dis as t ro aveva ester- 

' ‘ nato ai padre la sua preoccupa¬ 
zione e il progetto di salvarsi 
riparandosi nella galleria vicina 


alla cabina di comando. 

Il giorno della sciagura il ca¬ 
nale di scarico delTinvaso era 
già stato .ostruito dalla frana. 

L’itig. Caruso delTENEL alle, 
ore 17 del 9-10-1963 ha confer¬ 
mato, presso l’Hotel alle Alpi di 
Belluno, al Sig. Bordarci dì aver 
ricevalo ordine da Venezia di 
avvisare il comandante dei cara¬ 
binieri per far bloccare il traf¬ 
fico stradale nella aona in peri¬ 
colo. n che dice di aver fatto 
pre n d en do contatto eoi coman¬ 
dante dei carabinieri al caffè 
Deon di Belluno alle ore 20 del¬ 
lo stesso giorno, 

- *» 

Dichiarazioni «Ielle telefoni¬ 
ate Elsa e Maria Capraro ai rap¬ 
presentanti del Parlamento Ita¬ 
liano: il geom. Ritma jer alle ore 
22,15. ha fatto ima telefonata 


dal Vajont a Venezia per comu¬ 
nicare la sua estrema preoccu¬ 
pazione dato che la montagna 
aveva cominciato a cedere visi¬ 
bilmente. La persona di Vene¬ 
zia ha riferito ad altra di Ra¬ 
pallo. Prima delle 22,15 del 
9-10-1963 . altre telefonate era¬ 
no partite dalla diga tntte con 
messaggi di grave preoccupa- 


' Al Geom. Ritmajer viene «iet¬ 
to di « dormire con nn occhio 
aperto ». 

Alle ore 22 «fello stesso gior¬ 
no la famiglia Del Pra ed i fa¬ 
miliari dei dipendenti che abi¬ 
tavano sotto la diga e di quelli 
«Idia Cartiera Verona sono av¬ 
visati «li non spaventarsi elle nn 
poco d’acqua foste. tracimata 
dalla diga. 
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La compagna Tina Merlin, corrispon¬ 
dente dell’Unità da Belluno, promo¬ 
trice della campagna condotta dal no¬ 
stro giornale negli ultimi anni contro 
1 pericoli che Incombevano sulla valle 
del Vajont. 


Conclusioni 

* \ » 

Da quanto documentato ci per¬ 
metta, onorevole Presidente , di ri¬ 
cavare alcune prime conclusioni. 

La tragedia che si è abbattuta 
sulle popolazioni della montagna 
bellunese esige che con urgenza 
vengano attuati tutti i provvedi¬ 
menti che permettano la ricosti¬ 
tuzione della possibilità di vita 
civile nelle zone colpite ma, al 
tempo stesso, sollecita che siano 
adottate radicali misure di inter¬ 
vento dello Stalo tali da dare la 
più efficace garanzia che disastri 
così immani non si debbano più 
ripetere. ■ 

E precisamente urge Vattuazio¬ 
ne di un piano organico, elabo- 
. rato in funzione di un program¬ 
ma nazionale di sviluppo econo¬ 
mico, rivolto specificatamente a 
garantire la stabilità e la difesa 

• del suolo, la sicurezza delle popo¬ 
lazioni, la priorità nellattuazione 
delle opere in ordine all urgenza 
e alla organicità degli interventi, 
sia per la sistemazione dei bacini 
idrografici dove più ampiamente 

■ e intensamente si manifesta il dis¬ 
sesto geologico ed idraulico , sia 
per il coordinamento degli ; usi 
congiunti delle acque a fini ener¬ 
getici, irrigui, potabili, con gli in¬ 
terventi rivolti ai fini della lotta 
contro le erosioni del suolo, e del¬ 
la difesa dei territori contro le 
frane, le csondazioni dei fiumi e 
dei torrenti e per una loro siste- 

■ matica regolazione. 

In questo quadro, indipenden¬ 
temente da singole responsabili¬ 
tà che vanno accertate e colpi¬ 
te, una funzione importante spet¬ 
ta al nuovo Ente Nazionale per 
FEnergia Elettrica, la cui politica 
energetica sarà tanto più efficace 
ed utile per il progresso del Pae¬ 
se, quanto più sarà strumento di 
una politica di piano, sotto il con¬ 
trollo del Parlamento. democra¬ 
tizzato nette strutture e nei smoi 
collegamenti con gli Enti locali 
e le popolazioni interessate. 1 

Per attuare queste misure oc¬ 
corre che nuovi indirizzi di poli¬ 
tica generale si affermino nei Pae¬ 
se, che la ricchezza detta nazione 
sia ricchezza detta collettività; 
che i nodi storici e tradizionali di 
natura strutturale, qual è quello 
- detta difesa del suolo e della sicu¬ 
rezza dette genti, vengano defini¬ 
tivamente sciolti con , un’ampia 
politica di attuazione dei principi 
costituzionali, di riforme struttu- 

* rali, di una programmazione del- 
~ lo sviluppo economico che sia sot¬ 
tratto alPimperio del potere dei 

. monopoli , che. è stato alla base 
. anche della tragedia del Vaiont e 
che sia posto al servizio detta 
cietà nazionale. ■ • ■* 

Il Gruppo «lei Parlamentari 
del PCI presenti • Bellnno 
Belluno, 1S ottobre WS 





























« Il diavolo 9 il bupn Dio » . 1 

conio,StabilodiGenova 

* Sartie àRoma 


Anche lo Dietrich ho reso omaggio 


> al «passerotto 
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Jean-Paul Sartre sarà pre- il pùbblico romano ho cono- 
sènte, domani, alla « prima »’ sciuto,'in tale veste, tre an- 
rofhària; del'sub-dramma II ni or’sono) lo Stabile pre- 
diavolo e fi ’buòn Dio, che para ora una nuova edizio- 
approda "sulle ; scene della ne, per .fili spettatori mila- 
càpitalé, dópb uji viaggio fe- nesi. con la stessa compa- 
lice tra Geriova, Torino e gine che darà II diavolo. 
Milario: navigaziòrie fausta Un'altra Compagnia, dopo 
(qii&ài ; cinquantamila' perso- aver messo in scena Corte 
nel hanno ‘affollato ‘{.teatri Savella di Anna Banti, con¬ 
dole si daVa- lo spettacolo), tinuerà il suo lavoro a Ge- 
no.hostante le iriiprovvise, nova: ■ verso la metà di di- 
arfificiàli bufere che, cori- cembre •si rappresenterà 
tro . ' questa ! ; iniziativa • di quihdi, per la prima volta 
straordinario livélltì. . sono integralmente, l’opera for- 
stjfte. sollevate 'dà qualche se più • discussa . di August 
parte. ì riostri lfettori sanno, Strindberg, Danza di morte. 
p éi* esser He t stati "ampiam eri- r direttore del Teatro 

informati, suri fqnipp, stabile. Ivo Chiesa, il regi- 
deh clapiore che accompa- sta Luigi Squarzina, diversi 
gno, sullo scorcio ^finale del- attori della Compagnia, fra 
l'anno passato, la rappreseli, j quali Alberto Lionello, che 
taziorie.del Diavolo e ilfiuon con jrj dianolo e il buon Dio 
Dio. per opera-dello'Stabile s ì è trovato ad affrontare 
genovese,. con. 1 la ; Tegia d 1 la prova più aspra e affa- 
Luigi Squarzihaj 'ngl dibat- ?c i na nte della ■ sua carriera 
trio ideologico e culturale, (« ima specie di scommessa 
legittimo anzi necessario, si con me stesso *, ^ egli dice) 
mescolarono allora (e il fe- hanno incontrato giornalisti 
nomeno ■ si ripete, seppure e uomini di teatro, ieri po- 
su scala ridotta, in occasio* meriggio, nei ‘ridotti dello 
rie delle repliche^ milanesi, Eliseo. Erano presenti anche 
nel gennaio scorso), voci ris- Jean-Paul Sartre e Simone 
sose, accenti plateali. A dare de Beauvoir. Sartre non ha 
il segno dell attacco fu 1 or- v j sto anc0 ra questa vetsio- 
gano della Cuna del capo- ne italiana della sua opera: 
luogo ligure: 1 gruppi cleri- que ]j a di domani sera sarà 
co - fascisti piu settari gli purS per i u j una «prima*, 
tennero dietro. Il comples- dunque- Ha visto, invece, gli 
S ?’ P r ^ > ^ enria . t,co ’ arduo te- interpreti medesimi del Dia■ 
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L'ultima lettera della cantante: « Non 
avrei dovuto sposare Théo » -1 parenti 
denunceranno l'ex parrucchiere per 
« circonvenzione d'incapace »? 


Nnstrn servizi» re Lachaise, la salma; è. stata 

lerviz fatta sostare è il presidente def- 

PARICII. 14. là‘Società francese degli edito- 
Edith Piaf è stata sepolta ieri ri, compositori' e 'autori' di Più- 


» j ii **i « *iuuipitu uiLuvoiiiii *-'■•** £iuiui r wij c ùiuiu orpimu iti» il. tumpuauuii c uuu/'t ut nuu' 

sto aeiio scrittore - iiiosoto yo j 0 e n buon Dio esibirsi, nel cimitero dei * grandi-, al sica ho • pronunciato un breve 

francese fu considerato ad Amsterdam, nei Due qe- Pére Lachaise .• dove riposano discorso. ■■:• i . : • ”, j 

sbrigativamente' «una . be- me m veneziani di Carlo Molière, Wilde, Balzuc. L’hanno -Le salma è- stata,\-.titmuUiéà , 

stemmia». e, con la finezza nnlrlnni- tntt’iltr« ~ii m . ^ accompagnata, nel suo ultimo sotto .una semplice ,placga. ?l di 
di 1 argòmenti e di linguag- ! n J{ L dr r e c HazÌo vi T wio una folla di Parigini marfao: gridio, Accanto &Tbeò, 

airi chp rarnterÌ 7 za determi- tUlt ailr .°, s “ le a * recitaziq- ca i co i a t t f n centomila: il marito implacabilmente fatto ségno al 1 . 
«Se enrrenti nnlftiehe et fi! n0 ’ evidentemente: ma 11 Théo Sarapo. Marlene Dietrich, le sventagliàle dei n'ashes. c'efa 

drammaturgo - è stato ìm- Gilbert Becaud. Tino fiossi, il fratello di Edith. Herbert 
cni . . eniese conto aei ionai press i 0na t 0 dalla bravura e Jean-Claude Briaìy , Suzanne Gassion. La tomba della cantati •} 
pubblici spesi ntenteme- dalla coesione del comples-IF/ oti. Paul Azais. Pierre BerrinAté èaccantoa quella dèi phdre.j 
no — per propagandare lo so s j c j le nil t re pieni fidu- Paul Merisse, Jean liigaux e II corteo funebre ha impiegato 

ateismo. n _, r ;o„itntn nncL «pi molti altri personaggi del mon- più' di• trentacinque minuti per 

Sciocchezze, com’è chiaro. niinn » n -ipinrda* /; dimmln do dello.spettacolo parigino giungervi .Marlene Dietrich, ve- 

E bene ha fattn il Teatro riguaiaa 11 atavoio ^ polizia aueuo predisposto stita di nero, con un velo sui 

Stabile di Genova (che a e * ! ^ ,lon Dw, del quale ha sbarramientt lungo H capelli bioàdi. attendeva-presso 

* Pi^Ml’p * v,sto ed apprezzato positi- percorso che avrebbe attraver- la tomba aperta. Quando fi cor- 

anco aet glorioso iccoio va mente l’impianto scenico, sato il corteo funebre, ma la teo funebre si è arrestato, la 

di Milano e dello Stabile c j le reca j a fi r ma di Gianni folla li ha superati più volte, folla ha sopraffatto il servizio 
torinese, va imponendosi pudori Insomma si può di- Dalle vicinanze del Bois de d’órdine e il noràe di Edith è 
ormai anche sul piano in- sicurezza sin da ora Boulogne. dove la Piaf abitava, stato gridato più volte. • - 

ternazionale) a tener duro, e he anello in nrneramma npr il corteo ha “làoiiewato le stra- Le barriere metalliche che 
a portare avanti la sua bat- f i omani o Roma sarà un^av den a vecchia x^prigi seguito recingevano il perimetro sono 

taglia per una cultura mo- a ' s ? ra X a - av do uno folla sempre più fìtta, state divelle, gruppi di giovani 

derna p illuminata Nè il v .eoiment 0 di spiccatissimo j n piace de ‘ la ‘ Concorde, il hanno invaso il recinto, sono. 
drammi nè ln snaitaenln ril,e vo, nella vita teatrale traffico è stato interrotto per saliti sidle - tombe circostanti.l 
dramma, ne lo spettacolo italiana parecchi minuti. Davanti al Pà- altri sono stati travolti. Alcune 

/«hn cr» n o rroTT/i Ho n/M O ... r . . • I 



che se n’è tratto da noi, a 
dodici anni dalla sconvol¬ 
gente apparizione del Dia¬ 
volo alla ribalta parigina 
(con Pierre Brasseur prota¬ 
gonista) - possono motivare, 
del resto, reazioni così gros¬ 
solane, che ; si. giustificano 
soltanto per la rozzezza e la 
ottusità di chi; -con esse, ma¬ 
nifesta la sua. fisiologica in¬ 
tolleranza verso le idee. Il 
diavolo e il buon Dio può 
e deve, invece, sollecitare 
discussioni e anche polemi¬ 
che di bén altra qualità Ed 
è quanto ci auguriamo si 
faccia. " ' -v i . ■ : . 

Con II diavolo e il buon 
Dio, lo Stabile genovese ha 
v’oluto ampliare il discorso 
critico attorno ad alcune 
delle massime personalità 


... ‘ ragazze sono svenute. L’ultima 

___ ' benedizione, impartita dall'aba¬ 
te Paul in rito orientale, è sta- 
'■ ' ta sommersa dal grido della 

VinrmiA rii Ct urli A falla. ^Quando le prime palate 

V,a 99 10 «I 5IUaiO di terra sono calate,sulla bara. 

Théo Sarapo è scoppiato in sin- 
, ghiozzi: mentre il cappellano 
|HM| A - A dell’Unione cattolica dii: teatro 

■■ spa j pi i ^ ^ m •■■■ ■■ e della musica .ha pronunciato 

E’ l'elogio funebre. Due (tre dopo 

IIIUlSJIalBa ■ la cerimonia, ufla folla muta 

continuava a rendere oniaggid 
•' ' alia tomba di Edith- Piaf, ' • ' 

■ ' ' Il rito funebre, nonostantejlà 

A ' J|A AB A presenza -dèi due religiosi:-' è 

Sha stato civile. ' 

■ ■■ miyiiggg L'arciàescotlo.dl Parigi'in un 

■ Il |SILIIIKI comunicato, aveva fàtio- sapere 

™ ™ ™ ™ M . che ~ gli .onori della Chiesa noli 

' •- ■» •; ' possono 'essere resi a Edith Piaf 

_ “ 1 . . . ... . . a causa-della sua situazione ir- 

Dalla nostra redazione nuaf™!— re 0 Otare Questo non puoi dire 

PALERMO, 14 IfeHriiante. « che noi ,iomo inninjibili ni sno 


Moisseiev 
in Sicilia 


Taccuino • alla mano. Igorl 


del teatro di questo nostro ^ornate V dedictte° af fdSe [ ìnuava . ad annotare: ì costumi, l^rewdi^wocare suU<?sua 
secolo: discorso già propo- J ardo _ è ora aUe prese con b a u e c r °jf^^nno^StreccSScùi? ni,n ? la . mis e™ordia divina-. 
sto con Uomo e superuomo j „ pupiw siciliani e i danzatori form» al ualo le daSzè ' ^ situazione irregolare cui si 

di Shaw e con Ciascuno a della Conca d'Oro. torno ai paio. le aanze. , - ri ferisce il comunicato è quella 


sto con uomo e superuomo { . pupl „ siciliani e i danzatori torno ai oa ó le danze ^ situazione irregolare cui si 

di Shaw e con Ciascuno a della Conca d’Oro torno ai paio, le danze. , riferisce il comunicato è quella 

suo modo di Pirandello. Di Ieri, poche ore dopo il suo Allo scenario montano delle matrimoniale. Edith Piaf era 
Ciascuno a suo modo (che arrivo, ha assistito al celebre Potrahe hanno fatto stasera da infatti divorziata ed aveva spo- 

ballo della cordella a Petralia contrappunto gli ambienti cosi sato in seconde nozze Théo Sa- 

- T Sottana, nelle Madonie; stasera singolari di Piana, dove si con- rapo Per la Chiesa la cantante 

è andato a Piana degli Albanesi: servano e si vivificano le tradì- era dunque utw pubblica > con- 
- ■ •' ' domani si incontrerà col prò greco-albanesi. 1 ragazzi cubtna-Solo se, in punto di 

inmuturnfn fessor Cocchiara. che lo seguirà ? J e ragazze del paese hanno morte, si fosse pentita avrem- 

flllllllllll Wl V - attraverso le sale del museo indossato per Igor Moisseiev i mo potuto agire diversamente 

etnografico intitolato a Giusep- ,oro niìgliori costumi, quelli che si diceva ieri negli ambienti 

li 00 pe Pitrè. Il calendario delle pri- si usano per Pasqua, in occa- ecclesiastici. Ma, come è noto 

- : I n «flfi Qu me giornate siciliane-dei grand* 9 s,0ne distribuzione t eUe l ultimo pensiero di Edttfi Piaf 

■ , w ;. coreografo sovietico non po- J*o. va e , deUe " Lospl !f’ Astato: ' Vorrei cominuare a 

' MILANO. 14. trebbe essere più intenso e »n- ùta e la cordialità di questa cantare-. • 

Sì & inau<mrato stamane ' nel teressante 1 gente ha detto 1 artista so- Oggi è stato reso noto il con¬ 

quartiere d*èlla Fiera compio- Ieri, quando danzatori e Clan- vietico e davvero cornino- tenuto di una lettera scritta dal- 
naria l’VIII cineconvegno del zatrici hanno concluso a Petra y en *?. che sin da la cantante qualche settimana 

S.XrSa .d^ ci- Ila la loro, esibizione esclusiva 
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ci rea duecento * case di produ- d^dicono^e^ il bario deUa quantomter^e io nutra . per q.esro spreco di forze provo 

zione che raoDresentano 25 na- cordeila, ma non immaginav f > ^ loro folklore-». > *. - \ vergogna-di me stessa scnw- volano ga% truet non han 

zioni ’ PP uno spettacolo cosi stupendo . Domani, sempre accompagna- va Edith. Quando rivelo quel T J \° Qnsto del dolore del- 

Z10ni * P F to dal prof. Mino Bùftitfcji.del- la piccola donna ingolfata ne«A I nfanzia: sono le lacrime di 

........tuiiMiimij j'j s tit u to di Storia dèlie-tradì-sua pelliccia che di nòtte tré-, bnasvovera pecchia, stanca e 

«ioni popolari dell'Ur.iversità'di sciita la sua solitudine. & la sita nostalgica •»_ ' , 

, ; : , • Palermo, dopo la visita al Mu- noia. ecco, quella sono stata Io. I suoi' torménti erano la pau- 

s iv A ' • •' ; r -- * seo Pitrè, assisterà prima ad Sono stata qualche volte ingiù- ra di restare di nuovo sola. La 

: ' :'u- ; ^ *■■■ - ^ % ; . r un recital del coro dei * Caute- sta. • cattiva: sono • stata, anche paura che. il piovane marito le 

t :: -s . ' / . ;v 1 ; V. " • rinl- di Palermo, e poi ad una collerica autoritaria. A tutti stesse accanto per approfittarsi 

.J ' <ri ' : ■/\ s rappresentazione dell’Opra ’i chiedo di perdonarmi. E quando di lei e delle sue residue rie - 

- t ’■ v - pupi, il popoiarissiroo teatro dei leggerete questa lettera monchezze.- '« - » 

.. ; • Paladini la cui tradizione me- piangete. Hanno fatto di me Un Questa i invece la certezza 

- - - -. ne gelosamente conservata in ” monstre sacre ” - prosegue del parenti di Edith Piaf. Non 

un antico ambiente della - Ka- più acanti la lettera -r attorno ne aveva, quando li cercava ma 

tesa-. Questi studi, ormai è a me hanno costruito una leg- po re c f, e adesso, dopo la'sua 

noto, serviranno a Igor Moisse- penda, mi hanno messo su' un m orte siano sbucali fuori e ab- 

iev per la preparazione di una piedistallo di gloria. Tutto quan- bkjno decis0 di chìedere al Tri- 

danza popolare sull Italia. to ho potuto fare di bene o di bunale dj impugnare a testa - 

-1 movimenti cultunu vai- male ha preso le dimensioni mento con a Io cantcnJe 

cono ben poco per spingere un della mia fama. E tuttavia han- „„„ 

popolo ad interessarsi della dan- no dimenticato una cosa: e cioè nom p a ^ ede !:econdo 

za — dice Mosseiev rispondendo che al di là dell’artista non c’era mar H° "Ila base della impu- 
ad un collega —: c’è il pericolo che una donna, con tutte le sue à J *uzione sarebbe la presunta 
che gli uomini di'cultura vo- debolezze, con tutti I suoi tor- esipenza dei reato di «-circon- 
gliano disseppellire i cadaveri, menti. Fra poco avrò 48 anni: venzion^ d’incapace- d-el qua- 
Invece. secondo me. occorre ri- ma ho l'amara sensazione di I® dovrebbe evidentemente es- 
stabilire un contatto tra i sen- non aver provato parecchie sersi reso responsabile Théo 
tinnenti popolari e la tradizione, gioie ». Parlando ; dei marito. Sarapo » facendosi sposare e 
Ila storia. Spesso, nell’unione so- Edith scrive: » Esitai a lungo facendo leva sulla sua prestanza 
jvietica. mi sono sentito rivolge- prima di accettare la sua do- fisica, sia approfittando della at¬ 
re delle critiche da quelli che manda di matrimonio. Innanzi - tehuata capacità di intendere e 






rii 




to chiamo -folkloristi protocol- tutto per diffidenza: mi doman- di-volere delta donna, fisica-, 
lari» Voi non potete fare que- davo perché mai un ragazzo ménte e psichicamente indebo- 


sto. mi dicevano: per esempio cosi plorane si occupasse di tifa dal male di cui soffriva e 
voi non potete usare quei bot- una donna più anziana.di lui. c j, c p ba uccisa- Non è certo 
toni perché in quel villaggio Pensavo che lo facesse per in- tuttavia che la manovra riesca 
che rappresentate i bottoni non teresse. Ma poi ho aóvuto con- , Edith — ha detto ieri un ami¬ 
si usano cosi. Vorrebbero limi- vìncermi della sua sincerità. co della cantante — contraria- 
tare la creazione La danza non Non avrei mai dovuto rlspo- men te a quello che si crede 
deve essere un museo, non una sarmi — si legge più avanti. — era affatto ricca - 
ì ripetizione del vecchio, ma un In ogni caso non con un uomo ... 

, modo di rinnovare il carattere cosi piovane. Perché sebbene : . mftFC6l RllTMII) 

ricavando da ogni'singolo co- io abbia cercato di nasconderlo ~ • 

stume popolare quel tanto che U mio matrimonio', non. mi. ha fot _. n 

capiscano tutti, quel significato portato la pace. AI contrarlo, da . ( ;-" e A 

• comprensibile a tutti gii uo- quando Théo è-chtrattf nella ,* ® 0sa 

Henry Fonia e George Peppard e la vecchia .locomotiva mini». mia vita. I miei .tormenti non Edl * F , a * t0: TheoSar- 

‘ * Pacific Capresi » In .« L* Conquista del West», un film In ' | B cessano di aumentare-. La lei- #po segue il feretro; in basso: 

Cinerama oto rievoca gli anni eroici della storia americana . ■ 8’ r fera si chiude con queste paro- 1 Marlene Dictric). 



sposerà 
Schei! a 
novembre 


- • PARIGI, 14. 

< Questo soggiorno a Parigi 
è l’ultimo viaggio della mia 
vita di eterna vagabonda — 
ha dichiarato Soraya. — Il ma¬ 
trimonio con Maximilian Schell 
sarà infatti celebrato il mese 
prossimo a Monaco " 

. Giunta a Parigi sabato, So¬ 
raya vi si fermerà un mese. 
Maximilian Schell l’ha rag¬ 
giunta e ieri, la mano nella 
mano, essi sono andati in gita 
a Chartres. « Sono a una svol¬ 
ta della mia vita — ha detto 
la principessa. ^ Finora non 
ero riuscita' a rompere col mìo 
passato ma ora, per la pri- 
mh .volta- da quando ho la¬ 
sciato la corte di Teheran, ho 
ritrovato Tequilibrio. Sto pex 
sposare un uomo meraviglioso 
e’sto per cominciare un me¬ 
stiere che mi appassiona, an¬ 
che perchè è'quello dell’uomo 
che amo *. ■ < > 

* Non posso più fare, perciò, 
il .minimo, passo falso. Queste 
sono 'le 'mie' ultiiriè vacanze 
di' donna Inutile, non mi ver¬ 
gognò ; di dirlo. Il lavoro e 
rarhore riempiranno ormai tut¬ 
te-le. mie giornate». 


*,'**' *, . *" ‘ . -- À ■ * \? . u ^ ! * ». v 

,• • • • • 9 • • ' 

■: '•. ; -, • :.V - - ,’V' 

7: tuttq f à^zèccato iv - : r 

'.TV* 7 ,wrf ^erìt , lìfa'^ve^àiTi^njè'ji|zzeccalo tutti i 
\ servizi.. Qliirkr QUa^c^ert,^fit^^!t^ispondetiza dal 
•• Vajoni'df. t oùiJ^rÌÌpmài4n ‘oliK^-'^rte del giornale, . 
Va.bWq»no.^.t;tsfò^tV‘é':-Vptó?Ì;àV«5*^>icordo di Edith 

• Pi(t£.' Èà/eb&e ^bastato. dUgstfytylim a valorizzare 
iiitto il ntttyjerq,del*s'etUgihn0t^i-Cpn una idea va-. 

' lìdi&sivia ’'^y-:^'}ta._.8òàttàtò.te.!nptù. biografiche dai 
j topi ‘ borqpt'éi) 1 4rà tipi^ér-.'^Ueai^Sie, infatti, e$s(i 
J sarebbe afripeìtd ’in^ritardcf e :àtltì^bbe solo potuto 
; antìriannltci'fqmtQbe!. jqénn\hiibXè ‘nota di colore.' 

un lungo 

■ primo pitino. di Hòf cpmp?^Io alcuno, e poi 

: '.uìiiu,canzone diìrànte^ùiiù spettacolo. Pochi 

;' 'minuti: uii cffiéàcì8$itno ilcQrtìp' 4plla cantante. 

/luche il servizio/: àujkt' rtpcìÙ^Óabila in Algeria 
bi'è parsò interessante, eà.equili^ràto. E’ stata scelta 
la via. ideila cronaca,'pura e:-semplice,-anzi del 
.diario:: gli avvenimenti di due giforni a Michelett, 
r óra 'per,, orarsi pitò dire, con interviste dèll'nna c 
dell'ultra _purte della barricata.' É i telespettatori 
hatmo così avuto agiò di raccogliere le informazioni 
- fornite è di giudicare con il loro cervello. Un punto, 
però, è rimasto fermo, in> tutto il servizio, assolu- 

■ tornente esplicito : la colpa dei còlohialisti. Un’altra 

nota da-mettere a vantaggiò di TV 7. . .. 

Come, del resto, il commento lievemente scanzo¬ 
nato per la visita gli ■Enterprise,'la portaerei uto- 

• ‘.mica afnerteana^ La nave'■più. grande del mondo, i 
■Dà un. servizio del’genere ci sy póteva anche aspet- 

' turò retorica ufficiale e luòghircgvtuni. Invece, no. 

' Il telecronista, pur senza allontanarsi dalla infor- 
'mazionc corretta, ha sottolineato cifre e dati di. 
cronaca in modo da farne scaturire sottilmente 
una .morale. Nessuno,' crediamo, ha potuto fare a 
meno di riflettere sullo' spreco pazzesco , di tanti 
miliardi e d: tante energie umane destinati a te¬ 
nere bene in /unzione un cosi gigantesco giocattolo 
di guerra. ! . • ; .. • - ; 

• Interessante e ben montato infine il ricordo gra¬ 
fico ‘del Lawrence d’Arabia, frutto di meticolose 
ricerche d’archivio che ci hanno fornito immagini 

• rare, accompagnate da un commento assai misurato.' 

. ', Insamma nel complesso una prova largamente. 

positiva quella di TV 7 di ieri sera, come da tempo 
• non c’era dato di vedere.' Dimostrazione ultima che 
quando si imbocca la strada della cronaca diretta, 
dell’asciutto commento, e non .si'-lasciano le idee 
nella valigia> e non si teme di prèndere posizione, 
si approda sempre ai lidi migliori. 


»■» . • 
’ f. in 


■ 1 1 1 ■■ '• .* ... \tt. .<• • ' 1 

vedremo 

*'!•*'* * *. .<• ,J "* *' 4 f ) 

. Venfanni dopo' 

Sùll’onda dì recenti, e 
abbastanza' orgàniche ras- , 

; .> segne. la TV procederei- 
, la esumazione, ora plut- ' 
tosto casuale, di vecchi 

■ film: ' i Là fortuna è bion- 

. dà » ha giusto vent’annl, , 

• essorido stato realizzato 
nel 1943 da Wesley Rug- ; 
gles, un pioniere di Holly- ; 
wòod, cui si deye uno del 

• primi e più famosi ^esem- . 
piar/ del genere western, 

* Cimarron ». La pellicola 
; di stasera appartiene, ln- 
>,ì vece, all’Inesausto seppur 
declinante ■ filone della 
commedia cinematografi¬ 
ca, e si raccomanda, oltre ., 
. che per la vacua, ina ri¬ 
posante < scioltezza della 
trama, per la garbata in¬ 
terpretazione di Lana.Tur- , 
ner, allora nel flore'degli 
1 anni, • del compianto' Ro¬ 
bert Young e d’un nutrito 
gruppo di buoni caratte¬ 
risti, da Eugene Pallette 
ad Alan Mowbray, a Ward 
Bond (sul primo canale, , 
ore 21.05). ; f : 

» Le tre arti » >• 

, X: ■ ... : '■ "■ 

La mostra di Vassill ■ 
Kandiski. aperta alla 
Kunsthallè di Basilea, è - 
l’occasione per un ricordo 
del grande pittore che sa¬ 
rà curata ,da Garibaldi)'.' 

• Marussi e che andrà in 
onda stasera alle ore- 19 
e 15, sul primo canale., 
ne « Le tre arti », 

L’architetto Mario Tri- 
che tratterà uno del tariti 
problemi -'dell’urbanistica 
. italiana: come salvaguaiv" 
dare l’integrità architetto¬ 
nica è artistica delle più 
tipiche piazze , italiane, . 
. preservandole dalla- fre- : 

. nesìa edilizia e dal ritmo 
caotico della vita di oggi. 

Gabriele Fantuzzi infine 
inviterà Aldo Carpi, di 

■ cui'sh-sono festeggiate 
quest’anno le nozze d’oro 
con la pittura, ad illustra- 

: re la sua opera. 

Presenta Maria Paola 
. Maino. Regia di Cesare 
Emilio Gaslini. 
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tedio . primo canale 

NAZIONALE .18,00 La TV dei ragazzi do del PoseldonV^ F ” 


• ’ Giornale ràdio: 7,'8, 13. '. 
' 15. 17^ 20. 23; 6^5: Corso di 

' lingua - inglese; 8.20: D no¬ 
stro buongiórno; 10.30: La . 
sposa- e la cavalla; 11: Pas- 
t seggiate nel tempo: 11.15: O , 

’ concerto; 12: Gli amici delle 
12;-12.15: Chi' vuol esser lie- 
to.^; 13.25-14: ' Coriandoli; . 

14-14.55: Trasmissioni regio, 
nali; 15,15: La ronda delle <- 
arti; 15.30: Un quarto d’ora 
di novità; 15.45: Aria di ca- ; 
sa nostra: 16: Programma per 
1 ragazzi; 16.30: Polifonia, 
fenomeno mondiale; 17,25: 
Concerto sinfonico diretto da 
’ Aladar Janes; 18.45: Secon¬ 
do Premio Verbania; 19.10: . 

. La voce dei lavoratori: 19.30: ■. 
. Motivi in giostra; 19.53: Una .. 
canzone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a~; 20,25: Orchestre 
dirette da Carmen Dragon 
e Felix Slapkin; 21.15- n : 
«cineBia-vérité». Conversa. - 
zione • di - Carlo •- Di Carlo: - : 
21^0: ' Concerto inaugurale 

• della » Berliner Philharmo- . 
nie», direttoria Herben Von 
Karajan: 22.45: Letture poe- : 
tiche. 

SECONDO V 

Giornale radio: 8.30'9,30. 

10.30. 11^0. 13^0. 1450, 15.30, 

16.30. 1750. 1850. 1950, 20.30. 
2150. 2250; 755: Vacanze in . 

. Italia; 8^ Musiche del mattL . 

no; 855: Cantà Cocky filaz- 
-, i setti: 8J0f. Unq'strumèritò. al ; 
■giorno? PLPèbtàgpmmà ttà- 
• ;liàno; 9.19: Rittno-fantasia; 
955: La. donna 'oggi; 1055: 
Le nuove canzoni italiane; .. 
, 11: Buonumore • in ■ musica; 
1155: Chi fa da sé~; 11.40: 

Q portacanzoni; 12-12.20: Og. 
gi in musica: 12.20-13: Tra¬ 
smissioni ' regionali: -13: La - 
Signorina delie 13 presenta: 
14: Voci alia ribalta; 14.45: 
Discorama; 15: Album di 
canzoni dell’anno: 15.15: Mo. 
tivi scelti per voi; 1555: 
Concerto in miniatura: 16- ' 
Rapsodia; 1655: Una voce 
senza età; 1650: Fonte viva: ! 
17: Schermo - panoramico: 
17,39: Non tutto- ma rii. tut¬ 
to: 17.45: Personaggi sorri¬ 
denti; 1855: l vostri prefe¬ 
riti; 19.50: I gràridi Valzer. » 
2055: Vént’anni dt novità; - 
2155: Uno. nessuno, cento- , 

•• mila; 21,45: Musica nella se. ' 
ra; 22.10: L’angolo del'Jazz.' ’ 
..- - • : ' ; ' r 

TERZO 

1850: L’Indicatore econò¬ 
mico: 18.40: Panorama delle ' 

' Idee; 19: Franz Liszt; 19.15: 

*' La Rasségna’. Cultura nòrd- ' 
■■■ americana; 19,30: Concerto. - 
di ogni sera: Franz Schubert. - 
Sérgei Rachmanlnoft; 20.30: : 
Rivista delle riviste; 20.40 
Georg Friedrich Haeft'del; 
21: n Giornale • del ■ Terzo; ' 

. 2150: Gustav Mahlen 22.15: 

• La controprobabilità. Rac- 

' conto di Maurice ' Druon; • 
22,45: La musica, oggi: Mt- 
ehio Mamlya. ■ .. ., 


19,00 Telegiornale •./' 

della sera (1* edizlorw) 

19,15 Le tre arti 

Rassegna di pittura- scul¬ 
tura e architettura.. 

19,55 Rubrica ; 

■ religiosa 

20,15 Telegiornale sport 

• . - ' ‘ ■ : 

20,30 Telegiornale 

. della sera (2* edizione) 

21,05 La fortuna è bionda 

* ... i 

Film. Con Lana Turno*. 
Regia di W. H. Rugglea. 

22,35 Pagine della ~ 

: . grande guerra. 

' a cura di Vittorio De Ca¬ 
ptatila. Regia'di A_ Cal¬ 
dana. 

23,05 Telegiornale 

della ' cotte 


secondo canale 

•* ’ V A - * ’ * ’ * ì * ■ ' * , * i ‘ J .. ■ x 

21,05 Telegiornale . e segnate orarlo 
21,15 Premio Italia 1963 mica) 1 » dJ^VIreillo 1 


.12,20 L'occasione • ' 
V'Z fe l'uomo ladro 

23,20 Motte sport 


• Storta della bomba 
mica » di Virgilio 1 


opera In un atto di 


opera in i 
Pd «ridali. 



, . -u, • t - - * • . l ' ’ - . « : - 

Il prof. Peiers con la móglie intervistati 
nel còrso della inchiesta di Sabel «rStoria 
della bomba atòmica», .In onda stasera 
sul secondo canale alle 21,15 . ; . 

9 . i - - • * 
















r 


M 1 


| pag. 12 / spettacoli 




-v«c, ; ;••** ^*$^2 &/.*£££*Vrv,' 

• /.. ; : -. - - -|v " ' ' • - • •.-. v..'?; , ; ■;•■%:•*■ ••*■ 7 ;.r.;V'.". ; ••-}■*•!-■■::;•,. *V\- y p„ .$; 

• * ...,’’ t ■ ' ... 1 ' *, i > 1 * •■•• / ■* {. • ' 

l’Unità / martedì 15 ottobre 1963 


P 

iv 


Il dott, Kildare « n«n hu 


j * : ■ * \ V ' •* ìf ^ t * ^ * 4 

> r » t; ^ * * : y ^ ' , J '*> ’* •* 

. # - vr C J vi 


looTTOfle.K. Oziente wf 

iioumy lj pesios 77/ ' 



[FV7 

■JhI 


MFm 

i B'I 


NIENTE Pi CAftATTe- 
qe fisico- aam. Jg 
S. cceoo TI 
cast poh «' 
vate ■ / A ■ 




^ 5T4 >g 
. MALE. 


WÉS 


OOTTOdE OUil 5SQA* 
TIV» MI HANNO P4TT0 
PENE. SENTO H 
PESIDEPIO PI / 
CUMCCMIEQ40E 
UN PO’ ;-> 




DICA... 




A'-m 


\ "7 V**. . « . .; 


a 


*»•: -< 


« 5 '< ’ 

.. •’ "/ 


traccio di ferro A Ralph Stein e Bill labow 
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Questo è il r> 

. , ■ • . ■_ ’jf , , k ■■. ^ ■ 

« clima •. nuovo » ; ; 

promesso ••;• 

dal signor Di Cagno ? 

Cura Unit a , .- - 

‘ fri j questi ultimi tempi non 
è raro sentir parlare di scan¬ 
dali, di malcostume politico, di 
dilapidazione del denaro p ub r 
< blico/ Il vortice Àell'ùrricchi- 
' mtìnto per vie illecite coinvolge 
ogni giorno di più masse di. 
■dirigenti idi ogni calibro. .4 
-■spese di chi? Chi ne sopporta 
supinamente e quotidianamen¬ 
te oli oneri? Non certo il .cani- 

■ talismo industriale o i .grgndi 
agrari nè tanto meno i mono- 
poli dei peneri di larga consu¬ 
mo o i pirati dell'edilizia . f-’as- 

' sdite alla busta' papà dèi lavo¬ 
ratori sempre più metodico e 
; raffinato ne è la,conferma.> 

K Da un panorama così ‘ vasto 
e zeppo di scottanti problèmi 
per ■ lg - nostra . Nazione; è di 
.queste ultime' settimane (lo 
scandaloso attacco in forze ad. 
un Ente Pubblico dall’interno 

* v ’ dall’esterno; questo finte, 
,che sotto molti aspetti è nato 

per dorè qualche cosa di nun-' 
, vo, di mèglio alla Ndzinne, è 
rimasto invece ancorato ni vec- - 
chi sistemi secondo gli indiriz¬ 
zi dei baroni dell’elettricità. 

■ 'Parlo dell’ENEL. Gli indu r 
striali, non paghi di guanto-è 
stato loro regalato dai nostri 

■ governanti fa spese dei popo¬ 
lini e non mi'riferisco ni'mi¬ 
liardi- stabiliti - come riscattò 
dalle aziende private, il regalo 

, di cui parlò, è un altro: quanto 
. avrebbero dovuto' sborsare^ gli 

■ industriali all'atto del passag¬ 
gio all’ENEL come liquidazio- 

Ine al 'personale dipendente 
.delle Imprese Elettriche pri- 

* vate; LiquidaziQné che sta pa¬ 
gando l’ENEL omelie -ptìnherà 

; in, futuro, ji ;-* -. ; ‘ ; 

‘ Eppure ’ come , dicevo ■ non; 

, sono paghi,Inon si-rassegnano 
cosi facilmente ■ .come molti 
credono, anzi attaccano e dal-, 
' • l'esterno con il toro apparalo 
; politico e con le- campagne di 
- stampa' per ' la . riprivatizzazio- 
" ne: e dall'interno, attraverso i 
figli prediletti del' capitàlismoi 
attraverso quei - dirigènti che 
nel nuovo Ente sono rimasti al 
v loro posto (guarda caso)-prò¬ 
prio quelli che hanno combat- 


■ F »; v • 

- tuW*cón orini it ìezzò la nascita 
. -del VE NE by j l e fra t i ancor oggi 
' nello spfri^QXef riélig'mentalità 
• V aliti vecchia'maniera, compor- . 
>\ tandosi aspramente verso , gli ! 

' organi rappresentativi del per¬ 
sonale qu al i CC.ll. e slndacnfi. 
Non rispettando l’applicazione 
: del contratto e, cosa ancor più 
grave, creando il malcontento 
iv e la sfiducia in L larghi settori^ 
dell utenza. - '• • ; 

, ‘ ll presidente dell’ENEL si- 
gnot Di Qagpo^fe gli ammini¬ 
stratori. si sonai impegnati ili 
■ rendere forte e grande questo 
. - Ente al servizio del paese con 
. l’instaurare un tclima nuovo * 
/ : (sono sue .parole), con il rico- 
•nio?cere l| dirittóai Sindaca to, 
y dii contrattare'tatti gli-aspetti 
del rapportò di lavoro. Impegni 
che purtroppo sono V rimasti 
; 1 alate parole./-.;-;-;";» 

Assunzioni,' promozioni, tra¬ 
sferimenti, assegni di rpvriio, 
t '■ caratteristiche, spacci azlenda- 
; -;'li, CRAL, ambulatori ecc. sono 
argomenti che aspettano una 
l definitiva sàlitzimièi il Sinda-. 
i : .calo su questi problèmi è sfato 
t ' , senìpre ostacolato. Inoltre è di 
queste settimane la iniziativa 
; * della direzione ENEL SICILIA 
-"‘ di procederà alla assegnazione. 
, degli' assegni di merito. Ònine 
i " sonoistati distribuiti? Con qna- 
1 ' li criteri? Quale il mètro usato 
. per stabilirne un merito? f)\ 
, t facile immaginarselo, ma desi- 
[ . dèrc farne ; sola un accenno: 

. l’assegno di merito è stato dato 
1 , al fifl% del-personale (perccn- 
. j- tùale distribuita alla maniera 
( dei pollili‘'esempio, nii^operaio 
t , di prima t óategorin ha ! I beato 
chi capitò ) un assegno, di me- 
; -.rito che. varia daV 4% al 20% 
r del proprio'-salario, un impie- 
■' goto di A/S (tutti) .hanno un 
-assegno di merito die varia dal 
[ ; 50% all’80% del proprio sii- 
; ' , pendio. > » .»< 

[' '■ Ecco'come minano àll’inter- 
; [ rio i'ENEL, Così lo amtfiinìsfra- 
f y no? Creando il caos in mezzo 
y " ci lavoratori elèttrici, creando 
j 1 ritardi .che disorientano l'uten- 
• za in modQ che possa rifare 
’ “ .cabotino il ,rimpianto dei rno- 
j - hnpòl fi; elèttrici andati via; il 
: signor Di Cagno che cosa ne 
j penéa di lutto ciò? E 11.< clima 
nuovo » dove è andato a finire? 

’ •' O forse questo è il risultato 
| (fella sua visita in Sicilia 7 .. 

Un operaio dell'ENEL 
- * ; - . (Sicilia) ' ‘ 


.{Stampare manifesti 
-per fìr sapere ' 
ché l'Unità 
denunciò il pericolo ; 
e fu processata 

Caro direttore, 

commozione, per il '■ dolóre' ( 
che ci accomuna alle famiglie 
. colpite dall'immane tragèdia 

- def Cadore, indignàzione per i ' 

- colpevoli di tanto disastro che ■ 
■ debbono essere puniti, ci muo- 
.'.vano a chiedere di stampare 

/ grandi manifesti, che riportino 

f ili avvisi del possibile, anzi . 
rreparabile pericolo di quel •• 
r :luòghi previsto dall'Unità sin : 
dal 1959, e ribaciti-nel 1961,- 
avvisi per i quali il giornale è 
.slato sottoposto a processo. 

■Un fatto nazionale di così 
grande rilievo, che tutti colpi- 
sce, non può esaurirsi nella 
\ cronaca di pochi giorni e nella 
‘ K retorica delle dichiarazioni uf- ■ 
fidali che, anche se, sincere, 
suonano offesa alVumana cont- 
'- prensione. ■ -• ....... 

Cordiali saluti. 

■ : I. MASSA . M. GODI - 

s. PASCIUTO - P. CO - 
LOMBO • 

v. (Milano) 

_ * r ‘ * >. 4 ... .* _ ' * 

lo non sono grande 
ma il mio cuore sì 

Cara Unità, 

> iì li -■ mando 500-lire (tutto il 
v mio avere) per le famiglie di 
-. V'ajnnt, ' crttdelmcn(e colpite. 

■ Scusami il cattivo scritto, ma 
sono troppo addolorata per 
\ tatto ciò che è successo e vor- 
rei avere qualche bambino nel¬ 
la mia casa: io ho tutto ciò che 
.. voglio e loro non hanno, nulla, 
ma nella mia casa troverebbe 
;■. amore e un focolare. Credo che 
tu capisca ciò che voglio dire, 
non so spiegarmi meglio, lo 
'- - non sono. grande ma ; il . mio 
cuore sì. 

CLOTILDE CARPAGNANO 
(Roma) 

Da Brindisi 
altre 3500 lire 
; per gli ^ntifranchisti 

Il compagno Gaetano Liuzzi 
di Brindisi ci ha inviato altre 
3500 lire raccolte tra i cittadini 
ir» favore degli antifranchisli 
* spagnoli. • ; ' 


» ! • v 4 ' '. r 

Trentadue anni ' 

d'insegnamento 
valgono bene il diritto 
di una:lettera aperta 
, all'on. Gui 

Riceviamo, ; dall* insegnante 
e- .Silvio Corrado di 'Montegior¬ 
dano (Cosenza), la r seguente 
.''.lettera- aperta indirizzàta * al 
Ministro della Pubblica Istru¬ 
zione: 

•v * Signor Ministro, 
sono insegnante elementare 
presso la scuola " L. Vanvi- 
felli di- Napoli e ho circa 32 
anni di servizio. " 

■ Per-l'anno scolastico in cor -, 
so, ho. chiesto un trasferimento 
per comando al Provveditore 
è di -Cosenza, tramite quello di 
Napoli, per Montegiordano, 

. mio paese, dove urgenti neces¬ 
sità familiari ed assistenziali 
mi chiamano presso mìa so- 
• rclla nubile. • 

Poiché sino all'apertura del- 
.> le scuole non ebbi nessuna co- 
municmionc, mi recai presso 
il Provveditorato agli Studi di 
Cosenza, dove, in un primo 
tempo, mi dissero di non aver 
ricevuto nessuna mia domanda 
dai Provveditorato agli Studi 
. di Napoli il quale, dietro mia 
richiesta, contestò loro di ave¬ 
re inoltrato a Cosenza la mia 
domanda irrelata 9 agosto e 
per mezzo raccomandata nu¬ 
mero 1308. Allora addussero 
ragioni campate in aria per 
non accontentarmi c preferire 
altri insegnanti clic hanno 
meno diritto di me c come pun- 
. leggio c ■ come forestieri di 
- ; Montegiordano. Deduca Lei. 

signor Ministro, come funziona 
y il Provveditorato agli Studi di 
Cosenza! Con osservanza. 

Ins. SILVIO CORRADO 
Montegiordano (Cosenza). 

« E' scherzo od è follia 
siffatta profezia! » 

Cara Unità, ' -■ 

ho letto, su un giornale della 
sera del 7 corrente, che l’ono¬ 
revole Zincone, al Consiglio 
nazionale del Partito liberale, 
ha detto che « a suo. avviso *, 
c quando potrà esserci in Italia 
una maggioranza PLI-PSDl 
senza la DC, si sarà fatto un 
gran passo avanti ». 

Non so come, ma mi è subito 


1 venuto alla mente la cavatina 
del conte di ' Waruuch nel 
. 4 Ballo in maschera »: 

< E’ scherzo od è follìa 
siffatta profezia! . 

Oh come fa ben ridere 
la lor credulità! *. , . 

E mi sono detto: « E’ proprio 
un ballo in maschera.- Povero 
, Riccardo! ». 

S.MASCIOU 
V . (Torino) 

• ' * 4 

Un alloggio popolare 
, per le gite domenicali 
.del commissario 
ad Anzio 

\ .... ... ' ; •: 

Cara Unità, ; - « , 

desidero segnalarti un caso 
di palese favoritismo che av 
. viene nei confronti di un fun¬ 
zionario di P.S. Tale favoriti- 
‘ sino, purtroppo, avviene a mio 
danno. Si tratta di questo:.in 
data ■ 8 maggio ho chiesto, al 
signor • Sindaco (democristia¬ 
no) dì Anzio, di avere in asse¬ 
gnazione un appartamento po¬ 
polare sito in piazza della Pace. 
Tale appartamento risulta tut¬ 
tora, e stranamente, occupato 
da un commissario di P.S. che 
ebbe in effetti in godimento 
l'appartamento quando svolse 
le sue funzioni qui ad Anzio, 
ma poi fu trasferito in altra 
sede e, ciononostante, l’appar¬ 
tamento è rimasto occupato e 
intestato a lui. .. . 

lo. che sono un invalido, sono 
costretto di conseguenza a pa¬ 
gare una pigione abbastanza 
alta rispetto allo mie possibi¬ 
lità. mentre potrei avere quel¬ 
l'appartamento a sole L. 6.000 
mensili. Ho interessato a que¬ 
sta inesplicabile e misteriosa 
vicenda anche la prefettura, 
con lettera raccomandata nu¬ 
mero 3659 del 5 luglio, ma 
non ho avuto alcuna risposta 
nonostante i ripetuti solleciti. 
E' giusto . questo comporta¬ 
mento da parte del Sindaco di 
Anzio e del prefetto di ■ Ro¬ 
ma? Perchè quell’appartamen¬ 
to deve rimanere chiuso a di¬ 
sposizione delle sole gite dome¬ 
nicali del commissario di P.S. 

• mentre il sottoscritto — aven¬ 
dolo assegnato — potrebbe ri¬ 
solvere i gravi problemi che 
lo assillano? 

LETTERA FIRMATA 
Anzio (Roma) : 


TEATRI 


AULA MAGNA Città Unlver- 
. sitarla 
Riposo 

Sorgo s. spirito 

Riposo. : - l i ■ . - . 

DELLA COMETA 

Chiusura estiva 

DELLE MUSE (TeL 862.348) 
Chiusura estiva 
DEI SERVI (Tei 674.711) 
Chiusura estiva r . 

ELISEO 

Da mercoledì 16 alle 21 la C.ia 
del Teatro Stabile di Genova 
presenterà : «Il diavolo e II 
buon Dio • di Satiri* 

FORO ROMANO 
Tutte le aere spettacoli di suo¬ 
ni e luci: alle 21 in quattro lin¬ 
gue: inglese, francese, tedesco, 
italiano: alle 22,30 solo in in¬ 
glese. ; - 

uOLDONI «Tei. 5fil 156» 
Venerdì alle 21,30 George 
Cordner presenta: « Jazz Alrl- 
que » con A. Savage. M. Ken¬ 
nedy Martin. H. Radies, L. 
Kern. K. West. A. Anderson. 
F. Rileg, J. Drago. V. Cardinal. 
J. Oxley. Quartetto jazz P. Tor- 
quati. 

MILLIMETRO (Via Marsala, 

n 98 . TeL 4951248) 

Chiusura estiva 

PALAZZO SISTINA - 

Alle 21.15 precise CJa Modugno 
in < Tommaso ,d f AmalR » dram¬ 
ma musicale di È. De Filippo. 
Musiche di Modugno con Liana 
Orfei, Franchi e Ingrassia. Giu¬ 
stino Durano, Carlo Tatnber- 
Jane ecc. 


PARIOLI 

Imminente : « Scanzonatissimo 

*■ '64 » di Dino Verde. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente Marina Lando-Sil- 
vio Spaccesl presentano: la C la 
del Buonumore con: « Zizlm » 
di B Joppolo. e « I gerani »; dl 
A Mediani. Novità assoluta 
Regia di Giorgio Pressburger 
PIRANDELLO 
Chiusura estiva 
QUIRINO 

Alle 21.30 il T.A.I. presenta : 
« La fastidiosa » di Franco Bru- 
■“ sati con Salvo Randone e Neda 
Naldi. Giuliana Lojodice. Giusi 
Raspnni Dandolo con Nino 
Pierfederici, Mario ■■ Chiocchio. 
RIDOT I O ELISEO 
Alle 21.30: « Il medico delle 

donne » 3 atti di Alfred Brac¬ 
chi con Tino Scotti 
ROSSINI 
Chiusura estiva 

SATIRI « Tei 565 325) ' . 

Alle 21.30 Carmelo Bene pres.: 
• I polacchi ■ (Ubu Roi) di A 
-Jarry con C. Bene. E. Cameron. 
R Magguy. L - Ambrosiano. M 
. Nevastn. ' A Vinfeentl. L. Mez¬ 
zanotte. E Fiorio. E Torriceila 
- Regia Bene. Vivo successo ■. t 

TEATRO PANTHEON «V. Bea- 
to Angelica 32 - P.zza Colle¬ 
gio'Romano, tei. 832254) 

’ • Sabato alle 16,30 le Marionette 
5 di- Maria Accettella presente- 

- rahno: « Pelle d'asino » di Icaro 
; Accettella. Musiche di Ste. Re- 
/ già I. " Accettella. : 

valle * 

- Alle 21.15 la C.ia dei Quattro 
diretta da Franco Enriquez pre¬ 
senterà: ■ Edoardo II d'Inghlt- 
terra • di Bertolt Brecht con 


Glauco Mauri, Valeria Mori- 
coni: 

ATTRAZIONI 

luna PARK (P 2 za Vittorio) 
Attrazioni * Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE : ' 

.< Emulo di Madame Toussand di 
. Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle 1G 
alle 22 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI <713 306. 
Mlsterius. con Elice-EUen Kes- 
sler e rivista Gegè Di Giacomo 
' ' O ♦ 

LA FENICE «Via Salaria 351 
, Maschere e pugnali, con Gary 
Cooper e rivista Vici De Rofl 

DR ♦♦ 

VOLTURNO iVia Volimr..»» 

La spada dell’Islam, con Sllva- 
- na Pampanini e rivista Rosy 
Madia A 4- 

CINEMA 

. • : ' » I . : 

Prime : visioni | 

ADRIANO ilei 352 153» ’ 

Il Boom, con- A Sordi (alle 
15.15-17.10-19-20.50-23) SA * + ♦ 
ALHAMBRA ' lei /H3 )!»2> 

Un buon prezzo per morire, 
con L. Harvey (ap. 15.20. ult. 
22.25) DR ♦ 


nm 


- * : * -1 , • •, 





DOMANI al ROYAL 




,■ ■, (Via Emanuele Filiberto 175 - Tel 770.549) 

l/AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO DELL'ANNO ! 

, „ «EnO-GOIiDWYN-IAYEE /lAnr ivi /inm 


PERILPRIAAO 
FILM A SOGGETTO 


C I NJER AJÌlAj 

») j*4 j ij 

r ™ * 


PRESENTANO 


ORE DI SPETTACOLO 
INDIMENTICABILE 



ma 

LA CONQUISTSBEL WEST 


CA1K0LL BAKER ^ 
LBEJ.C0BB 




i.r 

Tf-N 

L 


AlMlA 


^ ROBERT PRESTON 
DEBBIE REYNOLDS 
JAMES STEWART 
--ELI WALLACH 
JOHNWAYNE 
IGHARD WIDIARK 


HENRY FONDA 
CAROLYNJONES 
EARL1ALDEN 
GREGORY PECI 

GEORGE PEPPARD_ .. .. 

jSrriTR-i«0wm.j(S%'cawamL KiMtsan iT .c .»^ a. c «. ] 

LO SPETTACOLO UNICO AL MONDO ! 

Le ainlebe Sei Mm, composte da ALFBED NEWMANN, sono incise sai dischi 

MGM KI3124 e 1E1B# . 

fUESTA SERA allo sr» 21,30 ANTEPRIMA 

i .ad inviti per llnaag arai ione del 

ROYÀL - CINERAMA 

f • # .- 

A tatti ‘ gli inltrfénall all’Anteprima, verranno offerti omaggi della ■ BRUNSWICK 
ITALIANA*, profaml della «WORT11»; cosmetici «ANTOINE* e astacci «1SOLABELLA* 


AMBASCIATO HI «lei 4R! 570; 

, il collare di ferro, con.' AÙdie 
Murphy A : ♦♦ 

AMfcKiCA (Tei: 586 1681 
-, La grande fuga, con S: Me 
’ Queen (Ult. 22,50) - DR • 440 
APPIO « lei /79.63B) - 
n delitto Duprt G 44 

ARCHIMEDE «lei 875 567» 

- Guns of Darkness (alle 16-18- 
20 - 22 ) 

ARiSTON iTel 353,2301 
Gli onorevoli, con A Tierl (ap 
15 ult. 22,50) C 4 

ARLECCHINO iTel 358 654» , 

: Appuntamento fra le nuvole. 

- con H O’Brien (alte 16.05-18.15- 

-20,25-23) 4 

ASTORiA «Tei 871» 245» '- ' 

: Mare matto, con G Lollobri- 
gida (ap 15.30) (VM 18) 8 A 4 
A VENI «NO 'lei 1.2 137 
• Il delitto Duprè (alle 15.45. 18. 

20.20. 22,40) O 44 

Balduina «Tei '347 592» .. 
s L'attico, con D. Rocca 

. ’(VM 14) SA 44 
BAR 8 ERIN» «lei 471 Hl7) 

: International Hotel, con E Tay¬ 
lor (alle 15^0. 17.30. «.03. 23) 

S ♦ 

BOLOGNA ’ (Tel 428 700) 

, La nave matta di Mr. Roberts, 
con H. Fonda SA 44 

BRANCACCIO'«Tel ~ 73r> 255' 

; La nave matta di Mr. Roberts. 

con H. Fonda » SA 44 
CAPRANICA «Tel 672 465» 
Parigi proibita, con D Saval 
(alle l6-18,15-2(W5-22.45) SA 4 
CAPRANICHETTA «672 465» 

Le monachine, con C Spaak 
(ap 16. Ult 22,45) SA 4P 

COLA Ol RIENZO (35(1584» 

Il delitto DuprC (alle 15.45-20.20 
22.45) G 44 

CORSO (Tel 671 691) 

La pupa, con M Me rei or (alle 
16-18.10-20,20-22.40) L 1000 

(VM 14) C 4 
EDEN (Tel 380 GIUS) 

Un buon prezzo per morire, con 
L. Harvey DR 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 

gherita) 

L’agente federale Letamy rao- 
tlon (ult. 2230) G 4 

EURCiNE «Palazzo Italia al- 
l’EUR -Tel 5910.986» 
Appuntamento fra le nuvole, 
con H O’Brien (ap 16, ult 
22.40) - 8 4 

EUROPA (Tel 865 736) 

Il baio oltre la siepe, con G. 
Peck (alle 15.30 - 17.50 - 20.10 - 

22.50) DR 444 

FIAMMA (Tel. «71.10U» 

Le mani salla città, cop R«xl 
Steiger (Mie 16-18^0-20^5-22^0) 
DR 4444 

FIAMMETTA (Tel 470 404) 

To Kilt a Moeklngblnl (alte 13- 
I7J0-19.45-22) 

GALLERIA 

Hud 11 selvaggio, con P New- 
man DR 44 

GARDEN 

Il delitto Dupre G 44 

GIARDINO 

Che flne ha fatto Baby Jane? 
con B. Davis (VM 14) DR 4 
MAESTOSO (Tei ri*>.086i - 

per soldi o per amore, con K 
Douglas SA 44 

M A J EST IC «Tel 674 90». 

La veglia delle aquile, con R 
: Hudson (ap 15.30. ult. 2.50) 

DR 4 

MAZZINI «Tel ’ L‘.l 942) 

F.B.I. Cape Canaveral. con J. 
Kelly G 4 

MEI HO ORiVE 1 N : « 

, R l’uomo cred Satana, con S. 

Tracy (alle 20-22.(5) DR 4444 
ME) HOPOLI I Alt .«a» 416») 

H successo, con V Gassman 
‘ (alle 16-18,25-20,40-23) 

SA 44 


Le sigle ehe eppelen* *#•;-* 
«•■te «4 Jltpll del tlm • 
eerrispeodeae «II» . a 
focate elaasìOeaaiem per' .. 

Itami: . ■ .. »*' 

A — Avventuroso . ' . , _ 
C “ Comico y\-i _ 

DA m Disegoo animate * 
OO “ Documentarlo , I 
DB — Drammatico - ■ 

O • Giallo I 

SI = Musicalo - • 

S » Senti mentale * 

•A — Satirico ; • 

SM — Storico-mitologico * 


B «■yw Mediale sei tlm ~ 

aegaeate: • 

m 44444 — eccezionale • 

• ; 4444 — ottimo -, • 

• " 444 — buooc “ a 

• ; _ ♦♦ — discreto • - 

^ “ oSedloére • ' * 

m VM if » vietato ai mi- 
• . aori di 16 anni • 

MIGNON !«Tel 849 493) 
r i maghi del terrore, con Vin¬ 
cent Price - {alle 15J5-17.15-I»- 
20.45-22.50) SA 440 

MODERNISSIMO «Galleria S 
Marcello Tel • 640.445) 

Sala A: Il gigante, con J. Dean 
.(ult 22.50) DR 44 

Sala B: Raflrs ladro gentiluomo 

O 44 

MODERNO «Tei 46U28a> 
Appuntamento fra le nuvole, 
con H O'Brien - S 4 

MODERNO SALETTA - 
■ mistèri dt Roma, di C Za- 
vattini DR 40 

MONDlAL tTei 684.876» 

Il delitto Doprè (alle 16-18.45- 
20^0-22.45) . - G 44 

NEW YORK (Tel 78U27I) 

Il Boom, con A Sordi (alle 
15.15-17.10-19-20.50-23) SA 444 
NUOVO GOLDEN «755 U02) 

Le folli notti del dottor Jerryll 
con J. Lewis (ap 15.30. ult 

22.50) C 44 

OARlS «Tei 352 153) ’ 

La veglia delle aquile, con R 
Hudson (ap 15^0. ult 22.50) 

DR 4 

PLAZA 

H processo, con A Perkins (al¬ 
le 15.30-17.50-20.10-22.50) 

DR 444 

3UATTRO FONTANE . 

Colpo grosso al Casini», con J 
Gabin (alle 15.30 - 17.45 - 20.05 - 

22.50) G 44 

SuiHiNAlE '«Tel 462 iwil » 

Il sorpasso, con V Gassman 
(alle 1 6.30-tfL35-20.40- 22 .45) 

SA 44 

aUlRlNETTA «Tel 67t»tll2i 
U stanza a forma dt L, con L 
Caron (alle I5J0 - 17.45 - 20.15- 

22.50) DR 44 

RAOIO CITY « lei 464 MW» 

. La grande fuga, con S Me 

Queen (alle 15.30-19.05-22,40) 

DR 440 

REALE «lei .->811234» • 

Il Boom con A Sordi «aii«* 
15,15-17,10-19-20.50*23) SA 444 
tt a » «•• - ;«»■» itisi - 
D collare di ferro, con A. Mur¬ 
phy -A 44 

RITI (Tel 837 481) 

H gigante, con J. Dean (ult 

22.50) DR 44 


RIVOLI (Tel 460.883) 

La stanza a forma di L, con L 
Caron (alle 15.30- 17.45- 20.15- 
22.50) DR 44 

Roxy (Tei 8mao4> 

Parigi proibita, con D Saval 
(alle 16-18.30-2)0.35-22.50) S . 4 
ROVAL . CINERAMA 
Dal 16 ottobre: La conquista 
del West In cinerama 
SALONE MARGHERITA 
s Cinema d’essai »: Ore X colpo 

- sensazionale, con L. . Danieli 

S 444 

SAVOIA -?Te» 861 159» 

Cbe flne ha fatto Baby .Jane? 
con B. Davis (ap. 15,30. . ult. 
22.50) . (VM. 14) DR 4 

>Mt«SALDÒ ('lei da» > 81 . - 
Il gigante, con J. ' Dean : (alle 
15.10-18,40-22,15) » DR 44 

SUPERCINEMA (Tèi 485 498« 
Clropatra. con L Taylor (alle 
13.30-18-22) L. -1500 - SM 4 

FREvi 1 lei 689 61») • 

Il gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.45-18.45-22.30) 

- DR 4444 

VIGNA CLARA 

Le città proibite (alle 15.45 - 
18.20-20.30-22.45) 

• - .(VM 18) DO . ♦♦ 

’ SeroniliH visioni 

AFRICA (Tel .610.817) 

L'uncino, con K. Douglas 

DR 44 

AIRONE (Tel 727 193» 

Il cervello che non voleva mo¬ 
rire. con V. Leigh 

, (VM 18) DR 4 

ALASKA , 

■ La lunga valle, verdeA 4 

ALCE 1 lei 632.646» - 
1 La storia di Tom Destry, con 
A. Murphy A 44 

ALCYONE (Tel 810 930» 

. West SWe Story, con N. Wood 

M. 444 

ALFIERI (Tel 290 251» 

La tela del ragno, con Richard 
Widrftark A 4 

ARauuu «lei 25U 1561 

• F.B.L agente implacabile, con 

• E. Costantine G 44 

ARGO 

, Prossima apertura via Tiburti- 
na 602 

ARlF.L «Tel 530 521» 

U-153 agguato sul fondò, con 
L. Paync A 4.4 

ASTCH «lei 522 0409» 

. La grande guerra, con A. Sordi 
DR 444 

ASTRA (Tel 848 326» 

L'assassino è al telefono, con 
Femandel G 444 

Al LAN» E (Tei 426 3*4» 
Cambio della guasdia, con Fer- 
nandel SA 4 

Al u AN TIC (Tei " 700 656» 
Ginevra e il cavalière di re 
Ariti, con J Wallace 'A 4 
AUGU9TUS 

• L’attico. con D. Rocca - j 

• (VM 14) SA ; 44 
AUREO (Tel ,880 606» 

Tot6 e Cleopatra - ,C 4 

AUSONIA «lei 426 160) 
Maschere e pugnali, con Gary 
Cooper DR 44 

AVANA 'Tel 515 697)- 
Taras II magnifico, con Tony 
Curtis DR 4 

BElSITO ' del .140 887) 

- I gialli di Edgar Wallace n. 3, 

con B: Lee '... 0,4 

BOITO « lei 833 0198» . 

Merletto di mezzanotte, con r D 
Day , 6 .44 

BRAdlL (Tei 552 350» 

L’Impero del mitra, con M Hca- 
ley ■ O 4 

3K.STOL (Tel 225 424) 
lai taverna dello squalo, con J. 

Fuchsbcrgcr ® 4 


BROADWAY (Tel. 215.740) 
Tntò e Cleopatra C 4 

CALIFORNIA «Tel 215 266) 
Rommel la volpe del deserto 
uiNESTAR «Tei /H9 242) 

Lo spettro, con B. Steele A 4 
CLODlO «Tei 355 . 657 ) 

: 90 notti In giro per il mondo 
(VM 18) DO 4 
COLORADO (Tel 617 4207» 
Come prima meglio di prima, 
con R.-Hudson DR 4 

CORALLO ilei 211 621) 

I peccatori della foresta nera, 
con N. Tiller (VM 16) DR 4 

CRISTALLO «Tei 481 336» 

II cow-boy col velo da sposa, 

con M. O'Hara S 44 

•3ELLE TEHHAZZE 
Cavalca vaquero, con R. Tay¬ 
lor A 44 . 

DEL VASCELLO (TeI 588 4 D 4 i 
n prigioniero di Guam, con J. 
Hunter A 44 

DIAMANTE (Tel 295.250» 
Fanny, con L. Caron , , S ' 4 

DIANA 

L’attico, con D. JRocca SA 44 
DUE ALLORI tTe» 260366» 

I prigionieri dell’Oceano G 44 
ESPERIA. 

I fuorilegge del Colorado A 4 
ESPERO 

II giorno piu corto, con V. Lisi 

FOGLIANO (Tel 819 541) * 

Mare caldo, con C. Gable A 44 
GIULIO CESARE t35o 360» 

- Parigi nuda DO 4 

HARlEM (Tel 891.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

. La banda degli inesorabili, con 
D. Geliti G 444 

IMPERO (Tel. -295 720» 

Riposo 

INDUNO (Tel 582 495) 

Là ragazza nuda, con D. Saval 

S.-4 

ITALIA (Tel 846.030) 

Parigi. nuda DO 4 

IONIO -(Tei 886 209) 

Le avventure di un giovane, 
con R. Beymcr DR , 44 

MASSIMO «le» 751 277» 

Una storia moderna: L’ape re¬ 
gina. con M. Vlady 

(VAI 18) SA 444 
NIAGARA (Tei 6)7.3247) . 

I qnattro pistoleros, . con B. 
Donlevy .A 4 

NUOVO '«Tei 588 116) 

Amante dei cinque giorni, con 
J. Seberg DR 4 

NUOVO OLIMPIA 
< Cinema selezione »: Prigionie¬ 
ri dell’Oceano G 44 

OLIMPICO - 

L’attico, con D. Rocca 

. (VM 14) SA ' 44 
PALAZZO - ' 

. Clementine Cherie, con R. Pa¬ 
vóne C 44 

PALLAOUJM «eia G-«rh ,«i 
Crimea, con A. Sordi C ♦♦ 

preneste 

Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel 352 337) 
L’attico, con D. Rocca 

(VM 14) SA 44 

PORTUENSE 

L’avamposto deirinfrmo. ’ con 
J. Russell DR 4 

RIALTO - •» 

- ■ Lunedi del Rialto >: La ragaz¬ 
za del peccato, con B. Bardot 

DR 44 

3PLENDIO (Tel 622 32IH» 
Capitan Blood, con E. Flynn 
.. A 44 

3TÀDIUM 

"Ora zero missione morte, con 

- E. Peters A 4 

SULTANO (I* za Clemente XI « 

i n conquistatore dei sette mari. 

con J. Wayne DR 4 

TIRRENO «lei 593 091» 
Settimo parallelo A 44 

TRIESTE ile» 610 003) 

RlDOSn ' 

TUSCOLO (Tel 777 834) - 
Geronimo, con C. Connors ■* 

A 44 

ULISSE «Tel. 433 744) 

Prima linea (Attack). con J 
Palance DR 444 

VENTUNO APRILE 864 «77> 
la grande peccatrice, con J. 
Mortati DR 4 

VERSANO (Tel 841 185» 
fai ribelle del Sud A 4 

VITTORIA (Tei d78 316) 

-1 Agli del capitano Grani, con 
M Ótovalior A 4 

IVr/.t* visioni 

AORIACINE (Tei 131)212) 
Giornata balorda, con J. Sorci 
(VM 16) DR 44 

ALBA 

. Due soldi di gloria, con C. Ma- 
nier DR 4 


ANIENE (Tel 890.817) 

Il tiranno di Siracusa, con D. 

Burnett SM 4 

APOLLO (Tel 713 300) 

Pugni, pupe e dinamite, con E. 
Costantine G 4 

AQUILA (Tel. 754.951) 

I conquistatori della luna 
ARENULA (Tel 653 360» 

fi ritorno di Jóe Dakota A 4 

ARIZONA 

Operazione Kamikaze, con ; T. 
Mifune A 4 

AURELIO (Via, Benllvoglto) 

II tesoro di capitan Kid. con 

T. Dexter . A 4 

AURORA (Tel 393 069) 

. Prima linea (Attack), con Jack 
Palance DR 444 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Jules e Jim, con J. Moreau 

8 44 

BOSTON (Via Pietralata 436i 
1 pascoli d’oro, con R. Cameron 

. A 4 

3APANNELLE 

. Donne alfinferno, con P. Owncs 

~ . A 4 

CASSIO 1 

Clementine Cheric, con R. Pa¬ 
vone C 44 

CASTELLO (Tel. 561 767) 

Lo spettro, con J.P. Bctmondo 
CENTRALE (Via L’elsa 6) 

, Le magnifiche sette, con Carlo 
Dapporto ■ C 4 

COLOSSEO (Tel 736.255) 

I due volli del generale ombra, 

con D. Scala DR 4 

DEI PICCOLI 
Riposo. 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

: La gatta sul tetto che scotta, 
con E. Taylor (VM 16) DR 4 
DELLE RONDINI 
Totò a Parigi, con Totó C 4 

DORI A (Tel 353 059) 

I-a giungla del quadrato, con T. 
Curtis DR 4 

EDELWEISS (Tel 330 107) 

• Mademoiselle Strip-Tease, con 

A. Laurent . C 4 

ELDORADO 

Horla (diario segreto di un paz¬ 
zo). con'V. Price DR 44 

FARNESE (Tei 564 395» 

Sposa per due, con S. Dee 

SA 4 

FARO (Tel 509 823) 

- La corda del pistolero, con J. 

Davis A 4 

IRIS (Tel 865.536) 

La ragazza più bella del mondo, 
con D. Day SA 44 

LEOCINE 
Breve chiusura 

MARCONI (Tel 240 796) 
Lazzarella. con A. Panaro 3 4 
NOVOCINE (Tel 586 235» 

Prima linea (Attack). con J. 
Palance DR 444 

ODEON (Piazza Csedia. 6 ) 

Le due leggi 
ORIENTE 

Storia di un disertore, con J. 
Mansfield (VM 14 ) DR 444 
OTTAVIANO «Tel 858(159) 
la storia di Tom Destry, con 
A. Murphy A 44 

PERLA 
Riposo 

PLANETARIO (Tel 480 057» 
Nel mezzo della notte DR 4 
PLATINO «'lei 215 314» 

- Due samurai per cento geishe, 

con C. Ingrassia C 4 

PRIMA PORTA • »* 

Emozioni a risate, con C. Cita- 
_Pl» n „ C 444 

REGILLA (Tel 7990179» 

II traditore di forte Alamo. con 

G. Ford DR 44 

ROMA 

Riposo. 

RUBINO (Tel 590 827» - 

Lassù qualcuno mi ama. con P. 
Mewman DR 44 

SALA UMBERTO »674 753» 
Anima nera, con V. Gassman 

(VM 16) DR 44 

SILVER CINE 
I peccatori della Foresta Nera, 
con N. Tiller DR 4 

TRI ANON - lei ?Rn3t»2. 

I conquistatori del sette mari, 
con J. W’ayne DR 4 

Siili* pjirrorrhhili 

ALESSANDRINO 

' Riposo. 

AVILA 

Riposo. 

BELLARMINO 

- Riposo. 

BELLE ARTI 

• Riposo. 

COLOMBO ' 

Gambe d’oro, con Totó C 4 

COLUMBUS 

Riposo. 


CRISOGONO 

Riposo. 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo. ' 

DON BOSCO 

Riposo. 

DELLE GRAZIE (375.767) 

Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo .. 

EUCLIDE . 

Riposo. 

FARNESINA 

Riposo. 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

GEMMA 

Riposo - 

LIBIA 

Riposo . •. 

LIVORNO 

Riposo. 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallia, 162) 

Riposo. 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Riposo 

NUOVO D. OLYMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Silvestro e Gonzales DA 44 
OSTIENSE 
Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Riposo , , 

PIO X 
Riposo 
QUIRITI 
Riposo . 

RADIO 

Riposo 

RIPOSO 

Riposo 

REDENTORE 

Riposo 

SACRO CUORE 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

TRIONFALE »- 

SM lrgbe sull’Amazzoni*, eon 

V. Connors A 4 

VIRTUS . .. 

Riposo .à ' - , 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ' AGIS - 
ENAL: Alba. Airone. America, 
Archimede, Arenula. Ariel. Asto¬ 
ria. Astra; Atlante. Atlantic, Au¬ 
gusto*. Aureo. Ausonia. Avana, 
Balduina. Brlsito, Boston, Bran¬ 
caccio. Brasil, Broadway, Cali¬ 
fornia. Castello. Centrale. One¬ 
star. Clodio, Colorado, Cristallo, 
Del Vascello. Delle Terrazze. Dia¬ 
na. Doria. Due Allori. Eden. El¬ 
dorado, Espcro. Garden. Giulio 
Cesare. Hollywood, Induno. Iris. 
Italia. I-a Fenice. Majestle, Mi¬ 
gnon. Mondial. New York, Nuo¬ 
vo. Nuovo Golden. Nuovo Olim¬ 
pia. Oriente, Ottaviano. Plane¬ 
tario, Plaza. Prima Porta. Prin¬ 
cipe. Quadrare, Quirinetta. Rea¬ 
le. Rex. Rialto, Roxy. Sala Um¬ 
berto, Salone Margherita. Bia¬ 
dimi), Traiano di Fiumicino. Tu- 
scolo. Vittoria. TEATRI: Rltotto 
Eliseo. 


■ ruttiti » non è responso- 
. bile delle variazioni di pro¬ 
gramma cbe non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te glia redazione dall’AGIS 
o dai diretti interessati. 


AVVISI ECONOMICI 

7» OTUASIIINI > !. . ga 

ASCI AFFARONI ' TROVERE¬ 
TE ogni giorno VIA PALERMO 
63: Mobili . Tappeti - tip, 
padari • Cineserie - Porcella¬ 
ne . Cristallerie „• Bronzi, cer¬ 
vi SITATECI NEL VOSTRO 
INTERESSE!!! 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo' bracciali, col¬ 
lane. ecc, occasione 550 Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE Sede 
unica MONTEBEI.I.O. 88 (tele, 
fono 486 370» 

I l) LEZIONE COLLEGI I» 9a 

STENODATTILOGRAFIA, Ste¬ 
nografìa. Dattilografìa ìooo 
mensili. Via Sangennara a| v* 
mero, 29 - NAPOLI. 
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Clamorosa smentita alle false giustificazioni del giocatore e di Fabbri dopo URSS-Italia 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

■fucilo medico per l« cura delle 
« tuie » disfunzioni ’• deboténe 
•eeeuAtlr *1 origine oervoeu, pel. 
chfc«i : «Brtocrtn* ineureetenle, 
defletemaep «omelie eeeeuell). 


VtalVk pronutrtasonlalL Oett. r. 
MONACO Some, Vie Viminale, 
3* (Staitene. Termini) . teele si* 
nutre' v pieno Meonda tnu A 
Orario «HA UM» e per appunta¬ 
mento eeelueo 11 «abito pomerig¬ 
gio e I festivi, ruori orario, nei 
sabato pomeriggio e nei giorni 
festivi ai riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 4T1.U0 (Ani. Cbra. 
Roma IMI» del a» ottobre 10 M) 


ktrtmonlalL Oett. F. 
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Rientrati gli « azzurri » a Milano 


)//>/* »*oV? 


•4.V I ' 


per tre mesi 

\ , *. , t a » > : ; • ' ■ 

La decisione presa da Pasquale per punire il giocatore del 
grave gesto (pugno a freddo) compiuto contro Dubinski 
I gravi errori di Fabbri prima causa della sconfitta 

Dal nostro inviato 

MOSCA, 14 

. No, non abbiamo nessuna confidenza con gli oracoli. E, però, ci era sem¬ 
brato facile anticipare il destino dell'Italia, nella partita d'andata della Coppa 
d'Europa con l’URSS. Alla vigilia, infatti, dicevamo: «...e, allora,, la squadra 
rossa (se la squadra azzurra non farà tesoro della sua maggior esperienza tat¬ 
tica, della sua miglior scaltrezza tecnica), approfitterebbe subito del fattore 
sorpresa per confermarsi con la forza e con la velocità ». C'è di più. Durante la 
vitisa di cortesia all'ambasciata d'Italia, lo stesso ambasciatore (e non ci ri¬ 
sulta che Straneo' figuri nell’elenco degli esperti di cose calcistiche interna¬ 
zionali...) s'era preoccupato di avverti re Fabbri e i suoi: « Attenzione, ragazzi: 
il pericolo è all’inizio. Se saprete resistere al potente, scatenato assalto, poi sarà 
più facile». Tutti sapevano, dunque: tutti , meno il responsabile, visto che non , 
si è preoccupato di prendere le opportune misure. Perchè? Quest’è il giuoco 
dei perchè. Tanto'hanno sbagliato, a Mosca, i preziosi calciatori dell'Italia; 
e tutto ha sbagliato Fabbri. Siamo buoni, e siamo brevi. Cioè. Tra gli errori di 
Fabbri, scegliamo i due più grossi, i due più gravi. Uno è pedagogico. L'errore 

tecnico riguarda : Maldini, la ’ “ ”" y~" “ „ ‘ _ 

scelta di Maldini Non poteva- lia, nel 1962), ecco, ieri, a Mo- star acqua nel mortaio. Deve 
trio non essere d’flccordo; non sca , responsione di Pascutti, reo, agire. Deue ricordarsi, special- 
sapevamo, infatti, qual'era, pre - come gli altri, di una plateale mente, che il foot-ballè un gio- 
cisamente, la condizione del ca- reazione a freddo, su un takle co costruito su un fatto base 
pitano. Fabbri si, sapeva. E non duro: si, il takie del ferrigno dello sport: l'atletica. Sappia che 
ha avuto dubbi: ha schierato Dublnsky, che l’arbitro aveva Bjeskov non scenderà a Roma , 
Maldini, ed ha deciso, perciò, puntualmente punito. Pascutti per far gli arroccamenti, le bar- 
per la sconfitta. Abbiamo visto, ha, perciò, danneggiato la squa- ricate. Come a Mosca, ordinerà 
avete visto: l'atleta che agiva dra azzurra ch'era già in una l offensiva. Chissà, se Fabbri 
sul terreno dello Stadio Lenin situazione drammatica, per l'in- riuscirà a capir la lezione. Intan- 
non era il gladiatore, l’artista, sistente pressione dell’URSS, to giunge la notizia che smen- 
il condottiero che conosciamo, per il goal centrato da Pone- tisce, clamorosamente la «qual¬ 
che s’è fatto ammirare cento delnik, per la dura batta subita lida, interessata protesta del 
volte e una. Giusto: Maldini da Sormani. L'irritazione di Pa- piccolo, arrabbiato allenatore, 
non era Maldini. E, cosi, sotto scatti a che cosa è servita? E’ La FIGO informa che -esa¬ 
la potente, insistente, furiosa servita a determinare la deba- minato l andamento della gara 
spinta dell’attacco dell'URSS la c le dell'Italia, ad offendere la URSS-Italia - ha deciso di • d(- 
difesa dell’Italia s’è presto sfa- squadra azzurra. Ieri sera, per chiarore non convocabile per le 
sciata, e, conseguentemente, è esempio, all’Hotel Leningrad- squadre nazionali, per un perio- 
crollata la metà campo. Non ci scaja. s’è verificato un episodio do di tre mesi, a far tempo dal 
fosse stato Salvador e, certamen- avvilente: alcuni appassionati, 15 ottobre 1963. il giocatore 
te Negri si sarebbe presto tro- ch’erano venuti dal nostro pae - Pascutti Complimenti a Pa- 
vato almeno una mezza dozzi- se, hanno commentato, conàan- squale, il presidente. 
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nera per non 
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na di goals nel sacco. Ricorria- nandolo, il gesto di Pascutti, in 
mo alla frusta, ma efficace fi- presenza dell’autore. E lui. Pa- 
gurazione dei giganti e dei pig- scutti, l’autore, ha risposto di- 
7 nei per dare un’idea della su- cendosi pronto a ripeterlo, an- 
periorità della squadra rossa che immediatamente. Non ba- 
sulla squadra azzurra, in rife- sta. C’è di più, c’è di peggio: 
rimento al primo tempo, il tem- c’è che Fabbri (forse, nel ten- 
po che conta, il tempo decisi- tativo — vano — di scusare il 
vo. Naturalmente, pensiamo che suo fallimento tattico-tecnico), 
Maldini non abbia nessuna col- considerata soltanto spettacola- 
pa. anzi, crediamo che, chieden- re e platonica, la reazione di 
do di partecipare, egli abbia da- Pascutti su Dubinski, s’è scaglia¬ 
to una nuova prova del suo at- to s u Banasjuk; ha dichiarato: 
taccamento al • Club « fondato «Sono indignato perii compor- 
da Fabbri . il - Club d’Italia ». tamento di questo signore, che 
Maldini pensava di poter esse- pareva avesse ricevuto degli or- 
re utile, comunque, al comples- dini precisi: noi eravamo in 
so. E’ la decisione di Fabbri dieci, e loro in dodici (con Par¬ 
che non si è capita, che non bitro. appunto) ». Eh no. Fabbri, 
si può giustificare, perchè — No, perchè pure Pasquale ha 
ripetiamo — l’allenatore era lo assistito all’incontro, e s’è pro- 
nnico che fosse a conoscenza nunciato: per Pasquale, l’opera- 
delle condizioni del giocatore, to di Banasjuk è stato buono. 

L’errore pedagogico, adesso: Se l'allenatore permette, il giti- 
poi torneremo alla gara, fra dizio del presidente vale di più. 
l’URSS e l’Italia. Evidentemen- E torniamo alla gara fra la 
te. Fabbri ci ha illusi: credeva- URSS e Vltalia. L’insufficiente, 
mo che avesse, davvero, inse- triste e malinconica esibizione 
gnato, ai soci del « Club d'Ita- di Maldini non spiega tutto. S’è 
lia-, le norme più elementari confermato il male, che sta per 
della correttezza. E, invece, sìa- diventare cronico, della manca¬ 
mo al punto di prima. Esatto, ta impostazione della manovra 
Dopo Ghiggia (Irlanda-Italia. all’attacco, con una sola punta 

nel 1958), dopo Guarnacci (Un - Pascutti, figuratevi un po' — 

gheria B-ltalia B, nel 1959), do- e con Rivera e Bulgarelli che 
po Ferrini e David . (Cile-lta- non sono nè carne nè pesce. 

• , E poi, la squadra azzurra non 
_ è riuscita ad adeguarsi al rap¬ 
porto di velocità, la cui diffe¬ 
renza è enorme. Peggio. Fab¬ 
bri non ha saputo correre ai ri¬ 
pari, con un modulo d’emergen¬ 
za. E’ chiaro che non avera idee. 
Era nel pallone, come i gìuoca- 
tori. Le eccezioni si chiamano 
Salvadore e Corso: e c’è la pro¬ 
vo commovente, penosa di Sor- 
mani, maltrattato da Dubinsky, 
che merita d'essere esaltata. 

Ed insistiamo. Nel foot-ball 
I,a Roma è giunta ieri sera se n ° n corre, non c è scam- 
a Berlino dove domani , in- po. Fanno ridere i moduli chiù- 
conirerà la compagine tede- si o larghi. Quando non si han- 
sca deU’Herta nel quadro no le forze per correre, per re- 
delie eliminatorie .della Cop- sùttere, quando la gara diventa 
pa delle Fiere. Font non ha un lavoro forzato, che si fa per 
reso noto la formazione con mestiere e basta . Allora . i nu- 
cui scenderà In campo, in meri dei diversi catenacci si 
quanto le forzate assenze di possono usare per i temi e gli 
Cudicini e Sorroani (giunto ambi del lotto. Visio Bjeskov? 
ieri a Roma) hanno solleva- L’allenatore dell'URSS • con¬ 
to tutta una serie di proble- statato che fi 4-2-4, provato con¬ 
ni! che non sarà facile risol- tro l’Ungheria, non era il più 
vere. La rete sarà, eomun- adatto alle qualità, alle caratte- 
que difesa da Matteacci, in rùstiche dei suoi giuocatori, l’ha 
quanto Cudicini. che dome- modificato. E con il suo 5 + 5 
nìca è stato operato al me- diviso, scherzato dai nostri cri- 
nisco dovrà rimanere a ri- tìei, ha raggiunto lo scopo. Co- 
poso almeno per nn mese, s’è il 5+5 di Bjeskov? Sempìi- 
mentre dalle altime notizie se. facile: quando i cinque uo- 
pare che Orlando sostituirà mini dell’attacco avanzano, ag- 
Snrmanl al centro della pri- grediscono, vengono appoggiati 
ma linea. dai cinque uomini della difesa, 

■ ' c viceversa quando quest’ultimi 

si trovano in difficoltà- Su è 
giù. insomma: su e giù. fin che 
ci sono energie. S’intende che 
l’URSS rischia, perchè anche 
i suoi calciatori sono soltanto 
nomini. Tuttavia, fi.primo risul¬ 
tato non sì discute: è buono 
Con il ritmo della prima parte 
della partita, la squadra rossa 
ha schiacciato e trafitto con due 
goals la squadra azzurra. Quin¬ 
di alt La squadra rossa ha ac- 
t . .... cusato la fatica. E, inoltre. Bje- 

I rossoneri del Milan, che s j. OD s -p accorto che Ivanov e 
domani affronteranno il Sa»* j , H0Ì aperflno j Q choc. Che cosa 

‘Ani ronoa 11 aveva colpiti? La facilità con 
PallfninnV’dl.'i mnnrfn . ^fa quale avevano stretto alle 
MwreHn S, iari corrfe - avevano reso groqgy la 

nn* dl^nmnl.fn H squadra QZZUTTa: «Possibile — 

J: si chiederà Ivanov — che gli 
Gioito ®£ue le^* ne 8 riserve n l ustri - 1 famosi - i ricchi calcia- 
cd in campo dovrebbe «h7e- tori d'Italia fossero tanto molli 
rare questa formazione: e cosi scarsi sul piano tecnico 
Ghezzl, . David, Trebbi, Tra- e sul piano tattico?-. Iranop si 
paltoni, Maldini, Pelagalli, aspettarli la riscossa: e la pru- 
Mora, Ledetti. Altarini, Ri- densa diveniva d obbligo, 
vera, ’ Amarildo. li trainer ; * ora. 

del Santo, invece, non ha an- Ora, Vltalia deve ricuperare 


a _« MILANO' — Gli «azzurri» negli uffici della dogana. S) riconoscono SORMANI 

Attilio camoriano mazzola e rivera. : tnviPfntm 


(Telefoto) 


Quattro medaglie d'oro agli azzurri nel meeting preolimpico 

Damiano, Altari, Braschini 
e Pinto trionfano * 1 ‘ 


Partita ieri 

La Roma 
a Berlino 

La Roma è giunta ieri sera 
a Berlino dove domani . in¬ 
contrerà la compagine tede¬ 
sca deUTIerta nel quadro 
delle eliminatorie .della Cop- 


_ • . \ 

Successo collettivo nello boxe: medaglie 

di bronzo a Atzori e Chilori - Eliminato 
Rancati nell'inseguimento 

Nostro servizio 

.' - TOKIO, 14. 

Gli italiani continuano a mietere successi nella pre- 
olimpica di Tokio. Quattro medaglie d’oro e due di bronzo 
costituiscono il più che lusinghiero bilancio degli azzurri 
nella terza giornata di gare. I concorrenti italiani si sono 
affermati coinè la migliore rappresentativa straniera in¬ 
viata in Giappone per il pugilato, vincendo tre dei nove 
incontri di finale disputati oggi .II primo a conquistare 
stamane una medaglia d’oro è stato il welter leggero 
Brano Arcar! che ha atterrato il giapponese Akihisa 
Someya un minuto è 35 secondi dopo l'inizio della terza 
ripresa. Come Arcati, il medio-massimo Cosimo Pinto, 

ripetendo i’affeimazione • con-- 

seguita ai Giochi di Napoli, ha L’Italiano Carlo Rancali, in liz- 
vinto per fuori combattimento 23 per il terzo pósto, è stato 
tecnico sul giapponese Tada- superato dal danese Mogens 
yuki Maruyama al primo mi- Frey che lo ha battuto con il 
nuto ed otto secondi dei terzo tempo di 5'09"01. Rancati ha 

round. .. •• . . .. registrato 5’18"51. 

Il terzo pugile azzurro al Oggi è crollato un record 

quale è andata una medaglia olimpico, quello ■ del salto in 
d’oro è il welter pesante Mas- **lto, conseguito a Roma dal so- 
simo Bruschini che ha vinto ai vietico > Robert Schavlakadze 
punti contro il nipponico Koji con l a misura di metri 2.16. 

Masuda. ....... Nuovo primatista è Taustralia- 

Le due medaglie di bronzo ”° a a «f alt «" 

sono state conquistate da Fer- Incitato dagli ap- 

nando Atzori e da Domenico f. 1 °l tre ™ ììa J pe , t,a ~ 

ChQore, rispettivamente nella l 0 ^’ l. a V e *f australiano ha ten- 
categoria dei pesi mosca e dei *? atter . e ,** primato mon- 

n«i niuma diale del sovietico Valéry Bm- 

Le due specialità sono state 

la prova con 1 asticella posta a 
vinte, la prima dal giapponese _ 225 

Ìln a ^l 0 trn^n^nVlp Se ^ da T d a a Nei 3000 metri siepi, chiara 

I?Vrvnantr? ’ han n f Jn' vittoria del primatista mondia- 
kayama. I nipponici hanni vm- Je u belga Gaston Roelants. 

to altri due titoli di pugilato con rottimo tempo di 8’41"6. 
e due vittorie sono andate an- jj lancio del disco è stato 
S. tedeschi 1 , con il peso me- v -, n t 0 dai tedesco Jens Reimer 
dio Eniis Sritulz ed il welter eon un j anC j 0 dj metri 52,87. 
Heinnch Dieter. • Nella finale dei 2 oo metri ma- 

Sul circuito del velodromo di schilt, altra vittoria delia RDT 
Tolqyo, Angelo Damiano si è con Alfred Hebaux: tempo 21”3. 
aggiudicato il titolo dei mille Nei 100 metri piani riservati 
metn a cronometro registrando allè donne, la medaglia d’oro 
11 ottimo tempo di 112\ A ri- è stata vinta con facilità dal* 
dosso dell azzurro e giunto il l’inglese Dorothy Hyman in 
giapponese Matsuhito Sato con n~6. 1 

un distacco di tre decimi di ’ L’americano Robert ' Web- 
secondo.. La terza piazza è sta- ster, olimpionico a Roma, ha 
ta vinta dall olandese^Pièter conquistato la medaglia d’oro 
Van Der Touw in 112^09. L al- nella categoria dei biffi ma- 
. aZr J J i rTO m gara, Giovanni schili ed il francese Claude 
Pettenella, si «..fi 3 **‘Acato al Borquard, campione mondiale 
quinto posto in 112”54, Sia Da- 1961, ha vinto con tranquillità 
miano che Pettenella si sono u titolo di spada individuale. 

pn ‘- 

Ha* comnnqae 'usc^ìnten' ÌVo^chl Non^ppr^nt^! Due del IrioiifAlori azzurri. In"alto il paglie ARCAR1, d * 

dere che ettnerà una tattica nemmeno un ostacolo insupera- mentre (arbitro gli solleva il braccio; sotto: DAMIANO, batfuto il tedesco dptta fmT vc ^° 

stcottamente difensiva. bile. Fabbri, però, non deve pe- dorante la prova vittoriosa. t Telefoto) Bv Don SlWltl 


Per il Santos 


Pronto 
il Milan 



bile. Fabbri, però, non deve p*-\ dorante la prova vittoriosa. 


m. Ibattuto il tedesco della RDT 

(Telefoto) iLothar • Claesges in 5'11"6. 


By Don Sawata 


Corso: « Ho giocato 
bene». - Sormani:. 
« Niente di grave » 
Trapattoni, Negri e 
Maldini eludono le 
domande 


Dalla nostra redazione 

' - MILANO, 14. 

La squadra azzurra)'è tor¬ 
nata a Milano alle ore 13,45 
proveniente da Mosca dà do- 
V’era partita alle 11,15. Il 
viaggio è durato quattro ore 
e mezzo (la differenza delle 
due ore è determinata dal no¬ 
stro fuso): il viaggio è stato 
ritardato dai forti venti con¬ 
trari, incontrati dal « jet » 
della Air France. Fabbri ha 
rilasciato le solite dichiara¬ 
zioni, non insistendo più, pe¬ 
rò, sull’arbitraggio da lui de¬ 
finito parziale (a favore del- 
l’URSS, si capisce) subito do¬ 
po rincontro. 

. Per noi la dichiarazione 
più interessante, più impor¬ 
tante, è quella rilasciata da 
Rivera: « Una giornata no, 
per noi: l’URSS è veramente 
forte ». Corso, al contrario, 
dice - di aver indovinato 
la buona giornata: « Ma tutto 
è andato storto nel primo 
tempo: è stato nella prima 
metà delia partita che tutto 
ci è sembrato più diffìcile ». 
Pascutti, ora: « La verità? 
Tutta la verità? E’ questo che 
volete sapere? Quello che ho 
dato a Dubinsky è stato uno 
spintone, non un pugno ». Chi 
gli crede? Sormani ha il brac¬ 
cio destro infilato nella ma¬ 
glia, fasciato stretto al petto, 
e sul viso, a sinistra, un pic¬ 
colo cerotto. Sormani, ferito 
in uno scontro « aereo » con 
Dubinsky, dice: « Mi fa an¬ 
cora un po’ male. Però, niente 
di grave: il braccio non ha 
subito fratture». . 

Per Salvadore e per Cor¬ 
so, i due uomini migliori in 
maglia azzurrarla partita tra] 
l’Italia e l’URSS è stata ima 
maledetta partita che ha visto 
scorrazzare dappertutto la 
squadra rossa. .Trapattoni e 
Negri eludono le domande. E 
così cerca di fare Maldini. 
Gratta, gratta ci sembra che 
il capitano della nazionale e 
del Milan abbia vivo il de¬ 
siderio di non giocare contro 
il Santos: che ne pensano, 
però, i tecnici e i dirigenti 
della squadra campione d’Eu¬ 
ropa? Infine' il presidente del¬ 
la FIGO, Pasquale: * Inutile 
recriminare sull'arbitraggio, 
sul risultato e sul resto. Bi-I 
sogna, invece, provvedere af¬ 
finchè non si ripetano gli epi¬ 
sodi di nervosismo che hanno 
ridotto * numericamente la 
squadra azzurra a Mosca, me¬ 
nomandone in maniera deci¬ 
siva il rendimento ». 

b- p. 


La «Pravda» : 
ignora 

le dichiarazioni 
di Fabbri 

Dal nostro ornato 

MOSCA. 14. 

La « Pravda » è l'unico gior¬ 
nale che. 11 snattiDO del lunedi, 
si pubblica a Mosca. Leontiev. 
maestro di sport. Ih an articolo 
sull’incontro di calcio fra i’URSS 
e ITIalla. non trae conclusioni 
immediate:' egli si limita a un 
resoconto dettagliato. Tuttavia;'la 
« Pravda » rende omaggio al di¬ 
namismo, dimostrato dalla sqma¬ 
li ra azzurra nel secondo tempo, 
pur se privo di risultati co ncreti. 
La « Pravda », fra i giocatori del¬ 
la squadra rossa indica, eoasc I 
migliori: HusainoC. Ponédelnik, 
Ivanov e Cislenko. Inoltre ag¬ 
giunge: « Adesso l'Italia per con¬ 
tinuare a lottare nella coppa Eu¬ 
ropa. dovrà vincere la gara di 
ritorno a Roma eon uno scarto di 
tre goals ». 

Per quanto riguarda l'arbi¬ 
traggio del signor Bonaajuk. la 
« Pravda » afferma che t stato 
Impeccabile sotto ogni punto di 
vista: « Bonasjuk ha diretto l'In¬ 
contro con'fermezza ed accura¬ 
tezza. raccogliendo li consenso di 
tutti gli spettatori ». - t 

Giustamente la • Pravda » non 
tiene conto delle avventate di¬ 
chiarazioni di Fabbri, del resto, 
adesso smentite dalla presidenza 
della F.I.G.C.. che ha dichiarato 
non convocabile per tre mesi, 
nella nazionale dTtalia. Il gio¬ 
catore Pascutti. espulso dal ter¬ 
reno dello stàdio Lenin. 


I 

Robinson ai punti 
su Vanaucci 

PARIGI. 14 

Sugar Ray Robinson ha bat-. 
tuto ai punti, in un incontro 
amichevole sulla distanza di 10 
riprese, il francese Armanti 
Vannucci, un impiegato del 
Museo del Louvre. 


Medico ■ specialista dermatologo 

Divìò STR0M 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
• senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, ecsemi, ulcere varicoso. 
disfunzioni sessuali 

VENEREE, PELLE 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 334.501 - Ore S-»; festivi S-l» 
(Aut. M. San. n. 171/233193 
del 20 maggio 1959) 


LEGGETE 
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20 ORfc INGLESE 
20 ORE RUSSO 
20 ORE TEDESCO 
20 ORE FRANCESE I 
52 DISPENSE | 
52 DISOHI 

j I PIU’ VASTI CORSI DI j 
j LINGUE NEL MONDO 
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SETTIMANALI NELLE EDICOLE 
A L 500 
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AGATHA CHRiSTIE 
25 « PETER CHEYNEY 


e inoltre «terzo grado » a personaggi 
del Cinema e dello Sport. . 

Dischi premio a tutti 
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.. •.»: . 

'moderna 
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rdtt è rodati» 


parchi «s mino la mi -pia 
palifica, dalla arii, dalla * 
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SECONDA EDIZIONE DI LUSSO - COMPLETA# 
RINNOVATA E AGGIORNATA 

♦ vo to m i uli do m owta ri ls p s tl , in stupe n te meUtette; SjOOÌ 
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- Compilate l'aHspata tapRende, «Bto p HotsU a s pe d i tate «ria 
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La ' relazione di Luciàno 1 Barca al Comitato cantra le del PCI 
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Le attuali difficoltà congiunturali sono strettamente collegate ai nodi strutturali dell'agricoltura, del sistema distributivo, fiscale e creditizio: solo 
profonde riforme in tutti i settori possono permettere uno sviluppo economico democratico — Per uscire dalle difficoltà fi tenta di rovesciare 
sulle classi lavoratrici i costi insostenibili del profitto capitalistico e delle posizioni di rendita — Le lotte sindacali e la pressione delle masse met¬ 
tono a nudo le contraddizioni del sistema e propongono una efficace programmazione democra fica, che modifichi l'attuale processo di sviluppo 
sottraendolo al dominio monopolistico ~ Tale svolta radicale è imposta dalle cose e deve essere oggi l'obiettivo i di tutti i ; partiti di sinistra 


Il Comitato centrale„su- 
bito dopo la .-relazione .di 
Scocciniarro sulla sciagu¬ 
ra del Vajont, ha ascolta¬ 
to il rapporto sulla situa¬ 
zione economica e politica, ’ 
di cui è stato relatore Lu- ; 
ciano Barca. < , 

Egli ha preso lo spunto? 
da . quanto ' Scocciniarro. 
aveva riferito sulla trage- ( 
dia del Vajont per denun- ; 
ciare la tragedia del pre-, 
valere di interessi di par- 
, te sugli interessi della col- \ 
lettività, la tragedia di un j 
meccanismo che abbando-; 
na alla legge del profitto; 
di questo o di quel gruppo 
le decisioni di fondo circa 
gli obiettivi economici dèi- • 
la società. Questo è il ve- • 
ro problema di fondo che, 
si affronta o^ggi, quando ci 


'ISVs !>■ 


italiana ' e i quella interna¬ 
zionale; ha messo * in » lu¬ 
ce i riflessi negativi. che 
una politica estera passi¬ 
va, priva di autonomia, ha 
provocato : per ciò che ri¬ 
guarda una più ’ previden¬ 
te e attiva ■ funzione .ita¬ 
liana nel quadro delle crisi 
di orientamento, di assesta¬ 
mento cartellistico che sta- 


gere a questo i lavoratori ( il suo autonomo valore la ! sioni dinamiche che si era- * - Cosi intesa, la program- i delle masse e il dibattito ! e aprono in ogni caso nuo 

r» ■ . kntt/MlA 1 1 I Inltn — n V In I ma' Ati A II ttl/'ll If fttn ni I m n ^ I : ri ___ i ! - «n .. I ’ i,a idonei li 1 1 ! I M liti i 1 <1 t<i Q 


lottano e si battono . sul 
1 piano ! sindacale, Ora, che 
tutto ciò sia stato o possa 
i essere senza • conseguenze 
nel processo di accumula¬ 
zione, nessuno può pen¬ 
sarlo. O meglio può pen¬ 
sarlo l’on. Saragat. quando 
gli fa comodo; possono pen¬ 
sarlo i socialdemocratici 


meccanismo che abbando-; : mi . legami con squilibri 
na alla legge del profitto^ : strutturali che richiede- 
di questo o di quel gruppo '^ebbero e richiedevano 
le decisioni di fondo circa da tempo interventi 
gli obiettivi economici del- ? energici e in pr-cise dire- 
la società. Questo è il ve- ! Z1 °™ / t cos5 ^ '-" Sl della 

ro problema di fondo che, ?« r , ,colt .l lra - C ^ a ha a ^- 
si affronta oggi, quando ci , tuato ‘1 fenomeno della 
si accinge- ad esaminare prevalenza, delle importa- 

'—* A . ri - A A n M? A I % O A I A H1 


va subendo il MEC e dei : per i quali i problemi del- 
suòi rapporti con i mercati ‘ la produzione e della di- 
esterni. Per quanto riguar- stribuzione del reddito so¬ 
da gli squilibri congiunti!- , no problemi separati e. se¬ 
rali più evidenti, Barca ha parabili, e per i quali una 
illustrato i loro chiarissi- ' redistribuzione del reddito 


la difficile situazione eco- : 
nomica e politica : attuale. 

Barca è partito da un’am¬ 
pia e approfondita • ana-, 
lisi ' della • situazione eco¬ 
nomica soffermandosi sia ; 
sugli aspetti r puramente 


zioni di generi alimentari 
incidendo sull’equilibrio 
della bilancia commercia¬ 
le; così l’arretrata, costosa 
struttura del settore della 
distribuzione che ha appe¬ 
santito gravemente i‘prez¬ 
zi sul mercato). A questi 


congiunturali di essa, sia - 

onirlt olnmantì Ai nrìei na^ 161101116111 V3 d££lUntO QU6l 


sugli elementi di crisi og¬ 
gettiva del sistema che i 


lo grave della fuga di ca- 


Fatti congiunturali recenti ! * J? a ra ‘ 

hanno fatto emergere con? hiaJTwh 


prepotenza e che sono ap-_ 
punto quelli sui quali de-! 
ve fare leva la pressione 
politica dei -, lavoratori e 
delle masse.-- -, 

Quattro sono gli ele¬ 
menti obiettivi • sui quali 
converrà soffermare la no¬ 
stra attenzione -— ha detto. 

Barca — e cioè: la flessio¬ 
ne del ritmo di incremento ; 
del reddito • nazionale, le 
gravi tendenze inflazioni-. 
stiche nell’andamento dei 
prezzi, il rapido peggiora¬ 
mento della bilancia dei quan( j 0 si esamini la si- 
pagamenti la contrazione ì tua2Ì0ne attuale dalPango- 
degli mvestiment e leu- j Q v i sua j e di quel rapporto 

siom del mercato crediti- sa j ar i.p rez zi che è oggi in 

zio. Barca, a .proposito, di definitiva la questione cen- 
questi elementi, ha fornito trale del dibattito politico 
una serie assai ricca di da- ed econ0 mico. 
ti che riguardano sia il mi- p er q Uail t (l riguarda il’ 
nore incremento del red- problema dei salari. Barca 
dlto u azlona le che il cor- a {f erm ato innanzitutto 

rispettivo aumento del de- ^ respingere la tesi 

ficit nella bilancia dei pa- reazionaria e grossolana 
gamenti e 1 aumento ecce- secondo cui le diminuite 
zionale dei prezzi, che sa- •- possibilità competitive del- 
r8 , p f,T cento . C1 ^a i e merc i italiane sarebbero 
alla fine dell anno rispetto i e g a te all’alto livello asso- 
all anno passato e che por-- j uto sa j ar i italiani. Ba¬ 
lera il livello attuale a su- sta u con f r „ nt o tra il li- 
perare di ottantasei volte ? vello dei salari in Italia e 
quello dell anteguerra. So- ? n IivelIo d€i salari ne gji 
no dati che furono ampia- aUr . , paesi , de] MEC per 
mente discussi e valutati j ar cadere , queste scioc- 
dal PCI anche nel coreo chezze propagandistiche, i • 
del recente dibattito alla più interessante è inve- 
commissione Bilancio del- ce j a d j quanti sosteri- 
la Camera. ; ' •• gono che, mentre gli squi- 

libri strutturali, i mono- 
r s . m po ii T le posizioni di ren- 

LO COMPCtltìVltà dita e la speculazione edi- 
* fi ■ . c * son ° sempre stati, 

HAirlfnlia Sili l’unico fattore che è mu- 

ucn «IHIIH avi tato nelIa sua dinamica e 

n. n wfn mamIimIa nel suo livello nel corso 

mercato monaiaie de j 1902-63 è n salario, in 

. '-l tal senso l -quell’elemento 

Commentando quei dati ’ viene isolato come l’origine 

economici. Barca ha preci- vera di tutti i mali che 

sato a proposito di uno dei tormentano l’econòmia ita- 

fenomeni congiunturali più ! liana, - ." i ... ' 

vistosi e più gravi: « Noi * Su questa tesi — ha det- 
non siamo tra coloro che to Barca — non sempre 
isolano statisticamente un noi abbiamo - saputo dare 
dato, l’andamento della bi- ;una risposta chiara e uni- 
lancia dei pagamenti, e lo ,voca. Il punto di fondo sul 


giori di quelle rilevabili 
ufficialmente • e denuncia¬ 
te; anche qui è evidente 
che emergono i limiti e i 
difetti del nostro 1 sistema 
'bancario e l’inadeguatezza 
della nostra struttura fisca¬ 
le. D a qualsiasi lato muo- 

• va l’analisi la conclusione 
ci porta sempre a dei nòdi 
strutturali: * la questione 
operaia, la struttura della 
distribuzione, il sistema fi¬ 
scale. il sistema creditizio. 
- Ed è a questa stessa con- 

• 1_««IL - aA 


che dia ai lavoratori case, 
scuole, migliore alimenta¬ 
zione, medicine, ecc. può 
avvenire senza toccare e 
modificare profondamente 
- il meccanismo produttivo. 

. - Non possono invece pen¬ 
sare questo dei marxisti 
per i quali i problemi della 
distribuzione e della produ- 
' zione del reddito sono pro¬ 
blemi strettamente connes¬ 
si e non separabili. ' . , - 

Il rapporto 
fra i salari 
e i prezzi 

Oggi è questa connessio¬ 
ne che noi dobbiamo con 
chiarezza riaffermare, per¬ 
ché proprio da essa viene 
oggi la condanna più re¬ 
cisa : e più i netta dell’at¬ 
tuale meccanismo di svi¬ 
luppo e dell’attuale linea 
'■ dj < politica economica, in¬ 
capaci di fronteggiare dal 
jlato dell’offerta senza dar 
' luogo immediatamente a 
i gravi tensioni ’. inflazioni- 


clusione che si' giunge stiche lo sviluppo più na 


turale del mercato interno, 
quello più legato allo svi¬ 
luppo e all’evoluzione dei 
bisogni fisiologici, elemen¬ 
tari, ; fondamentali delle 
masse. -,.- . 

L’alternativa — ha detto 
Barca a questo punto — 
in cui l’attuale meccanismo 
di sviluppo e l’attuale po¬ 
litica economica pongono 
obiettivamente i lavoratori, 
è la seguente: o accettare 


lotta salariale, senza v la 
quale non c’è possibilità 
di migliorare le condizio¬ 
ni di vita dei lavoratori e 
di mutare l’attuale equili¬ 
brio. e dall’altra dare co¬ 
scienza della necessità di 
trarre poi sul piano politico 
tutte le conseguenze della 
lotta salariale; della ne¬ 
cessità cioè. di investire 
quei nodi strutturali e po¬ 
litici con i quali ci si scon¬ 
tra quale che sia il pro¬ 
blema economico da cui si 
parte. • • -. " 

Barca è passato quindi 
ad esaminare la componen¬ 
te politica dell’attuale con¬ 
giuntura. Egli ha osservato ; 
che non solo è mancata una 

• politica capace di affron¬ 
tare e dominare in modo 
egemone ■ le posizioni che. 
stavano venendo alla luce 
(e qui la critica investe le 
insufficienze della . azione 

■ del governo Fanfani),. ma 
di fatto, da un anno a que¬ 
sta parte con l’alt imposto 
a Fanfani e con il governo 
di-attesa, si è aggravata 
la crisi in un clima di in¬ 
certezza e indecisione. < - 

■ Riferendosi - al legami 
della situazione economica 
italiana con quella degli 
alt ri paesi . dell’area * capi¬ 
talistica occidentale. Bar¬ 
ca ha . osservato che < la. 
componente • internaziona¬ 
le della congiuntura - e 
l’assestamento cartellisti-. 
co del MEC avrebbero ri¬ 
chiesto una capacità auto¬ 
noma dell’Italia di inse¬ 
rirsi nella battaglia poli¬ 
tica ed economica che si 
èra aperta nello scacchie¬ 
re europeo e mondiale. 

Ebbene, non solo nulla 
di questo genere è stato 
fatto (nè una iniziativa ita¬ 
liana nei rapporti fra MEC 

• e Inghilterra, nè un preciso 

■ schieramento contro l’asse 
Parigl-Bonn), ma in effetti 
proprio in questa situazio¬ 
ne la DC ha rilanciato nel 
dialogo stesso con il PSI 
quella formula della « fe¬ 
deltà atlantica » che se ha 

: un significato ha solo quel- 
' lo della totale rinuncia a 
: ogni autonomia;' la rinun- 

• eia a compiere ahche allo 


no prodotte. Il Risultato , si ; -mozione non potrà tessere 
, vede nell’attuale , fase in-; > . uh’operazidpe' semplice e 
terlocutoria che' non potè- 'indolore, ma richiederà una 
^va che aggravare le incer- ; serie di profonde riforme 
’tèzze. in campjb economico ; di tutta la struttura dello 
e favorire.Un’involuzione à ", Sta'to e della struttura eco- 
; destra .in campo politico, i • nomica, : riforme che ' si 
A questo'punto Barca ha scontreranno', .contro una 
aggiunto che non si tratta tenace, ■ violenta resisten- 
più solo di denunciare ‘la " z» degli attuali gruppi di 
! inadeguatezza delle misure potere economico. : 


serie di profonde riforme ;vi : dai quali è necessario’ 
di tuffa la struttura dello muovere senza .ultériori 


scontreranno'.contro una ■ sto pùnto gli obiettivi rav- 
tenàce, ' violenta resisten- vicinati e a più lunga scu- 


un blocco di latto^dei sa-. intemo de n 0 stesso cosid¬ 


iari e quindi rinunciare a 
uno standard di vita civile, 
oppure, qualora riescano a 
strappare - aumenti sala-- 
. riali, subire tutte le con¬ 


detto mondo atlantico, scel¬ 
te che diano all’Italia un 
ruolo stimolante nel pro¬ 
cesso di distensione in atto. 
»* Tutto il mondo capitali- 


seguenze di una inflazione s tj co ^ in movimento: in 


dei prèzzi e quindi per al¬ 
tra via tornare a rinun- 


Inghilterra dove i laburisti 
si preparano a succedere ai 


ciare a un miglioramento consorvatori; negli USA 
S a S.. deI if dove Kennedy, per fron- 


la competitività 
dell'Italia sul 

mercato mondiale 

^ . ■ » .- • 

--V-r' 

Commentando quei dati 
economici. Barca ha preci¬ 
sato a proposito di uno dei 
fenomeni congiunturali più 
vistosi e più gravi: « Noi 
non siamo tra coloro che 
isolano statisticamente un 
dato, l’andamento della bi- 


; reale delle-loro-condizioni. 
di vita. E’ questa alterna¬ 
tiva, che in .ogni caso fa¬ 
rebbe pagare alle masse ; 
popolari un altissimo prez¬ 
zo per una ripresa econo¬ 
mica, che va respinta, spez¬ 
zata, combattuta interve¬ 
nendo in quei nodi strut¬ 
turali che oggi rendono in 
Italia particolarmente ri¬ 
gido il rapporto salari- 
prezzi. - ■ -* - . 

Barca ha proseguito af- 
e fermando che - indubbia¬ 
mente, se si dànno per im¬ 
mutabili tutte le strozza¬ 
ture strutturali nel campo 
della - speculazione edili¬ 
zia, nel settore agricolo, 


economiche prese da’ que¬ 
sto governo, ma soprattut¬ 
to di denunciare ■Vorlehta- 
• mento di tali misure, orien- 
; tamento che dà per immu- 
?tabile l’attuale meccanismo 
di sviluppo con tutti i suoi 
. costi e le sue tare, e ricerca 
l’uscita dalla , crisi in una 
azione che dia fiducia alle 
forze del grande capitale 
e- rovesci. sui ■ lavoratori i 
costi di una politica di in¬ 
flazione. 1 Noi - non siamo 
contrari all’adozione di mi- 
;sure di < emergenza di cui 
affermiamo ! l’urgenza • e 
la necessità; ciò a cui sia- 
!mo contrari sono le misure 
cosiddette - di <- emergenza, 
che di fatto capovolgono 
.gli stessi orientamenti at- 
j torno i a cui ' da tempo si 
- va lavorando e lottando e 
che preparano ; la strada 
: non a una linea di rinno- 
\ vamento ma alla sua ne¬ 
gazione. : 

Barca ha rilevato a que¬ 
sto proposito il cediménto 
di alcune forze del centro- 
sinistra, che rinunciano ad 
Opporre un’alternativa al¬ 
la linea che la DC. per¬ 
segue. Due posizioni sono 
tipiche: una che tende a 
minimizzare la gravità dei¬ 
tà situazione messa a nudo 
dalla sfavorevole congiun¬ 
tura. e che cerca quindi di 
mettere in sordina il ca¬ 
ràttere di fondo delle scel¬ 
te da affrontare; l’altra che 
-riconosce la gravità della 
situazione e proprio in no¬ 
me di essa, esplicitamente, 
fa propria la tesi centrale 
della campagna delle de¬ 
stre. la tesi. della fiducia 
che occorre oggi dare alle 
forze finanziarie. Oscillan¬ 
te fra le due posizioni è il 
PSDI'; molto vicino alla se- 
.conda è giunto'l’Espresso 
che ha finito per accettare 
; la 5 sostanza > della ■ linea 
•Carli. ! 


Programmazione 
democratica < 

! - f' 

Io non so quanto di stru 


‘ ' E’ appunto qù e sto il diL 
fielle problema che sta di 
fronte al Paese, e che la 
contraddizione aperta tra 
la - dinamica salariale e i 
I limiti e la natura dell’at- 
ftuale meccanismo di svi- 
: luppo sottolinea oggi nel¬ 
la sua interezza; è que¬ 
sto il contenuto vero del¬ 
la sfida- che lo sviluppo 
delle cose — e in tale svi¬ 
luppo c’è la rinnovata for¬ 
za della classe operaia, c’è 
la vittoria comunista del 
28 aprile, c’è la pressione 
delle masse — lancia alla 
Democrazia cristiana e a 
‘ tutti i partiti. 


le responsabilità 
della Democrazia 
. cristiana 


--- Riproporre questo ■ pro¬ 
blema nella sua urgenza e 
nella sua globalità signifi¬ 
ca fare quella scelta radi¬ 
cale al di fuori della qua¬ 
le, in una forma o nell’al¬ 
tra. l’attuale meccanismo 
■imporrà le sue leggi e le 
sue distorsioni. Osserva 
va il compagno Togliat¬ 
ti nella precedente ses¬ 
sione del C.C., a propo¬ 
sito della politica del PSI, 
che un partito operaio e 
socialista deve mantenere 
sempre la prospettiva del 
socialismo, non può mai 
3 rinunciare a questa pro- 
’ spettiva, metterla in di¬ 
sparte e dire: questo sem¬ 
mai sarà un problema del- 
‘ l’avvenire. No. Questa 
prospettiva deve essere 
mantenuta, deve avere un 
valore di contenuto, da cui 
non si'può. mai prescin¬ 
dere anche quando si scen¬ 
de, come è inevitabile, a 
contatti, accordi e anche 
: compromessi con forze po- 
' litiche non socialiste. Eb- 
; bene, la stessa cosa vale su 
;un altro piano più ravvi- 
cinato per tutte le forze 
; che ' dichiarano di volere 


teggiare le difficoltà d e Ba posizioni, — ha detto Bar- 
bilancia dei pagamenti, de-. ca — e quanto giuochi in 


mentale vi sia in queste 1 una programmazione de- 

_* •_r i_« .. . n_ . tnnrrntma Non P flllPfitn 


cide misure abbastanza au¬ 
daci; nella stessa Germa¬ 
nia di Bonn dove a Ade- 
nauer si appresta a succe¬ 
dere Ehrard che come uno 
dei suoi primi atti dopo la 
designazione dichiara che 
■ Bonn dovrà tornare a ri¬ 
cordare ’ che ' la maggior 
parte del - suo commercio 
estero si svolge fuori del¬ 
l’area del MEC- Solo l’Ita¬ 
lia è immobile nel nome 
della < fedeltà atlantica » 
che ieri è divenuta e do¬ 
mani dovrebbe tornare a 


esse il fine di rendere più 
facile lo operazione Moro- 
Nenni a novembre; quello 
che so è che ambedue que- 


) mocratica. Non e 3 questo 
un obiettivo socialista: è 
' un obiettivo ; democratico, 
ma è pur tuttavia a una 
; svolta radicale che pone 
\ problemi, di fondo, strut- 


ste posizioni • convèrgono ! turali, economici e P°1U ! " 
nell’accantonare o rinviare : c, \ e una prospettiva dal 
ogni serio . intervento nel; ! cui contenuto non può mai 


elevano a indice assoluto 
di stabilità e solidità eco¬ 
nomica- Con ogni probabi¬ 
lità, se negli anni gassati 
l’Italia avesse seguito una 
politica più responsabile e 
più corrispondente ai pro¬ 
blemi reali del paese, se 
avesse, per dirla più bre¬ 
vemente, perseguito e favo¬ 
rito un ben più rapido svi¬ 
luppo dei mezzi di produ¬ 
zione rispetto alla produ¬ 
zione immediata dei beni 
di consumo in funzione di 
una generale ed equilibra¬ 
ta ■ industrializzazione del 
Mezzogiorno, già negli an¬ 
ni trascorsi la bilancia dei 
pagamenti ‘ sarebbe ,stata 
sottoposta a tensioni più 
gravi di quelle che in real¬ 
tà hanno avuto luogo. Og¬ 
gi tuttavia ben diverso sa¬ 
rebbe stato il nostro gra¬ 
do di competitività sul 
mercato mondiale e ben 
diverse sarebbero le " ga¬ 
ranzie strutturali offerte a 
un elevato livello dei con¬ 
sumi e a una loro più equi- 
brata - distribuzione *. - Il 
fatto grave è quindi che lo 
squilibrio nella bilancia dei 
pagamenti si accompagni a 
una situazione che è ben 
lontana dal raggiungimen¬ 
to dei fondamentali obiet¬ 
tivi di equilibrio e di svi¬ 
luppo industriale. * - 

Barca ha quindi esami¬ 
nato nel coreo di una ac¬ 
curata analisi, i legami fra 
la sttutilone congiunturale 


quale tutti i compagni sa¬ 
ranno d’accordo, è che non 
solo non è da negare, ma 
è da affermare in ' modo 
netto e categorico. ’ senza 
timidezze giustificative, che 
gli aumenti salariali - che 
i lavoratori hanno strappa¬ 
to con dure lotte nel corso 
del ■ 1962-63. hanno 1 final¬ 
mente rotto o cominciato 
a rompere dopo dieci anni 
di stagnazione un equili¬ 
brio assurdo e hanno ob¬ 
bligato tutti a‘trarre ile 
conseguenze politiche 1 ed 
economiche di questa rot¬ 
tura. E’ grande merito del¬ 
la riscossa operaia, dei sin- 
■ dacati e in primo ’ luogo 
della CGIL aver " fatto 
questo, '■■ir ■<* » 

-Gli <!) aumenti salariali 
. hanno creato delle tensioni 
• nuove in alcuni settori dal 
lato della domanda? E’ in¬ 
dubbio e sarebbe sbagliato 
negarlo. Hanno favorito fi¬ 
nalmente un’evoluzione dei 
consumi, alimentari verso 
una composizione più si¬ 
mile a quella dei paesi più 
progrediti? Anche questo è 
indubbio, come è indubbio 
che in direzione di questa 
evoluzione è ancora neces- 


in relazione al feàomenò divenire condizione di jn- 
A aiip nrnnnf/inni Hell’au- gresso nella cosiddetta 


e alle proporzioni dell’au¬ 
tofinanziamento dei mono¬ 
poli, allora gli aumenti sa¬ 
lariali si tradurranno __ ne¬ 
cessariamente in ■ tensione 
inflazionistica. Certamente 
a Milano il livello degli 
affitti sarebbe inferiore se 
i metallurgici, strangolati 
da salari di fame, fossero 
costretti ad accettare di 
t vivere in campi di concen- 
! tramenio come i loro com¬ 
pagni in Germania. Ma do- 
;ve è detto, dove è scritto 
iche quelle strozzature date 
dal livello dei sopraprofitti 
dei monopoli e dall’ampiez- 
. za delle posizioni di ren¬ 
dita debbono essere con¬ 
siderate intoccabili? 

ET - necessario produr¬ 
re su 'tali questioni, co¬ 
me Partito, una ■ campa¬ 
gna di agitazione, offensi¬ 
va e non difensiva, molto 
più forte e ? più vasta di 
quella che si sta condu- 


”area democratica”. 

■ i • ; 

I comunisti 
e le misure . 
di emergenza 

Non meno evidente appa¬ 
re il ruolo che la compo¬ 
nente politica ha giocato 
di fronte alle tensioni che 
si andavano manifestando 
all’interno. Non è un caso 
che l’azione del governo 
Fanfani sia stata fermata 
dai dorotei nel momento in 
cui la lotta dei metallur¬ 
gici accentuava la dinami¬ 
ca dei salari. Il fatto è che 
in 1 ouel momento veniva 
al pettine in modo non rin- 
.viabile la scelta tra una 
politica di controllo e con- 


cendo. Questo, infatti, è il lenimento dei salari e una 
punto centrale della balta- politica che affrontasse in 
glia politica che si è aperta -forme nuove il problema 
intorno alla prospettiva della • produttività, della 
economica italiana. E in accumulazione, del reperi- 
definitiva. attorno a questo ! mento delle risorse e dei- 
problema, certe posizioni l’orientamento degli impie- 


dei nostri avversari, una 


sario compiere molto cam- -I certa sfiducia nella vali- 


mino. Hanno consentito ad 
aliquote di lavoratori che 


prima vivevano in barac- I operaie. 


dità della lotta salariale 
possono penetrare nelle file 


che o in coabitazioni, di 
cominciare ad aspirare : a 
una casa? Anche questo è 
indubbio. Proprio per gìun- 


Condurre una battaglia 
offensiva sul rapporto sa¬ 
lari-prezzi, significa da una 
parte riaffermare in tutto 


; ghi. E* questa scelta, che 
non ammette mezze misu- 
i re. che la DC ha rifiutato 
•di fare: da una parte rin- 
. viandola e dall’altra sfor¬ 
zandosi solo di rendere più 
rigorosa, accettabile e co¬ 
perta la linea dì conteni¬ 
mento di fatto delle ten- 


meccanismo di - sviluppo 
che proprio in questo mo¬ 
mento dimostra di non es¬ 
sere in grado di;fronteg¬ 
giare le tensioni interna¬ 
zionali e interne se non al 
prezzo intollerabile di. ag- 
gravare : ancora ; di più il 
solco tra progresso econo¬ 
mico e progresso sociale e 
democratico. . Intervenire 
nel meccanismo di svilup¬ 
po, rimuovere con inter- 
• venti radicali e politiche 
organiche le Strozzature, 
avviare un diverso proces¬ 
so di accumulazione: ecco 
il problèma che le cose 
stesse oggi pongono al_ Pae¬ 
se. E per risòlvere questo 
problema serve ; una pro¬ 
grammazione democratica 
che non sia ■ una indolore 
modifica di qualche singola 
offerta, ma una scelta ra¬ 
dicale che sottragga la de¬ 
terminazione degli obietti¬ 
vi economici della società 
italiana a un mercato do¬ 
minato dai monopoli e da 
vaste aree di rendita e di 
speculazione, e affidi tale 
determinazione a un pro¬ 
cesso democratico di for¬ 
mazione di una cosciente e 
responsabile volontà poli¬ 
tica. Il problema non è 
quello di liquidare il mer¬ 
cato nel quale opera e con¬ 
tinuerà ad operare l’inizia¬ 
tiva privata, ma è quello 
'’i sottrarre le decisioni di 
fondo ai calcoli di conve¬ 
nienza dei centri di potere 
economico e dei gruppi di 
pressione, modificando pro¬ 
fondamente la composizio¬ 
ne degli investimenti e dei 
consumi sulla base di vo¬ 
lontà politiche esplicita¬ 
mente e democraticamente 
definite. 


». '’A. S» 


democratico hanno, per-; ’ ve possibilità unitarie, 
messo di ■ definire alcuni ' nuove possibilità di dialo- 

el^menti e .alcuni obietti- go sugli obiettivi che, nel- 

;vi dai quali è necessario' i a garanzia di un metodo 
muovere senza ulteriori democratico, nella salva- 

• rinvìi. | - ‘ ' • guardia 'di • un > potenzia- 

Barca ha indicato a que- mento delle autonomie e 

sto punto gli obiettivi mv- de n e libertà acquisite deb- 

S 1” T S 8 "Z bono essere posti alla so- 

. !t ' 'f n L„P?. I (1 L cietà italiana e concreta- 

alla lotta delle •'masse. ._. 

Obiettivi cui ha collegato me . nt e perseguiti Ciò non 
. lt i_ 1|J nrnnnctn im • può far dimenticare, tutta- 

m inLLtn Aon via . la prevalenza che nel- 


denza che il p CI pone 
alla lotta delle •- masse. 
Obiettivi cui ha collegato 
una serie ili p ro P° s te im¬ 
mediate di intervento per 
bloccare l’ascesa dei prez- 
, zi e fronteggiare le richie¬ 
ste più urgenti delle masse. 

' • Tra questi .obiettivi pro¬ 
grammatici egli ha sottoli¬ 
neato in particolare quelli 
relativi alla situazione nel- 
1 ’ agricoltura (liquidazio- | 
ne dei contratti di mezza¬ 
dria e colonia, enti regio¬ 
nali di sviluppo, ecc.), al¬ 
la situazione • urbanistica. 
(legge urbanistica, genera¬ 
lizzazione della legge 167), 
ad un piano » di investi¬ 
menti nelle partecipazioni 
statali, alla riforma sani¬ 
taria, ai servizi sociali, a 
certi consumi collettivi 
(scuole, ospedali), ecc. 

• Sono questi i punti sui 
quali si misura oggi la po¬ 
litica di un governo e so¬ 
no questi i punti sui quali 
si misura l’incidenza del 
movimento delle masse. 
Barca si è quindi soffer¬ 
mato su una analisi parti¬ 
colareggiata delle lotte di 
massa di questo ultimo pe¬ 
riodo sottolineando soprat¬ 
tutto il valore positivo che 
tali lotte hanno avuto sul 
terreno sindacale ed anche 
; in relazione a taluni spe- 
fici problemi (caro-fitti). 

A questo - punto • Barca 
ha ricordato la vittoria 
della FIOM alla FIAT, sot¬ 
tolineando il fatto che tale 
vittoria è vittoria di tutta 
. una politica sindacale e dei 
suoi contenuti nuovi. Più 
critico invece deve essere 
l’esame per ciò che riguar¬ 
da le lotte contadine, dato 


l’attuale gruppo dirigente 
della DC ha un gruppo 
sostanzialmente conserva¬ 
tore che sempre più è an¬ 
dato facendo suo il « rigo¬ 
re capitalistico > della li¬ 
nea Carli e non può far di¬ 
menticare il • reale signifi¬ 
cato delle manovre in atto. 

Non è la formula del 
centro-sinistra in se che è 
in discussione — ha detto 
Barca — nè il problema di 

(Continua a pag. 15) 


Scoccìmarro 


(Segue dalla prima) 

blema che si poneva da 
anni e cioè, da un lato, lo 
sfruttamento ■ incondizio¬ 
nato e irrazionale della 
montagna da parte del mo¬ 
nopolio e l’assenza totale 
delle autorità dall’altro. Si 
tratta di un’indicazione 
corredata da innumerevoli 
< denunce, che cominciano 
dal 1959. Il Comitato ha 
anche deciso di pubblicar*? 
un 1 manifesto nazionale e 
di convocare un convegno 
nazionale sulla montagna. 
Esso — ha aggiunto Scoc- 
, rimarrò — trova un ani- 
. matore • instancabile nel 
compagno Francesco Gior¬ 
gio Bettiol, il quale, dob¬ 
biamo dirlo, che, in occa¬ 
sione della sciagura, ha 
dato un altissimo esempio 
di tenacia morale e po¬ 
litica. Questo compagno 
ha perduto ’ nel disastro 
cinque familiari; ebbene, 
egli ha saputo far forza a 
se stesso, non cedere allo 
smarrimento, continuare 
la sua attività di membro 
. del Comitato in un modo 
• che fa onore a . lui e al 
; partito.. . > 

• Il compagno Seoccimar- 
ro è tornato a questo pun- 


prescindere chi veramen¬ 
te crede in essa come nel¬ 
l’unica alternativa demo¬ 
cratica all’attuale mecca- 
nismo di sviluppo. Tanto 
meno se ne può prescin- 
. dere, quanto, più i pro¬ 
blemi di una-politica di 
sviluppo si pongono anche 
oggi in una maniera tale 
da spazzare via, le ipocri¬ 
te coperture dì formule 
trasformistiche e da met¬ 
tere a nudo il reale ca¬ 
rattere ; della scelta che 
deve essere compiuta. Non 
è solo la destra economi-. 
; ca : e politica che viene 
condannata nella sua osti¬ 
nata . e antinazionale resi¬ 
stenza a ogni misura di 
rinnovamento, ma è anche 
la politica dell’incertezza, 
dei . provvedimenti isolati 
da un contesto organico. 
Ieri qualcuno poteva an¬ 
che illuderei di poter uti¬ 
lizzare certi margini di ec¬ 
cedenza per migliorare le 
condizioni di vita dei la¬ 
voratori, senza mutare 
nulla di sostanziale; oggi, 
nel momento in cui il mec¬ 
canismo reagisce a un li¬ 
mitato miglioramento dei 
salari, ripresentando l’al¬ 
ternativa dell’inflazione e 
stagnazione, queste illusio¬ 
ni vengono spazzate via. II 
problema che si pone • è 
quello di una svolta e di 
uno schieramento politico 
capace di attuarla. •• 
Barca a questo punto ha 
denunciato la grave re¬ 
sponsabilità della D.C. che 
ha bloccato i lavori della 
commissione per la pro¬ 
grammazione in un mo¬ 
mento in cui essa avrebbe 
potuto ' svolgere un ruo¬ 
lo - importante. Già oggi 
tuttavia la lotta unitaria 


che alla protesta e alla . to ad affrontare il pro¬ 
combattività delle masse blema delle responsabilità 
contadine non sempre ha p e r ] a catastrofe. « Deside- 
corrisposto la capacità di ro », egli ha detto, « sof- 

costruire strumenti e orga- fermarmi su ■ questo : pro- 

nismi ‘capaci - di inserirsi : blema, ; perchè, seguendo 
‘nei problemi del mercato e quello che scrive la stam- 
di dar luogo a forme as- pz padronale, è facile ac- 

sociative nuove al livello corgersi che è in atto un 

dei problemi tecnici e fi- tentativo di intorbidare le 

nanziari che oggi si pon- acque, di creare alibi, di 

- gono. Nel • complesso, • lo attenuare le colpe che ci 

: elemento, positivo più im- sono, che arrivano fino al 

portante emerso in questa limite del reato, del cri- 
fase è dato dal carattere mine». Tre momenti oc- 
; unitario delle lotte, dal ri- corre individuare in que- 
fiuto deciso di ogni linea eia ricerca delle responsa- 
di contenimento dei salari. bilità: il primo è quello 
dai contenuti qualitativi della progettazione e della 
della lotta diretta, da una costruzione della diga del 
.parte, ad aumentare i sa- Vajont. Allora un illustre 
lari e. dall’altra, a difen- geologo italiano, uno scen¬ 
dere il potere d’acquisto ziato di fama mondiale, 1 
dei salari stessi. Lo sfor- stese una relazione che è 
zo_da fare a livello politi- ■ una vera e propria requi- 
có^ quello di 'rendere at- sitoria contro la decisione 
' tuali attraverso 3 le lotte di far costruire la diga, 
determinati obiettivi prò- mettendo in guardia con¬ 
grammàtici, di imporli, di tro il gravissimo pericolo 
renderli" irrinunciabili. F.’ che essa avrebbe rappre- 
in questo modo che la lot- scntato. La DC, la SADE, 
ta potrà dare un potente . il governo non ne tennero 
impulso allo.sbocco posi- conto; ed è chiaro che qui 
tivo dell’attuale politica.’ si apre pei* il governo un 
- problema di responsabilità 

: . 1 • morale, per aver concesso 

__ !l.__< l’autorizzazione ai lavori, 

nmfiliCaiUflV ; per aver discriminato tra 
■ fi r gli scienziati, per non aver 

' h6!i6 nOOVC vagliato in modo accura- 

||§ , , . to i termini della situa- 

coatraaamoiu M zio " e * „ n „ , .. ■ ■ 

, .... ....- In secondo luogo, ce il 
■>’’*■*•*«* * ' periodo della prima utiliz¬ 
ila nostra battaglia si zazione della diga, che va 

svolge oggi in una situa- dal 1961 al 1962. Occorre 

zione politica dalle prò- ; ricordare che l’ufficio di- 

spettive più incerte e con- ghe del ministero dei La- 

traddittorie di quelle che vori pubblici concesse l’au- 

esaminammo - nel ~ luglio. torizzazione di • riempire 

L’insorgere e l’aggravarsi l’invaso fino al limite mas- 

delie difficoltà economi- simo, quando già la popo- 

che, la messa allo scoper- lazione aveva denunciato 

to delle scelte di fondo di le prime frane del monte 

fronte a ? cui è il Paese, Toc. In terzo luogo, ci sono 

hanno avuto e non potè- i fatti gravissimi accaduti 

vano non avere profonde negli ultimi 15-20 giorni 

ripercussioni - negli stessi prima della catastrofe. Si è 

schieramenti • politici. . Di data l’autorizzazione a ri- 

fronte ai cedimenti nello durre di 20 metri il livello 

ambito dello stesso schie- dell’invaso, decisione che 

ramento di centro-sinistra, a parere di molti ha avuto 

si fanno luce fermenti per effetto quello di acce¬ 
nuovi, ' posizioni più re- lerare la frana. Non si so- 

sponsabili e coscienti del- no volute ascoltare le invo¬ 
la gravità dei problemi che cazioni e gli avvertimenti 

__-v, j_ drammatici che venivano 

”' he l n „?±? hhCa dalla popolazione, dai. sin- 

corre affrontare. dac i, dai tecnici. 

L interclassismo della D, Quali conclusioni si de- 
C. è sempre più sottoposto V ono allora trarre? II Con- 

a* tensioni e a pressioni. siglio comunale di Longa- 

Contraddizioni nuove si rone ha deciso di denun- 

manifestano. Ignorare que- ciare la SADE Nella zona 

sti fenomeni, sarebbe un investita dall’immane on- 

serio errore. Essi dicono data occorre • ricominciare 

che non - tutto è concili- da capo, ricreare condizio- 

so circa gli sbocchi > del- ni di vita economica. Ciò 

la attuale crisi politica pone un problema di fon- 


Si manifestano 
delle nuove 
■ contraddizioni 


La nostra battaglia si 
svolge oggi in una situa¬ 
zione politica dalle pro¬ 
spettive più incerte e con¬ 
traddittorie di quelle che 
esaminammo - nel ' luglio. 
L’insorgere e l’aggravarsi 
delle difficoltà economi¬ 
che, la messa allo scoper¬ 
to delle scelte di fondo di 
fronte a cui è il Paese, 
hanno avuto e non pote¬ 
vano non avere profonde 
ripercussioni - negli stessi 
schieramenti • politici. . Di 
fronte ai cedimenti nello 
ambito dello stesso schie¬ 
ramento di centro-sinistra, 
si fanno luce fermenti 
nuovi, ' posizioni più re¬ 
sponsabili e coscienti del¬ 
la gravità dei problemi che 
anche in sede politica oc¬ 
corre affrontare. 

* L’interclassismo della D. 
C. è sempre più sottoposto 
a* tensioni e a pressioni. 
Contraddizioni nuove si 
v manifestano. Ignorare que¬ 
sti fenomeni, sarebbe un 
serio errore. ; Essi dicono 
che non - tutto è conclu¬ 
so circa gli sbocchi > del¬ 
la attuale crisi politica 


di, il problema di ottenere 
un risarcimento dei danni 
da parte della società che 
ha provocato il disastro; e 
la questione potrebbe esse¬ 
re collegata all’indennizzo 
che l’ENEL dovrà pagare 
agli ex-proprietari della 
SADE. Perchè non rivendi¬ 
care, ad esempio, un seque¬ 
stro conservativo? Ci sono 
poi responsabilità ammini¬ 
strative, per la carenza de¬ 
gli organi di questo tipo; 
responsabilità penali, che 
riguardano evidentemente 
• l’autorità giudiziaria; » re¬ 
sponsabilità politiche, che ■ 
possono essere ‘ accertate 
solo da un’inchiesta parla¬ 
mentare, per la quale noi 
dovremo presentare una 
proposta di legge. 

Questo è ciò che pensa e 
chiede, unanime, la popo¬ 
lazione delle zone colpite*. 
La stampa padronale finge 
di scandalizzarsi per il no¬ 
stro « strumentalismo » po¬ 
litico, dice che noi « accu¬ 
siamo ». No, è la popolazió¬ 
ne che accusa; noi diamo 
espressione a questa pro¬ 
fonda esigenza di giustizia. 
Di fronte a delle accuse 
di tanta gravità ci si deve 
chiedere solo se sono vere 
o ‘ sono false; comportar¬ 
si altrimenti significa omer¬ 
tà. e quindi • corresponsa¬ 
bilità. v . • . . ^ : 

Il compagno Scoccimar- 
ro ha quindi avanzato una 
serie di proposte concrete * 
nel senso dei problemi 
emersi dalla sua informa¬ 
zione: un’inchiesta parla¬ 
mentare; una denuncia al¬ 
l’autorità giudiziaria e la 
costituzione di un collegio 
di avvocati che se he assu¬ 
ma il patrocinio; una lèg¬ 
ge speciale per la ricostru¬ 
zione delle zone devastate; 
il risarcimento dei danni 
da parte della SADE, pre¬ 
vio blocco degli indennizzi 
dovuti dall’ENEL; valoriz¬ 
zazione ed aiuto al Comita¬ 
to unitario della montagna 
di Belluno; invito alle am¬ 
ministrazioni democratiche 
per una campagna di soli¬ 
darietà; un’azione nei con¬ 
fronti del presidente del- 
l’ENEL per la fretta con 
cui ha tentato di scagiona¬ 
re la SADE da ogni re¬ 
sponsabilità. attribuendo.il 
disastro " alle « calamità 
naturali »; completamento 
della documentazione. del 
c libro bianco ». 

« Bisogna tenere presen¬ 
te — ha concluso Scocci- 
marro — che il pericolo 
non è ancora superato: già 
si stanno evacuando nuovi 
paesi. Quella diga è anco¬ 
ra là e grava come un in¬ 
cubo e una maledizione; è 
divenuta com e il simbolo 
dì una forza malefica a cui 
tutti danno un nome: la 
SADE. E contro la SADE 
si vuole giustizia. Si sente 
un profondo bisogno di 
giustizia, ancor più delle 
nuove e pur gravi esigenze 
di vita materiale. Il PCI 
deve saper rispondere a 
quella profonda esigenza 
popolare: esso assolverà al 
suo compito e si dimostrerà 
anche a quelle genti come ■ 
una vera forza dirigente 
nazionale ». 1 

L’informazione di Scoc- 
cimarro non ha dato luo¬ 
go a dibattito. • Sono in¬ 
tervenuti. per brevi ulte¬ 
riori precisazioni, i compa¬ 
gni Marangone e Lizzerò. 
Gli stessi compagni, insie¬ 
me a Giancarlo Pajetta e • 
Calamandrei, sono stati su- ’ 
bito dopo chiamati a far 
.parte di una commissione 
incaricata di redigere la 
risoluzione del CC sulla 
sciagura del Vajonf. Dop^ 
diche, il compagno Maca¬ 
iuso, che presiedeva, ha 
dato la parola a Luciano 
Barca per la relazione sul 
secondo punto all’ordfne 
del giorno. 
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Comitato P" “ “ " 

centrale . Sul film LE MANI SULLA CITTÀ 


(Segue da pagina 14) 

principio ■ di 1 una 'collabo- 
razione v governativa tra 
partito socialista e D.C. 
(problema sul quale ab¬ 
biamo in più occasioni, al 
. IX e al X Congresso, preso 
chiara posizione), » A dif¬ 
ferenza del compagno Nen- 
ni, noi non'abbiamo mai 
anteposto » le formule ! alle 
questioni reali. Dalla con¬ 
creta posizione sulle que*. 
stioni reali e attuali aperte 
nel Paese •' abbiamo • sem¬ 
pre giudicato un governi»; 

10 stesso faremo a novem¬ 
bre e in futuro. Quello che 
è in discussione non sono 
le formule e non è il ruolo 
autonomo che il PSI può 
avere ai < fini dell’incon¬ 
tro tra movimento operaio 
e movimento cattolico. 
Quello che è in di¬ 
scussione è il problema 
concreto dell’atteggiamen¬ 
to da assumere di fronte 
alla manovra dell’attuale 
gruppo dirigente della D. 
C. per avere dal PSI la 
copertura ad una linea di¬ 
retta ancora una volta a 
salvare ‘l’attuale meccani¬ 
smo di sviluppo rovescian¬ 
done i costi sulle forze po¬ 
polari. Sarebbe estrema- 
mente grave se il prossi¬ 
mo Congresso socialista 
cedesse a queste manovre, 
rinnegando le stesse posi¬ 
zioni assunte a giugno di 
fronte agli accordi della 
Camilluccia. Ed è .estre¬ 
mamente grave che. a po¬ 
chi giorni dal Congresso, 
la maggioranza autonomi¬ 
sta, o almeno i portavoce 
ufficiali.di questa maggio¬ 
ranza, continuino a voler 
ignorare questo pericolo. 

Dopo avere sottolineato 
le preoccupazioni e le in¬ 
sofferenze che si registra¬ 
no 1 in questa fase - nello 
stesso campo autonomista 
del PSI. - Barca ha ricor¬ 
dato che i comunisti non . 
hanno mai messo in uno 
stesso sacco le forze diver¬ 
se che compongono il co¬ 
siddetto schieramento di 
centro-sinistra. Abbiamo 
criticato i > cedimenti di 
alcuni — ha detto — 
abbiamo sottolineato. ed 
appoggiato gli sforzi e le 
posizioni di altri. Forti di 
ciò oggi sentiamo - di po¬ 
terci rivolgere ai gruppi, 
agli uomini, alle forze che 
hanno la responsabilità di 
aver rappresentato la , po¬ 
litica di centro sinistra co¬ 
me una svolta rinnovatri¬ 
ce della situazione italia¬ 
na, ed invitarli a riflette¬ 
re sulle ragioni profonde 
del loro insuccesso. Se la 
loro azione fu ispirata dal¬ 
la volontà di rompere un 
equilibrio conservatore e 
di cominciare a muoversi 
verso la costituzione di una 
nuova maggioranza capace 
di isolare e battere il po¬ 
tere della grande borghe¬ 
sia monopolistica, questo è 

11 momento di dimostrarlo, 
e con tanta maggiore ur¬ 
genza quanto più la per¬ 
manenza di ’■ un governo 
d’attesa contribuisce ad 
aggravare ogni giorno la 
situazione. Nulla di effet¬ 
tivo tuttavia potrà essere 
fatto in una direzione nuo¬ 
va se si prescinderà dal 
movimento unitario delle 
masse, movimento di cui 
la forza del PCI è compo¬ 
nente essenziale. Nessun 
passo in una direzione po¬ 
sitiva potrà essere fatto se 
si accetterà quella preclu¬ 
sione a sinistra che è di- 
retta non solo contro il 
PCI ma contro tutte le 
forze che oggi sentono la 
urgenza di una scelta-di¬ 
versa da quella che carat- * 
terizza il . piano doroteo - 
saragattiano. A tale que¬ 
stione si lega e non può 
non legarsi la stessa bat¬ 
taglia programmatica. 

Non è forse infatti in 
nome della preclusione a 
sinistra, di una rottura 'a 
sinistra che la D.C. si osti¬ 
na a inserire nel program¬ 
ma di governo punti e 
obiettivi . (si pensi alla 
«fedeltà atlantica») che 
bastano da soli a qualifi¬ 
care il senso reazionario, 
di una scelta? E come può 
accettare il PSI una rot¬ 
tura con la sua tradizio¬ 
ne pacifista, senza va¬ 
nificare la stessa porta¬ 
ta positiva di altri punti. 
programmatici? Se noi 
sottolineiamo questi inter¬ 
rogativi è per indicare la 
urgenza di una azione an¬ 
che nostra, perché la ri¬ 
sposta ad essi dipende an¬ 
che da quanto noi sapre¬ 
mo fare, dalla incidenza 
del movimento delle mas¬ 
se che noi dirigiamo, dai 
legami unitari che sapre¬ 
mo realizzare. . 

La - possibilità • concreta 
— ha detto Barca conclu¬ 
dendo — di battere il pia¬ 
no doroteo e di dare uno, 
sbocco positivo all'attuale 
crisi politica esiste e si » 
basa sulle contraddizioni 
pressoché insanabili che 
tale piano, oggi ancor più 
di ieri, suscita entrando in 
conflitto con la situazione 
esistente nel paese. Tra-_ 
sformare questa possibili- ’ 
tà in realtà è il compito 
immediato che ci sta di 
fronte.. 

S: è poi aperto, nel po¬ 
meriggio, il dibattito sul¬ 
la relazione del compa¬ 
gno Barca. Sono interve¬ 
nuti Nives Gessi. Occhet- 
to, Triva. Sanlorenzo. Pin- 
lor, Caleffi. Pesenti, Gara- 
vini e Peggio. - Di questi 
interventi e di quelli che 
verranno pronunciati oggi 
daremo il - resoconto nel 
nostro numero di domani. 
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Il dibattito sul film « Le mani sulla città »: al centro lì regista Rosi. 


' Che il film di Rosi « Le mani 
sulla città » ' abbia colto nel se¬ 
gno portando allo scoperto una 
piaga viva del nostro Paese, Io 
si è avvertito ieri sera nell’ani¬ 
matissimo dibattito che si è svol¬ 
to a Roma nella sala di palazzo 
Taverna . sede dell’Istituto nazio¬ 
nale di architettura ■ che ha or¬ 
ganizzato la manifestazione. Il 
ministro dei lavori pubblici Sul¬ 
lo avrebbe dovuto presiedere il 
dibattito, ma impegni di gover¬ 
no : lo hanno trattenuto ; altro¬ 
ve. Il film è stato brevemente 
presentato dallo stesso ■ regista, 

• ad un uditorio composto in gran 
parte di persone che nella vita 
esercitano le professioni dei prin¬ 
cipali personaggi del film: co¬ 
struttori edili, ingegneri, archi¬ 
tetti, e che ha partecipato all’an¬ 
damento del dibattito lanciando 
frequenti interruzioni, applau¬ 
dendo questo o quell’oratore a se¬ 
conda della tesi ch e andava espo¬ 
nendo. Oltre a Rosi hanno preso 
parte al dibattito il prof. France- 
; sco Compagna, direttore della ri¬ 
vista « Nord-sud », l’ing. Mario 
D'Erme, l’arch. Piero Moroni, il 
costruttore edile ing. Attilio Vt- 
. ziano, il prof Bruno Zeni. Ha con¬ 
cluso il prof. Nino Novacco, se¬ 
gretario generale della Svimez. 
E’ intervenuto anche il segreta¬ 
rio della Camera del Lavoro di 
Napoli, Carlo Fermariello che nel 
film ricopre il ruolo del consi- 
: gliere comunale di sinistra che 
denuncia le trame della specula¬ 
zione. • : 

Tanto calore ’■ era giustificato: 
il film punta il dito sulla specu¬ 
lazione edilizia . sui rapporti fra 
speculatori e uomini politici, so¬ 
spinto da un preciso impegno ci¬ 
vile. Un argomento che scotta, 
che è • tuttora al centro di una 
grande battaglia politica e cultu¬ 
rale. Sintomatico l’atteggiamento 
dei costruttori presenti al dibatti¬ 
to: accanto ad un qualunquismo 
esasperato, ' che si manifestava 
nelle interruzioni oltre che negli 
interventi, essi hanno applaudito 
freneticamente ogni accenno po¬ 
lemico ad ogni forma di discipli¬ 
na urbanistica, compresi i piani 
regolatori. * Il fatto che il mio 
film sia stato scelto come argo¬ 
mento di dibattito in questa sede 
— ha affermato Rosi —■ sta ad in- 
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dicare la necessità di un film del 
genere. Intendevo fare opera vi- 
] va. raccontare una città attraver¬ 
so le posizioni dei suoi uomini 
pubblici, le loro azioni e le con- 
' ' sequenze che queste azioni pro¬ 
ducono sulla vita della colletti¬ 
vità ». 

. . Il dibattito ha affrontato il con¬ 
tenuto del film, com’era da at¬ 
tendersi data la sede in cui si 
* svolgeva. Spesso la passione di 
parte ha preso il sopravvento su 
un meditato giudizio. L’ing. Ma¬ 
rio D’Erme, definitosi demo cri¬ 
stiano di sinistra, ha attaccato il 
. film definendolo « manicheo e 
frontista », oltreché falso sul pia¬ 
no del messaggio, perché a suo 
parere ignora i « meriti » della 
DC in campo urbanistico. Ed ha 
citato a sostegno della sua tesi il 
piano regolatore di Roma (appro¬ 
vato dopo oltre dieci anni di lot¬ 
te combattute appunto contro la 
DC) e U progetto di legge Sullo 
(che la stessa DC, prima delle 
elezioni, ha buttato a mare). Tut- 
. tavia ha ammesso che un merito 
? il film ce l’ha, pur essendo limi- 
. tato, egli ha detto, alla sola de- 
.... nuneia, roba dèi passato. Ed è il 
merito di aver trattato un proble¬ 
ma reale. > . * 

' All’ing. D’Erme ha replicato im¬ 
mediatamente Farcii. Moroni. La 
accusa di manicheismo e di atteg¬ 
giamento frontista è pocp soste¬ 
nibile, egli ha detto . perché ciò 
che si racconta nel film avviene 
tuttora, ed è la logica conclusio¬ 
ne di un meccanismo di accumu¬ 
lazione ben preciso, che ha biso¬ 
gno di essere rimosso. Se il pro¬ 
blema della speculazione fondia¬ 
ria è giunto a maturazione nel 
nostro Paese, lo si deve alla lotta 
politica che è stata condotta in 
tutti questi anni Ora occorre 
chiudere la partita, con una nuo¬ 
va legge urbanistica che spezzi il 
meccanismo di accumulazione ba¬ 
sato sulla rendita fondiaria. ■ 

Di diverso parere è stato ov- 
' viamente il costruttore edile ing. 
j - Viziano che, • tra l’approvgzione 
V' degli imprenditori che affolla- ’ 
• ' vano la sala, ha definito il film 
v i una speculazione politica, finan- 
’ ziata da qualche industriale bor- '• 
■ ghese e da qualche banca in ve¬ 
na di operazioni di autolesioni- 
■ smo. Gli episodi denunciati dal 


film sono, bontà sua, superati. 
Tuttavia siccome una relatà così 
\ bruciante non può essere can- ) 
'. celiata disinvoltamente, l’ing. Vi¬ 
ziano ha concluso ■ che bisogna 
prendere atto della denuncia del . 
film (cioè di quella denuncia che'; 
prima aveva negato esserci). Co- ■ 

’ me, non l’ha detto, ma forse lo 
' oratore sottintedeva. di prender¬ 
ne atto passandolà all’archivio. ; 

E’ stata poi la volta del prof. 
Zevi il quale ha difeso il film, 
pur sostenendo che in esso pre¬ 
vale la denuncia di una situazio¬ 
ne. Ha respinto l’accusa di setta- 
rismo ed ha affermato che il film 
(o ha profondamente interessato . 
perchè - è completamente nuovo, : 
nel senso che aggredisce Un pro¬ 
blema non circoscritto ad un am- ' 
biente ma che tocca tutti coloro : 
che vivono nelle grandi città. Un 
problema dunque che è presente . 
in tutti • noi. Il prof. Francesco 
Compagna ha concluso il dibattito 
schierandosi anch’egli, decisa- 
. mente, per il film di Rosi. ‘E’ un 
film sulla speculazione edilizia ed ' 
un film su Napoli, egli ha affer r 
- mato, perfettamente aderente alia 
realtà ambientale e sociale della . 
città. La speculazione, grazie al 
supporto politico di cui ha godu- 
' fó. ha potuto imprimere all’orga¬ 
nismo urbano la sua legge, senza 
incontrare resistenza o quasi ne- ; 
gli uomini che Compagna ha de- 
. finito « saggi ». Il film servirà per 
far aprire gli occhi a molti e da 
esso esce una indicazione politica: 
non è con l’assimilazione delle ’ 
clientele che si può mutare la • 
realtà di Napoli, ma con la loro 
decapitazione. 

L’animata serata si è conclusa 
con alcuni interventi da parte dei 
presentì. Carlo Fermariello, se-. 
gretario della CdL di Napoli, ha : 

, replicato ' efficacemente ad alcu¬ 
ne accuse lanciate al film, un film 
' — egli ' ha detto « che colpisce ' 
più forte di una cannonata » per¬ 
chè coglie un problema vivo. Do- 
. po aver rivendicato alla sinistra i 
. napoletana il merito di aver lot¬ 
tato da. sola controra specula- : 
zione, egli ha concluso afferman¬ 
do che quindici anni di lotte han¬ 
no dimostrato che siamo in pre¬ 
senza di una realtà che occorre ' 
mutare radicalmente. 
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Fanfani testimone 
al processe 
Caqlio-Muto 


Niente armi 
al Sudafrica 
da 44 noesi 


Interrogazione 
del PCI 
sul ragazzo 
assassinato 


I compagni on.li Speciale. 
G C. Pajetta, Li Causi e altri 
hanno rivolto la seguente in¬ 
terpellanza al ministro dell'in¬ 
terno. on. Rumor. • 

' « I sottoscritti, in relazione 
aU'uecisione dei quindicenne 
Francesco Briguccia. avvenuta 
all’alba del 6 ottobre in Pa¬ 
lermo, chiedono di interrogare 
il ministro dell’interno per sa¬ 
pere quali provvedimenti ab¬ 
bia adottato o intenda adottare 
nei confronti dell'agente di PS 
Alvaro Piana, inequivocabil¬ 
mente accusato, come risulta 
dalla lettera del ragazzo Mi¬ 
chele Bonura. pubblicata sul 
giornale L'Ora il IO ottobre e 
dal Bonura confermata aU'atto 
della sua costituzione al magi¬ 
strato. di avere ucciso "a san¬ 
gue freddo' il Briguccia dopo 
averlo - schiaffeggiato, nonché 
contro tutti coloro, funzionari 
e dipendenti deità questura di 
Palermo, i quali allo scopo dì 
scagionare il' Piana ' in vario 
modo si. sono ' adoperati per 
accreditare una versione del 
fatto completamente contraria 
al vero ». 


Dovrà deporre in me¬ 
rito al rapporto del co¬ 
lonnello Pompei 

? 'fr*_'• * * 

Al processo contro Anna 
Maria Moneta Caglio e il pub¬ 
blicista Silvano Muto, accu¬ 
sati dopo il noto affare Mon- 
tesi di calunnia nei confronti 
di Ugo Montagna e di Pierò 
Piccioni. ' la III sezione del 
Tribunale penale ha deciso 
ieri la citazione dell’ex pre¬ 
sidente del consiglio on. Fan¬ 
fani, al tempo dello scandalo 
ministro degli Interni. Fan¬ 
fani dovrà deporre in merito 
al ■ rapporto che gli - venne 
consegnato dal colonnello dei 
carabinieri Pompei, il quale 
svolse delle indagini per con¬ 
to della sezione istruttoria 
della Corte d’Appello. Il tri¬ 
bunale ha deciso inoltre di 
ascoltare sabato, nel suo do¬ 
micilio perchè ammalato, l’ex 
capo della polizia Tommaso 
Pavone, 

Nel corso della udienza dì 
ieri il tribunale ha interroga¬ 
to l’ex questore di Milano, 
Vincenzo Agnesina, attual¬ 
mente vice capo della polizia, 
su un colloquio che la « ra¬ 
gazza del secolo * avrebbe 
avuto coq lui, in un ufficio 
della Questura. Agnesina ha 
negato rincontro, la Caglio 
lo ha confermato. 


Il Tongimika denuncia l'ostinazione di 
veri paesi, 1 fra cui l'Italia, che aiaafeth 
goao aeratali relazioni eoa il Sudafrica 


• ■ * • » 
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Il governo deve 
revocare la eoa- 


- 7 NEW YORK. 14 

Il segretario ' generale ■ det- 
l*ONU. U Thant. ha comunica¬ 
to che 44 paesi sì sono impe¬ 
gnati a. vietare la vendita dì 
armi di qualsiasi genere al go¬ 
verno razzista sudafricano. 

Gli Stati Uniti hanno comu¬ 
nicato che porranno termine 
alla vendita di armi al governo 
di Pretoria soltanto alla data 
del 31 dicembre. La Gran Bre¬ 
tagna si riserva di continuare 
a fornire armi a titolo di - con¬ 
tributo alla difesa comune 
anglo-sudafricana delle vie di 
comunicazione attorno al capo 
di Buona Speranza-. ' '•• 

’ L’URSS e 1 paesi socialisti 
hanno calorosamente appoggia¬ 
to la richiesta afro-asiatica per 
Vembargo sulle forniture di 
armi. 

Trentaquattro nazioni, in¬ 
clusa l’Unione sovietica, han¬ 
no dichiarato di non avere mai 
venduto-armi al Sud Africa e 
che mai gliene venderanno. La 
Birmania, il Dahomey. la Gui- 
nea. il Senegai e il Sudan han¬ 
no aggiunto per conto loro che 
il boicottaggio nei confronti 
deU’Unione Sudafricana è oom. 
pleto tanto da non permettere 
alle navi sudafricane l’uso dei 
loro porti e da impedire qual¬ 
siasi trattativa co^owciale con 


quel paese. * II Belgio, in una 
risposta scritta depositata il 27 
settembre scorso, ha dichiarato 
di sospendere l'invio di armi 
nel Sud Africa. Parlando davan¬ 
ti alla - speciale commissione 
politica deU'assemblea genera¬ 
le. il delegato del Tanganika 
Antri Abedi, ha dichiarato che 
le nazioni che già attuano l’em¬ 
bargo completo nei confronti 
del Sudafrica dovrebbero stu¬ 
diare il modo di boicottare an. 
che il commercio con quei pae¬ 
si che intrattengono normali 
relazioni commerciali con * la 
Repubblica sudafricana: -La 
ostinazione dei governi degli 
Stati Uniti, della Gràn Bre- 
tana. della Francia, del Giap. 
pone, dellTtalia e del Belgio 
<nel mantenere normali rela¬ 
zioni -con il 1 Sudafricatgioca 
un ruolo importante nel rin¬ 
forzare l’economia del Sudafri¬ 
ca, di modo che le raccoman¬ 
dazioni deU’assemblea genera¬ 
le rimangono lettera morta >. 
egli ha detto. 

Abedi ha terminato la sua 
esposizione affermando che - è 
incredibile che la Cina, senza 
colpa alcuna, sia tenuta fuori 
del consesso delle Nazioni Uni¬ 
te, mentre continua a sedere 
al Palazzo di vetro il rappre¬ 
sentante del Sudafrica-. 


Delegazione 
• cecoslovacca. 
alla Finaieccanica 


1 ' Una missione ufficiale ceco¬ 
slovacca ha visitato ieri l’in¬ 
dustria di Sant’Eustachio del 
gruppo IBI FIN-Meccanica. 

La missione era guidata dal 
vÌce-mini£tro del Commercio 
estero ing. Micovsky e dal pre¬ 
sidente della Strojimport si¬ 
gnor Strougal, assistiti dal con¬ 
sigliere commerciale dell’Am¬ 
basciata cecoslovacca a Roma 
dr. Balcar. Gli ospiti, accom¬ 
pagnati dal - presidente della 
FIN-Meccanica. Macrì, dal pre¬ 
sidente e dall ' amministratore 
delegato della Sant’Euetachio. 
hanno visitato lo stabilimento 
constatando lo stato di avan¬ 
zamento delle importanti com- 
mense di grosse macchine uten¬ 
sili per la Strojimport La vi¬ 
sita è avvenuta mentre sono 
in corso trattative per futuri 
ordini 
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cessione 


■ Dii nostro inviato 

' • RAVI, 14. S 

La protesta dei « sepolti 
vìvi », da 20 giorni asserra¬ 
gliati nei pozzi a 310 metri 
di profondità per impedirà 
i licenziamenti e la smobi¬ 
litazione della miniera, è 
giunta oggi a centinaia dì 
automobilisti e camionisti, 
bloccati sull’Aurelia dal cor¬ 
teo dei lavoratori. . 

Volantini e copie del gior¬ 
nale del Concitato di agita¬ 
zione, sono stati distribuiti 
mentre la polizia dirottava 
il traffico. Alcuni autotreni, 
i cui conducenti solidarizza¬ 
vano apertamente con i mi¬ 
natori in lotta, sono ripartiti 
dopo che i giovani avevano 
issato 6ui motori i cartelli 
portati dal pozzo « Vignae- 
cio » — dove s’è svolto il 
comizio unitario — alla stra¬ 
da Statale. .; 

Intanto, tutti i minatori 
del bacino maremmano era¬ 
no in sciopero per tutta la 
giornata, con alte percentua¬ 
li ovunque, dalla ■ Monteca¬ 
tini (a Gavorrano, Valmag- 
■ giore, ; Niccioleta, Boccheg¬ 
giano, Cerreto ■ Plano) alla 
SMI, alla Ferromin. I dipen¬ 
denti del comune e della pro¬ 
vincia di Grosseto avevano 
lasciato il lavoro a mezzo¬ 
giorno, ■ portando poi > con 
cartelli e messaggi la loro 
piena solidarietà a < quelli 
di Ravi*. Qui, come a Ga¬ 
vorrano e Caldana, anche i 
: negozi hanno chiuso le sa¬ 
racinesche, : e già in matti¬ 
nata un corteo di studenti, 
disertate le aule, aveva nuo- 
. vamente recato in corteo la 
solidarietà ai <z sepolti vivi » 
del . pozzo « Vignaccio ». 

■ ■ • Davanti ad esso — indetto 
dai sindacati che avevano 
proclamato l’astensione pro¬ 
vinciale dei minatori,. degli 
edili e dei dipendenti degli 
enti locali — si è svolto un 
comizio affollatissimo. Erano 
confluiti, sul piazzale anti¬ 
stante l’imboccatura del poz¬ 
zo, lavoratori dei comuni e 
delle frazioni vicine. Una 
fioritura .di cartelli esprime¬ 
va la condanna verso la po- 
- litica dei < privati », nella 
zona, che ha già condotto al¬ 
la smobilitazione di cinque 
miniere e all’emigrazione di 
10.000 lavoratori. Monteca¬ 
tini e Marchi — il monopo¬ 
lio o il padrone che vive al¬ 
io. sua ombra — erano defi¬ 
niti « parassiti ». e al gover¬ 
no si chiedeva che le con¬ 
cessioni minerarie venissero 
loro revocate. » • ~jf ■ . 

Grande commozione ha su¬ 
scitato, in apertura del co¬ 
mizio, la trasmisisone di in¬ 
terviste registrate poco pri¬ 
ma dalla viva voce dei «se¬ 
polti vivi ». i quali con estre¬ 
ma combattività dichiarava¬ 
no di essere disposti a resi- 
, stere un’ora più del padro¬ 
ne, chiedevano l’intervento 
del governo, stigmatizzava¬ 
no Il comportamento di Mar¬ 
chi — che non si è neppu¬ 
re presentato alle trattative, 
ed ha, : anzi, denunciato gli 
occupanti 

Hanno quindi parlato i se¬ 
gretari provinciali dei mina¬ 
tori: Bracalari per la CGIL 
e Conti per i’UIL. Poi il cor¬ 
teo è disceso dalla collina 
di Ravi ed ha portato ^la pro¬ 
testa sull’Aurelia; in testa, 
insieme a numerosi giovani, 
eranu l’on. Tognoni e i 6in- 
dari di Grosseto, Gavorrano 
e Mo’ilerotondo. 

I#a parola è al governo, 
ora: si deve sapere se conti 
di più un padrone amico del 
monrpclio o l’interesse dei 
lavoratori e dell’economia 
grossetana. « Basta con i pa¬ 
droni in miniera! », diceva 
un significativo cartello, che 
esprime la protesta antica¬ 
pitalistica venuta oggi da 
{tutta la provincia. ,. . . 

S Aris Accomero 





RAVI — Anche gli studenti partecipano al grande moto di solidarietà che si è 
sviluppato attorno ai « sepolti vivi » della miniera. 


Il capomafia e consigliere d.c. non c'era 

* • ' ’ . / " ‘ ‘ S r 

Irruzione della 
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di Genco Russo 



Arrestato in serata, don Gae¬ 
tano Filipponi, uno dei più noti 
mafiosi di Palermo 



me ■- 




Dalla nostra redazione , 

: •-.• PALERMO, 14 

Giuseppe Genco Russo, il più 
noto dei capimafia siciliani, 
consigliere de di Mussomeli, 
non si è fatto trovare in casa, 
ieri notte, quando la polizia 
ha fatto irruzione nel. corso 
della seconda operazione an¬ 
timafia condotta in provincia 
di Caltanissetta. 

« Non sappiamo dove sia — 
hanno detto la moglie e i due 
figli di ”Peppe Jencu” — for-! 
se è in campagna, forse a Ca- 
nicattl, forse a Palermo, dovej 
si cura gli occhi ». Ai poliziotti 
non è restato altro da fare che 
perquisire ogni angolo dell’abi¬ 
tazione e, quindi, allontanarsi 
senza aver - potuto trovare 
nulla. •' • »• j 

In serata « Don » Gaetano 
Filippone, di 83 anni, uno dei| 
più vecchi e noti capi mafia 
di. Palermo, è stato arrestato 
da agenti della squadra mobile 
di Palermo, dopo due anni di 
latitanza, « Zu Tanu », si tro¬ 
vava. ospite della figlia, in 
un alloggio popolare della bor- 
gata di Romagnolo. 

Contro il Filippone era stato 
spiccato un mandato di cattu¬ 
ra per associazione a . delin¬ 
quere ed estorsione. Degli 
stessi reati, deve rispondere il 
figlio. Salvatore, attualmente 
sotto processo insieme al -kil¬ 
ler » Gerlando Alberti, per Io 
omicidio di Francesco Scalet¬ 
ta. Sia Gaetano Filippone che 
il figlio sono protagonisti, da 
almeno dieci anni, di numero¬ 
si tra i più clamorosi episodi 
di cronaca nera verificatisi in 
città. Tra l’altro, proprio men¬ 
tre il figlio Salvatore faceva 
amicizia con le più agguerrite 
ganga mafiose di Palermo. »zu 
Tanu » organizzava una ma¬ 
stodontica truffa ai danni del- 
1 V 1NPS, truffa per la quale è 
stato di recente condannato in 
contumacia. - 

11 mandato di cattura, in ba¬ 
se al quale è stato arrestato, 
si riferisce ad una estorsione 
compiuta ai danni di un co¬ 
struttore, tale Lo Cascio, in¬ 
dotto, con la minaccia di mor¬ 
te, a cedere, - sottocosto, ad 
amici del Filippone, alcuni ap¬ 
partamenti. • 

: La figura del Filippone. in¬ 
teressa pratiche della Questu¬ 
ra di Palermo che risalgono 
anche a venti anni or sono. Tra 
l’altro, • ai tempi della banda 
Giuliano, fu sospettato di es¬ 
sere un favoreggiatore del «Re 
di Montelepre ». 


In queste prime ore succes- 
Genco Russo (sopra) e Gae- si ve all’arresto di « Zu Tanu », 


sguinzagliati per la città per 
sostenere che il loro capo è in¬ 
nocente. « Zu Tanu » — dicono 
nei quartieri popolari — se si 
trova ora nei guai è perchè è 
stato troppo buono con i suoi 
amici ». • - - • 

' Per quanto riguarda Genco, 
Russo, è questa la prima volta, i 
dopo moltissimi anni, che la ■ 
polizia mostra, almeno formal¬ 
mente, 1 qualche interesse per 
il capo della mafia siciliana, 
l’uomo che è riuscito ad impe- ! 
dire sino a questi giprai l’es- ì 
segnatone, ai contadini che ne 
hanno diritto, dell’ex feudo Po- 
lizzello. Questo è costituito da 
una vastissima estensione > di 
terreno (oltre duemila ettari) ’ 
sui quali, da quando è morto 
il suo predecessore « don » Ca¬ 
lò Vizzini, Russo esercita un 
potere pressoché assoluto. . . j 

. Nel. corso della operazione ■ 
antimafia — alla quale hanno ; 
preso parte duecento carabi¬ 
nieri e cento agenti di P.S., al 
comando del questore di Cal¬ 
tanissetta — quattro persane 
sono state arrestate per deten¬ 
zione abusiva di armi e mu¬ 
nizioni, comuni e da guerra. 
Di questi, due — Vincenzo Mi- 
strella e Salvatore Canalella 
!— sono soci autorevoli della 
cooperativa « La pastorizia » di 
cui è stato presidente proprio 
Genco Russo. ' Per gli stessi 
reati, altre cinque persone so-' 
no state denunciate a piede 
libero. ' ' - 

Nel : complesso sono state 
perquisite 49 abitazioni, otto 
delle quali appartenenti ad ele¬ 
menti certamente mafiosi; 152 
persone sono state perquisite; i 
sono stati inoltre controllati 95 
capì di bestiame e 16 auto¬ 
mezzi. ■ 1 ' "» ' ' 

Il nome di Genco Russo era 
tornato in questa . settimana 
alla ribalta in. seguito alla 
sconcertante presa di posizio¬ 
ne del prefetto di Caltanisset¬ 
ta. Costui, interrogato dalla 
Commissione parlamentare an¬ 
timafia, escluse che nella sua 
provincia vi fosse mafia e, ri¬ 
chiesto di fornire informazioni 
su Genco Russo, escluse addi¬ 
rittura che costui fosse un ma¬ 
fioso. Il vice-questore di Cal¬ 
tanissetta, in seguito alle de¬ 
nunce rivolte in Parlamento 
dal < compagno Speciale, ofR 
stato di recente trasferito do¬ 
po 18 anni di permanenza inin¬ 
terrotta nella città. . ' 


tano Filippone (sotto) 


(parecchi dei suoi amici sono! 


g. f. p. 
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A 88 anni, attaccando il processo di distensione 


intervista di mons. Beran r | Conferenza stampa a Roma I DALLA 1 


rr 


Rimane 

» - •■«.- •*■« ►*"._ _ 

il suo mordilo 


Dal nostro inviato 


; BONN, 14 

Ultime battute del com¬ 
miato di Adenauer: oggi 
ricevimento ufficiale of¬ 
ferto dal Presidente della 
Repubblica; domani so- ‘ 
leniic seduta del Bundes¬ 
tag. L’atto finale è fissa¬ 
to per le ore 12, quando 
il signor Gerstenmayer, ‘ 
Presidente della Camera, 
darà lettura della lettera 
di dimissioni del vecchio 
Cancelliere. Vi saranno . 
discorsi, saluti, cerimo¬ 
nie. Quindi, dopo li anni 
di regno e all’età di SS 
anni circa, Adenauer usci¬ 
rà dalla scena. ■ . 

Ventiquattro ore dopo, 
Erhard sarà eletto Can¬ 
celliere. Nè rimpianti, nè 
attese: ecco come si può 
sintetizzare lo stato d’ani¬ 
mo dei tedeschi di Bonn, 
almeno quale affiora da 
ciò che scrivono i giorna¬ 
li ■. e da ciò che dice . la 
gente. E’ uno stato d’ani¬ 
mo difficile da interpre¬ 
tare. C’è chi dice che non • 
bisogna lasciarsi inganna¬ 
re dall’indifferenza dei te¬ 
deschi e chi sostiene in¬ 
vece che lutto, i senti¬ 
menti, le passioni, lo stes¬ 
so sotterraneo e ribollen¬ 
te spirito di rivincita è 
stato affogato nel benes-, 
sere del famoso « miraco¬ 
lo ». Anche questo, ag¬ 
giungono i sostenitori di 
tale tesi, è da mettere sul 
contò del regno di Ade¬ 
nauer, nel suo lato posili- . 
vo — la fine di una Welt- 
anscliaiumg che ha dato 
una base « filosofica » al- 
l’hitlerismo — come nel 
suo lato negativo: la mor¬ 
tificazione, anzi la liqui¬ 
dazione di ogni aspirazio¬ 
ne della popolazione del¬ 
la Germania di Bonn a 
una democrazia autentica 
e vitale. 

Ma, se fosse così,*se 
questa lesi fosse giusta 
in tutte e due le sue par¬ 
ti, se la Germania di Bonn 
fosse divnuta rinunciata¬ 
ria e innocente, ciò deve 
essere accaduto al di fuo¬ 
ri della volontà e dei cal¬ 
coli di Adenauer. Diffidi- * 
mente potrebbe spiegarsi 
altrimenti il linguaggio 
che il vecchio cancellie¬ 
re ha tenuto nel cor¬ 
so delle ' innumerevoli 
manifestazioni di ' con¬ 
gedo, cui ha ■ parte- -, 
cipato in queste ultime 
settimane: un linguaggio 
da crociata, - adoperato 
scientemente nel tentativo 
di creare uno stato d’ani¬ 
mo di vera e propria sol¬ 
levazione contro il - suo 
successore . - Fine di 
una Weltanschauung? Ma 
allora, perchè Adenauer, 
parlando ai soldati della 
sua nuova Wehrmacht ha 
indicato nell’esercito te¬ 
desco la prova « più evi¬ 
dente » — cosi egli si è 
espresso — della rinasci¬ 
ta della Germania? . - 

La verità è che se qual¬ 
cosa si è andata spegnen¬ 
do in ( questi . anni nella 
Germania - di Bonn, ■ se 
qualcosa si è corrosa in 
misura forse irreparabile, 
questa e la volontà stessa 
di costruire una vita de¬ 
mocratica, articolala e va¬ 
lida in questo paese. C’è 
un Parlamento, certo; ma, 
quanto e come in questi 
anni, il Parlamento . di 
Bonn ha contato, almeno 
nelle grandi questioni 
cruciali che pare si è tro¬ 
vato a dovere affrontare? 
Esistono grandi partiti. 
Certo: ma, in che modo 
essi elaborano i loro pro¬ 
grammi; attraverso quali 
canali essi si fanno por¬ 
tavoce autentici della ef¬ 
fettiva volontà, o almeno 
delle aspirazioni nebulo¬ 
se delle masse popolari? 

/ due partiti che formano 
la concentrazione cristia¬ 
no-democratica sono nel¬ 
le mani di poche persone 
che li dirigono come si 
può dirigere un comples¬ 
so industriale completa¬ 
mente meccanizzalo. ‘ 

Il Partilo liberale, at¬ 
tuale alleato dei cristia¬ 
no-democratici, non è che 
un raggruppamento elet¬ 
torale, anche se annovera 
tra i suoi dirigenti per¬ 
sonalità di rilievo. In 
quanto al partito social- 
democratico, sembra che 
la preoccupazione princi¬ 
pale dei suoi dirigenti sia 
stata, in questi anni, quel¬ 
la di somigliare il più pos¬ 
sibile ai toro antagonisti. 
« Non si tratta di cambia¬ 
re la macchina del capi¬ 
talismo — soleva dire 
Cariò Schmfdt che pur è 
stata ano tra i migliori 
uomini di punta della so¬ 
cialdemocrazia del dopo¬ 
guerra ma soltanto di 
lubrificarla ». E Adenauer 
ha avuto • buon gioco, 
sabato a sera, a Colonia, 
quando commentando la 
conversione dei socialde¬ 
mocratici alla cosiddetta 
e economia sociale di 




oggi 

... • 


l 


I Ut h„ 




■>> 

le 




L'EDA 


t/. 


r 


* È P 






TT 


eque 


mercato » ha affermato 
ironicamente che il suo 
‘ partito era passato alla si¬ 
nistra del partito di Ol¬ 
le nhaner. •: : > ’r ? ..Y; : ; 

' Questa sclerosi generale 
della \ vita politica della 
Germania di Bonn, questa 
corrosiotm dei gangli fon- 
damenlan della democra¬ 
zia, questo si, che è ope¬ 
ra di Adenauer. Ed è pre¬ 
cisamente questa la eredi- 
‘ tà • più pesante ■ che egli 
lascia ai suoi successori: 
più pesante ancora, mal¬ 
grado le apparenze, della 
nefasta linea seguita nella 
politica internazionale. Se 
è vero, ' infatti, che nel 
campo dell’azione inter¬ 
nazionale la Germania di 
Bonn, sotto il dominio di 
Adenauer, ha assunto 
apertamente, ■ testarda¬ 
mente, rabbiosamente il 
' ruolo di ostacolo alla in¬ 
tesa fra Est e Ovest, è an¬ 
che vero che, proprio in 
' questo campo, i margini 
per continuare nello stes¬ 
so ruolo sono ormai ab- 
, bastanza ristretti. Mai in 
nessun caso, infatti, la 
Germania ■ di Bonn può 
permettersi una politica 
di rottura con gli Stati 
Uniti. , ' . ; •/; 

• L’alleanza con la Fran¬ 
cia e la manifesta simpa¬ 
tia del gruppo dirigente 
de italiano, non bastano, 
non possono bastare a 
controbilanciare una rot¬ 
tura con gli Stati Uniti 
in un’epoca storica in cui 
la forza prevalente, in 
Europa, e il socialismo. 
Tutti lo sanno, in Germa¬ 
nia, ■ compreso Adenauer. 

:■ E se egli tuona, in questi 
giorni, contro la distensio¬ 
ne — « questa espressione 
imota di senso che mi ri¬ 
fiato di pronunciare » ha 
. detto a Colonia — è ap¬ 
punto perchè sa che se 
l’attuale corso della poli¬ 
tica americana continuerà 
a svilupparsi fino ad ap¬ 
prodare ad un accordo 
ampio ed impegnativo, la 
Germania < di Bonn non 
. avrà altra scelta che quel- 
: la di seguirla e magari di 
anticiparne qualche im¬ 
portante punto di sbocco. 

. E’ per questa stessa ra¬ 
gione, del resto, che il 
futuro corso della politi¬ 
ca ■ internazionale ; della 
Repubblica federale è il 
principale oggetto di di¬ 
scussione in tutti gli. am- 
bienli politici tedeschi e 
negli ambienti diplomati¬ 
ci internazionali con una 
, conclusióne in certo sen- 
so obbligala: • liquidato 
: Adenauer, tutto è possibi¬ 
le a Bonn a scadenza più 
o meno lunga. La espres¬ 
sione « diplomazia di mo¬ 
vimento », non a caso co¬ 
niata da Schroeder solo 
alcune settimane fa, defi¬ 
nisce con grande preci- 
- sione — il bisticcio è so- 
, lo apparente — la sostan¬ 
ziale ambiguità sotto il cui 
segno i successori di Ade¬ 
nauer sembrano voler 
mettere la loro azione in- 
.. ternazionale. - ... ... 

Duro, - forse disperato 
sarà invece il compito di 
riparare i guasti provoca¬ 
ti da Adenauer nel tessu¬ 
to civile e morale detta 
società tedesca. Ejhard 
purtroppo - appare - tra i 
: personaggi meno indicati. 
Egli è infatti Vuomo che 
; ha tenuto ad identificarsi , 
a torto o a ragione, con 
il cosiddetto miracolo 
economico, con quel feno¬ 
meno, cioè, che per la 
stessa rapidità con la qna- 
le si è manifestato, ha im¬ 
pedito ai tedeschi del¬ 
l’Ovest di ripiegarsi, di 
soffrire, e di riflettere sui 
disastri da essi provocati 
con la seconda guerra 
mondiale. Chi, dunque, li¬ 
quidato Adenauer, inse¬ 
gnerà ai . tedeschi del¬ 
l’Ovest la strada delf.e- 
quilibrio tra la nazione e 
il mondo? Chi insegnerà 
loro a conquistarsi la de¬ 
mocrazia, una democrazia 
dalle basi solide, dalle ra¬ 
dici indistruttibili? Anco¬ 
ra fino a pochi anni fa, 
non era raro incontrare 
in questo paese nomini 
che riponevano tutte le 
loro speranze in una Eu¬ 
ropa socialista come uni- 
‘ ca prospettiva per la stes- 

■ sa Repubblica di Bonn. 
Non era un sogno di di¬ 
sperati, ma una esigenza 
vitale per la Germania di 
Bonn e per la serenità del- 

. TEuropa. Nessun momen- 
, lo più favorevole di gite- 

■ sto per agire nella dire¬ 
zione giusta sin ani, sia 

-, nel resto - deir Europa: 
guai se la fine del potere 
di Adenauer dovesse sci¬ 
volare sulla palina di in¬ 
differenza che sembra 
caratterizzare f atmosfera 
della Germania di Bonn 
in questi giorni. ' 

Alberto Jecoviello 


Domani sarà eletto il nuove 
cancelliere Erhard,)che ha già 
pronta la lista dei ministri • Ve- 


ir ; r -: *-■ 
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elezioni 


al Bundestag 


e 


« Nessuno mi ha mai chiesto di firma¬ 
re dichiarazioni di lealtà al governa » 




Denunciati la persecuzione, i brogli e 
le illegali detenzioni di democratici 


BONN, 14. 

Il piesìdeYite tedesco-occi¬ 
dentale, Luebke, ha ricevuto 
oggi Adenauer in visita * di 
congedo, nell’imminenza del 
passaggio dei poteri al nuovo 
cancelliere, Erhard. Domani, 
Luebke trasmetterà ufficial¬ 
mente la lettera di dimissio¬ 
ni al Bundestag, che ne pren¬ 
derà atto. Il successore si in¬ 
sedierà mercoledì. Il giura¬ 
mento del nuovo governo e <1 
discorso programmatico di 
Erhard al : Bundestag sono 
previsti, rispettivamente, per 
giovedì e venerdì 

Esaurite le trattative per 
la formazione del nuovo go¬ 
verno fra democristiani e li¬ 
berali. si è appreso che la 
fisionomia del gabinetto non 
muterà sensibilmente. I libe¬ 
rali hanno ottenuto un porta¬ 
foglio in più: quello dei tra¬ 
sporti. che sarà assunto da 
Dollinger, in sostituzione del 
de Seebohm. ben noto per i 
suoi legami con i circoli re¬ 
vanscisti . dei rifugiati dalla 
Germania orientale e dai ter¬ 
ritori recuperati dalla Polo¬ 
nia ■ e dalla Cecoslovacchia. 
Il posto lasciato vacante da 
Erhard all’economia verrà 
occupato dal de Schmuecker. 
Il leader liberale. Mende, 
sarà vice-cancelliere, respon¬ 
sabile per gli affari scienti¬ 
fici. ,. ‘ • 

In occasionò del ritiro di 
Adenauer. il presidente Ken. 
nedy ha indirizzato a questo 
ultimo un messaggio psrso- 
• nale, nel quale sì fanno lodi 
per « il suo persistente rifiu¬ 
to di • accettare l’innaturale 
divisione della Germania e 
di Berlino », . per aver egli 
« ridato al suo popolo, con 
saggia e responsabile guida, 
un’identità nazionale. . uno 
scopo e un orgoglio » e per il 
contributo da lui dato all'eu- 
■ ropeismo e alla NATO. Ken- 
-nedv afferma che il nome di 
‘ Adenauer resterà nella storia 
« indelebilmente » e che i le¬ 
gami stabiliti, tra gli Stati 
Uniti e la RFT saranno « im¬ 
perituri ». •' . .. - \ • 

. Dal canto suo. il cancellie¬ 
re uscente non ha mancato 
di' riprendere, nel corso di un 
ricevimento . organizzato . in 
suo onore dalla stampa este¬ 
ra, ; la sua ‘ aspra polemica 
contro il « nuovo corso » del¬ 
le relazioni tra gli Stati Uni¬ 
ti e l’Unione Sovietica. Egli 
lascerà il suo posto «con ram. 
marico » perchè Washington 
ha . rinunciato . ad esigere 
« contropartite politiche » in 
cambio della vendita di gra¬ 
no e perchè il contegno del- 




■ •/• ~ ~ ~ ~ piIaga ,^ù . 

: ; ; v L’ex * arcivescovo di Praga. 
5 .... ' ; i- mons. Beran, che è stato re- 

/ ^- v . : ■' ' contendente reintegrato nei 

• ; ' - diritti civili, ha concesso og¬ 

gi ' una lunga intervista al 
corrispondente . della agen¬ 
zia ANSA. Il prelato ha di¬ 
chiarato di giudicare la sua 
liberazione, come un segno 

* che le relazioni fra lo Stato 

e la Chiesa sembrano aggiu¬ 
starsi », e ha aggiunto: < Spe¬ 
riamo che esse migliorino 
sempre più. La mia libera¬ 
zione dimostra, almeno, che 
c’è una certa, volontà fra le 
parti di. migliorare la situa¬ 
zione », - E al giornalista che 
gli chiedeva: « E’, vero che 
Lei si è rifiutato di sottoscri¬ 
vere un atto di lealtà al go¬ 
verno cecoslovacco? ». ha. ri¬ 
sposto: « Non mi è mai stato 
chiesto di compiere questo 
atto ». Una frase, come si ve¬ 
de. che suona secca e inop:^ 
pugoabile smentita alle spe¬ 
culazioni della stampa occi¬ 
dentale. - • •••• > 

Circa il periodo trascorso 
al confino mons. Beran dice: 

* Il trattamento è stato buo¬ 
no. Ho abitato sempre in vil¬ 
letta con giardino dove po¬ 
tevo passeggiare. Da questo 
lato non mi posso lamenta¬ 
re ». Che cosa faceva? « Ho 
letto, ho studiato, ho scritto. 
Potevo leggere il Rude Pra¬ 
vo e Lidova Democracie, l’or¬ 
gano del partito cattolico ce¬ 
coslovacco. Ultimamente mi 
hanno dato anche qualche 
giornale cattolico , inglese ». 

...... Il giornalista chiede ’ a 

BONN — II cancelliere Adenauer si congeda dalla stam- mons. Beran se gli sono state 
pa. E’ uno degli ultimi atti dèlta sua attività pubblica poste « condizioni per la sua 

^ • •; (telefoto all’«Unità») liberazione». , 

. ' : - Risponde: « Mi hanno detto 

. , . , . . .. che ero libero ma che non 

’ : • # • # : . | tv ■ > avrei potuto ^ esercitare le 

Panai ’ .'V.., funzioni di arcivescovo, al- 

- • ^ '• I’ ! •, ; ; : : ‘ meno per ora ». 

- ... ' ; . ; — Ma qual è la sua posi- 

zione attuale? . 

. : ## «Mi rimetto alle decisioni 

Settimana ai dc - dì ^ 

ter tornare ad esercitare le 

’ - * ' suo funzioni? . ' ' : v 

m m_m' • M. • ' « No. E* una questione che 

lotta tòntn ?™ r - ^ dai , sant ° 

***’;■.. Mons. Beran vive attual- 

; -t> : . 'V J.;W : V ;• - mente, dal 4 ottobre, a Mu- 

: Jf * ' . • Ér- ".?.- « karov. un villaggio di poche 

Mgm jf llllAll migliaia di abitanti che sor- 

mmm mi Umili ge a 25 ^iiometri da Praga. 

• -.m _ vi "Mf Egli abita in una villetta a 

i <l ue piani, di nuova costru- 

t « * . ' ; * * ■ * • - J ili • • ^ zione, «semplice ma grazio- 

miziafiva e sfata lanciafa dalle smi- sa ». precisa il corrisponden- 

'. • ' ’ _ „ è - -m ' • •• - - te delPagenzia. 5 ’ ■ * 

Sire in tutta la Francia Per quanto riguarda una 

.. .- -, sua partecipazione ai lavori 

Dii Bottro tarato : V .'»*'» sull’arresto ?, C ’e^'peTiT, 

AD i'-’ degli esperimenti atomici ». Bcr^n * ha esclusa. Egli ha 

: _ rAKlul, 1i-Comitato chiede al contro- precisato che l’invito gli per¬ 

ii!« Comitato contro la for- rió/che il governo francese venne prima della sua libe- 
ii r f Il d Jt S fZHL 0 dia la sua adesione a questo razione, ma ora non ha chie- 


L’EIDA ; è ' assolutamente 
insoddisfatta delle condizio¬ 
ni in cui si svolge la campa¬ 
gna elettorale greca che si 
concluderà con il voto del 3 
novembre. La fine dei gover¬ 
ni di Caramanlis e Pipinelis 
è stata : un successo, ma t il 
nùovo governo non ha preso 
assolutamente le misure che 
sonò necessarie per assicura¬ 
re la piena libertà di voto: 
gli attivisti di sinistra conti¬ 
nuano ad essere perseguita¬ 
ti, i comizi dell’EDA vengo¬ 
no ostacolati, i detenuti po¬ 
litici sono tuttora in carcere, 
mentre le organizzazioni neo¬ 
fasciste (di cui ci sono sta- 


Da Ovest a Est 

Quarto soldato 

i : : * . - r • * * • i j . 

americano 
profugo 
in sei giorni 

; , U BERLINO. 14. \ 

L'agenzia ; di notizie della 
Repubblica i democratica 1 tede¬ 
sca ADN comunica che un 
quarto . soldato americano in 
sei giorni ha disertato passan¬ 
do nella Germania est e chie¬ 
dendo asilo politico, 1 

L'ADN precisa che si tratta 
del soldato semplice Gary Mar- 
tkze, del 6. - Battaglione raz¬ 
zi 517. Reggimento di arti¬ 
glieria. di stanza a Giesse. nel¬ 
la Germania • occidentale. 


te presentate numerose fo¬ 
to) continuano ad operare.' 

Lo ha dichiarato ieri sera 
a Roma nel corso di una con¬ 
ferenza stampa il deputato 
dell’EDA Efremidis, presenti 
tutti i membri della delega¬ 
zione greca che ha partecipa¬ 
to ai lavori del convegno an¬ 
tifascista di Firenze; la si¬ 
gnora Lambrakis, vedova del 
deputato assassinato a Salo¬ 
nicco, la signora Kotsakis, 
vice presidente dell’Associa¬ 
zione per l’amnistia e il mu¬ 
sicista Mikis Teodorakis. 

Efremidis ha ricordato tra 
l’altro che un deposito di ar¬ 
mi è stato rinvenuto recen¬ 
temente in casa di un oooar- 
tenente alle organizzazioni 
terroristiche; sono stati sco¬ 
perti dei piani per un mas¬ 
siccio intervento dell’esercito 
nelle elezioni: non risulta che 
i > 500.000 elettori favorevoli 
al partito di governo (Unio 
ne radicale) iscritti due o tre 
volte nelle liste siano stati 
depennati. L’EDA chiede che 
sia posto fine a questo stato 
di cose che tutta l’opposizio¬ 
ne è concorde nel condanna¬ 
re in modo che il responso 
delle urne rispecchi la reale 
volontà del paese 

Altro argomento trattato 
nella I conferenza ' stampa è 
stato quello dei detenuti no¬ 
litici (oltre mille) molti dei 
quali sono in carcere da qua¬ 
si vent’anni per fatti risalen¬ 
ti alla guerra di liberazione 
La Grecia, infatti, hanno ri¬ 
cordato gli ospiti, è l’unico 
paese in Europa dove la Re¬ 
sistenza sia ancora bandita. 


Mosca 


Parigi 


La compagna Stassova 
compie 90 anni 


L'iaiziativa é stata lanciata dalle sini¬ 
stre in tutta là Fraudò 


w uti- ». U iaz.iunc t ma uia nuli Ud tuie* 

l'occidente incoraggia , . la Sut.J oraon&areTel Z^lìa^MUco’Td'ìsar S '° «- 

campagna dei sovietici con- corSa deI | a settimana dal 17 nerterale II rnJitafn ha carsi a Roma: « Preferisco 
troia RFT, indicata come a i 24 novembre riunioni oub- ifi d d i ’ , nU p*ta attendere che la situazione si 

unica responsabile della ten- Miche nelle principali città campaq „ a veti q coron Q ata da evolva e i si schiarisca ha 
sione intemazionale*. In di Francia, per esprimere la una prande manifestazione precisato, riferendosi alla sua 
realtà, quest’ultima dipende opposizione - del paese alla centra ìe ». , attuale posizione. 

unicamente dalla «divisione ^ tl{ ™ H ' v , alo r re - dell’iniziativa L’intervista ha avuto luo- 

della Germania * e potrà di- ma f lco > - € Questa ’ politica. C(,r } tr ° la f orce de frappe sta g Q j n italiano, lingua che Be¬ 
ni inui re soltanto quando que. ptosegue l’ordine del giorno P S “ P ( 01 ^dall’oraanismò ran conosce . Per aver studia- 
sto problema sara risolto de i Comitato - ha già avu- Lromotor" Ad ess I Td^Uce to per cinqiìe anni a Roma, 
conformemente alle tesi di lo per conseguenza la non ZZ? un vasto tchieraZ^to daU907 al 1912. 

Bonn - . ratifica da parte della Fran- tutti t partiti della • 

• sinistra, dai radicali alla -- —- - ■ 


Venezuela 




tri 

r» si’T, 

itale 


SFIO al PSU, ai’ comunisti; 
tutte le grandi federazioni 
sindacali e i movimenti gio¬ 
vanili oltre a una trentina di 
divèrse associazioni. ,1 ].*) 

• La riunione del comitato 
nazionale del MRP, avvenuta 
ieri; ha registrato un tono di 
netta opposizione al governo. 
Fatto nuovo, soprattutto per 
la sostanza delle accuse mos¬ 
se al regime gollista.^Al ter¬ 
mine di un rapportò estre¬ 
mamente duro nei confronti 
del potere, e che tendeva a 
mettere in guardia contro 
i'antigollismo sommario, il 


* r -- V 


Londra 


'■lui-: feti ; 
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Conferenza 
dei movimenti 
giovanili 
della pa ce 


; • MOSCA, 14 . 

Elena Stassova. gloriosa 
veterana del bolscevismo, 
compie oggi 90 anni. Ma¬ 
nifestazioni di affettuoso ri¬ 
spetto le verranno non solo 
dall’Unione sovietica, dove 
il suo nome è conosciuto e 
onorato, ma dalle avan¬ 
guardie del movimento ope¬ 
raio in quasi tutti i paesi 
del mondo. La sua lunga 
esistenza esprime infatti 
tutta la storia del Partito 
comunista sovietico, di cui 
fa parte da ben 65 anni: da 
quando, cioè, nel 1898 que¬ 
sta tipica - figlia • dell’* in- 
tellighentia » russa più il¬ 
luminata — suo zio fu cri¬ 
tico e scrittore famoso — 
entrò • nelle file della so¬ 
cialdemocrazia. ■ 

La sua celebrità risale ai 
giorni della Rivoluzione di 
Ottobre. Nel 1917, e poi an¬ 
che nei primissimi anni del¬ 
la giovane Repubblica so¬ 
vietica, fu lei infatti a or¬ 
ganizzare tutto il lavoro di 
segreteria del Partito bol¬ 
scevico. Non vi è avveni¬ 
mento di quegli anni a cui 
il nome di questa intima 
collaboratrice di Lenin non 
sia strettamente legato. Con 
Lenin, con la Kruptskaia, 
con i bolscevichi, la Stasso¬ 
va aveva del resto sempre 
operato durante gli anni 
della attività clandestina, 
avendo " aderito al bolsce¬ 
vismo - fin dalTinizio. dal 
congresso del 1903: pagò 
con una deportazione di 
cinque anni questa sua at¬ 
tivissima partecipazione al¬ 
la cospirazione antizarista. 

Anche più tardi la sua 
azione di dirigente bolsce¬ 
vica restò molto intensa: 
per cinque anni lavorò al 
Comintem, poi di nuovo al 
Comitato centrale del Par¬ 
tito sovietico. - Non si ac¬ 
cordò però con Stalin. Ven. 
ne quindi messa in dispar¬ 
te anche se non fu diretta- 
mente colpita dalle repres¬ 
sioni. Di lei per parecchi 
anni non si parlò. La Stas¬ 


sova. da grande ammira¬ 
trice di Lenin, ha salutato 
con entusiasmo il XX Con¬ 
gresso: in favore della linea 
politica allora approvata, si 
e più volte pronunciata pub¬ 
blicamente. in tutti • i mo¬ 
menti cruciali di questi ul¬ 
timi anni. 


Gli auguri 
di Togliatti 


Il compagno Paimiro To¬ 
gliatti ha inviato il seguen¬ 
te telegramma alla com¬ 
pagna Stassova: 

« Cara compagna Stas¬ 
sova, a nome del Comitato 
centrale del nostro partito 
e a nome personale mio e 
di tutti i compagni che vi 
hanno conosciuto vi invio i 
più cordiali rallegramenti e 
fraterni auguri per il vo¬ 
stro-novantesimo com¬ 
pleanno. La vostra vita di 
combattimento coraggioso, 
instancabile per la demo¬ 
crazia, la pace e il socia¬ 
lismo è un luminoso esem- 
; pio per tutti i militanti del¬ 
la nostra causa* L’aiuto che 
personalmente, per anni e 
anni, > avete dato a centi¬ 
naia e migliaia di perse¬ 
guitati dalla reazione e dal 
fascismo ha creato un le¬ 
game di affetto che unisce 
a voi in modo particolare 
tutto il nostro partito. I 
* vostri energici interventi 
per approvare e sviluppare 
la linea politica del XX Con¬ 
gresso del PCUS hanno an. 
: cora una volta confermato 
le vostre alte qualità di di. 
rigente comunista, di difen¬ 
sore tenace e sincera dei 
principi ideali del nostro 
movimento. Vi auguriamo 
di essere ancora a lungo 
tra noi, circondata dalla 
stima e dall’affetto di tutti 
i comunisti * Paimiro To¬ 
gliatti >. 


N CARACAS, 14. de della capitale. Altre bombe Jf.,,!** L ? NDRA - M * 

L a quotidiana attività delle sono esplose nel centrò cìttadi- f J La conferenza dei rappresen- 

FALN mette a dura prova gl» no senza provocare vittime. - l(1 ‘ e - Su tale grosso.proble- tanti dèlia « campagna giova- 
sforzj con cui il ministero della Gravi danni, invece, sono stati n,fi> tuttavia, il mliP ha as- nile per il disarmo nucleare », 
Difesa cerca di consolidare il causati a un ufficio govérnati- sunto la sua' vecchia posi- della lega della gioventù * co- 
suo predomini politico in Ve- vo: ma anche in questo caso, i zione: esso tende a un rag- munista e della « campagna 
nezuela. do^Hi - colpo di sta- patrioti hanno avuto cara di gruppamento di tutti coloro giovanile per la pace », tenu¬ 
to - con cui T^Bicourt ha estro- non causare danni alle persone. c he aspirano « a costruire una V} si a Manchester, ha deciso 
messo dal Co^resso i partiti Le retate della polizia hanno dfmocraz i a moderna e ali . costituire un Comitato na- 
di opposizione. In seguito alla portato a diecine di arresti in- c,„,i Uniti H’Fnrnnn » met- Zì0na1e . di coordinamento in 
nutrita serie di azioni compiuti discriminati. -■# * - Ti; aPP°M‘° richiesta di crea- 

dalle FALN sabato sera, j a do- Altri tre agenti di polizia so- lcnao disparte « tanto i ^one di zone disatomizzate in 

lizia ha tentato un’altra opera- no rimasti gravemente feriti in cumunisfi che i gollisti ». Europa, contro le-basi stra¬ 

zione di massiccio rastrella- un combattimento con un di- . Il MRP conta dunque an- niere e contro l’addestramento 
mento. staccaménto dèlie FALN nel cora <T sempre su un possi- di truppe straniere in Gran 

In un affollato caffè di Cara- villaggio di Baruta. a 15 chi- hi le concorso della SFIO in Bretagna, contro la fornitura 
cas. tre giovani che un a pattu- loirtetri da Caracas, I patrioti nuesta operazione L’appòa - di armi atomiche alla Germa- 
glià di poliziotti stava interro- hanno occupato i locali • della jF nrtìt/> „ ma-occidentale. 

gando hanno improvvisamente polizia e delle poste; sui muri " o aei ranno socialista ap- Lg conferenza si è pronun- 
a porto il fuoco Due sono stati hanno scritto slogane rivoluzio- * ,or . e in ucce sempre piu alea- ciata per lo sganciamento dai 
catturati, il terzo è riuscito a nari, poi si sono allontanati a torto, orientandosi la Sr tu, blocchi • militaci e contro la 
fuggire Poco prima era ecop- bordo di parecchie automobili, con una decisione più consa- creazione di una forza multi* 
piata una bomba in un vicino Vicino alla Città universitaria, pecole e più aperta di gtor- laterale della NATO. I parte- 
supermercato di proprietà del nella capitale, il gruppo di mac- no in giorno verso l’alìean- cipanti al -convegno hanno ap- 
governatore di New York. Nel- «bine è stato • intercettato da 2<1 unitaria rnV PCF e tutte provatola conclusione del trat- 
son RockefeJler. un’auto-pattuglia della polizia. . e forze Ai sinistra tato *** Mosca e Invitato i par- 

I patrioti hanno ferito un Un altro agente è stato ferito 1 ai stntsira - - tigiani della pace a intenslfi- 

milite della guardia nazionale dal fuoco delle armi automa- Mari* A ' MaefiiwAi care la lotta per la disten* 
che pattugliava in jeep le stra-.tlche dei guerriglieri. - m " rw ""W'W'Sni sione internazionale. 
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di vite umane, era svolto con ; 
mezzi assolutamente insuffi¬ 
cienti e tutt’altro che sicuri. 
In gran parte la sorveglian¬ 
za veniva superficialmente 
compiuta da bordo di elicot¬ 
teri. Da ciò sono dipese tutte 
te incertezze di queste ulti¬ 
me ore ed è veramente una 
fortuna che il peggio non sia 
avvenuto in questi giorni. . 

Cosa accadrebbe se la se¬ 
conda fruita dovesse precipi¬ 
tare? Si possono Tiaturalmen- 
tc fare soltanto delle ipotesi. 
Ma è abbastanza facile pre¬ 
vedere, alla luce della spa¬ 
ventosa esperienza di merco¬ 
ledì, che le acque rimaste 
nel bacino verrebbero fatte 
« saltare * a un'altezza supe¬ 
riore ai 130-150 metri. Ciò 
significherebbe la fine com¬ 
pleta per Erto e Casso. • 

Le acque, questa volta, 
data la posizione della fra¬ 
na (che si trova nella zona 
a sud-est del lago) potreb¬ 
bero minacciare anche ■ l(t 
Vulcimoliuna a tutta la sua 
piana in cui sorge il paese 
dì Cimolais. Dal pelo della 
acqua al passo che porta nel¬ 
la Valcimoliana, vi e - mio 
sbalzo di circa centoventi 
metri. La massa d’acqua lo 
potrebbe facilmente supera¬ 
re, irrompendo in direzione 
di Cimolais. Mercoledì scor¬ 
so l'ondata sollevata dal bu¬ 
cino del Vajont si è alzata 
ben oltre i cento metri. Sui 
costoni delle montagne che 
circondano il lago. ad altez¬ 
ze che raggiungono anche 
i cento metri, sono stati per¬ 
fino trovati dei blocchi di 
roccia del peso di dieci quin¬ 
tali scagliati fin lassù dalla 
violenza delle acque. 

Ecco perchè, qui ad Erto, 
c’è da tremare al pensiero 
di quel che può accadere. E 3 
urgente che le autorità prov¬ 
vedano al reale, completo 
sgombero di tutta la zona. 
Non soltanto la popolazione 
deve essere posta in zona di 
sicurezza, ma anche i milita¬ 
ri che : fanno • parte ' delle 
squadre di soccorso debbono 
essere ritirati. - Essi sono 
esposti ad un gravissimo pe¬ 
ricolo. La rischiosa situazio¬ 
ne è stata fatta presente da 
privati cittadini al prefetto 
di Belluno; questi ha imme¬ 
diatamente telefonato al suo 
collega di Udine (da cui la 
Valcimoliana dipende)'. Il 
prefetto della provincia friu¬ 
lana ha raggiunto i luoghi 
per adottare eventuali nuovi 
provvedimenti. Ma è sem¬ 
plicemente assurdo che le au¬ 
torità debbano ancora esse¬ 
re stimolate per costringer¬ 
le ad agire. Non è bastata la 
terribile ' lezione di Lon- 
garone? : . 

L ’ evacuazione degli abi¬ 
tanti di Erto e Casso è un 
classico esempio di enorme, 
leggerezza. ' Sono stati fatti 
passare diversi giorni prima 
di deciderla, è stata effettua¬ 
ta solo parzialmente e, inol¬ 
tre, senza alcun criterio. Da 
Erto e da Casso la gente 
(circa mille persone) è sta¬ 
la portata a Cimolais e a 
Claut. ma anche Cimolais è 
tutt’altro che in zona sicu¬ 
ra. Se la frana precipitasse 
la piana della Valcimoliana 
potrebbe infatti essere rovi¬ 
nosamente allagata. 

Oggi le vie di Erto appaio¬ 
no veramente come quelle 
di un retrofronte Camion 
militari sono fermi davanti 
alle abitazioni, uomini e don¬ 
ne, aiutati dai soldati, cari¬ 
cano le masserizie. Reti uie- 
talliche, casse, sedie, tavoli 
ingombrano le strade. Alcu¬ 
ne case sono già sbarrate , 
non un negozio è aperto, 
Mandrie di bestiame vengo¬ 
no sospinte dai soldati, lun¬ 
go la strada che porta a Ci¬ 
molais. ■ 

Molte ‘ automobili portano 
targhe straniere (soprattutto 
tedesche e francesi). ' Sono 
quelle degli emigrati, gli uo¬ 
mini che dal paese vanno a 
fare i gelatai un po’ in tutto 
il mondo, tornati per dare 
una mano ai parenti. 

Numerosi i posfi di blocco. 

I militari hanno scolpita nel 
volto la paura. Eppure com¬ 
piono silenziosamente il pro¬ 
prio dovere, aiutando come 
possono la popolazione. Una 
pattuglia di vigili del fuoco 
rasenta addirittura la teme¬ 
rarietà: muniti di zatterini e 
di imbarcazioni compiono 
continue traversate del lago 
alla ricerca delle numerose 
salme che ancora vi si tro¬ 
vano. Le barche si spingono 
fin sotto la nuova frana, na¬ 
vigando lentamente tra ton¬ 
nellate di tronchi e di legna¬ 
me . che danno allo specchio 
d'acqua un aspetto desolan¬ 
te. Un cadavere è stato ri¬ 
pescato anche questa mat¬ 
tina. 1 , ■ • "... 

Verso mezzogiorno nel pic¬ 
colo cimitero che sovrasta il 
bacino, sono state seppellite 
tre bare. E’ stato un sempli¬ 
ce funerale. C’era il prete c 
un gruppo di donne in lutto: 
alcune piangevano sommes¬ 
samente. Cinque soldati in 
luta mimetica, armati di ba¬ 
dili, attendevano accanto al¬ 
le fosse che ■ la cerimonia 
terminasse. 

Ieri, durante l’evacuazio¬ 
ne. è avvenuto un episodio 
che ha dell’incredibile. Un 
cittadino è stato € fermato» 
dai poliziotti e rinchiuso per 
qualche tempo in una guar¬ 
dina della caserma dei cara¬ 
binieri Non si sa bene se ili 
fermo sia stato provocato da 
« oltraggio a pubblico uffi¬ 
ciale », o da « resistenza alta 
forza pubblica ». La morte 
e la distruzione colpiscono 
queste terre, eppure la buro¬ 
cratica * stupidità di alcuM 
funzionari continua. a sussi¬ 
stere. La gente del paese ha 
immediatamente protestato c 
il « fermato* è tornato ber, 
presto in libertà. Ma forse 
una libertà provvisoria. : . 
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Riunito il Consiglio comunale del paese distrutto nella catastrofe del Vajont 
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« Della diga non si deve parlare più » - Incaricati tre urba¬ 
nisti milanesi di redigere il nuovo piano regolatore - Una 
denuncia penale - Il terribile lavoro per la ricerca e la 
sepoltura delle salme - Richieste delle Camere del Lavoro 
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LONGARONEUna povera vecchia, sfuggita al disastrosi aggira tra le macerie 
dei parenti scomparsi. yf 


Ai sinistrati del Vajont 

Distribuiti 

gli aiuti 

dell'Emilia 

I portuali di Livorno e la città di 
Taranto inviano aiuti 


Le Amministrazioni demo¬ 
cratiche dell’Emilia e delia 
Bassa Friulana, le cooperative 
emiliane ed altre organizza¬ 
zioni popolari hanno iniziato 
una vera gara di solidarietà 
a favore dei superstiti della 
immane catastrofe del Vajont. 
Da Pordenone, diretti a Ci- 
molais e Claut, sono transitati 
ieri automezzi provenienti da 
Bologna, Modena e Reggio 
Emilia con viveri destinati agli 
abitanti del Comune di Erto 
Casso. , - - - 

Numerose delegazioni di am¬ 
ministratori comunali ■ 6i sono 
portate nel luogo del disastro 
per recare agli scampati i se¬ 
gni tangibili della fraternità: 
i sindaci di Terzo di Aquileia 
e di Campolongo. compagni 
Colus e Michelutti, ' il vice- 
sindaco , di Ruda, compagno 
Finotto, e l’assesore anziano 
del Comune di Aquileia, com¬ 
pagno Mian, hanno guidato le 
delegazioni dei rispettivi Co¬ 
muni recanti viveri, medicinali 
e denaro. 

Una delegazione del comi¬ 
tato zona del PCI della Bassa 
Friulana è giunta, sempre nel¬ 
la giornata di ieri, a Cimolais 
per consegnare una somma di 


Ha perduto 
60 parenti 
nella sciagura 

MILANO, 14. 

Un’anziana signora origina¬ 
ria di Longarone, Anna Teza. 
di 66 anni, che vive da oltre 
40 anni a Milano, ha perso una 
sessantina di parenti nella 
sciagura del Vajont. 

Dopo aver trascorso giorni 
di ansia, la signora Teza, che 
vive con il marito — il pen¬ 
sionato Carlo Radice di 80 an¬ 
ni — ha avuto la certezza che 
nessuno dei suoi cari si è sal¬ 
vato. Sua figlia Bruna, di 48 
anni, con il marito Antonio 
Scagnet, e i tigli Ludovico, di 
24 anni, appena rientrato dal¬ 
la Germania, c Giampiero, di 
16, sono scomparsi nella va¬ 
langa di acqua e fango: lo 
stesso destino ha colpito altre 
decine di parenti della signora 
Teza, la cui famiglia viveva 
da vàrie generazioni nella pia¬ 
na di Longarone. 

La signora Teza pensava di 
tornare tra breve a Longarone 
per trascorrere gli anni della 
vecchiaia fra la sua gente. 
Proprio l’altro ieri aveva rice¬ 
vuto una cartolina da Longa¬ 
rone piena di firme di parenti: 
ere -stata spedita poche ore 
prtae della tragedia. - 


denaro da distribuire > fra la 
popolazione del • Comune di 
Erto Casso. 

Dal canto suo, la Camera 
confederale del lavoro di Por¬ 
denone ha deciso di aprire nei 
Comuni di Cimolais e Claut 
(dove sono stati provvisoria¬ 
mente sistemati gli scampati 
della catastrofe) due uffici do¬ 
ve siedono in permanenza fun¬ 
zionari specializzati in materia 
assistenziale. ” ..- 

Anche la Federazione comu¬ 
nista di Pordenone si é mo¬ 
bilitata per le operazioni di 
aiuto ai superstiti delia tra¬ 
gedia del Vajont. Da alcuni 
giorni sì trova sul posto una 
delegazione della Federazione 
guidata dal segretario, com¬ 
pagno Bruno Mecchia. La se¬ 
greteria regionale del Friuli- 
Venezia Giulia ha inviato a 
Cimolais il segretario. Silvano 
Bacicchi, che ha preso con¬ 
tatto con la gente del Comune 
di Erto-Casso per esprimere bf 
modo tangibile la solidariofa 
dei comunisti friulani e giu¬ 
liani alle vittime della ifra- 
gedia. / • 

Stamane è giunto a farae- 
none il compagno FMmigni. 
membro dell’ufficio sgRreteria 
della Direzione del fCX, che 
è subito ripartito por la zona 
del disastro. m 

La Camera confederale dei 
lavoro di Pordenone ha lan¬ 
ciato un appell^ a tutti i la¬ 
voratori della jnva destra del 
Tagliamento «finché diano il 
loro contributo concreto nel¬ 
l’opera di a»stenza. L’appello 
è stato imri)6to a tutte le Com¬ 
missioni volerne perchè si ado¬ 
perino f^l’attività di sottoscri- 
zione^foordinandone in modo 
autonomo tutti gli aspetti, fino 
alla distribuzione delle somme 
raccolte. 

j Fra le altre iniziative me¬ 
rita di essere segnalata la de¬ 
cisione dei portuali di Livorno 
i quali hanno sottoscritto mez¬ 
zo milione in favore dei sini¬ 
strati. • • / 

Il Consiglio comunale di Ta¬ 
ranto ha approvato Io stanzia¬ 
mento di un milione di lire 
[per le famiglie dei superstiti 
e di un milione di lire annue, 
per dieci anni, come contri¬ 
buto alia educazione degli or¬ 
fani delle vittime. Ha inoltre 
aperto una sottoscrizione pub¬ 
blica che è iniziata con il ver¬ 
samento di 500 mila lire da 
parte dei consiglieri comunali. 
L'assemblea ha quindi votato 
all'unanimità una mozione pre¬ 
sentata dal gruppo comunista 
la quale chiede che il Parla¬ 
mento e il governo prendano 
tutte le iniziative per far luce 
sulle responsabilità della scia¬ 
gura. - 

Un comitato unitario dei sin¬ 
dacati francesi ha inviato bian- 
cheria e coperte al municipio 
di Longarone. 


Da uno dei nostri inviati 

BELLUNO, 14. 

Il - Consiglio comunale ha 
chiesto la rinascita di Lon¬ 
garone. Questo brandello 
mutilato di assemblea elet¬ 
tiva in cui si esprime la vo¬ 
lontà democratica dei lon- 
garonesi si è riunito stama¬ 
ne — mentre ancora si sep¬ 
pelliscono le innumerevoli 
vittime, mentre ancora si sca¬ 
va per ricercare le salme — 
e ha chiesto che Longarone 
rinasca e che i responsabili 
della catastrofe siano indivi¬ 
duati e colpiti. ” 

L’avvenimento trascende il 
valore formale dell’episodio 
per > costituire invece una 
bruciante testimonianza del¬ 
la volontà di vivere, del co¬ 
raggio e della dignità di que¬ 
sta gente così atrocemente 
colpita. Alla riunione erano 
presenti il. vice-sindaco Te¬ 
renzio Arduini e i consiglie¬ 
ri Pietro De Bona, Bettino 
De Mattia, Antonio De Bo¬ 
na, Giacomo Bettio, Mauri¬ 
zio Straga, Valentino òtra- 
ga, Domenico Bez e Valen¬ 
tino Piucco. Assenti giusti* 
ficati Francesco De Villane 
il dottor Francesco Pggce. 
La seduta è stata dichiarata 
valida in seconda convoca¬ 
zione: tenendo conto delle 
due assenze giusrificate, i 
consiglieri di Longfirone tut¬ 
tora in carica dono infatti 
undici su venti^ - 

Il - Consiglimi comunale — 
contro tutte Jb voci interes¬ 
sate che worrebero dichia¬ 
rarlo decapito — è un or¬ 
ganismo Pienamente in pos¬ 
sesso delle facoltà di eserci¬ 
tare Benandata conferitogli 
dal voto popolare. Esso non 
è stato risparmiato dalla 
sortf tragica che ha colpito 
tutta la cittadinanza: ha 
perduto otto dei suoi com- 
ifonenti, i superstiti piango¬ 
lo quasi tutti dei familiari 
scomparsi, ma il caso ha vo¬ 
luto che sia ancora in grado 
di funzionare legalmente e 
interpretare la volontà dei 
longaronesi. 

E’ un filo che si riannoda 
al passato recente, che resi¬ 
ste oltre il dramma spaven¬ 
toso di questi giorni; è un 
filo che non deve essere 
spezzato, per trarre Longa¬ 
rone dai gorghi della dispe¬ 
razione e restituirla, per ì 
suoi figli che verranno an¬ 
che dopo la mostruosa deci¬ 
mazione del 9 ottobre, alla 
vita e alla speranza. I con¬ 
siglieri comunali superstiti 
sono contadini, valligiani, 
modesti professionisti di pro¬ 
vincia. Hanno il cuore spez¬ 
zato dalla angoscia, ma sta¬ 
mane hanno parlato a tutta 
l'Italia con la voce del co¬ 
raggio e della dignità. Han¬ 
no chiesto all'unanimità che 
dell’impianto e - del bacino 
idroelettrico del Vajont (an¬ 
cora ieri il * direttore gene¬ 
rale dell’Enel, con una fret¬ 
ta incomprensibile sia sul 
piano tecnico che legale, di¬ 
chiarava che esso sarà ri¬ 
pristinato) non si parli più. 

Una tale scelta, una tale 
inevitabile decisione s’impo¬ 
ne perché Longarone possa 
risorgere, come era e dove 
era. perché siano rifatte le 
case, ricostruite le fabbri¬ 
che, ristabiliti i collegamen¬ 
ti ferroviari e stradali. In 
questa prospettiva, i consi¬ 
glieri hanno stabilito di 
reincaricare gli urbanisti 
milanesi architetti Lia Nota, 
Bianchini e Fabbricotti di 
redigere una nuova stesura 
del piano regolatore di Lon¬ 
garone e di dare mandato, 


ad un notaio perché\3rov- 
véda alla ricostruzione delle 
singole proprietà private eU- 
strutte. - \ 

Un altro voto solenne e 
unanime il Consiglio ha e- 
spresso perché la Camera 
dei deputati e il Senato e- 
leggano una commissione 
parlamentare d’inchiesta che 
indaghi sulle responsabilità 
del disastro, e per conferma¬ 
re la delibera, presa in for¬ 
ma eccezionale tre giorni or 
sono, di incaricare un grup¬ 
po di legali di sporgere de¬ 
nuncia penale contro i/re¬ 
sponsabili della catastrofe. 

Più tardi la denimcia è 
stata presentata alUr Procu¬ 
ra della Repubblica di Bel¬ 
luno. Ecco il testio: * I sotto- 
scritti, avv. Ajnonio Berto- 
litti, Manlio Bosso e Peppi- 
no Zangrandb, con l’assisten¬ 
za dell’avyf Antonio Feltrin 
di Belluno, in proprio e qua¬ 
li delegati, i primi tre. del 
Consiglio comunale di Lon¬ 
garone, espongono: il 9 ot- 
tohrt? 1963, ad ore 22,43, si 
aBoatteva su Longarone e 
Oulle frazioni e paesi limi¬ 
trofi, una enorme valanga di 
acqua, improvvisamente pro¬ 
veniente dal bacino artificia¬ 
le denominato del Vajont. 
L’immensa forza d’urto del¬ 
l'acqua distruggeva gli «abi¬ 
tati sia sul versante del Pia¬ 
ve, a valle della diga del 
Vajont, sia sul versante a 
monte della stessa, causando 
un elevatissimo, imprecisato 
numero tra morti e dispersi, 
e un considerevole numero 
di feriti. . . 

* Non è dato, sino a que¬ 
sto momento, circostanziare 
le colpe e le responsabilità, 
dirette e indirette, individua¬ 
li e collettive, remote e vi¬ 
cine, e pertanto i sottoscrit¬ 
ti, formalmente, sporgono 
denuncia contro ignoti, re¬ 
sponsabili dei delitti di cui 
l’art. 449 codice penale, in 
relazione agli articoli 422, 
426. 427 stesso codice, con 
riserva di estensione all'arl. 
434. e con raggravante pre¬ 
vista dal numero 3 dell’art. 
61 C. P., e dei delitti di omi¬ 
cidio in concorso materiale 
e di lesioni gravissime, o per 
qualsiasi altro e diverso rea¬ 
to che fosse per riscontrarsi 
in esito all’evento e alle con¬ 
seguenze di questo, e altresì 
con riserva di azione per il 
risarcimento del danno ci¬ 
vile e morale, presente e fu- 


Il cordoglio 
del P.C. 
indiano 


Il Comitato Centrale del 
Partito Comunista Indiano 
ha inviato il seguente tele¬ 
gramma al PCI: 

« Preghiamo di inviare la 
espressione della nostra pro¬ 
fonda simpatia e della no¬ 
stra solidarietà alle vittime 
del tragico disastro della 
Valle del Piave. Le nostre 
sentite condoglianze ai pa¬ 
renti di coloro ' che hanno 
perduto la vita. Tutti i la¬ 
voratori indiani condividono 
il vostro cordoglio ». - 

I! Comitato federale delle 
Alpi Marittime del Partito 
Comunista Francese ha così 
telegrafato: 

• La Federazione delle Al¬ 
pi Marittime invia l’espres¬ 
sione del suo cordoglio e 
della solidarietà dei lavo¬ 
ratori del dipartimento per 
la terribile catastrofe che 
ha colpito la popolazione 
della Valle del Piava ». . 


turo. I sottoscritti harnfo 
perduto, - nel , disastro^ri- 
spettivamente, due cptgìnì e 
la madre. Si consjrferano * a 
yisposizione delUfL G. per 
oani chiarimento e documen- 


« 9L alleea copia del me- 
morialWarèsentato al Capo 
dello Salo. Longarone, Bel¬ 
luno, x#4 Vttobre 1963 ». 

U/ljiccolV centro distrut- 
to^dunque, \on piange sci¬ 
anto i suoi ftaorti, non re¬ 
sta ripiegatq suisuo dolore; 
ma vuole ri^o^lpHorsi anche 
contro il pelò dìsunoano del¬ 
la disperazione; Gite 'cosà 
voglia dire disperazione lo 
abbiamo capito profonda¬ 
mente in questi giorni,>ma 
non mai come dinanzi ai 
morti che vengono sepolti a 
Fortogna. 

Giungono furtive ' le ca¬ 
mionette dei vigili del fuoco 
e caricano accanto alle tre 
grandi tende erette presso 
un campo di granturco i pic¬ 
coli involti • di 1 plastica: in 
ognuno c’è Un corpo. Biso^ 
gna scoprirlo, > irrorarlo • di 
disinfettante, collocarlo in 
una delle centinaia di casse 
di ruvido abete allineate in 
enormi cataste. E’ un lavoro 
atroce, impietoso. c Bisogna 
farlo in fretta, senza lasciar¬ 
si • afferrare da cedimenti <o 
da impulsi emotivi. Lo fan¬ 
no in pochi: alcuni medici 
della Croce Rossa, alcuni vo¬ 
lontari di organismi interna¬ 
zionali, come il « Fondo per 
la salvezza dell’infanzia e 
uomini ' di ' qui. : contadini, 
operai, e cittadini di Forto¬ 
gna, di Ponte nelle Alpi che, 
alle infinite battaglie della 
vita • in cui si sono induriti, 
devono aggiungere ora que¬ 
sta contro se stessi, di sep¬ 
pellire tanti loro amici, tan¬ 
ti loro fratelli. Poco più in 
là una escavatrice allarga in 
continuazione le fosse dove 
le bare vengono calate una 
accanto all’altra. E le bare 
non bastano mai, le fosse 
non sono • mai abbastanza 
[grandi. • - • 

Ancora poveri corpi ven¬ 
gono strappati dalle macerie 
di Longarone. Il lavoro si 
fa sempre più duro e fati¬ 
coso per le migliaia di sol¬ 
dati che notte e giorno, nel¬ 
l’aria ammorbata dai disin¬ 
fettanti, sono impegnati in 
questa impresa necessaria 
quanto disperata. Il generale 
Ciglieri. comandante delle 
forze militari qui impegnate, 
ha stamane ■ fatto il punto 
dell’attività sinora svolta. I 
reparti dell’Esercito ai suoi 
ordini hanno provveduto al 
recupero dei morti, con un 
estenuante lavoro di picco¬ 
ni. di pale e di braccia, evi¬ 
tando di usare le macchine 
per non straziare le salme. 
Hanno stabilito collegamen¬ 
ti, ancorché precari, con tut¬ 
ti i centri isolati, come Co- 
dissago, Dogna Provagna, 
Faè alta, hanno riattato le 
strade. 

A Longarone stamane è 
arrivata la posta: lettere di 
parenti, riviste indirizzate 
agli abbonati. Quasi tutta 
non ha più destinatari. An¬ 
che i collegamenti telefoni¬ 
ci e persino televisivi sono 
stati ristabiliti . , * 

La responsabilità per - la 
assistenza ai superstiti è sta¬ 
ta affidata al commissario 
prefettizio • dott. Fichera; 
quella dei servizi sanitari ad 
un ispettore medico. Il co¬ 
mando militare d’ora in 
avanti non potrà che prose¬ 
guire nell’opera di recupero 
dei cadaveri; un’opera le cui 
possibilità si-vanno restrin¬ 


gendo ‘di ora in ora e che 
fra breve potrà essere so¬ 
spesa. ... 

Manca un piano preciso, 
un’idea direttrice di quello 
che ci sarà da fare domani 
e nei prossimi giorni. Si cal¬ 
cola che nell’area dove sor¬ 
geva l’abitato di Longarone 
vi siano almeno un milione 
di metri cubi di detriti e di 
macerie: bisogna sgombeiar- 
li? Vanno gettati nel J gre¬ 
to del Piave? E per far po¬ 
sto a che cosa? Anche i tec¬ 
nici . militari sono dell’opi-; 
riibnè’ che lièsstih piahd^os-* 
sa essere adottato sé prima 
non si stabilisce cosa si vuol 
fare di quell’orrido impasto 
di acqua e di montagna fra¬ 
nata cui è ridotto il bacino 
tìel Vajont. ' • * ' - 

NAncne le organizzazioni 
verste e friulane della CGIL,j, 
riunitesi ieri presso la Ca¬ 
mera atei lavoro di Belluno, 
hanno uHito la loro voce al¬ 
le tante cFwb si'lqvano a de¬ 
nunciare lek responsaòililài 
dellà ■ Sade d^deglr àrgani-! 
smi governatitele ad espri4 
mere una profonda - solida-', 
rietà con le popolazioni col-|- 
pite. In un comunicava emes-A 
so al termine della riuVuone.1 
le Camere del lavoro hnnql 
annunciato di aver , decncl 
di-lanciare una sottoscrizi^l 
ne fra tutti i lavoratori ve-y 
neti e friulani da realizzare.! 
se possibile, in accordo coni 
le altre organizzazioni sin^f 
dacali, ed hanno proposto 
una serie di misure imme¬ 
diate. Fra queste il ricono¬ 
scimento della qualifica di 
caduto sul lavoro per tutti 
i deceduti che erano dipen- t 
denti , di.. un’azienda indu-t 
striale, commerciale, artigia¬ 
na, agricola, ufficio pubbli¬ 
co o privato, con il conse-, 
guente indennizzo. ai fami¬ 
liari superstiti; il pagamen¬ 
to del salario e degli asse¬ 
gni familiari a tutti quei la¬ 
voratori che nel disastro 
hanno perso il posto di la¬ 
voro, fino al momento del 
reimpiego, l’indennizzo dei 
beni perduti. , 

Inoltre si rivendicano mi¬ 
sure per garantire la sicu¬ 
rezza ■ delle località e i gli 
stanziamenti necessari alla 
ricostruzione delle industrie, 
delle case, delle opere pub¬ 
bliche e della economia a- 
gricolo - forestale, nonché 
delle attrezzature turistiche 
e commerciali già esistenti. 
Le C.d.L. venete e friulane 
si sono impegnate, infine, a 
sviluppare le necessarie ini¬ 
ziative tendenti ad assicura¬ 
re ai lavoratori delle zone 
colpite un pronto impiego 
nelle zone e province limi¬ 
trofe. - . v 

Quanto profondo e - spon¬ 
taneo sia lo slancio popolare 
verso le vittime e i super¬ 
stiti della catastrofe ci sem¬ 
bra lo spieghi, • meglio di 
ogni altro, un episodio ac¬ 
caduto oggi. Presso la sede 
della Federazione comunista 
si è presentato stamane il 
compagno Biagio Tummino, 
un ex maresciallo dei cara¬ 
binieri. Veniva dal suo pae¬ 
se, Nepi, in provincia di. Vi¬ 
terbo e ha viaggiato tutta 
la notte in compagnia della 
sua bambina. E’ venuto per¬ 
sonalmente 1 perché vuole 
adottare un ragazzo, un or- 
fanello di Longarone o an¬ 
che per ridare una casa ad 
una donna che sia rimasta 
sola. Ha deciso di non muo¬ 
versi, di restare a Belluno 
finché non avrà raggiunto il 
suo scopo. 

w Marie Pasti 


sul luogo dove una volta era la sua casa. E’ tornata nella speranza di avere notizie 


Alla galleria romana « La Nuova Pesa » 

Prima mostra di Léger 


è vj 

^ ‘ * t . 


Il sì proletario 
di un grande rea¬ 
lista al mondo 
moderno 


FERNAND LEGER — 

’ « La gita in campagna » 
k(1954) 


• Strallo pittura , -si* al. nostro tempo , 
-si" aUi uomini liberati e liberi. Final¬ 
mente, anche a Roma — e si potrebbe dire 
in Italia sVtion fosse per i quadri esposti 
alla Biennaf^di Venezia nel ’52 e qualche 
altro raro diparto quasi esposto sottobanco 
da gallerie privale —, chi ha occhi e men¬ 
te per meditare sbl grande -si - realista e 
proletario al mondd\moderno detto da Fer- 
, nand Léger, può cominciare a farlo- Certa¬ 
mente, in mezzo secolo^di poderoso lavoro, 
Léger ha accumulato und'tcosl sterminata e 
prodigiosa quantità e qualità di opere e di 
scritti — quali scritti caricfìt^di avvenire! 
— che questa bella antoIogirfM15 dipinti 
dal 1924 al 1955, anno della monte) presen¬ 
tata, alla galleria romana - La NuobÒPesa - 
(via del Vantaggio. 46) da Renato Onituso 
c Daniel-Henry Kahnweiler che è statnil 
mercante di Léger, può costituire soltanto 
un buon avvio alla conoscenza di una pit -te 
tura sempre sconfinante dai limiti che sem-- 
pre si tornano a segnare olla pittura e la 
cui faticata - semplicità - rappresenta una 
aspra vetta dell'arte contemporanea. 

La storia, e la cronaca meravigliosa, del 
-si - proletario di Léger alla vita contem¬ 
poranea, è uno dei grandi capitoli dell'arte 
moderna, un'aggiunta superba all’arte di 
tutti i tempi, un’insieme di opere fra le 
quali spiccano molti capolavori cui è con¬ 
segnato il significato del nostro tempo, 
quella che chiameranno la nostra -clas¬ 
sicità ». 

Léger ■ ha scritto molto: forse, ' nessun 
altro, storico o artista, ha parlato dell’arte 
sua come ha fatto il pittore stesso. Da 
quest'altra gigantesca catena di montagne 
che sono le sue j idee sull'arte vogliamo 
cavare, in questa occasione due pietre¬ 
idee: - Se il destino vi fa nascere libero e 
creatore con tutto quel che questa parola 
comporta di forza, di estensione e di asprez¬ 
za. allora voi vìvrete una vita epica, la 
più bella ma la più pericolosa che ci sia-; 
c ancora: - L’artLsta, il poeta, il creatore 
di bellezza, tutti costoro sono votati a 
questa fatalità eroica: — agire nella li¬ 
bertà —. Questa - libertà amata, questo 
giorno di gloria, tutto ciò si paga assai 
caro in un rischio incessante e quotidia¬ 
no. £T, innanzitutto, in stato di guerra con 
la società che queste opere viventi sono 
state concepite e forgiate-. Sono parole 
che leggemmo in testa al catalogo della 
superba mostra parigina del 1956, al Musée 
des Arts décoratifs. ... 

E non ci è riuscito di dimenticarle, nem¬ 
meno ora che c’è l’arte di consumo, i 'arte- 
bistecca e Varte-lucido da scarpe. Di certo, 
è difficile consumare la pittura di Léger: 
denti aguzzi e grandi mascelle possono so¬ 
lo andare a pezzi. Come azzannare il ce¬ 
mento o l'acciaio o i sentimenti grandi e 
puri degli uomini. 

Era già in atto la 'grande rivoluzione 
' realista del cubismo, quando, nel 1910, 
yLéger cominciò a dire qualche sua grossa 
parola sulle libertà. Quel - continuum • 



melodico di elementi fluidi, di aria acqua e 
tempo che era l’universo impressionista, 
Léger lo infranse con un'ossessiva milizia- 
cézannìana e nel gran mare della rivolu- ■ 
rione cubista egli afferrò subito gli oggetti 
che riaffioravano come dopo il diluvio. 
E sulla questione degli oggetti e della na¬ 
tura dell'aggettività contemporanea Léger 
fu subito il più severo, il più settario, il 
più avanzato dei cubisti, oltre il cubismo 
stesso di Picasso, Braque e Gris. * ' . 

- Per costruire quel -continuum- di og¬ 
getti che sempre faranno riconoscere — o 
prendere o lasciare — un suo quadro fra 
mille, Léger sperimentò a tutti i livelli, 
come poeta e come artigiano. Raggiunse 
momenti di astrazione, di scatenato' avan¬ 
guardismo, di naturalismo e di anti-natura- 
lismo quali gli altri cubisti non toccarono 
mai. Ma non si fermò dove altri avrebbero 
costruito durevoli mondi pittorici manierì- 

S jJicità di -primitivo- di 
o nasce dal suo superiore 
che si proiettò in inflm- 
Iche. narrative e sociali, 
rre una convincente unità 
el mondo. 

ira che apprese a darei 
ezza al simbolo e allo 
emblema. Fu nell T H^erienza che egli arrivò 
a dipingere in uno spazio ideale, mentale, 
un pane una mano ufi^ggetto industriale 
come segni di significati^nuovi mai detti. 
Si tratta di veri e propri cidi, di momen¬ 
ti plastici che durano • mesi ed anni: dal; 
nudi dipinti intorno al 1910 . fra i quali è 
un primo capolavoro famoso, quello dei 
Nudi nella foresta, ai paesaggi e ai - tetti - 
di Parigi; dalla Partita a-carte del 1917, 
dove si concentra la grande esperienza 
- realista - della guerra che gli insegnò a 
stare coi piedi ben piantati a terra, al su¬ 
perbo dipinto La città (1919) e ai tanti 
quadri di glorioso canto alla città, alla 
vita urbana. 

Intorno al 1920, Léger inserì di nuovo- 
la figura umana, a frammenti o intera, fra 
gli oggetti, e la dipinse quasi oggetto fra 
gli oggetti, perfetta e funzionale plastica¬ 
mente come parte di una macchina. E’ di 
questi anni il sodalizio con Le Corbusier 
e il legame con le esperienze architetto¬ 
niche. Di grande importanza le ricerche 
dei grandi spazi-colore dopo il primo viag¬ 
gio americano nel '31. Sulle conquiste spa¬ 
ziali si innesta da questa data la figura 
umana libera e trionfante: -bagnanti-, 
-suonatori-, - acrobati », • Adamo ed Èva 
visti da un Rousseau consapevole dei no¬ 
stri anni, •'gitanti», -ciclisti- e i superbi 
• costruttori ». E jj quadro di cavalletto fu 
appena una parte del lavoro e degli in¬ 
teressi di Léger: fondamentali restano le 
decorazioni architettoniche, i mosaici, le 
vetrate, le scenografìe per i balletti; ia»> 
portanti i suoi film e le collaborazioni • 
film; prezioso l’insegnamento nei formi¬ 
dabile suo atelier. . • - 

da. mi. 
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. X .SARDEGNA: si discute oggi su iniziativa del (e sinistre 

Il piano di rinascita 
a! Consiglio regionale 


BARI: primo successo di una lunga 
battaglia popolare condotta dal PCI 
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Municipalizzati 
i trasporti 


Posta in risalto l'esigenza del supe¬ 
ramento della mezzadria e della pro¬ 
grammazione democratica 


Penosa ritirata della giunta Corrias — 
La realizzazione del piano impone una 


La drammatica crisi nelle campagne 
svolta politica — Disaccordo nella DC 


democratica Dalla nostra redazione in vita la sua Giunta, scende 

a compromessi, stabilisce e- 
CAGLIARI, 14. quivoci accordi, cerca alleati- 
le, dei servizi sociali, del II Consiglio regionale sar- ze tra le correnti di destra 
sotto salario, ecc. * do si riunisce martedì 15 in e di « sinistra » per durare 

L’on. ' Marisa Rodano, sessione ordinaria. Al primo ancora qualche mese, in at- 
vice presidente della Ca- punto all’ordine del giorno tesa della crisi nazionale e 
mera dei Deputati, ha con- figura la mozione delle Sini- della sua soluzione. Ma la 
eluso i lavori del convegno stre sul Piano di rinascita, compagine regionale d.c., con 
affermando che « se esiste che era stata al centro del- appendice sardista, appare ir- 
un’esigenza di programma- la seduta straordinaria del rimediabilmente condannata, 
zione democratica ed arti- 23 settembre scorso. In quel- La realizzazione del Piano 
colata, questa si ricava i a occasione i, comunisti e i di rinascita impone, in pri- 
dall®: Aebessità dell’eman- socialisti sostennero una vi- mo luogo, una svolta politi- 
cipazìòtie delle donne um- vace battaglia per fronteg- ca, cioè la costituzione di un 
bre. 'La programmazione giare e piegare la inaudita governo iegionale meno com- 
deve - affrontare e risolvere posizione di prepotenza as- promesso con le forze con- 
j problemi della crisi del- sunta dall’on. Corrias e dai servatrici e con i monopoli 
le campagne, promuovere sudi ‘ assessori. La screditata che vanno mettendo le ma- 
Porganizzazione femminile Giunta DC-PSd’A voleva ii- ni sui 400 miliardi previsti 
nei settori vitali dell’atti- fiutarsi di discutere la mo- dalla legge n. 588. Il disac- 
vita produttiva. Il piano zione delle Sinistre sulle mo- cordo nella stessa D.C. esi- 
umbro — ha affermato difiche da apportare al Pia- ste, ed e ormai palese. Anzi 
l’on. Marisa Rodano of- no e di aprire il dibattito va assumendo forme clamo- 
fre una base positiva in sulla crisi delle campagne rose. La mozione delle Sini- 
questo senso, pur nei limiti esplosa drammaticamente stre di imminente discussio- 
che presenta per quanto C on le proteste e le massicce ne, per esempio, propone 
concerne la soluzione del- manifestazioni dei contadini, un ampio esame del docu- 
la questione femminile ». soprattutto nel Cagliaritano, mento del Comitato dei mi- 
L’on. Marisa Rodano, La energica denuncia dei nistii per il Mezzogiorno, 
dopo aver criticato l’assen- gruppi del PCI e del PSI co che, pur approvando il Pin¬ 
za nel piano di un discorso stringe allora Corrias ad una no generale di rinascita c il 
serio sulle donne, ha con- penosa ritirata. Subito dopo pi imo piogramma biennale, 
tinuato dicendo che « una g]j interventi dei compagni praticamente sconfessa le 
strumentazione democrati- Sotgiu e Torrente e del com- conclusioni cui è ' pervenuta 
ca del piano significa un pa gno socialista Zucca, la la Giunta DC-PSd’A in ma- 
pretiso impegno verso i Giunta fu infatti costretta a teria di programmazione re¬ 
problemi delle donne, che fissare la data di,discussione gionale. La relazione Pasto¬ 
si colleghi ai temi imme- della mozione per il 15 ot- ie propone un complesso di 
diati della costruzione di tobre. integrazioni e di modifiche sia 

una nuova rete di servizi Alla vigilia del dibattito del piano generale che del 
sociali, di scuole materne j n Assemblea, la 'D.C. sarda primo programma esecutivo, 
e' che affronti gli aspetti è più divisa che -mai. Il co- con l’invito a predisporre su- 
più generali del sotto sa- mitato provinciale" di Caglia- bito un nuovo piano quin- 
. lario e della parità sala- ri e stato sciolto .da" Moro, quennale per la utilizzazione 
riale, e consenta un’equa che ha inviato dà .Roma un dei fondi dei prossimi eser- 
valutazione della capacità commissario, accolto' da urla cizi finanziari 1964-'65. 
lavorativa della donna eli- e fischi al suo arrivo ùn cit- I consiglieri del PCI. esa¬ 
minando la vergogna del- tù. Corrias tenta di (tenere minando la relazione Pasto- 


la Giunta di centro 
sinistra ha però au¬ 
mentato contempo¬ 
raneamente il prez¬ 
zo dei biglietti 

Dal nostro corrispondente 

BARI, 14 

Un fragoroso applausi del 
Gruppo comunista e del nu¬ 
meroso pubblico presente in 
aula ha accolto l’altra sera il 
voto di approvazione per la 
municipalizzazione del servi¬ 
zio del pubblici trasporti. 

Si è coronata così con un 
primo successo una battaglia 
popolare, alla cui testa è sta¬ 
to il PCI, il suo gruppo consi¬ 
liare e il nostro giornale, che 
durava da 17 anni, per cac¬ 
ciar via dalla città una azien¬ 
da privata che per tanti anni 
ha sfruttato risorse dei citta¬ 
dini baresi nell’esclusivo in¬ 
teresse del suo profitto pri¬ 
vato lasciando H servizio in 
uno stato di deplorevole ina- 
degvfitezza e disordine. Da 
questa battaglia è rimasta 
sconfitta la de. o meglio, una 
sua parte, che nel passato ave¬ 
vano sempre ostacolato la mu¬ 
nicipalizzazione e che solo in 
questi ultimi mesi si è con¬ 
vertita , per forza maggiore. 
a questa soluzione: costringen¬ 
do però il PSI ad accettare. 

■ unitamente alla municipaliz¬ 

zazione. l'aumento del costo 
dei biglietti. * 

In questo sto là gravità'del¬ 
l’atteggiamento della Giunta 
di centro sinistra la quale si m 
è schierata cosi sul fronte del¬ 
l’aumento del costo della vita 
ed h a giustificato questi au 
menti con l’aumento dei salari 
dei lavoratori e con la ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro. DI 
qui la opposizione del gruppo 
comunista al provvedimento 
di aumento delle tariffe che è 
stata sostenuta dai compagni 
on. Mario Assennato. Mario 
Giannini e avv. Mauro Gar¬ 
gano, i quali hanno anche 
espresso durante il dibattito 
le perplessità e le preoccupa¬ 
zioni del PCI sul progetto di 
municipalizzazione del servi¬ 
zio presentato dalla Giunta, 

■ progetto che non rispecchia 
una visione di Bari e di un 
suo sviluppo più ampio nel¬ 
l'ambito dei comuni limitro¬ 
fi dell’area di sviluppo indu¬ 
striale. 

Il Comitato cittadino del 
PCI in un suo comunicato, a 
commento del voto dei Con¬ 
siglio. ha affermato infatti che 
» occorre avviare una nuova 
e moderna politica dei tra¬ 
sporti urbani che colleghi me¬ 
glio e più celermente i quar¬ 
tieri periferici e le frazioni 
fra loro, con il centro e con i 
comuni vicini. Una politica 
delle tariffe che tenga conto 
del valore sociale del servizio 
e perciò agevoli i lavoratori, 
gli scolari e gli studenti. 

Il progetto di municipaliz¬ 
zazione della Giunta di centro 
sinistra — prosegue il comu¬ 
nicato — non soddisfa ancora 
questa necessità . Perciò i co¬ 
munisti si impegnano a conti¬ 
nuare la lot*s e chiamano i 
lavoratori dell'azienda e tutta 
la cittadinanza a sostener',a 
unitariamente 

A proposito dell'aumento 
dei p rezzi dei biglietti preso 
dalla Giunta di sinistra col 
sostegno dei voti monarchici, 
liberali e missini, nel comu¬ 
nicato si afferma che »essa 
rappresenta un ulteriore duro 
colpo ai bilanci delle masse 
lavoratrici e contribuisce al 
rialzo del costo della vita pro¬ 
vocato dalla speculazione pri¬ 
vata. Con questa decisione si 
è inaugurata una politica an¬ 
tipopolare delle tariffe auto¬ 
filoviarie che i comunisti han¬ 
no respinto e che invitano 
tutti i cittadini a contrastare 
e rovesciare•. 

Circa il deficit previsto 
per la nuova azienda munici¬ 
palizzata ci corre VobbUgo di 
precisare che in un nostro 
precedente servizio sull’argo¬ 
mento un errore di stampa 
aveva indicato questo deficit 
in più di 400 milioni al mese. 

E* ovvio che si voleva dire 
all'anno. L’evidente errore del 
proto non ha risparmiato al 
vice sindaco Formica una 
’. astiosa polemica con il nostro 
. giornale .. 

Nel corso della seduta il 
compagno on. Mario Assenna¬ 
to ha rinnovato la richiesta 
al Sindaco di indire un’appo¬ 
sita seduta del Cons iolio per 
; un esame aporofondito delle 
violazioni al Piano regolatore 
che si sono avute nel passato * 
< ad opera di un commissario 
prefettizio de, e più recente- 
mente e per vedere quali 
■ provvedimenti sono da pren¬ 
dere contro i violatori della 
legge a danno del Comune e 
dalla popolazione di Bari. 

Italo Palasciano 
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Dal nostro corrispondente le » dei sei yi z i sociali, dei 

sotto salano, ecc. 

TERNI, 14. L’on. ' Marisa Rodano, 

Cento donne umbre, $e- vice presidente della Ca- 

legate dalle assemblee te- mera dei Deputati, ha con- 

nute in tutta la regione, eluso i lavori del convegno 

hanno partecipato al con- affermàndu che « se esiste 

vegno promosso daH’UDI un’esigenza di programma- 

sul tema: « Il piano econo- zione democratica ed arti- 

mico regionale e di svitup - colata,questa si ricava 

po e la questione femmi- dalla, tìebessità dell’em@n- 

ùile ». • cipàziòtiè delle donne um- 

E stato un convegno bre. La programmazione 

ricco di proposte concrete» deve'affrontare e risolvere 

volte ad eliminare la dram- i problemi della crisi del- 

matica situazione che vi- le campagne, promuovere 

vono le donne umbre. Un l’organizzazione femminile 

dibattito che ha avuto per n ei settori vitali dell’atti- 

protagoniste le operaie, le vìtà produttiva. Il piano 

mezzadre, le insegnanti, le umbro — ila affermato 

casalinghe: coloro, insom- l’on. Marisa Rodano — of- 

ma, ùhe dalle, esperienze fre una base positiva in 

quotidiane possono offrire questo senso, pur nei limiti 

il quadro di jUna situazio- che presenta per quanto 

ne che di per sé suona con- concerne la soluzione del- 

danna alle, classi domi- j a questione femminile ». 

nanti che'l^hanno relegate L’on. Marisa Rodano, 
ai margini della società dopo aver criticato l’assen- 

civile. • • za nel piano di un discorso 

La relazione della segre- serio sulle donne, ha con¬ 
taria tìeJl’UDI di Terni, tinuato dicendo che « una 

Anna Lizzi, ha criticato il strumentazione democrati- 
« piano » cosi come è stato * ca del piano significa un 
presentato nella sua prima preciso impegno verso i 

elaborazione e nel quale problemi delle donne, che 

vengonp-omessi i problemi s i colleglli ai temi imme- 

parti^oiari'delle donne um- diati della costruzione di 

bre, i; ttemi che si propon- ima nuova rete di servizi 

gono '-'laddove la donna sociali, di scuole materne 

lavora,Te.cause di un man- e che affronti gli aspetti 
cato sviluppo dell’emanci- più generali del sotto sa- 
paziphè 'femminile .làrio e della parità sala- 

La relazione, presentata riale, e consenta un’equa 

dai * due comitati proyin- valutazione della capacità 

cialì "dell’UDI di Terni e ' lavorativa della donna eli¬ 
di Perugia, ha indicato minando la vergogna del- 

perclò le linee sulle quali v i a pesante discriminazione 


re, sono giunti alla conclu¬ 
sione che essa contiene in¬ 
dicazioni del massimo inte¬ 
resse < per l’attuazione del 
Piano sardo: pur muovendo¬ 
si neH’ambito dell’espansio¬ 
ne neo-capitalistica del Mez¬ 
zogiorno, la relazione Pasto¬ 
re appare in larga 'misura 
più positiva della linea se¬ 
guita dalla Giunta Corrias. 
Di qui il contrasto reale che 
si è determinato e che l’atto 
di approvazione pienamente 
rivela, confermando la op¬ 
portunità e la giustezza del¬ 
la battaglia parlamentare del 
PCI per una profonda revi¬ 
sione del Piano. ' In ‘ alcuni 
punti questo contrasto è acu¬ 
to, in paiticolare dove il Co¬ 
mitato dei ministri pone l’ac¬ 
cento sulla urgenza delle tra- 
sfoiinazioni agrarie private 
nelle zone irrigue (ma anche 
in quelle asciutte), mentre 
il Piano della Giunta sacrifi¬ 
ca largamente questa esi¬ 
genza. i 

! La pesante sconfessione del 
Comitato dei ministri per il 
Mezzogiorno alla politica del¬ 
la D.C. sarda pone, dunque, 
in seiia difficoltà la Giunta 
regionale. Lo stesso presi¬ 
dente Corrias, dopo aver e- 
saltato il piano-truffa pi ima 
e dopo le elezioni politiche 
(la DC ha perduto nell’Iso¬ 
la oltre 30 mila voti), ha 
ammesso in una recente con¬ 
ferenza-stampa che le diffi¬ 


colta esistono. Corrias ha 
parlato di « travagliato cam¬ 
mino » e di * divergenze an¬ 
cora aperte su alcuni punti 
del programma di esecuzio¬ 
ne ». Secondo il capo della 
Giunta, il Comitato dei mi¬ 
nistri « ha rinviato il Piano 
con diversi rilievi e suggeri¬ 
menti di modifica, in dissen¬ 
so per alcune parti con le 
tesi sostenute dalla Regio¬ 
ne ». 

In realtà il dissenso è mol¬ 
to più grave di quanto l’ono¬ 
revole- Corrias voglia fare 
credere. Esso riguarda i due 
problemi fondamentali della 
rinascita sarda: l’agricoltura 
e l’industrializzazione. Per il 
settore agricolo, oggi, l’esi¬ 
genza di una riforma agraria 
generale è drammaticamen¬ 
te aperta dalla esplosiva si¬ 
tuazione nelle campagne, do¬ 
ve i contadini scendono in 
piazza , bloccando le strade 
con i trattori, per porre in 
modo concreto, davanti a 
tutta l’opinione pubblica iso¬ 
lana, l’esigenza di una svol¬ 
ta radicale sia politica che 
economica. La Giunta Cor¬ 
rias, incapace di risolvere la 
crisi agraria e i più urgenti 
problemi della Sardegna, è 
diretta responsabile, con la 
D.C., della attuale, tragica 
condizione dell’Isola. 

Giuseppe Podda 


<*■ .. 


* st- 

A \ _ 


Dopo 17 anni i mezzi pubblici passano al Comune. 


deve .svolgersi una nuova 
iniziativa che solleciti ef¬ 
fettive riforme di struttu¬ 
ra volte a modificare le 
vecchie bardature agricole, 
che fanno emergere in pri¬ 
mo piano il lavoro femmi¬ 
nile in seguito all’esodo 
del 25 per cento dei mez¬ 
zadri; riforme che pro¬ 
muovano altresì l’ingresso 
delle donne in-nuove ini¬ 
ziative industriali e che 
non trascurino i problemi 
dell’istruzione professiona- 


del lavoro agricolo come 
ad esempio nel caso della 
mezzadria ». In questo qua¬ 
dro l’on. Marisa Rodano 
ha criticato le misure del 
governo Leone:-quelle cioè 
della compressione dei sa¬ 
lari che — ha detto — pro¬ 
prio qui in Umbria sono al 
livello delle misere mille 
lire al giorno nell’indu¬ 
stria e delle 400 lire al gior- 
,no nell’agricoltura. 

Alberto Provantini 
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Scene e costumi di 


MARCHE: sistematico attacco della 
DC contro la costituzione deirissem 


t 

La battaglia per 
la programmazione 


Dalla nostra redazione 

‘ ANCONA, 14 

Il sistematico attacco morodoroteo teso 
ad impedire l’avvio di una programma¬ 
zione democratica, nelle Marche ha scel¬ 
to come suo bersaglio ITssem, l’istituto 
studi per lo sviluppo economico della 
regione, nell’intento di impedirne la co¬ 
stituzione o quanto meno di distorceme 
ogni contenuto progressivo. 

Sono di queste settimane i replicati 
rinvìi della riunione del Comitato re¬ 
gionale degli amministratori, riunione 
indetta per emettere l’atto costitutivo 
dell’Issem. 

E* la DC marchigiana che inventa in¬ 
tralci e frappone ostacoli su ostacoli per 
allontanare il più possibile quell’atto. Si 
tratta di una manovra che ha radici non 
certo vicine nel tempo. L’Issem, infat¬ 
ti, poteva essere istituito e funzionare 
da molti mesi. La DC gli ha sparato 
contro da molti angoli. Dal Comitato Co¬ 
lombo, ad esempio. Questo Comitato è 
stato un bluff. Non ha mai funzionato. 
Tuttavia, i burocrati che lo compongono 
hanno usato la sua etichetta per attuare 
una sorda resistenza alla formazione del 
presunto < doppione » Issem. 

Ci sono stati i prefetti di Pesaro e dì 
Macerata che hanno « fermato » (il pri¬ 
mo chiedendo il parere della Commis¬ 
sione Finanza Centrale ed il secondo non 
pronunciandosi) le deliberazioni di quei 
Comuni e di quelle Provìnce relative 
all’impegno di partecipazione all’ Issem. 
Ma i prefetti sono degli organi esecutivi. 
Chi non comprende, dunque, che se nel 
governo e nei partiti che lo sostengono 
ci fosse stata la volontà politica di av¬ 
viare seriamente la programmazione an¬ 
che i prefetti si sarebbero dovuti adegare? 

La scelta del presidente 

La DC marchigiana ha < lavorato » con¬ 
tro l’Issem anche all* interno del centro 
sinistra. Ha suscitato la disputa sulla 
scelta del presidente dell’organismo. Pun¬ 
tando non tanto sulle capacità e le qua¬ 
lità dell’uomo quanto sui suoi orienta¬ 
menti. Non a caso ha avanzato i nomi 
de i dorotei on. De Cocci e Serrini. 

L’accanimento che la DC marchigiana 
pone nella lotta contro questo organismo 
non è naturalmente frutto di un’ isolata 
azione sia pur con dimensioni regionali. 
E’ la pratica attuazione di una scelta na¬ 
zionale. Organismi come 1* Issem (o di 
analoghe finalità, costituiti o da costi¬ 
tuire in altre regioni) «paventano la De¬ 
mocrazia Cristiana. In potenza o di fatto 
sono dei pericolosi antagonisti • quella 
programmazione di tipo neocapitalistico 


cosi cara a Moro, alla destra de, a Sara- 
gat ed al dott. Carli. - - 

Anzitutto, va sottolineato che in que- f M 

stì organismi si assiste ad una naturale 1 Wl flfl a fff * 

tendenza a costituire maggioranze di tipo • 

nuovo. Si guardi ITssem. E’ stato ideato 
dal Comitato unitario degli amministra- 

tori marchigiani del quale fanno parte IIVI7lfflYllfM 

rappresentanti di forze che vanno dai co- 

munisti ai democristiani. Ne sono esclusi f « f • 

i rappresentanti della destra politica. La J ^ 
medesima composizione avrà il Consi- Ufrl VvIfVlUff 
glio di amministrazione provvisorio del- ■ 

l’istituto. Nel momento poi dell’attività, # # 

nel momento, cioè, del contratto con i prò. r /' ffWIfff IC#f 

blemi e la realtà della regione alle uni- VVBlIvff IO VI 

che scelte risolutrici ed avanzate — quel- • - * 

le di sinistra — non potrà non corrispon- Il gruppo dei parlamentari 
dere uno schieramento maggioritario di comuniati calabresi ha discus- 


UMBRIA 

Perugia: Riunioni 
per ii « Piano » 

PERUGIA, -14. 

I] Comitato regionale per lo 
studio delle ' prospettive di 
sviluppo economico dell'Um¬ 
bria si riunirà molto proba¬ 
bilmente 1*8 novembre: scopo 
della riunione sarà quello di 
discutere e adottare, prima 
della discussione parlamenta¬ 
re. le decisioni finali in me¬ 
rito al documento elaborato 
dal centro. Nel frattempo si 
va intensificando l’attività dei 
comitati provinciali di propo¬ 
sta in preparazione della riu¬ 
nione finale dei suddetti co¬ 
mitati che avrà luogo prima 
del 31 ottobre, data ultima 
per la * presentazione delle 
modificazioni aggiuntive da 
apportare al documento. Nel 
quadro di tale attività va pu¬ 
re collocato rincontro che si 
è svolto a Roma il 10 settem¬ 
bre. presso la sede dell’Asso¬ 
ciazione per lo sviluppo eco¬ 
nomico dell’Umbria tra il 
presidente del Comitato scien¬ 
tifico e tutti i parlamentari 
della regione. 

Nei primi giorni di novem¬ 
bre si terrà inoltre l’ultima 
riunione del Comitato scien¬ 
tifico nella quale saranno per¬ 
fezionati tutti i dati da inse¬ 
rire 1 nel testo definitivo del 
documento del , piano oltre 
che esaminare le proposte 
pervenute. Sono intanto in 
corso da parte di vari gruppi 
di studio i lavori di comple¬ 
tamento e di preparazione 
delle varie parti del docu¬ 
mento. 

Terni: accordo 
per i comunali: 


TERNI, 14 

Nel corso di un incontro 


sinistra. Alla DC tutto questo non è sfug- p ed e.a minato i ritoltati del- (WT I vDIMInall > 
a . * la tua attività, dagli interventi TERNI, 14 

* ,a i bilanci allè interpellanze, ^r e j corso di un incontro 

_ , • * • ed ha eaaminato alcun! urgenti f ra j a Giunta comunale e i 

icona del «meno D£ffinO» problemi della regione. * rappresentanti dei sindacati 
1CV» km, . 55 Ha p Peso atto che in Senato, CGIL e CISL è stato rag- 

- - grazie all’iniziativa dei Grup- giunto un accordo per gli 800 

Ecco perchè la de manovra per impe- ( p 0f q Governo ha ribadito l’im- dipendenti comunali. A par¬ 
dire la costituzione dell’Issem o — in via peano di statizzare la ferrovia tire dal 1. febbraio 1963 sa- 
subordinata — per addomesticarlo ai prò- delle Calabro-Lucane entro il ranno applicate nuove retri- 
pri orientamenti. Vi sono, infatti, forze 1. gennaio 1964 e di nominare buzioni maggiorate nella 
all'interno del centro sinistra che in ài conteauenza un commista- misura del 27 per cento n- 

/Ioli- tonrìa Hpl « rncnn ,,a P in > ka- r| o. concludendo la lunga lotta spetto a quelle attualmente 
virtù della teoria de] * meno> peggiosa deJ|e popoiarIon! caIabregl do . in vigore. Inoltre verrà cro- 

rebbero disposte ad accettare gli aut-aut oe t ePP j b j| e e indimentica- risposto per il mese di gen- 
democristiani. Sarebbe un errore gravis- hJle lc j a g UPa de n a Fiumarelta. naio 1963 un assegno, una 
simo. La DC nelle Marche non ha po- g» mancato però, come dai te- tantum, nella misura del 
tuto mai fare da « padrona » e tanto me- natori comunisti ti chiedeva. 27 per cento rispetto alle 
no lo può fare ora, dopo il 28 aprile. I un analogo imnegno per un tabelle attuali. La maggio¬ 
comunisti sono in prima fila ^ battersi oiano oroànico di sviluppo del- razione del 27 per cento non 
Lr nnn rnilitira Hi nroerammazione de- la suddetta ferrovia, che il si intende operante per quan- 


per una politica di programmazione de le SS boraLTtecnuY'^ssIVi 

mocratica e per la costituzione dell Is- nizzazJo _j d; oart ; to , d ’ 3C cordo accessorie che restano anco- l’adozione del prowedimen- 

sem (contro le posizioni dei prefetti di c(>n tutt || , e fnrre nooo j ar i, non rate alle tabelle in vigore to definitivo. 

Pesaro e Macerata i parlamentari comu* ceseranno di soli-vari* e ri- nel ’62 TI positivo accordo Inoltre „ comUne ha Bià 
nisti marchigiani hanno presentato inter- vendicare costantemente. h. a soddisfatto le organizza- acqujsit a Ha periferia del- 

rogazioni, il compagno on. Bastianelli ed SI è preso atto altresì, sem- zioni sindacali ed e st^Jp j città vaste zone di ter 
il gruppo consiliare • c om unista del Co- ■"J«-JJ* «nTfeSS reno «Vn^/n? regoli 

mune di Ancona hanno vivacemente prò- è stata scongiurata la chiusu- -: nrevede l’insediamentn di 

^ Z&iEaJSrsrniK .. Ttnii: lavora 

Anche ali-interne.del centro.ainisVra vi . StrMfdiMri» £SÌ : 

sono forze che credono nella program- tobpe una !eaqIna oep ; n tt or a- ’ ’ . ter^ i 4 sottrarle all’esosa specula- 

mazione e nella ^ ' r ® • necessari per la fer- ■ All’acciaieria, mentre la zione dei proprietari dei 

sviluppo democratico nelle Marcne. e rovi* - Cosenza-Paola e che ii Commissione Interna opera terreni. 

ora, però, che vengano fuori. Le resisten- ministro Corbellini. scrooHen- tenacemente ' al fine di ap- _ 

ze alla DC rimaste chiuse nei limiti della do ordini d-l giorno d-i deou- pij ca re - integralmente il „ 

formula non hanno sortito alcunché. E’ *»tl comunisti calabresi, ab- contratto dei metallurgici, la SlMISa HOCCO 8ZZ0VT0 

giunto il momento dì dare battaglia aper- !' I ! V* , \ cur I T, to che i bvorl oer Direzione della «Terni * non n 

f-,- /-nfn.tnict! cnrinliati mmibhlicani cat « donnio binari" syila TIrre- tiene conto delle otto ore „ , SIENA, 14 

ta. comunisti, socialisti, repubDlicani, - n|c! , 83rannft continuati e che giornaliere di lavoro. Al re- ’ La casa del • segretario 

tolici di sinistra e tutte le altre forze sin- am m« d o rn ata la linea In- par t 0 Dimax S : costringono deUa Federazione comunista 

ceramente progressive. Una battaglia per n j ca M Grimo* ha imoe-natn gjj operai a lavorare 12 ore di Siena e stata allietata 
l'Immediata costituzione dell’Issem con q h nno—veli GmIIo - Mic-lì al giorno ed al treno-bidoni l’altro ieri dalla nascita di 

obiettivi veramente democratici. La sol- a soll-citare 11 dibattito sull* io. ore. - La direzione della un bambino cui veirà impo- 


aruppo comunista e le oroa-l concerne le indennità 
nizzaziopi di partito, d’accordo accessorie che restano anco- 
con tutte le f*rre nooolari, non ra < e . a " e T1 * abe *‘? ,n V1 8°rc 
cesseranno di soll-var- e ri- b° s,t,vo accordo 

vendicare costantemente. <\ a soddisfatto le organizza¬ 

si è preso atto altresì, sem- zioni sindacali ed e stato 
i- Z .rhP accolto favorevolmente dal- 


Ttmi: lavoro 
straordinario 

TERNI, 14 

AU’acciaieria, mentre la 


BASILICATA 

Francavilla S.S.: \ 
inchiesta alla scuola? 

i FRANCAVILLA, 14 
Circolano con insistenza 
voci secondo le quali i ca¬ 
rabinieri di Francavilla sul 
Sinni stiano conducendo una 
inchiesta presso la - locale 
Scuola di Avviamento Pro¬ 
fessionale a tipo agrario per 
accertare se vi sono state 
alcune irregolarità da parte 
del Preside prof. Mele (se¬ 
gretario della locale sezione 
DC) e dei professori di re¬ 
ligione e di educazione fisica 
(questo ultimo dirigente de). 

Secondo le voci sembra che 
durante l’anno scolastico 
1962-1963, l’insegnante di re- 
ligionp mons. Fiordalisi, par¬ 
roco di Francavilla, non ab¬ 
bia prestato servizio dal no¬ 
vembre ’62 all’aprile ’63 e, 
si dice, avrebbe ugualmente 
percepito lo stipendio per il 
periodo di assenza. Assenza 
per la quale non è stata chie¬ 
sta l’autorizzazione alle au¬ 
torità scolastiche. A quanto 
pare, a sostituire l’insegnan¬ 
te assente si prestasse quel¬ 
lo di educazione fisica che. 
però avrebbe firmato sul 
registro delle presenze col 
nome del parroco. 

TOSCANA 

Pontedera: aree 
per case popolari 

PONTEDERA, 14 
Il Consiglio comunale ha 
deliberato l’adozione dei 
provvedimenti previsti dalla 
legge 1?7 per l’acquisizione 
di demani comunali onde 
favorire l’incremento della 
edilizia popolare. 

Il • Comune di Pontedera, 
che non conta 30 mila abi¬ 
tanti, non era obbligato per 
legge all’adozione di questi 
provvedimenti, < ma il cre¬ 
scente bisogno di alloggi e 
l’aumento del - costo delle 
aree fabbricabili alla perife¬ 
ria della città, hanno fatto 
sì che l’amministrazione co¬ 
munale di sinistra adottasse 
il provvedimento. E’ stato 
costituito un collegio di stu¬ 
dio per approntare gli ela¬ 
borati tecnici necessari per 
l’adozione del provvedimen¬ 
to definitivo. 

Inoltre il comune ha già 
acquisito, alla periferia del¬ 
la città, vaste zone di ter¬ 
reno dove il piano regolato¬ 
re prevede l’insediamento di 
attività industriali ed arti¬ 
giane. proprio per venire in¬ 
contro a queste categorie e 
sottrarle all’esosa specula¬ 
zione dei proprietari dei 
terreni. 


di GIUSEPPE VERDI 
Direttore BRUNO BARTOLETTI 
Regista ENRICO FRIGERIO 
ostumi di GIANCARLO BARTOLINI-SALIMBENI 
Interpreti VLADIMIRO GANZAROLU (protago¬ 
nista) - ILVA LIGABUE - RENATA 
ONGARO . FEDORA BARBIERI _ AN¬ 
NA MARIA ROTA _ FLORINDO AN- 
DREOLLI - NICOLA MONTI - FRAN¬ 
CO RICCIARDI - RENATO CAPEC¬ 
CHI . PAOLO WASHINGTON 

(3. 8, 12, 14 dicembre 1963) 


BORIS G0DUN0V 


' di MODEST MUSSORGSKY 
Diretotre JERSZY SEMKOV 
. Regista RICCARDO MORESCO . 

Scene di NICOLA BENOIS 

Interpreti principali BORIS CHRISTOFF (protagonista) - 
RITA BEZZI-BREDA - ANNA MARIA 
CANALI - RINA CORSI - MAFALDA 
MASINI - FLORA RAFANELLI - FLO- 
RINDO ANDREOLI - GIUSEPPE BA- 
‘ RATTI - MIRTO PICCHI - RENATO 

CESARI - GIORGIO GIORGETTI - 
PAOLO WASHINGTON 


I PURITANI 


Diretotre 
Regista 
Scene di 
r Interpreti principali 


(7, 10, 15, 19 dicembre 1963) 


di VINCENZO BELLINI 
ALBERTO EREDE 
ALDO MIRABELLA-VASSALLO 
ENZO DEHO’ 

RENATA SCOTTO - FLORA RAFA- 
NELLI - ALREDO KRAUS - SESTO 
BRUSCANTINI - GIOVANNI ANTO¬ 
NINI - PAOLO WASHINGTON 

(20, 22. 29 dicembre 1963. 4 gennaio 1064) 


MADAMA BUTTERFLY 


Diretotre 
Regista 
Scene di 
Interpreti principali 


Diretotre 
Regista 
Scene c costumi di 
Interpreti principali 


di GIACOMO PUCCINI 
CARLO FRANCI 
WALTER BOCCACCINI 
ANGELO MARIA LANDI 
RENATA SCOTTO e ONELIA FINE- 
SCHI (protagonista) - ANNA MARIA 
CANALE e FLORA RAFANELLI - RE¬ 
NATO CIONI - RUGGERO BONDINO - 
ATTAVIO TADDEI e NICOLA TAG- 
GER - MARCO STECCHI 

(28 dicembre 1963, 2, 5, 9, 19, 24 gra¬ 
nalo 1964) 


di PIETRO MASCAGNI 
GIANANDREA GAVAZZENI r 
CARLO MAESTRINI 
VENIERO COLASANTI e JOHN MOORK 
MAGDA OLIVERO (protagonista) - 
GIULIANA MATTEINI - LUIGI OTTO- 
LINI e NICOLA TAGGER - FERDI¬ 
NANDO LIDONNI - PAOLO WASH¬ 
INGTON 

(18, 21, 26. 29 gennaio 1964) 


L’ANGELO DI FUOCO 


di SERGEI PROKOFIEFF 
Diretotre BRUNO BARTOLETTI ■ , : 

Regista VIRGINIO PUECHER . ' . ; . . 

Scene e costumi di LUCIANO DAMIANI 
Interpreti principali FLORIANA CAVALLI - MARIA GRA¬ 
ZIA ALLEGRI - ANNA MARIA CA¬ 
NALI - MAFALDA MASINI - FLORIN- 
DO ANDREOLLI - ANTONIO ANNA- 
LORO - RENATO CESARI - GIORGIO 
GIORGETTI - GINO ORLANDINI - 
PAOLO WASHINGTON 

l.a rappresentazione a Firenze 

(25. 28. 3> gennaio 1961) 

ORCHESTRA, CORO E CORPO DI BALLO 
DEL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 

Maestro del coro Direttore • Coreografi 

degli allestimenti 

ADOLFO FANFANI PIERO CALITERNA NIVES POLI 


Maestro del coro 


Wa|ftr Montinari olmi giorni un eiame del oro- spetto delie fondamentali 
W¥ * ITWr lbleml relativi «ll’Optra Blfa.l norme contrattuali. . . 


SIENA. 14 

La • casa del • segretario 
della Federazione comunista 
di Siena è stata allietata 
l’altro ieri dalia nascita di 
un bambino cui verrà impo¬ 
sto il nome di Sandro, a ri¬ 
cordo del nonno, vecchio 
militante del partito. 

Al segretario Fazio Fab- 
brini ed alla sua gentile con¬ 
sorte. porgiamo le nostre più 
sentite felicitazioni. 


ABBONAMENTI ; 

(alle set « prime rappresentazioni ») 

PALCHI L. 42.666 

. POLTRONE DI PLATEA (file A-O) » 12.666 

POLTRONE DI PLATEA (file P-Z) > - 9666 

POLTRONE DI PRIMA OALLF.RIA • 5.2*6 

POLTRONE DI SECONDA GALLERIA ‘ • . 2.766 

ABBONAMENTO SPECIALE , ! 

(per studenti, insegnanti, sindacati musicisti 
e -gruppi aziendali) 

POLTRONE DI PRIMA GALLERIA ' L. 3.666 

La vendita degli abbonamenti avrà inizio mercoledì 
16 ottobre e terminerà sabato 23 novembre 1963 c 

In cmo di necewità, l’Ente Autonomo del Teatro Comunale 
al riserva il diritto di modi Oc ira il presenta programne 
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